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Tragedia sulla nave da guerra «Iowa» durante un'esercitazione a 500 Km da Portorico 
C'è chi parla di 70 morti. È il più grave lutto della marina statunitense in tempo di pace 

corazzata Usa 
Titola di fuoco per 47 marinai 
Scoppia una delle torrette coi supercannoni: 47 
morji (mSc'eicrti.dKft.'Jlano.Ti)),.decine di feriti, 
ore di infertw «ulta imùitt «Io>va>, In esercitazio
ne al l?n»''ai fotptkòl woofer)''»'™» e ulirasofi-
tticèta uniti era « a $ ijéf%ltó persico sino a pochi 

Seal fa- Un incktemé. cojr.npn accadevi» su un'uni-
,da guetra'U«:»in:d»l tempi della wcònd» guerra 

mondiale.-«Te|nWle lrajediai,.d'ice Bush. , 
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^ìflìestniroénì 
rfcar» uno doto •...,. . 
diali oriJtjiil.'Sulla Irwtetcorat-
jula * w « . e «Iptoa uha'U 
quelle «polvenere liimmi, 
'mentre ai «paravano salve di 
prqva, duranW,(UnJe»rq|t»jto-

Heneral* 
a Norioiit, ,.,. .T._ 
wrlviamo conftfrnano 1S 
morti gli accertati «paiUW 
di un numero «tgjWMMKtJT 
dispersi e di ffritl. M» » • * . ' 
me tot» «anàriiefUentì biti.' 
Secondo una tonte ««Ila mari; 

..,.̂ ., r—, 'aafcjobaro almeno 
4 H > ' 47 nionU'Uiu'eirra non smen
no ih ut* dal Pentagono, che pure si 

. ,allett«,tvl .«morti ufficiali. Si 

f 'teull'irJIgndi ciascuna 
aTprimo plano normal-
f sono di Ktviiio 27 ma-
Ma ,11) specialisti sosten

gono'Che 'potrebbero conte
nere anche un* cinquantina 
di'marinai addetti al carica-

\ merito al plano interiore, I 
„ i rnpttt, quindi potrebbero esse

re anche 70, 
L'esplosione é avvenuta alle 

1,0.. del, mattino locali, 
« t u . st trovava a 
VPotlorjcp, talpe-
'rjate ammiraglia 

W.um.'imln.teica •ancitazio-
n e ^ f e t h e dalia aprile sta 
irnSrfMtóiy punita della Us 
Navy.munitWIeate, diverse 
aquidHglle « , V$IM>H basali a 

d u r a r l e M & W W Ì O - VvVwm 
i à n i b U M quartler ore ),D. del,, 
MellaJ^atlatyka. m&rtre'1« .km 
jili.iliSomenio'iriTui sMguàdar 

terra e un totale di 29000 uo
mini Ne è seguito un incen
dio pauroso Pare che siano 
nuscitl a domarlo inondando 
le paratie stagne che dalle tor
rette conducono alle polvene-
re nelleistiue. 

Il Pentagono non ha ancora 
rivelato Tenuta dei danni subi
ti dalla nave, ma un portavoce 
ha precisato che l'unità «non 
rischia di affondare* Anzi. 
che «non è più in pencolo», il 
che porterebbe a ritenere che 
ad un certo punto il pencolo 
che si perdesse l'intera unità 
con I suoi 1.600 uomini c'è 
stato, in suo soccorso si è di
retta la portaerei «Coral Sea», 
che al momento dell'inciden
te si trovava a 120 miglia di di-
Manza. be richieste pio pres
santi di soccorso lanciate dal
l'unita riguardano l'assistenza 
medica. Gli eiicotten fanno la 
spola tra il ponte della portae
rei e quello della corazzata, 
trasportando lenti, medici e 
infermieri. E, anche questo 
conferma,la .granii dell'inci
dente in termine 'di perdite 
umane. , < 

U lowa. imbarca circa 
I.60Q tra ufficiali e marinai Al 
momento déU'inqklpnle a bor
do c'era arVhe l'ammiraglio, 
Jeremiah, Jptasdn,, Il ' coman; 
dante, deità: Stédrab'(tolta, 
quell* SaiScC-r flMBaìri tv 

delle reti americane trasmet
tono a ripetizione i numeri di 
telefono messi da] Pentagono 
a disposizione dei familiari 
dei marinai imbarcati sulla co
razzata che volessero avere 
notizie sui loro congiunti. Bu
sh, raggiunto dalla notizia 
mentre alia Casa Bianca era 
impegnato con Hussein di 
Giordania, ha parlato di «terri
bile tragedia» e ha dichiarato 
di sentirsi prostrato da una 
«terribile tristezza». 

L'ultima tragedia militare 
Usa in mare c'era stata nel 
maggio del 1987 nel Golfo 
Persico, quando la fregata 
Stark era stata per errore col
pita da un missile Exocet Ira
cheno Si erano coniati 37 
morti Ma per risalire ad un in
cidente di questa gravità nella 
torretta di una corazzata biso
gna risalire al 1943, in piena 
seconda guerra mondiale 

la «lowa» è una delle unità 
con maggiore potenza di fuo
co di tutta la manna Usa. E 
anche se vecchiotta,come da
ta di costruzione, è dotala del
le strumentazsbhi più moder
ne e sofisticate, di tulli I più 
elaborati /marchingegni di 
guerra elettronica e di tutte le 
tecnologie più avanzate di cui 
si possa vantare la Us Navy. 
Era alata varata durante la se
conda guerra mondiale. L'a-

Wdetó racconta 
la sua 
nuova 

1 V. ^ ' " ì / i , e- V' J T^ , 

Lech Walesa è giunto tea'mattina'a Roma, Appa
riva raggiante airàtjròporto di Fiumicino, mentre i 
giornalisti lo tempestavano, di domande. Raggian
te per l'accoglienza ricevuta: c'erano ,i leader di 
Cgil Cisl Uìl, su invito dei'quali avviene la visita, e 
C'erano gli ambasciatori di Polonia' in Italia e in 
Vaticano, Raggiante anche perché «ora in Polonia 
c'è una grande intesa tra società e governo». 

«Anni, MwuùSRfS ' 
! • ROMA, «Abbiamo creato . 
Insilavo mmiuMIone nuova, 

Ì
'PoToniT- fia yéWWaleaa1 ' 
jpeno messo piede a terra -. 
rà da noi c'è una grande in

tesa tra società e. governo». Il-
leader di Salldammc si ineri
va ai tre grandi avvenimenti 
deal ultimi giorni CU accordi 
W a l l «I termine della tavola 
ratdfida tra potere e,opposi
zione che introducono radica
li riforme Istituzionali, la lega
lizzazione di Solldamoac, (in
contro tra Walesa e il generale 

Janizelskj. A dimostrazione 
del nuora clima, della fase 
nuova che ai apre in Polonia, 
ad accogliere Walesa c'era 
persino l'ambasciatore Wie-
iaci. Orni-Walesa sarà ricevu
to dal'Papa. Poi incontrerà i 
segretari di Cgil Cisl Uil con i 
quali ha gì) avuto un breve 
colloquio ten a Fiumicino. Ieri 
pomeriggio il premio Nobel 
na partecipalo'ad una messa 
nella chiesa di Santa Mana in 
Trastevere stipata di conna
zionali. 

A MOINA S 

Un dossier di 4 pagine sul dittatore 

P i e r 100 anni 
È eoa lontano? 

vevano tenuta In porto a guer
ra finita, ritirata fuori al mo
mento della guerra di Corea e 
disarmata una seconda volta. 
Finche Reagan aveva deci» 
di rimodernare da cima a fon* 
do e rimettere in servizio nel 
1984 questo simbolo della po
tenza americana sul mare. 

Nel 1988 la lowa era stata 
inviata nel Golfo Persico, a 
puntare 1 propri cannoni con
tro le istallazioni missilistiche' 
dei Silkworm Iraniani nello 
stretto di Hormuz Da II era 
rientrata soltanto pochi mesi 
fa, dopo la fine delia guerra 
Iran-Irak. 

Oltre che 1 9 supercannoni 
da 16 pollici, in fila di tre per 
ciascuna delle torrette, la «lo
wa- è armata con 12 cannoni 
da S pollici, missili Tomahawk 
e Harpoon, forse anche testa* 
te nucleari, e quanto di'me
glio offra la più moderna tec
nologia della guerra elettroni
ca Ma ancóra una volta tanta 
tecnologia non è riuscita ad 
impedire una tragedia. Stavol
ta addirittura, come pare, che 
si sparasse una salva da 16 
pollici dentro anziché fuori 
dalla torretta del cannoni 
Denhp una torretta che, come 
ha detto 11 portavoce della 
Rotta atlantica, capitano Chris 
Baumann, era m pratica «una 
polveriera». 

Milan, Napoli e Samp in finale 
Clamoroso 5-0 al Real Madrid 

Italia di Coppe 
L'Europa 
è stata travolta 

Il secondo gol dal Milan, segnato dati'olandesa Nikaard 

Ciampi: 
«Estendere 
i contraili 
antimafia» 

Il governatore della Banca d'Italia Ciampi (nella loto) ha 
nnnovato ien. davanti alla comffttuione Giustizia della Ca
mera, l'allarme per rinllitrazione mafiosa nel mondo finan
ziario e creditizio allo scopo di riciclare il denaro prove
niente dal traffico di droga e da altre attività illecite. Egli ha 
chiesto che vengano estesi I controlli anche sulle società li-
naturarle e gli Intermediari che raccolgono risparmio. Mas
simo rilievo deve avere la collaborazione intemazionale, In 
vista soprattutto dell'apertura del mercato europeo. 

a RAPINA 1 1 

Uverpool 
si ribella: 
«U polizia 
dke bugie» 

Uverpool ha respinto Ieri 
duramente le accuse della 
polizia di Sheffield. GII 
agenti avevano parlato di ti
fosi ubriachi che, dopo la 
tragedia dello stadio, assal
tavano i soccorritori e deru-
bevano i morti, «Sono solo 
menzogne - risponde il sin

daco della citta - stanno cercando di coprire le responsabi
lità di altri». Ancora una volta la citta fa i conti con la bruita 
fama che la perseguita. «Ma noi siamo solo gente normale 
- risponde il primo cittadino - che lotta per superai» la cri-

Battaglia 
alCsm 
sul caso Tortora 
Oggi si vota 

Al termine di una limg» 
giornata di discussioni H 
•plenum» del Cam non h i 
ancora deciso sulla 'sorte 
dell'Inchiesta a carico del 
giudici che Inquisirono Tor
tora. La proposta di archi-

^ a M M ^ ^ , V M ^ ^ H H ^ M viazjone, avanzata dalla 
commissione, è (tata dura

mente contestala. I comunisti Smuraglia e Brutti, e successi» 
vamente anche Psi e Pii, hanno proposto un rinvio in com
missione per approlondtmenti. Un gruppo di «togati» chie
de di sentire in «plenum» i giudici sotto inchiesta. Oggi ** vo-
" • • APAOIN» > 

Si è dimesso 
litigi Locatati 
direttole 
tHRaldue 

Cambio della guardia a Rei-
due. Le pressioni del Pa[ 
hanno costretto Luigi Loca
teli!, in carica da due armi, a 
rassegnare le dimissioni da 
direttore. Per la successione 
Il candidato più accreditato 
e Giampaolo Sodano, ex 
deputato del Psi, attuale vi-

cepresidente della Slpra. Con quella di Raldue in ballo moi' 
te altre poltrone. Locatelll: «Non sono stanco, questa espe
rienza e conclusa, adesso tomo a fare quello che tacevo 
prima; il giornalista.. APAOINA f t 

A Genova è finita con una rottura tra la Flit e la delegazione delia Compagnia 

Cgil mina raccordo siri porti 
I camalli rispondono: «Non ci stiamo» 

-Accordo in porto, ma sema i portuali1 ieri sera a Ge
n o v a anche la Cgil ha siglato la bozza di intesa già 
.sottoscritta da-Cisl, Uil e utenti; il consiglio dei dele
gati della Compagnia unica ha espreajSQ^però il suo 
disaccordo. La svolta nella trattativa è arrivata con la 
sospensione, autorizzata dal ministro Prandint, dei 
decreti attuativi emanati dal Consorzio. Ci sarà un re
ferendum fra tutti i lavoratori dello scalo marittimo. 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHKNII • SALITTI 

• GENOVA. Il «si» della Cgil 
e della Flit al documento già 
sottoscritto dalle altre organiz
zazioni sindacali • dagli utenti 
per sbloccare la vertenza del 
porto di Genova e arrivato ien 
a tarda sera, soltanto dopo 
che il Consorzio ha accettato 
di sospendere i decreti attuati
vi emanati a suo tempo dal
l'ammiraglio Giuseppe Fran
cese I portuali, però, conti
nuano a dire «no» il consiglio 
dei delegati della Compagnia 
unica ha dichiarato di non es

sere d'accordo con le conclu
sioni della traslativa 

In ogni caso la bozza di in* 
tesa sarà sottoposta a referen
dum a scrutinio segreto fra 
tutti 1 lavoratori del porto por* 
tuali delta Compagnia, dipen
denti del Consorzio e dell'in
dotto Sulla hase del risultato 
della consultazione e del giu
dizio complessivo sul testo de
finitivo dell'accordo, la Cgil e 
la Filt scioglieranno ogni riser
va e passeranno dalla sigla al
la firma del documento 

A PAGINA 1 9 H ministro Prandlni 

Ministro e Psi 
ora si rinfacciano 
l'idea dei ticket 

NADIA TARANTINI 

• i ROMA. De Mita uccella di 
riscrivere il decreto sui ticket, 
ma lo scontro tra socialisu e 
de si sposta sul gettito Iman 
ziano. Domani il Consiglio dei 
minùitn dovrà decidere come 
trovare ì 500 miliardi che 
magherebbero se passassero 
le modillehe dei Cinque al de
creto. Il ministro della Sanità 
Donat Cattin si è rimpallato 
con il Psi la responsabilità di 
aver «inventato» i ticket e ha 
proposto che siano aboliti al

meno quelli ospedalieri («por
tano pia ragne che soldi»). 
Come procederà tecnicamen
te il governo' Si parla di un 
nuovo decreto con un articolo 
di «revoca» del precedente, le-
n intanto sono state conse
gnate a palai» Chigi 2 milio
ni e 580r,iila firme raccolte dal 
Pei contro il decreta. Cicchetto 
ha nbadlto che i comunisti si 
batteranno per eliminare te 
•tassa» sulle malattie « per evi
tare possibili «nuovKMKfcfck . 

A MOINA T 

Tensione a Braunau, il piccolo paese austrìaco dove 
cent'anni fa nacque Adolf filler; la polizia teme l'ar
rivo del neonazisti anche se questo anniversario 
sembra lasciare Indifferente l'Austria. Il paese che 
ha eletto un e x nazista presidente vuole dichiarar 
chiuso quel capitolo. Cento anni sono molti eppure 
quella tragedia e le molte ferite c h e si aprirono allo
ra non sono state rimarginate né comprese. 

la i Tra la mobilltaaione del
la polizia e l'Indifferenza dei 
?lomali austriaci oggi Braunau 

prepara a ricordare I cento 
nnl dalla navata, di' Hitler. 

C'È molta tensione nel paesi
no natale del Ftlhrer. si teme 
l'arrivo del neona/lstl anche 
se, stando al sondaggi, i gio
vani austriaci pensano che 
Hitler sia «una cosa che non II 
nguardl» e In Germania * di'f-
lusa l'opinione che, senta an
tisemitismo e serua. .l'interven
to nella guerra, .avrebbe potu
ta essere un grande statista». 

Ma questi cent'anni sono dav
vero cosi tanti? Hitler era dav
vero un uomo dell'800, come 
dice la sua biografia? E, do
manda ancora più .pesame», 

> quell epoca t davvero conclu
sa? Apparentemente si Eppu
re nessuna delle ferite e dei 
drammi di allora - la dittatura 
di ferro, l'antisemitismo eleva
to a valore, l'espansionismo, 
lo scatenamento dei più san-

guinoso e tragico dei conflitti. 
lclccau5to ~ può dirsi rimar
ginata 

Questo anniversario può es
sere dimenticato o ritualizza
lo Noi. con un dossier di 4 
pagine abbiamo tentato di af
frontare alcuni del temi anco
ra aperti la costruzione politi
ca di Hitler (ne scrive Mario 
Tronti), il valore fondante del-
1 antisemitismo (Roberto Fin-
zi) le sue radici culturali 
(Giorgio Galli), i legami col 
fascismo italiano (Bruno Don
giovanni), il neonazismo 
(Paolo Soldini). Accanto ad 
una biografia; di Hitler '(di Sn-
zo Colloiti),-abbiamo mésso 
faccia a taccia Ernst Nolte, Il 
più discusso degli storici revi
sionisti. e Luciano Canfora 
sulla lettura storica di quei ter
ribili anni di sangue. 

NHU.1 M O I N I C 1 N T R A I I 

Siringhe gratis per i drogati 
4B, Può sembrare contraddit
torio da una parte affermare 
con forza un netto *no» alla 
droga, e dall'altra proporre la 
distribuzione gratuita di sirin
ghe ai tossicodipendenti. In 
una cultura disimpegnata, 
tentata da facili moralismi, ai-
la ricerca di soluzioni imme
diate e rassicuranti, la provo
catoria decisione della Usi di 
Settimo può facilmente diven
tare uno scandalo, se non col
locala in un quadro più am
pio e affrontando il problema 
nella sua complessità e nei 
molteplici difficili risvolti. In 
questa ottica, è la "forza delle 
cose» che ci impone di guar
dare con realismo alla situa
zione per individuare ed atti
vare tutti i possibili mezzi che 
possono essere dì aiuto alle 
persone. Prima di condanna
re, vale la pena di verificare se 
la «provocazione» della distri
buzione gratuita delle siringhe 
può essere una strada per ar
ginare la diffusione di alcune 
malattie (Aids e epatite), in
serendo questo «gesto» in una 
strategia autentica di recupe-

«Portaci la tua siringa usata, te ne diamo una nuo
va»: e c c o Io slogan lanciato ai tossicodipendenti 
dalla Usi 28 di Settimo Torinese Ma sull'iniziativa 
volta a prevenire contagi, anzitutto da Aids, è già 
polemica: il progetto «Sanifix» equivale a una resa 
del servizio pubblico? I sanitari torinesi «In Olan
da si fa da 4 anni. L'Aids è diminuito del 60%. Il 
71% dei tossici raggiunti ha smesso di drogarsi». 

don LUIOI CIOTTI ' 

ro. sostegno e solidarietà che 
sappia andare incontro ai gio-, 
vani con opportunità ed occa
sioni diverse. Non è mai il sin-, 
gplo intervento isolato che 
può essere efficace: cosi è sta
to per il metadone, cosi è per 
le comunità, cosi, in questo 
caso, per la distribuzione del
le siringhe. La scelta di Setti
mo, se isolata da altri inter
venti, può essére (onte di mol
la confusione; però escludere 
a priori questo tentativo, netta 
situazione attuale, è negligen

za. 1 dati ufficiali ci dicono 
Che* it 67% dej malati concla
mati di Aids sono tossicodi
pendenti che vivono normali 
contatti di vita con la gente 
Non bloccare la possibile dif
fusione dell'infezione tra loro, 
significa non bloccarla per 
nessuno Cosi come non è 
possibile proporre una legge 
che, dopo alcuni passaggi, 
prevede Inevitabilmente il car
cere per i tossicodipendenti, 
quando non si è in grado di 
evitare l'entrata dell'eroina 
nelle prigioni e quando sap-

PIER GIORGIO BETTI A MOINA O 

piamo che siringhe, o altri 
strumenti simili, passano in 
modo clandestino da un dete
nuto all'altro. Si tratta di chie
derci con onestà dove voglia
mo andare: se continuare a 
nncorrere i problemi o impe
gnarci in un progetto più am
pio, in cui si lavori perché 
I uomo recuperi la dignità e il 
senso della sua esistenza, e 
non senta il bisogno dì ricor
rere alla droga. Non forme dì 
coazione, ma una costante ri
cerca metodologica che privi
legi la relazione interperaona-
le nella messa in atto di nuove 
forme di convivenza inserite 
nella quotidianità e vissute 
nella solidarietà; che ricono
sca la centralità del territorio 
dove con laicità, pluralismo e 
volontà dì integrazione, si atti
vino molteplici risposte e op
portunità, facilmente accessì
bili e al servizio della gente. 
Non è un sogno, ma è l'imma
gine del possìbile fatta di con-
divisione, di rifiuto della dele
ga, di cultura antidroga, non 
antidrogati. 

* Presidente Coordinamento na
zionale comunità di accoglienza 

MURSIA 

la prima antologia «firmata» 

Rita LaqdrNHll Angvla Nant>Hl 

MESSAGGI IN BOTTIGUA 
Antologia per la scuola madia 

Guida: 
per la programmatone didattica 
per l'analisi critica di Autor) e brani 
per la lettura ad alta voce 

Videocassetta: 
Il teatro 
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FUhità 
Giornale del Partilo comunista italiano 

[ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

ALFREDO M I C H U N 

B ombardati conte siamo da una 
alluvione di notizie e di chiac
chiere rischiamo di non vedere 
pio I tatti. In questa sorta di con-

mmmmm (uso rumore di fondo la gente 
' ' non capisce più cosa è importan

te e cosa no. Ha una qualche Importanza II 
Ulto che lo Stato italiano (come, del resto, 
Ili altri della Comunità'europea) si awil a 
perdere tino degli attributi fondamentali del
la sovranità, cioè ti potere di battere moneta? 
Direi di II. Perciò è impressionante il tono di 
distaccata Indifferenza con cui la grande 
stampa ha registrato il rapporto Oelors sulla 
costituitone, ormai avviala, di una banca 
centrale europea. MI pare li segno di come 
stiamo affrontando cambiamenti davvero 
epocali: tema una guida, senza una classe 
dirigente consapevole delle sue responsabili-
la verso l'avvenire del paese. Dove andiamo? 
Chi comanda? 

Certa non sono mancate riserve e prese di 
distanza, in particolare da parte della Gran 
Bretagna, e adesso il documento dovrà pas
sar* al vaglio del prossimo vertice di Madrid. 
A quatto punto, però, è assolutamente ne
cessario che il governo italiano assuma - pri
ma del vertice - una sua compiuta posizione 
e con essa si presenti in Parlamento per apri
re un dibattito politico, Domandiamo, può la 
sede della sovranità popolare essere tenuta 
fuori dal processo di costruzione di una 
•struttura- di tale rilievo? 

la proposta Delors prevede che già nel lu
glio del 1990 (tra soli 15 mesi) potranno de
collare meccanismi dì coordinamento più 
avanzati In seno al Comitato dei governatori 
delle banche centrali Cee. Non solo. Viene 
anche detto che per quella data dovrebbe 
già cambiare il funzionamento dello Sme nel 
senso che le monete deboli, come la lira, 
non potranno più giovani di una oscillazio
ne più ampia rispetto al marco. Quindi la sfi
da della competitività per le merci e 1 servizi 
italiani diventerà più ardua. E non bisogne
rebbe dimenticare che, per quella stessa da
ta, ò prevista anche la piena liberalizzazione 
dei movimenti di capitale a breve (depositi e 
«poti correnti). Domandiamo: a una «ceden
te cosi impegnativa come si prepara II gover
no gallano? S rende conto di come tutto ciò 
Imporra una nuova regolazione della politica 
monetaria e del cambio, e ha una idea delle 
conseguenze sul lassi d'Interesse e sulla Poll
uce lucale? Basti pensare ai fatto che In as
sunta di una armonizzazione dei trattamenti 
fiscali delle atlivIlA finanziarle l'Italia rischia 
rovinose fughe di capitali. 

Sia chiaro che noi da ciò non ricaviamo 
affatto l'impuiso a tirarci indietro rispetto alla 
creazione di una banca europea. E quanto 
abbiamo proposto, e per le ragioni cui ac
cennerà tra un momento. Ma proprio per 
questo decisivo diventa come l'Italia affronta 
un simile passo, nonché la natura della ban-
ea,,l suelcofnpiW.il «hl .cofnwl^ M e p}o-

RHQ per questo che 1 opposizione comunista 

baéWTUAaVia' di UH gdvomo Inesistente. 
Slamo di ironie a colpe gravissime, al limile 
dell'Incoscienza. Proviamo a leggere in que
sta luce la vanità delle chiacchiere sulle rifor
me costituzionali che ogni tanto l'on. De Mi
ta ci propina. E ripensiamo su questo sfondo 
cosi stringente per la lotta tra destra e sinistra 
la vera e propria stupidaggine computa da 
Craxi quando per meschini calcoli di bottega 
ha Impedito che la intera sinistra italiana 
(Pti e Pei) confrontasse le sue Idee con 
quelle della sinistra europea circa il segno da 

dare al nuovi poteri sovranazionali che già si 
organizzano. A che serve discutere in astrat
to di «migliorismo*, di «riformismo» o di «mo
vimentismo*? 

Il centro della questione e che la costru
zione di un nuovo grande potere sovranazio-
naie qual e una banca centrale europea, non 
può avvenire solo sotto la spinta delle logi
che e degli interessi finanziari Più che mai è 
necessaria una più forte iniziativa del potere 
politico tendente a rafforzare il ruolo del Par
lamento europeo e a stabilire un rapporto 
non subalterno con i potentati dell'econo
mia e della finanza. Siamo già ai tempi sup
plementari. L'alleanza strumentale e confili* 
luale Ira De e Psi non produrrà mai quella n-
forma radicale del «sistema* italiano (econo
mia, servizi, funzione pubblica) che è neces-
sana. E una riforma non solo dal lato dello 
Stato ma anche del mercato, perché sarebbe 
davvero una follia affidare solo alla politica 
monetaria il compito di fronteggiare II vinco
lo estero. Significherebbe, còme mimmo, ta
gliare fuori il Mezzogiorno. E sarebbe bene 
che ci riflettessero sopra anche I nosln cosid
detti «condottieri. (Agnelli, Gardlnl, De Bene
detti). Le incerte sorti della chimica, delle te
lecomunicazioni, dell'industria alimentare, 
dicono chiaro che l'abdicazione delle forze 
politiche a una funzione di governo alla fin 
fine è molto pericolosa per tutti. E, d'altra 
parte, se l'Integrazione Sarà sopratutto finan
ziaria la scena sarà dominata, di fatto, da 
una Germania interessata fondamentalmen
te a non espandere II suo mercato interno 
ma a esportare merci e capitali, a danno dei 
suoi partner più deboli. 

Sta qui la ragione per cui la sinistra deve 
assumere con decisione l'unificazione anche 
del sistema finanziarlo (ma allora una mo
neta comune, ma allora una banca vera
mente europea, non questo scivolamento su
balterno nell'area dèi marco) come stru
mento necessario di una politica che punti 
consapevolmente a un rilancio coordinato e 
quindi, per questa via, a un allentamento del 
vincolo estero: perché solo Cosi non sarà ne
cessario che ogni regione d'Europa sia in 
equilibrio di bilancia dei pagamenti. E solo 
cosi potremo avere una crescita meno asfitti
ca e più qualificata, tale, Cloe da affrontare 
problemi come l'occupazione, io sviluppo 
del Mezzogiorno, la qualità sociale. E solo 
cosi l'Europa potrà giocare il suo grande po
tenziale aprendosi al mondo (al mondo del
l'Est come a quello del sottosviluppo) non 
con le guerre commerciali ma con la coope
razione. E cooperare significa dar vita a gran
di progetti europei (anche Est-Ovest) nel 
campo non soltanto produttivo ma delle in
frastrutture, del risanamento ambientale, del
le tecnologie. 

Ricordiamoci che, dopotutto, il granile ci
clo di espansione del secondo dopoguerra si 
caratterizzò per l'invenzione di nuovlprorjot-

, ti, oltre che per lo straordinariaallegamento 
dél'rhercall. fiche, dorxitiilOfnuwl prodotti 

ffllKon^Sfri^dtt 
mozione sociale e, quindi, di ampliamento 
dei diritti e dei poteri. Questa è, dopotutto, la 
prospettiva nuova che apre all'Europa il 
grande sommovimento democratico in atto 
al di là dell'Elba. 

Sono questi i pensieri che stanno alla base 
del nuovo corso comunista, Alla base delle 
politiche governative ci sono invece ticket, 
balzelli e reciproci sgambetti. Non dovrebbe. 
essere difficile, se cominciamo a parlare 
chiaro, la scelta degli elettori, 

Le foreste tropicali 
CHICCO 

I l voto unanime della Camera dei 
deputati sul problemi delle fore
ste tropicali infonde una volta 
tanto un po' di speranza. Sono 

^ ^ state quasi completamente ac-
• " ^ coite le richieste di quell'ampio 
movimento di opinione, cresciuto fortemen
te In pochi mesi anche nel nostro paese, che 
rivendica una decisa azione intemazionale 
in difese delle loresie pluviali. Due sono gli 
Impegni precisi al quali la Camera ha vinco
lato Il governo italiano. Il primo riguarda un 
deciso riorientamento della nostra azione in 
campo Intemazionale, sia per I progetti di 
cooperazlone che ci vedono direttamente 
Impegnati, sia per II nostro molo negli orga-
nismi intemazionali (Cee, Onu, Banca mon
diale, Fondo monetario). Il criterio guida 
che deve improntare il nostro intervento e la 
piena compatibilità ambientale degli aiuti 
che attiviamo. Ma la mozione non si (erma 

T U T A 
qui. Il nostro sarebbe Infatti un Intervento 
parziale e Ingiusto, se si fermasse sulla soglia 
delle richieste che avanziamo nei confronti 
del Brasile e degli altri paesi del Terzo mon
do che ospitano ancora grandi parti di fore
ste pluviali. 

E le nostre responsabilità? Secoli or sono 
abbiamo distrutto le nostre foreste e conti
nuiamo ad immettere nell'atmosfera enormi 
quantità di gas nocivi, che dovrebbero essere 
•depurati* dalle foreste di altri paesi. 

Pino a quando il nostro sistema energeti
co, la struttura dei nostri trasporti, la nostra 
politica industriale produrranno quantità 
sempre maggiori di inquinanti, sarebbe in
giusto chiedere ad altri di farci da pattumie
ra. Giustamente, quindi, la mozione mette 
l'accento sulla necessità di conservare e au
mentare boschi e foreste europei e vincola 
alla compatibilità ambientale tutte le politi
che de) nostro paese. 

Intervista a Gianni Cavetti 
presidente del gruppo comunista europeo 
sullo scrutìnio segreto al Comitato centrale 
t v II voto del Comitato cen
trale ha suscitato una discus
sione sul modi In cui può esae
re garantita la rappresentanza 
delle divelle posizioni politi
che nel partito. Tu nei Ce hai 
preso ano dell'esito di quel 
voto, ma che significato gli at
tribuisci? 

Non sono ntomato sull'argo
mento per due ragioni La pn-
ma sta appunto in quella di
chiarazione che feci subito al 
Comitato centrale, rispetto alla 
quale non ho nulla da cam
biare In sostanza dissi che del 
voto bisognava prendere atto 
e che comunque era fuori di
scussione il mio impegno poli
tico, specie alla vigilia di una 
importante campagna eletto
rale La seconda ragione é 
questa- parlare di questioni 
che ti coinvolgono personal
mente non é facile,.. Tuttavia, 
credo che non si debba avere 
imbarazzo a tornare in modi 
appropriati su un argomenta 
che nguarda più In generale la 
vita del partilo. 

Come spieghi dunque l'esi
to di quel voto del Comitato 
centrale? 

Ripeto che non sono in di
scussione né la legittimila, né 
il valore delle scelte compiute 
dal Ce. Detto questo, credo 
che l'esito del voto, dal mio 
mancato ingresso In Direzione 
alla graduatoria delle prefe
renze, ci nchlami a due ordini 
di questioni 1 modi in cui vie
ne condotta la battaglia politi
ca interna e I sistemi di elezio
ne degli organismi dingenti. 
Questioni che poi non sono 
separabili... 

Ma, t i concreto, tu credi 
che abbia prevalso una vo
tati di dare strage di mi-
gliorWU, perduta eoo l'<A-
vantlb, o meta In caesa 11 
Draconiani di votazione? 

Lasciando stare le «stragi*, non 
farei di queste distinzioni Di
co piuttosto che il meccani
smo di votazione ha messo in 
luce volontà pollliche, proble
mi reali che, al di là dei singoli 
episodi, é giusto discutere e 
affrontare. Più che recriminare 
si deve capire ed io credo an
che cambiate. in altre parole, 

• bék>gna che^rWIuno chuue.le 
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marie nella vita del partito. 

D Congresso non ha forse 
già espresso queste volontà 
poUUche? 

Facendo queste Considerazio
ni, mi richiamavo appunto al
le decisioni congressuali. Tra 
l'altro « quattro scelte di fondò 
dèi Congresso. Tre riguardano 
la linea e la prospettiva politi
ca: 1) l'alternativa basata su 
un rapporto unitario a sinistra 
senza egemonie; ì ) l'Europa 
come dimensione fondamen
tale del nostro impegno rifor
matore; 3) il Pei non solo par
te integrante della sinistra eu
ropea, ma traiprptagonisti e i 
costruttori dell'eurosinistra. Su 
tutto questo c'è stato un impe
gno unitario nel Congrt so. 
La quarta decisione congres
suale rilevante riguarda pro
prio la nostra vita intema: un 
processo di rinnovamento nel
l'unità del partito. E col nuovo 
Statuto si sono (Iettate regole 
che possono favorire questa 
scelta. Óra, a me pare che il 
voto del Comitato centrale, se 
non ha dato un colpo, ha cer
to acceso un interrogativo pro
prio su quest'ultimo elemento, 
su quell'impegno, unitario di 
cui dicevo. C'è qualche com
pagno che ha parlalo di «irre
sponsabilità*. Lo stesso segre
tario del partito ha detto che si 

Gianni Cervelli 

«Quel voto 
che mi ha 
escluso dalli 
Direzione» 
«PiO che recriminare si tratta di trovare gli stru
ménti che consentano di garantire una rappresen
tanza alle diverse posizioni politiche e insieme di 
tàifeguire; J'yfliW Jjbl partito..... Gian* ;fei 

fàcile per lui parlare del voto del Ce che lo ha 
escluso dalla Direzione. Lo fa in questa intervista. 

FAUSTO IBBA 

manifestava una critica al suo 
sforzo unitàrio; lo penso che 
questa unita sia da garantire 
perché è una condizione tut-
t'altro ette secondaria per rea
lizzare con successo la linea 
politica scelta. Questo mi sem
bra il punto essenziale: capire 
che la pluralità di posizioni, di 
•sensibilità» polìtiche è cultu
ra» e la capacità di ricondurle 
a unità sono un punto di for
za, lina ricchezza del partito. 
Tanto più di un partito che 
vuole avere un ruolo di prota
gonista nella ricerca, nell'ope
ra di innovazione della sinistra 
europea. Non è in gioco, dun
que, una pura questione di or
ganigrammi. Se tutto ciò è 
chiaro si deve poi discutere, 
con molta serenità, sui modi, 
gli. strumenti per garantire 
questa unità. 

Ma quando si vota iti Uste di 
nomi si deve pur scegliere. 
Altrimenti perché al vote* 
rebbe? 

Certo, ma ti problema sta nel
le regole, nei meccanismi che 
consentano il pieno svolgersi 
del confronto politico intemo, 

il prevalere o meno dì questa 
o quella scelta politica, ma al
lo stesso tempo garantiscano 
piena espressione della com
plèssa realtà del partito. C'è 
una differenza ira la divisione 
ih correnti precostituite, che fi
niscono per ridurre una forza 
politica a una sorta di federar 
zìone di partitini, e la legitti
mazione delle varie posizioni, 
che ora trova sanzióne nel no
stro Statuto. . , 

C'è chi considera una «scia
gura. U voto segreto obbli
gatorio e chi propone la 

se. Tu che eotane pend? 
Non credo che esìstano meto
di di per sé negativi. Credo 
che ci voglia un sistema di 
coerenze e di garanzie rispetto 
agli obiettivi politici che si vo
gliono raggiungere, Il Congres
so ha stabilito che per la .ele
zione degli organismi dirigenti 
si deve sempre adottare lo 
scrutinio segreto. Bene. Il Con
gresso, con questo, ha voluto 
evidentemente che la scelta 
delle persone, una scelta deli
cata che coinvolge tanti fatto-

n avvenga nel modo più libe
ro possibile 11 Ce ha quindi 
adottato il volo segreto. Con 
gli esiti di cui, come ho ripetu
to, si deve prendere atto. Ma 
che, insieme ad altri episodi 
registratisi nelle federazioni, 
credo debbano indurre lutti a 
considerazioni meno congiun
turali Quando si è eletta la Di
rezione a me è mancata la 
metà dei voti, altri candidati 
hanno avuto le preferenze ap
pena necessarie per non esse
re esclusi Insomma, un centi
naio di compagni del Comita
to centrale, anzi motti di più, 
hanno espresso una bocciatu
ra Bocciatura assolutamente 
legittima Ma nessuno aveva 
mosso obiezioni àllailìsia, che 
pure era bloccata. Che cosa 
voglio dire7 Che il voto segreto 
non può significare rinuncia 
ad una aperta discussione del
le scelte e ad una assunzione 
di responsabilità. Se ciò avvie
ne nella vita del partito vuol 
dire che qualcosa non va, che 
e 6 qualcosa di irrisolto, Certo, 
nella Direzione sono rappre
sentati diversi orientamenti. 
Questo è un dato dì fatto che 
non si può mettere In dubbio 
Ma io credo che, anche al di 
là delle intenzioni dei compa
gni, resti una ferita ai rapporti 
intemi, a quello sforzo uniiano 
che tutti abbiamo ritenuto in
dispensabile. 

E deità possibilità di Uste 
concorrenti che cosa dici? 

Ho già dettò che non si tratta 
dì recriminare ma di riflettere 
serenamente su ciò che è utile 
al partito, senza preclusioni 
pregiudiziali. Certo non si può 
procedere alia amputazione 
di questa o quella reali* del 
partito. Anche in tempi lonta
ni, quando pure ben più seve
ra era la disciplina, il nostro 
partito, a differenza di altri 
partiti comunisti, sì e sforzato 
di rinnovarsi; tenendo uniti ge
nerazioni diverse, orientamen
ti politici e culturali differenti. 
Altrimenti il Pei non sarebbe 
stato cosi ricco di personalità 
spiccate, gelose della propria 
autonomia, non sarebbe di
ventato quella grande (orza 

: nazionale che è. Non è imma
ginabile che 11 nostro partito 
possa attenuare questa flualità 

^MmòrMnto in cui ffifatìrnis * i 

sulla scena europea. 
SI, ma anche Peter Glotz 
non è stato rieletta netta M. 
raion della Spd, torse per 
badare posto alle donne... 

Pressapoco è cosi... Non az
zarderei pamaoni meccanici. 
Piuttòsto direi che le stesse 
esperienze delle terze della si
nistre europea dovrebbero en
trare nell'orizzonte della nò
stra riflessione: Nella Spd si 
vota a scrutinio segreto sii lista 
unica, aperta. Ma questo av
viene dopo una sorta di coor
dinamento tra le diverse aree 
che tende a garantire un equi
librio unitario. Ne| parlilo so
cialista francese concorrono 
invece liste diverse ma féun 
grande impegnò per garantire 
una direzione unitaria. Al re
cente incontro di Parigi, tanto 
per lare un eyenipio,cì hanno 
accolto Mauroy, Guidoni e Fu
chi, eletti alcppgresso in Ire li
ste diverse. Intèndiamoci, an-
ctie Incile forze delia sinistra 
europea c'è uria ricerca aper
ta sul modo di essere dei ri
spettivi partili. Non ci sono 
esempi già pronti da copiare. 
Ci sono invece assetti in crisi 
che subiscono mutamenti. Ed 
e necessaria la ricerca di stra
de che garantiscano il dispie
gamento della dialettica inter
na e il perseguimento dell'uni
ta. 

La Cina a un bivio 
Lo dicono a Pech|io 

; 1 •i', 

N 
MARTA DAMO 

on è la prima volta, nella Ckia del •dopo-Ma». 
che il movimento degii studenti scende in 
piazza con le sue rivendicazioni. £ già accadu
to nel 1978-79. nel momento cruciale della 

_ svoBaversoJaCinadip«rig;ed*acc8dutoan.: 
cor* alla line del iBBIilrT entrambi i casi, le 
manlleataaloni dcfltjiwtjtnfenno nate come 
richiesta di maggiora dtnucéaHa: inentrambl 
I casi, gli studènti cinesi pensava*» di fare leva 
sull'appoggio dell'ala rilorrnarrice del Partito 
comunista cinese e di poterla tallonale. Ma, In -
tutti e due i casi, le sperante erano andate de
luse. nel 1979, con la brusca decisione di Deng 
Xlaoping di reprimere la «primavera» di Pechi
no e il «muro della democrazia^all'iniilo del 
1987. con il lancio di una nuova campagna 
contro la «liberallzzazlon* borghese, e la deci
sione di dimettere da segretario Hu,Yaobang. 
Che le manifestano!.! di òggi alano itale pro
prio in occasione della morte di fiu Yaobang, 
e con la richiesta della sua •riabilitazione., ha 
un valore simbolico e politico evidente, 

La «bandiera, di Hu Yaobang ha un altro si
gnificato, torse meno ovvio' * un leader morto, 
non uno vivo, che ora simbolizza le aspirazio
ni dei giovani cinesi, dando II senso della loro 
delusione nei confronti dell'intero gruppo diri
gente. Nel 1979, le acclamazioni erano per 
Deng Xlaoping; nel 1989, nell'anniversario del 
primo decennio del «topo-Mao*, la stella del 
vecchio leader cinese appare in chiaro decli
no. 

Le ragioni sono abbastanza semplici; dal 
punto di vista economico, le riforme non han
no prodotto tutti i risultati sperati, soprattutto 
nelle citta colpite dall'inflazione; sul plano po
litico, la riforma non è mai veramente decolla-, 
ta mentre sono aumentati I fenomeni di corru
zione. Le due cose si sommano nelle proteste 
di Pechino e spiegano perché gli studenti non 
siano certo isolati. Le manileslazioni di oggi 
contengono quindi un segnale - il disagio e le 
tensioni che emergono dalla società urbana -
che il gruppo dirigente cinese dovrà seriamen
te valutare. 

La protesta dei giovani cinesi Indica anche 
la delusione diffusa fra gli intellettuali e la loro 
pressione a favore di una rilotma politica rea
le. La tesi prevalente è che senza una riforma 
del sistema politico, la Cina non sari In grado 
di risolvere i suoi problemi economici e di su
perare la sfida della modernizzazione, Come 
era accaduto gii nel 1979 e nel 1986, le mani-
lesiazloni degli studenti sano state precedute 
da una serie di spinte a favore della -liberaliz
zazione, politica: petizioni di autorevoli intel-
ItHtuali al govtm» sulla difesa della libertà di 
stampa; nuove pressioni per la liberazione di 
Wei Jlhgsnèni, il leader del movimento demo.,, 
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co cinese e nuove mozioni all'Assemblea na
zionale del popolo sulla divisione e l'equilibrio 
dei poteri. •••?• :<v; ' 

A differenza che in passato, però, queste 
spinte sono venute soprattutto dall'esterno del 
gruppo dirigente del Pcc; un gruppo che è ep-
parso quasi esclusivamente concentrato nel 
corso degli ultimi due anni, ma anche molto 
diviso ed incerto, sul problemi di gestione del
l'economia. Se le riforme economiche' hanno 
prodotto nuove tensioni e differenziazioni so
ciali, il problema di come rispondervi non è 
stato ancora affrontato. Dopo le aperture dei 
1986 sui temi della riforma politica, il gruppo 
dirigente cinese e tornato a enfatizzare piutto
sto il valore chiave della «stabilita» sociale. 
er la prima volta, infine, pressioni intemazio
nali si sono sommate a pressioni inteme. Va 
detto, per esempio, che la difesa di Hu Yao
bang era stata anticipata In una petizione 
aperta al fre firmata dagli studenti cinesi che 
si trovano negli Stati Uniti. Più rilevante, natu
ralmente, il latto che la protesta degli Intellet
tuali abbia trovalo una certa eco intemaziona
le, come hanno indicato le recenti polemiche 
americane sul problema dei diritti umani e i 
vari commentì negativi sulla proclamazione 
della legge marziale in Tibet SI possono ag
giungere le nuove preoccupazioni espresse da 
Hong Kong sul futuro della democrazia dopò il 
fatidico 1997, la data della riunilìcazìone, In 
sostanza, la Cina sta rischiando di vedere incri
nata parte dell'immagine intemazionale lavo-
revole che era riuscita a costruirsi nella fase 
del «dopo-Mao.; un altro segnale dì non poco 
conto per I dirigenti del paese e per la scelta 
del modo in cui rispondere alle manifestazioni 
degli studenti. 
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• I Sul piano dei principi -
laicità dello Stato, carattere fa
coltativo dell'insegnamento 
cattolico, illegittimità di ogni 
obbligo alternativo - la sen
tenza della Corte ha fatto 
chiarezza. Lo riconoscono tut
ti. Ma sul piano delie conse
guenze pratiche le cose resta
no aggrovigliate e difficili. Di 
nuovo c'è solo 11 blocco defi
nitivo della strada imboccata 
fin dalla mozione 16 gennaio 
1986 della Camera: regime di 
opzionalità fra alternative po
ste sullo stesso piano, ta Cor
te ha detto no: l'insegnamen
to cattolico è una scelta di co
scienza che non pu6 avere 
nulla di equivalente. 

Rimane dunque tutto da ri
solvere il problema essenzia
le: in che modo rendere vera
mente libera, in nessun modo 
condizionata, la scelta. In altri 
termini: che cosa fanno i «non 
awalentisi»? Questa è la, sfida 
davanti alla quale lo Stato lai
co si trova: creare le condizio
ni perché i genitori decidano 
di «avvalersi» in base a motiva
zioni di coscienza e non di 

opportunità. Come il timore, 
legittimo, che i propri figli, in 
quell'ora, non sappiano cosa 
fare, girellino per i corridoi; o 
peggio, si sentano in qualche 
modo «pecore nere», -diversi», 
magari segnati a dito e sotto
posti a pressioni, esplicite o 
implicite, perché vadano an
ch'essi alla lezione cattolica. 
Anche senza intenzioni prose-
litistiche: semplicemente per
ché, se tutti si «avvalgono», 
ogni problema finisce. 

Questo, si voglia o no, è lo 
stato di fatto che ha determi
nato fin qui le adesioni plebi
scitarie. Una parte delle quali 
- esìgua o no poco importa -
risponde a una scelta condi
zionata, non certo alla liberta 
religiosa su cui insiste la Cor
te. 

In questi giorni sono slate 
formulate varie ipotesi, del re
sto non nuove. Quella di as
sentarsi (fa scuoto è astratta e 
impraticabile: trattandosi di 
minori, occorre il consenso 
dei genitori. Ma chi si sentirà 
di darlo con l'aria che lira? Per 
i mìei nipoti sarei ferocemente 

Ora di religione 
Unanuovasfida 

contrarlo: non foss'altro, pen
so agli spacciatori in agguato 
sulla porta della scuola. 

La prima e ultima ora? I ge
nitori, tempestivamente infor
mati, potrebbero affrontare e 
risolvere i relativi problemi di 
trasporto, dato lo sfasamento 
con 1 loro orari (e di accom
pagnamento. fino alle prime 
classi della media). Una siste
mazione praticabile, coerente 
con la sentenza. L'episcopato, 
ed eventualmente la Santa Se
de,, certo resisterebbero. Una 
resistenza superabile' soltanto 
a patto di un ione, univoco, 
ben argomentato pronuncia
mento parlamentare. Senon-
che, come osservò il ministro 

Galloni nella prima dichiara
zione dopo la sentenza, di pri
me e ultime ore ce ne sono 12 
mentre le cattedre di insegna
mento ne prevedono 18. E la 
corporazione, minima ma non 
poi tanto, degli insegnanti di 
religione cattolica— soprattut
to i laici che, se non erro, sono 
maggioranza - ha visto nelle 
motivazioni sancite dagli Ac
cordi del 1984 l'occasione 
buona per rafforzare la pro
pria posizione, eliminando 
precarietà ed ottenendo il ruo
lo. Lo status di questi inse
gnanti è tuttora oggetto di ne
goziato Ira ministero e Cei. 
Ora. tenendo conto dei privile
gi di cui già godono - nessun 

concorso, assegnazione im
mediata a scuole della loto 
città, punteggio per eventuali 
concorsi pubblici - nonché 
del carattere particolare, sen
za equivalenti, del loro Inse
gnamento, una normativa di
versa dagli altri insegnanti non 
violerebbe II principio di egua
glianza. Ma non è ipotizzabile 
una tranquilla accettazione sia 
di una cattedra ridotta sia di 
una sistemazione oraria che 
provocherebbe probabile con
trazione di posti di lavoro. An
che qui occorre una torte e 
univoca pronuncia del Parla
mento. Tanto più che i vescovi 
vedrebbero diminuire I redditi 
dei preti insegnanti nelle scuo

le statali con un'Incidenza ne
gativa sul complesso delle ri
sorse per il sostentamento del 
clero; e ciò proprio nel mo
mento in cui va in vigore la 
nuova legislazione che sotto
pone, almeno in parte, le fi
nanze ecclesiastiche a una 
inedita possibilità di scelta da 
parte del contribuenti, 

L'ipotesi del pomeriggio per 
la lezione cattolica - la co
scienza non ha sempre un 
prezzo da pagare? - esigereb
be una volontà politica ancora 
più forte e determinerebbe un 
contenzioso difficilmente su
perabile dato il testo concor
datario. 

Sarei felicissimo se lo Stato 
riuscisse a vincere la sfida. Co
me cittadino, geloso che i 
prìncipi non rimangano solo 
parole. Ma anche come catto
lico: le percentuali plebiscita
rie, quando vi contribuiscono 
motivi estranei alla coscienza; 
da un lato portano danno al
l'immagine della Chiesa, su
scitando il sospetta che essa 
tenda a far apparire più larga 
di quanto sia in realtà la sua 

influenza; dall'altro, alimenta
no in molti cattolici illusioni, 
orgogli, sufficienze malriposte. 
Novanta per cento, o pressap
poco. di catechizzati per ì sa
cramenti, 90% e più di «avy*. 
tentisi»: ma con quali risultati, 
se poi la partecipazione attiva 
e consapevole degli aduì'i si 
riduce, si e no, al 25W La 
Chiesa si dovrebbe Interrogare 
a fondo sul modo in cui co
munica e insegna l'annuncio 
cristiana 

Dunque in' Parlamento. Ma 
anche (direi soprattutto) la 
parola è alla capacità dei cit
tadini, genitori e insegnanti, di 
unirsi e lavorare Insieme: per
che nelle scuole - in alcune è 
già avvenuto - si mettano in 
piedi, silenziosamente, senza 
polemiche, serenamente, sen
za aspettare che il potere decì
da, alternative sede e coltivar. 
genti. Tali da creare le condì. 
zionl perché'1 principi fissati 
dalla Cotte e da tutti ricono
sciuti si roaltelno. Un lavoro 
per cui vai Uwpena di spende
re fatiche, credenti e non et*. 
denti Insieme. 

2 l'Unità 
Giovedì 
20 aprile 1989 

http://suelcofnpiW.il


NEL MONDO 

Caloroso incontro a Roma Walesa in Italia su invito 
Il leader di Solidamosc di Cgil, Cisl e Uil , u« 
accolto da migliaia «Ora a Varsavia c'è intesa 
di connazionali ih festa tra governo e società» 

«.Pregate per la Polonia 
È l'ora della vittoria» 

w "«ì1 ''i"1" }•••"• 

E stamane andrà 
inVàtleanp dal Papa 

Lech Walesa è a Roma. «Abbiamo creato insieme 
una nuova situazione in Polonia, ora c'è una 
grande intesa tra società e govèrno», dichiara ap
pena messo piede all'aeroporto di Fiumicino. Og
gi il leader di Solidamosc incontra i dirigenti di 
Cgil, Cisl « Ull, da cui è giunto l'invito a visitare 
l'Italia Un incontro con la comunità polacca ro
mana ha caratterizzato la giornata di ien 

OAIRIILBUtTlNITTO 

Sem* p^ymma in 
io di preghiera, rìvoli» olia 

njadonnaii laaia Cora, Il Pa-

ifldarnosc, Oggi 
p»MMd|Ì9de)Wri|iri0V|it« 
legalizza* one di $6fld»rnosc, 
auMando,ehe, superati i 
pregiudizi e ì turgori che divi. 
<fo*»*g1i USmWI» Polòni* 
basti speditamente procede
re nella rlslmlluraslone della 
società Rivolgendo»! ad alcu
no ceni Inala di suol connailo-
nati che partecipavano in 
piazza San Pietro ali udienza 
generale, ««Papa ha detto «Si. 
gnora di lasna Qora oggi nuo
vamente mi rivolgo a la pelle. 
grillando «on il «!iore davanti 
alla lui idirnaglneAnlQ ama

la dal polacchi, Mio (atto 
ogni ÉmrtW)M dopo il 13 
maggio 1981 (dal? della leg-

gè marziale sospesa un anno 
dopo ndrì, raccomandando 
a te quel difficile periodo della 
nostra stori* contemporanea 
Oggi voglio ringraziarti o ma
dre per tutto il bene germo
gliato In i r ta» alle esperien
ze di quel 'periodo Racco
mando alla tua sollecitudine 
materni Solidamosc che oggi, 
dopo la nuova legalizzazione 
del 17 aprile, può tornare ad 
agire TI raccomando il pro
cesso legato a questo avveni
mento, atto a plasmare la vita 
della nazione secondo le leggi 
dell«>socleta sovrana» 

^«parole del Papa, «he og 
gì riejvsr» Walesa in Vatica
na, tana slate salutate da un 

ingo Applauso e dal canto 
•lo benedica la Polonia te 

H ROMA- Abbracci, applau
si invocazioni, domande che 
si aa avallano l'una sull'altra 
sovrapponendosi quasi alle 
risposte II volto di Lech Wa
lesa sprizza contentezza È il 
suo secondo bagno di (pila 
qui a Roma nel giro di poche 
ore A Fiumicino erano stati 
soprattutto giornalisti a strin
gere il presidente di Sondar-
nosc in una morsa amichevo
le costringendolo ad una sor
ta di imprevista conferenza 
stampa volante Ma a Traste
vere mentre varca la soglia 
della chiesa di Santa Maria, 
sono I suol connazionali stes 
si a farglisi attorno pieni di 
calorosa simpatia Migliaia, 
stipali nel tempio che fu uh 
tempo affidato alle cure reli
giose del cardinale Wls-
zinsky, e di cui e ora titolare il 
primate della Chiesa cattolica 
polacca, cardinale Jose! 

Glemp Migliaia di pellegrini 
e di esuli, una fetta consisten
te della £omuni|* polacca in 
Itali* Un» presenza la loro, 
oramai familiare agli abitanti 
della capitale, usi ad associa
re I immagine dell emigrato 
polacco a quella del lavavetri 
in cui gli automobilisti si im
battono tanto spesso ai se-
mafon 

•Pregate per la Polonia li
bera e arrivata I ora della vii 
tona, ma dipende dalle vostre 
preghiere' alferm* Walesa 
sospinto dalla folla plaudente 
sino al microfono alla fine 
della messa -Quello che fac
ciamo è solo una anticamera 
di ciò che vogliamo E noi vo
gliamo che la Polonia rag
giunga I Europa Vogliamo 
che la nostra patria sia un 
paese da cui al possa uscire 
ed entrare liberamente Do
vete aiutare la Polonia a en

trare in Europa - continua il 
presidente di Solidamosc 
Abbiamo pregato insieme 
Abbiamo cantato insieme In
sieme vinceremo- Canti reli
giosi polacchi, slogan prò So
lidamosc Sembra quasi per 
incanto di essere trasportati 
nella chiesa di Santa Brigida, 
a Danzica, il cuore religioso e 
organizzativo del movimento 
sindacale e popolare che so
lo tre giorni fa ha riconquista
to in pieno il suo legittimo di
ritto ad esistere Ali uscita di 
Walesa dalla chiesa sì intona 
linno cnstiano e patriottico 
•Dio salvi la Polonia» I fedeli 
alzano te mani con le dita a 
•V. insegnodivittona 

Il programma vo|eva che la 
pnma giornata della visita di 
Walesa trascorresse in forma 
privata Ma sin dal suo arrivo 
ali aeroporto i riflettori gli so
no stati inesorabilmente pun
tati addenso Ed era inevitabi
le in un momento come que
sto, ali indomani di tre grossi 
avvenimenti che suggellano 
I lnlz|o di una nuova era in 
Polonia gli accordi per radi
cali riforme istituzionali fir
mati l| 5 aprile al termine del
la tavola rotonda tra governo 
e opposizione, la legalizza
zione di Solidamosc, l'incon
tro tra Walesa e il generale 
Janizelski "In Polonia - ha 

dichiarato il premio Nobel 
appena sceso dal! aereo -
abbiamo creato insieme una 
nuova situazione Da ieri c'è 
una grande intesa tra società 
e governo Per far si che que
sta vittoria sia completa dob
biamo ora occuparci delle 
cose reali, risolvere i proble
mi economici e metterci a la
vorare insieme e di comune 
accordo» Walesa appariva 
raggiante Sfoggiava un di
stintivo di Solidamosc e 
un immagine della Madonna 
appuntati sul bavero della 
giacca. Al suo fianco la mo
glie Damila Le accoglienze 
erano quelle che si riservano 
ai capi di governo Erano ve
nuti penino gli ambasciatóri 
di Polonia a Roma e In Vati
cano Il pnmo ha consegnato 
alla signora Walesa un maz
zo di fiori, bianchi e rossi co
me i colori della bandiera na
zionale L'ospite non ha 
mancato di sottolineare il si 
gmHcato di tanta cortese uffi
cialità «La presenza qui al 
mio fianco dei rappresentanti 
di Polonia in Italia e in Vati
cano è Un segno dell accordo 
che e è ora nel nostro paese, 
ed è un buon segno» 

Walesa è in Italia su invito 
dei tre sindacati confederali, 
Cgil, Cisl e Uil con i cui se
gretari, Trentin Manm e Ben

venuto oltre che con il segre
tario aggiunto della Cgil Del 
TURO, ha già avuto un primo 
colloquio appena arrivato a 
Fiumicino L'incontro ufficia
le avverrà oggi pomeriggio 
Trentin ha definito Walesa 
•uno del protagonisti di un 
processo di riforme che inve
ste tutta la società polacca» 
ed ha aggiunto •Abbiamo 
sempre avuto rapporti intensi 
con Solidamosc SI tratta 
adesso di dare un carattere 
nuovo a questi rapporti» 

Il premio Nobel ha ringra
ziato i sindacati italiani «per 
l'aiuto e la solidarietà espres
si in questi anni» Poi, incalza
to dalle domande del giorna
listi, è nuovamente tornato su 
temi più direttamente politaci, 
anche se «sono qui come sin
dacalista» H* definito Soli
damosc «né di destra né di si
nistra», e per meglio precisare 
il suo punto di vista ha spie
gato •Attraverso i secoli si è 
creata In Polonia una bellissi
ma simbiosi tra la società e la 
Chiesa, dalla quale noi traia
mo unicamente dei vantaggi 
& una situazione specifica 
polacca» Il programma 
odierno comprende I udienza 
in Vaticano con Giovanni 
Paolo II e 11 secondo incontro 
con Trentin, Benvenuto e Ma
nn! 

•untai Battaglia nel giorno dello sciopero generale 

Scontri e attentati a Santiago 
Due UMn^ duecento arrestati 
Una giornata di scontri, attentati e duri Interventi 
delle squadre antisommossa. Lo sciopero generale, 

Ereclamato dai'Sindacati cileni per chiedere la It-
et§*ione di dfle, dirigenti arresta}!,'si è trasformato 

In una battaglia Ira la polizia e gruppi di dimo
stranti, Bue parsone sono s}a,te accise Sei i tenti e 
plO di duecento Sii arrestati. Al buio gran parte del 
paese per gli attentati Ai tralicci della luce 

«•SANTIAGO DEI CILE Scon
tri tra polizia e dimostranti, re 
Eliti speciali In azione con 

trantl e lacrimogeni bus dati 
«ile flammei in una Santiago 
rimasta al buio per gli attentati 
ài tralicci dell'energìa elettri
ca,,hanno perso la vita due 
persone, «Imtfnoralt» «f-sov 
no rimaste ferite, I rastrella» 
menti delle aquadre an/l»m 
mossa del generala Pioochet 
hanno portato In carcere più 
di 800 dimostranti Ut «Centra
to unitaria dei lavoratori» cile
ni aveva proclamalo una gior
nata di sciopero generale per 
ottenere I» liberazione del suo 
presidente Manuel Busto», de
mocristiano o del segretario 

generale Arturo Martine? so 
clalisia, mandati al confino 
dal règ|me 

Nelle strade di Santiago di 
Valparaiso e Concepcion si 
sono formati cortei e gruppi di 
manifestanti che gridavano 
slogan contro il governo Le 
sereno e Intervenuto con gli 
idranti e I gas lacrimogeni I 
dimostranti hanno alzato bar 
ncate con le macchine e gli 
autobus e acceso falò Con 
temporaneamente In diversi 
Plinti della capitale e In altre 
grandi città venivano compiuti 
attentati, in particolare contro 
le centraline e I pali dell elet 
Molta Nel pomeriggio secon 
do le informazioni fomite dal 

la radio cilena, la polizia se
greta ha sorpreso due guerri 
glleri che piazzavano una 
bomba al piedi di un traliccio 
Gli agenti hanno aperto subito 
il fuoco uccidendo I due uo
mini Anche un poliziotto sa
rebbe rimasto lento grave 
mente nello scontro a fuoco 

Al tramonto le strade erano 
completamente deserte e al 
buio 

Gli attentati hanno fatto 
mancare I energia elettrica in 
buona parte della capitale e 
in una fetta di territorio di 
1 600 chilometri Altre prote
ste e scontn ci sono stati però 
nei quartieri periferici di San
tiago I militanti del sindacalo 
hanno raccontato che da al 
cune auto misteriose sono 
partiti colpi d arma da fuoco 
contro la gente Cinque operai 
di un cantiere edile sano stati 
percossi duramente ed arre 
Stati dalla polizia Attualmente 
sono ricoverati in gravi condi 
zlonl La mancanza di energia 
elettrica ha impedito II funzio
namento del forni e la popo-

k* i*f t '\ 

lezione * rimasta senza pane 
La radio cilena ha parlato di 
negozi Incendiati e saccheg
giati 

GII attentata sono stati riven
dicati nella notte da un porta-
voce del «Fronte patriottico 
Manuel Rodriguez» che ha di
chiarato che le azioni era sta
te organizzate a sostegno del
lo sciopero generale Ma II 
sindacato ha tenuto a nbadire 
che la sua protesta era assolu
tamente pacifica e mirava alla 
liberazione dei due dirigenti 
Secondo i sindacalista allo 
sciopero generale il quinto 
proclamato in Cile da quando 
nelISS iniziarono le proteste 
di massa contro il rep'me mili 
tare, hanno aderito u 50* dei 
lavoratori e il 60* degli stu 
denti 11 governo ha tentato di 
sminuitela protesta parlando 
di fallimento .La situazione è 
stata assolutamente normale», 
ha dichiarato il ministro del 
1 intemo Una petizione per la 
llberazlqne di Bustos e Marti 
nez è stata presentata alla 
Corte suprema e al ministro 
della giustizia 

•• Il presidente de in Jtalia 

Ayhvin, l'antì-Pinochet: 
«Nota 

ANTONU.1ACAIAFA 

• ROMA. Pallido Aylwin, 
presidènte della Democrazia 
Cristiana cilena e antagonista 
dell'uomo di Pinochet alle 
presidenziali del 14 dicembre, 
ha concluso con una confe
renza stampa, svoltasi nel 
quartier generale della De a 
piazza del Gesù, la sua visita 
in Italia «Alle forze politiche 
italiane che ci sono state vici
ne negli anni tembili della dit
tatura e nei giorni esaltanti 
dell* vittona del n o - ha detto 
Patrick) Aylwin - chiedo di vi 
gilare ancora perche si svolga 
no nella trasparenza le elezio
ni alla presidenza e al parla 
mento cileno e dopo ci aiuti 
no con una cooperazione e 
una solidarietà concreta a ri 
costruire la democrazia nel 
nostro Paese Rivolgere questo 
stesso appello dalla tnbuna di 
Strasburgo a tutti i democrati
ci europei* 

Luomo politico cileno ha 
riassunto in tre punti principa 
li il programma con il quale si 
presenterà alla sfida contro Pi 

nochet, come candidato uni
co di un'alleanza di 17 partiti 
di opposizione che vanno dai 
liberali ai socialisti di ispira
zione manosta •! nostn obiet
tavi principali - ha precisato 
Aytwn - sono la nforma de
mocratica della Costituzione 
che II dittatore ha voluto, il ri
spetto dei diritti umani calpe
stati dal regime, lo sviluppo 
economico del paese legato 
pero ad una equa redistribu
zione del reddito Oggi in Cile 
c e una grave crisi sociale, 
troppi vivono nella più'assolu
ta povertà» 

•Il nostro paese è pronto or
mai per un passaggio pieno 
alla democrazia - i la afferma
to Aylwin - ma la strada e im
pervia La legge elettorale pre
mia in maniera vistosissima le 
forze di governo E ancora, il 
generale Pin°chel controlla i 
mass-media e li gestisce in 
maniera discnminatona Per 
affrontare queste enormi diffi
coltà abbiamo bisogno del so
stegno e delta vigilanza inter

nazionale» 
•Dello sciopero generale di 

martedì non ho notizie dirette 
- ha risposto Patrick) Aylwin 
alle domande dei giornalisti -
Posso solo dire che le richie
ste dei sindacata sono sacro
sante e che se a sono stati 
davvero atta di violenza, come 
sostiene il regime si tratta di 
fatti isolati I cileni vogliono 
tornare alla democrazia con 
sistemi pacifici» Interrogato 
sul responso delle urne in 
Uruguay dove è stata confer
mata un amnistia per i militan 
della passata dittatura, (espo
nente della De dleha ha det
to -In Uruguay il popolo ha 
scelto di consolidare la demo
crazia e di voltare pagina n 
spetto al passato Non mi pro
nuncio su quello che si dovrà 
lare in Cile ma nell accordo 
nazionale sosteniamo che la 
riconciliazione ha bisogno di 
giustizia e venta ma non di 
vendette e tribunali speciali» 

Nella sua visita romana Ayt 
win ha incontrato Foriani, De 
Mita Andreotti e Craxi 

Una bomba contro l'auto 
San Salvador, assassinato 
in un attentato 
il procuratore capo 
••SAN SALVADOR. Il procu
ratore generale del Salvador 
Roberto Garda Alvarado è 
stalo assassinato Ieri nel pieno 
centro di San Salvador Se. 
«ondo le autorità gli autori 
dell attentato sono 1 guerriglie
ri del «Fronte Farabundo Marti 
per la liberazione nazionale», 
I organizzazione che raccoglie 
cinque gruppi di estrema sinl 
etra 

Garcla Alvarado 53 anni è 
nato ucciso dall esplosione di 
un candelotto di dinamite 
poggiato sul tetto della sua 
automobile un fuoristrada 
blindato e dotato di finestrini 
n prova di proiettili, nel mo 
mento In cui II veicolo guida-
io dall'autista del procuratore 
generale, il era fermato ad un 
tiemaloro rosso. Né (autista 
né le guardie del corpo de) 
procuratore capo della Re
pubblica sono rimasti feriti 

Le prime accuse contro il 

Fronte Farabundo Marti sono 
venute dal presidente eletto 
Alfredo Cristiani che in un 
commento a caldo ha detto 
di ritenere I Flnlm responsabi 
le del wilc assassinio terroristi 
co> Ed ha aggiunto «Fatti co 
me questo dimostrano che I 
ribelli non aspirano alla pa 
ce» 

La settimana scorsa la casa 
del vicepresidente eletto 
Francisco Merino dell «Are 
na> il partito di governo del 
I ultradestra era stala al cen 
tre di un altro attentato dina 
mltardo che fortunosamente 
non aveva (atto vittime 

Garcla Alvarado aveva as 
sunto la carica di procuratore 
generale 11 2 dicembre scoiso 
dopo che I «Arena» aveva co 
stretto alle dimissioni il candì 
dato del Partito democratico 
cristiano Roberto Glran Flo
res 

— — ^ — Voto della Camera per la difesa della foresta amazzonica 

Montecitorio unanime: è possibile 
.salvare il «polmone verde» del pianeta 
La distruzione della foresta amazzonica non è inelut
tabile Si può evitare, a patto che tutti i paesi occi
dentali a cominciare dal nostro, facciano la loro 
parte Lo dice la Camera dei deputati che ien ha ap
provalo all'unanimità un documento che indirizza e 
vincola le scelte del governo Trova adesioni intanto 
un altro appello del parlamento italiano al sindaca
to di Chico Mendes il Nobel per la pace del 1990 

O.UIDO D I U ' A Q U I U 

sza ROMA II gndo d allar
me è stato lanciato Quello 
italiano è tra i primi parla
menti europei a porsi il pro
blema di come salvaguar
dare I ultimo grande polmo
ne d ossigeno del nostro 
pianeta la foresta amazzo
nica minacciata da un di
sboscamento selvaggio che 
marcia al ritmo di 200mila 
chilometri quadrati lanno 
L assemblea di Montecitorio 

ha approvato ali unanimità 
per alzata di mano una ri
soluzione sottoscritta da tut
ti i gruppi che stabilisce 
norme e criteri nuovi in te
ma di scelte di sviluppo e di 
impatto ambientale II do
cumento finale è la sintesi 
delle mozioni presentate da 
vari gruppi (la prima è stata 
quella comunista primi fir
matari Renato Zanghen e 
Giorgio Napolitano) e i cui 

contenuti sono stati raccolti 
e condivisi dal sottosegreta
rio agli esten Giovanni Man 
zolim Da questo a dire che 
siamo di fronte a un effetti
va inversione di marcia ri 
spetto al colpevole disinte
resse fin qui manifestato il 
passo è lungo Ma la novità 
rispetto a un presente che 
vede ancora imprese pub
bliche italiane coinvolte nei 
progetti più distruttivi di 
quella porzione di pianeta è 
indubbiamente notevole 

Caposaldo degli impegni 
sottoscritti da tutti i gruppi 
parlamentari è quello ine
rente il debito estero dei 
paesi interessata alle loreste 
equatonali Nella risoluzio 
ne si annunciano iniziative 
In tutte le sedi opportune, 
dal Fondo monetario alla 
banca mondiale, fino a tut

te le altre organizzazioni fi
nanziane intemazionali, per 
riconvertire i debiti o una 
parte di essi in iniziative de
finite di «preservazione am
bientale» In sostanza, si 
tratta di proporre a quei 
paesi I annullamento o la ri
duzione del loro passivo in 
cambio del ridimensiona
mento progressivo dei pro
getti legati alla distruzione 
forestale 

Ma per essere credibile, 
la proposta deve accompa
gnarsi a un analogo impe
gno ambientalista dell occi
dente L Europa in partico
lare, che ha già distrutto a 
suo tempo buona parte del 
proprio patrimonio boschi
vo dovrà lanciare autonomi 
programmi di rimboschi
mento E il documento ap
provato ieri impone al go-

«Pravda» polemica 
su Repubbliche 
baltiche 
e sentalo militare 

Cecoslovacchia 
Sul «Rude Pravo» 
Dubcek di nuovo 
sotto tiro 

Un nuovo attacco all'ex promotore della Pnmavera di Pra
ga Alexander Dubcek (nella foto} à sferrato dall organo ut 
Sciale del partito comunista cecoslovacco «Rude Pravo, in 
un articolo intitolato «E ora di parlare» Questa volta l'attac
co e firmato da un ex collaboratore, Jaroslav Kozel, respon
sabile del dipartimento ideologico del Comitato centrale 
dal febbraio del 68 al gennaio del 70 quando Ita espulso-
come Dubcek dal partilo Nel suo articolo Kozel afferma 
che Dubcek porta la responsabilità degli eventi del '68 che 
condussero a una «graduale spaccatura del partilo e deus; 
società» La direzione del partito era a suo avviso .divisa,* 
nsoluta spaccata da differenze, ambizioni» -Più avanti I arti
colo commenta la richiesta di riabilitazione di Dubcek for
mulata dal leader comunista italiano Achille Occhetlo al
lumino congresso del Pei In passato-anemia Kozel-«pia 
di una volta abbiamo sentito proprio dal Pel che nessun 
partito ha il diritto di dare lezioni agli altri Come debbia 
mo quindi Interpretare oggi il comportamento della attuale 
direzione del Pei?» 

La polemica Uà le Repubbli
che baltiche ed i militari sul 
delicato problema del servi
zio militate sta crescendo di 
tono e lascia prevedere che 
proprio su questo tema «I 
sviiuppeià up nuove mk 

_ ^ ^ _ ^ _ _ 1 ^ _ fronte tra il potere « t a j H 
" e Lituania, Uttonla.ed Btto» 

Ma La «Pravda- pubblica Infatti Uh articolo dell'esperto mi-' 
litare dell'agenzia •Tass» tenente Colonnèllo Mikhail Za-
kharciuk, che definisce «ingenue e dilettantesche, le richie
ste dei fronti popolari delle tre Repubbliche baltiche condi
vise molto spesso dalle autorità locali, di avete torte arma* 
propne o comunque di far si che un giovane del «alttc* 
faccia il servizio militare nel territorio delta propria Repub^ 
buca L'articolo ha ruttai Impresisele di essere una ri»l '" 
Indiretta alla decisione del parlamento e del Governo ',, 
ne di inviare agli ofgnai dirigenti dell Urss un «prèmer 
ria», articolato In otto punti, che chiede modifiche della I 
gè sul servizio militare obbligatorio In modo da tener e 
delle peculiarità delle singole Repubbliche e di pemw 
tra I altro un «servizio civile» alternativo 

Il leader dell'Organizzazio
ne per la liberazione della 
Palestina Yasser Arata! e 
giunto ieri a Praga per un* 
«breve visita di lavoro» A ri
ceverlo ali aeroporto slsor* 
recati il membro del Polltu1 

mm^t^^mmmmmmmm^ bum e segretario del Ce Jo-
zef Lunari e un» delegazio

ne del Pc israeliano guidata dal segretario generale Metr 
Vilner aneti essa In visita di lavoro a Praga 

Soldati Con le tacce dipinte 
di nerofumo e armati sono 
entrati c,on terza ««TOnl-
versi» San Matto di Uria -
Il maggiore ateneo penivi*-
no - ed hanno arrestato, de
cine di studenti e Impiegali, 

_ „ _ _ _ _ ^ — „ _ L irruzione del militari. m 
preceduto t occupatlariif 

del campus universitario Mentre le autoblindo e I camion 
dell esercito circondavano la sede universitaria I soldati si 
appostavano in zone strategiche, In posizione di combatti
mento La gigantesca operazione, Che viola la controversa 
legge di autonomia universitaria ha coinciso con ti nono 
anniversario della creazione della scuola militare del ' 
mento eversivo «Sendero luminoso» La «scuola di ' 
uno» tu Inaugurata Matti il 19 aprite i960 Ui ~ 

tf; 
.. . . , dlpSlfrffdWuW 

v^gdewj m **, ty**r**iwét&tt 
DC8 perde ili VOlO Un Dcg delia compagnia 
• t u t t H n i r f o charter elvetico keniana 
nvesamentO Africa Sstari Aiiyyay8(Asa); 
del motore h» < ^ t ó ' ««w«n «r 
tra mvunc ,magglo QjmfamA 

I aeroporto di Mulhouse-Eia-
1 siliea in Alsazia dal quale, 

« « — ^ ^ « _ _ ^ ^ — _ era appena decollato. In se
guilo alla perdita in volo del 

rivestimento di uno dei motori a quanto si e appreso dà 
fonti dell aeroporto L episodio, sul quale la compagnia 
non ha voluto fomite particolari si è verificato nella serata 
di martedì e non ha avuto conseguenze per i 230 passegge
ri a bordo 

A Praga 
visita lampo 
diArafat 

Perà 
Irruzione 
del soldati 
nell'università 

tfjnfcsrai 
e condotti in uri luogo imprecisato al 

Pamella Bordes 
esca sessuale 
per gli affari 
di Khashoggi 

Retroscena sordidi e storie 
di torbidi rapporti vengono 
descntti nella prima puntata 
del racocnto della vicenda 
di Pamella Bordes pubbli
cata in esclusiva dal «Daily 
Mail» d| Londra la donna, 

• ™ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ _ 26 anni di età afferma di es
sere stata usata come «ésca 

sessuale» da Adrian Khashoggi con alti personaggi di Libia, 
ed Arabia Saudita, per concludere contratti di vendila di ar
mamenti dei valore di parecchi miliardi di lire. Khashoggi e, 
da martedì in stato di arresto in Svizzera con una richiesta 
di estradizione statunitense per reati connessi ai beni det> 
I ex presidente filippino Ferdinando Marco*. 

VIMMNIALOM 

verno italiano di sviluppare 
le pressioni necessarie sui 
partners comunitari 

Ma da Montecitorio è 
giunto un altro messaggio 
fortemente ancorato alla 
coscienza ambientalista 
Sono sempre più numerose 
infatti le adesioni dei parla-
mentan di quasi tutti i grup
pi alla proposta lanciata 
dalla competente commis
sione e che mira a proporre 
la candidatura del sindaca 
lo dei raccoglitori di cauc
ciù della foresta amazzoni
ca al premio Nobel per la 
pace del prossimo anno Si 
tratta del sindacato guidato 
da Chico Mendes, assassi
nato 
nei mesi scorsi dai sicari del 
grande capitale Interessato 
alla distruzione della foresta 
amazzonica 
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Lo scisma degli scrittori 
ContestatalTJnione 
Nasce a Mosca 
il «MovimentoAprile» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M MOSCA. Si chiama «Movi
mento aprila», nel non» del 
Plenum di aprile 1885 che 
lancio la percttrolka. Sono D-
nor» - ina cresceranno - al
meno 500 |ll aerittori che en
trano In lotta aperta e sema 
quartiere con l'Unione scrittori 
ufficiale. Guidati da autori di 
priminlmo piano (Vladimir 
Oudlnttev, Tìmur Galdar, Ta
tiana Tobtala, Alea Adamovlc, 
F'azll Iskander, Anatoll) Pristav-
kln, Lev Kbpelev e molli altri) 
al tono costituiti In organlzza-
ilone autonoma, Ieri un'affol-
latMma assemblee alla casa 
dal leneralo ha praticamente 
dato II via all'Iniziativa, per al
tro | t t In (eitailoM da alcuni 
•mal, 

fi Malo PrittavWn a Illustrare 
gli tcopi dell'lntalauVa. ancora 
«Ilo alato magmatico, e si e 
subito vino che al tuo interno 
convivono due linee; una -
«poeta dallo atea» Prittavkln 
t da Oheraalmov - è quella di 
rimanere all'Interno dell'Unio
ne, dando battaglia contro 
l'attuale direzione, guidata da 
Vladimir Karpov. L'altra -
principale sostenitore Ales 
Adamovlc - propone di la
sciare l'Unione scrittori al suo 
destino e di erigersi come or
ganizzazione Indipendente. 
Nell'un caso e nell'altro, co
munque, e la fine di ogni Ipo
tesi di compromesso. Adamo-
vie e stato sferzante: «L'Unio
ne scrittori e slata una filiale 
della Qpu-Nkvd (denomina
zioni della polizia politica sta
liniana, ndr), una specie di 
collettivizzazione forzata degli 
scrittori. Fame parte e una 
vortoma». Ma anche Oherasi-
mov ne usato parole di estre
ma durezza, chiedendo che 
sia qominata una commissio

ne ufficiale per rendere pub
bliche le delazioni che porta
rono alle repressioni contro 
gli scrittori, non solo negli an
ni 30 e 40, ma anche negli an
ni 70 (e molti del delatori so
no ancora ben vivi e ricopro
no Incarichi nell'Unione). 

L'iniziativa appare clamoro
sa e non poco insidiosa, il 
•Movimento apnle» dispone di 
7 deputati nel nuovo congres
so del popolo (tra questi lo 
stesso Adamovlc, Iskander, 
Cemlcenko. Egor Jakovlev, 
Ghelman) che annunciano 
interrogazioni parlamentari 
per fare luce sulla gestione 
politica e amministrativa del
l'Unione. La goccia che ha 
fatto traboccare il vaso e ca
duta quando il collettivo reda
zionale di SouietsJtiJ Pisalet ha 
scelto come direttore lo scrit
tore Strelennil e la direzione 
dell'Unione ha respinto la no
mina senza dare spiegazioni. 
Ora la frattura minaccia l'esi
stenza stessa del collettivo re
dazionale. E, fin dalle prime 
battute, •aprile» si mobilita sui 
temi politici. Ieri, nella casa 
del letterato, almeno 700 per
sone hanno ascoltato le testi
monianze sui tatti di Tbilisi 
portate da Ghelman, dalla 
Komjlova e dal giornalista Ju-
ri| Rmt || dibattito sul futuro 
dell'Unione scrittori si è tra
sformalo in una vibrante ma
nifestazione a sostegno della 
perestrojka. La direzione del
l'Unione ha respinto la richie
sta di convocare un confronto 
a tempi rapidi con «apnle», 
proponendo di fissarlo per 
l'autunno. Ma Prlstavkin ha 
dello che sci mesi tono trop
pi, dopo che si è aspettato 
tanti anni... 

QCi.C. 

Annunciato un plenum 
sui teii^motadettoJe 
«^direzionedel partito 
sarà messa sètto accusa* 

Nuove rivelazioni 
sul massacro di Tbilisi 
Fu un attacco premeditato 
Osato un gas misterioso; 

«Gorbaciov non d 
In Urss l'apparato 

hai difeso» 
si ribella? 

Si annuncia un Plenum straordinario per fronteg
giare il panico degli apparati dopo il voto del 26 
marzo. II drammaturgo Ghelman rivela che «la di
rezione del partito potrebbe essere posta sotto ac
cusa» per avere innescato processi incontrollabili. 
Gorbaciov: «Il ruolo dirigente del partito è insosti
tuibile». Dura presa di posizione di sei neodeputati: 
"Tbilisi è un modello per bloccare la perestrojka». 

DAL NOSTBQ CORRISPONDENTE 
QIULIKTTO CHILttA 

• I MOSCA «Sappiamo che il 
25 aprile si terrà un Plenum 
straordinario del Comitato 
centrale e non è escluso che 
vi siano tentativi di mettere 
sotto accusa l<i direzione del 
partito». La drammatica rivela
zione è stata fatta ieri pome 
rlggip dal drammaturgo Alek-
sandr Ghelman, neodeputato 
del Congresso Ghelman -
che parlava nel corso di un'af
follata assemblea di oltre 600 
scrittori (di cui riferiamo qui a 
fianco) - è reduce da un so
pralluogo in Georgia compiu 
to assieme ad altri cinque de
putati;' Egor Jakovlev (dotto
re di Moiftooskie Nooosti), El-
dar Scenghelafa (regista), Mi 
khail Belikov e Dmitnj Lunkov 
(musicisti) e Boris Vasiliov 
(scrittore). Tutti e sei hanno 
firmato una durissima denun
cia sul settimanale moscovita 
Affermando che «ciò che è av
venuto a Tbilisi può essere 
considerato come una sorta di 
modello di azioni con cui 

bloccare la perestrojka» 
Sotto accusa vengono posti 

non solo i dirigenti di Tbilisi, 
ma coloro che controliano i 
mass media a Mosca e che 
hanno diffuso notizie «ufficia
li» palesemente false e altre 
hanno nascosto al pubblico. 
«Chi e perché - scrivono j sei 
parlamentari - ogni volta che 
sorge una situazione di aspro 
conflitto, dpcide che è il mo
mento di spegnere la già-
srtost'» Ghelman è stato an
cora più esplicito Le informa
zioni raccolte a Tbilisi dalla vi
va voce dei testimoni - ha det
to - confermano che quanto è ; 
accaduto «rappresenta una le
zione da cui guardarsi non so
lo a Tbilisi bensì in tutto il 
paese» «Abbiamo I impressio
ne - ha continuato - che si sia 
trattato di una manovra per 
paralizzare la perestrojka. Il 
25 maggio (data di convoca
zione del nuovo Congresso, 
ndr) cambia la situazione pò 
litica del paese. Ii\ questo me 

se possono accadere strane 
cose». 

Anche la nunione del Ple
num, imprevista, potrebbe si
gnificare che è in corso un 
tentativo di rimettere tutto in 
discussione, accusando Gor
baciov di non riuscire a tenere 
sotto controllo i processi inne
scati dalla perestrojka. Ghel
man ha detto di aver letto sul
la Lenìngradskaja Pravda il re
soconto degli attivi di partito 
della città baltica tenutisi per 
analizzare il voto del 26 mar
zo. «Da essi - ha detto - emer
ge una reazione esplicita con
tro la perestrojka e accuse 
contro la direzione centrale 
che avrebbe innescato una 
democratizzazione incontrol
labile». La richiesta di convo
care un plenum straordinario 
sarebbe stata avanzata pro
prio in quelle riunioni' li verti
ce leningradese del partito. 
clamorosamente bocciato da
gli elettori, rappresenterebbe 
la punta di lancia dell'offensi
va conservatrice degli appara
ti, impauriti dalla piega degli 
eventi. 

La riunione con i direttori 
dei giornali, che Gorbaciov ha 
tenuto martedì sera, costitui
rebbe un'anticipazione di 
quanto il segretario generale 
delPcus si appresta a dire da
vanti al plenum di martedì 
prossimo II testo del suo di 
scorso non è ancora stato 
pubblicato, ma, secondo indi

screzioni, GorbacloV avrebbe 
sostanzialmente tenuto una li
nea volta a rassicurare gli ap
parati. La democratizzazione 
e il decentramento dei poteri 
devono essere mantenuti e di
fesi - avrebbe detto - ma de
vono procedere sotto la guida 
del partito, che resta l'unica 
forza dì coesione e il cui ruolo 
è insostituibile. Le spinte 
estremistiche - avrebbe conti
nuato - esistono e debbono 
essere fermate, se occorre an
che con leggi più severe. 

Gorbaciov non avrebbe toc
cato l'argomento Georgia, ma 
nella relazione al Plenum la 
questione sarà sicuramente 
affrontata- Restano ancora 
non chiarite molte circostanze 
dell'accaduto. Shevardnadze 
- nella riunione con gli acca
demici a Tbilisi - ha detto 
esplicitamente che Gorbaciov 
era all'oscuro della decisione 
di fare intervenire le truppe. 
Ghelman ha detto ieri di esse
re certo che la responsabilità 
è dei dirigenti locali. Ma resta 
il fatto che - secondo la testi
monianza di Jurij Rost - l'at
tacco sanguinoso è stato con
dotto da truppe speciali e da 
soldati regolari dell'esercito. I 
primi sono, per legge, fuori 
dal controllo dei poteri locali 
e dipendono dal ministro de
gli Interni dell'Urea. I secondi 
dipendono dal comandante 
della regione militare (che, 
come ha nvelato Shevardnad

ze) fu contrario a! loro impie
go Non si pud dunque esclu
dere che qualcuno, da Mosca, 
abbia dato l'indicazione di 
usare la mano dura, anche 
per dare un segnale di inflessi
bilità al resto del paese, che 
essa sia stata condivisa dal 
partito georgiano e sia stata 
messa In atto con troppo zelo. 

Le circostanze rivelate ieri 
da Rost e dalla scrittrice Galia 
Komilova appaiono, in tal 
senso, gravissime Almeno 
due medici - che la Komilova 
ha citato per nome - hanno 
dichiarato di essere stati con
vocati d'urgenza all'ospedale 
circa tre ore pnma dell'ecci
dio, con l'indicazione di te
nersi pronti per l'arrivo di (en
ti. Sarebbe slato uno dei due, 
resosi conto della pericolosità 
della situazione, a far interve
nire Il «Catholikos», il patriarca 
ortodosso della Chiesa geor
giana, perché convincesse | 
dimostranti ad allontanarsi in 
tempo. La manifestazione era 
del tutto pacifica. L'attacco 
sarebbe stato dunque pianifi
calo a freddo. E i testimoni 
confermano: per uccidere, 
Confermato l'uso delie van
ghe da parte dei soldati. Molte 
delle vittime (tra cui 14 ragaz
ze) avevano i corpi sfigurati 
dai colpi. Ed è confermato 
che sono stati usati due diver
si tipi di gas, uno dei quali -
k> scrive la Frauda - scono
sciuto al medici. 

I ministri della Difesa a Bruxelles decidono di rinviare il problema 

Compromesso alla Nato 
sri missili nucleari a corto raggio 'K M 

Priltio attÒ. alla Nàto;' dello scontro definitivo sulla 
«modernizzazione- dei missili nucleari a corto raggio 
che pare ormai destinato a dominare il «superverti-
ce> dell'Alleanza alla fine di maggio a Bruxelles. Ieri 
i ministri della Difesa hanno cominciato la discussio
ne tu posizioni contrastanti; oggi, probabilmente, le 
divergenze saranno coperte con una formula di 
compromesso che servirà solo a rinviare il problema. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI ' 

aja) BRUXELLES. Tra gli ame
ricani e i britannici, che la 
decisione mila «modemina-
slohe» del missili nucleari a 
corto raggio Installati In Euro
pa. la vogliono subito, e un 
Ironie europeo che con varie 
dlNereniluloni non la vuole, 
o non la vuole adesso, la 
partita giocata a Bruxelles 
(tal ministri della Dilesa do
vrebbe concludersi, oggi, con 
un pari a patta, Il comunica
to tinaie dovrebbe contenere, 
secondo le previsioni, la stes
sa Identica formula che ven
ne escogitata più di un anno 
la, al vertice dell'Alleanza del 
marzo '88 a Bruxelles. Ovve

ro; le armi nucleari tattiche, e 
quindi anche i missili a corto 
raggiò, vanno mantenute 
•up-to-date» (•aggiornate», 
mantenute «a un buon livello 
di efficienza»), formula che 
ciascuno può Interpretare se
condo le proprie esigenze. 

Rispetta a un lanno fa, pe
ro; il Compromesso, oltre che 
debole e assai confuso, sta
volta e anche Inesorabilmen
te provvisorio. In cinque setti
mane, da qui al vertice del 
29 e 30 maggio, la Nato do
vrà decidersi e chiarire che 
cosa veramente vuole, e 
cioè; 1) installare o no nuovi 
missili nucleari in Europa 

(perché di questo si tratta, e 
non di una «modernizzazio
ne» dei sistemi gii esistenti). 
2) negoziate o no con Mo
sca e con il Patto di Varsavia 
su queste armi, e eventual
mente quando; 3) negoziare 
con l'obiettivo di eliminarle, 
e di non Installarne di nuove, 
oppure con l'obiettivo di 
mantenerne comunque un 
certo numero, anche a pre
scindere da quello che avver
rebbe dall'altra parte, Solo al 
terzo di questi quesiti esiste, 
per ora, una risposta di tutta 
la Nato: nessuno, ieri, ha so
stenuto l'opportunità di una 
•terza opzione zen», dopo la 
•doppia» che portò^all'elimi-
nazione degli euromissili e 
dei missili con raggio da 500 
a 1.000 chilometri. 

Per il resto, intomo alla 
«modernizzazione, si gioca 
una partita confusa e quanto 
mal incerta, complicata sul 
filo di equilibri che corrono 
non solo «tra» ma anche «al
l'interno dei» paesi Nato, so
prattutto di quello che fin 

dall'inizio. In un vorticoso ca
rosello di ambiguità, distin
guo e npensamenti, e stato 
comunque .poi. . mi capofila 
delia resistenza alla «moder

nizzazione», ^Germania fe
derale, Un gioco che ha as
sunto, ieri, un aspetto un po' 
grottesco, visto che a rappre
sentare Bonn c'era un mini
stro che nofrè'pìù ministro, 
Rupert Scholz, licenziato in 
trónco e in malo modo dal 
cancelliere Kohl ma ancora 
non sostituito dal successore 
Stoltenberg, che entrerà in 
carica solo domani. E non 
solo Scholz è favorévole alla 
•modernizzazione», ma pro
prio questo è stato uno dei 
motivi che hanno portato al 
suo allontanamento. 

t i esitazioni -te<<»sché si 
arrestano comunque, alme
no per quanto riguarda il 
cancelliere è; il mlhistro.degli 
Esteri, di fronte a due certez
ze: la decisione non deve co
munque essere presa prima 
del '9l-'92 (non prima delle 
elezioni federati della [ine 
del '90, insomma) e la Nato 

"* deve comunque segnalare la 
disponibilità a una trattativa 
specifica con il Patto di Var
savia Ora se sul pnmo pun
to la ricerca di una formula 
di compromesso per II verti
ce non appare Impossibile -
gli americani sono disponibi
li e circolano già vane Ipotesi 
- sui secondo le cose ap-
patono; assai più complicate. 
Che negoziato offrire ai so
vietici, quando, con quale 
obiettivo? Sono domande cui 
I ormai mitico «concetto gk> 
baie, sulle trattative per il di
sarmo che i massimi leader 
della Nato dovrebbero trova
re sul tavolo dell'ormai immi
nente vertice non dà risposta. 
, E Intanto matura un altro 
rischio, tale, ovviamente, so
lo nell'ottica della Nato: se 
nell'imminenza del vertice 
Gorbaciov, con una delle sue 
mosse a sorpresa, dovesse 
annunciare il ritiro unilatera
le dei «suoi» missili a corto 
raggio, che cosa succedereb
be? Anche la linea comune 
minima del no alla «terza op-

Il segretaro- a-nerlcane alla 0 * J rt<ovf a i mi .un ièlla Nato 

zione zero» si sgretolerebbe e . 
uscirebbero allo 'scoperò i 
ven motivi per cut una parte 
dell'Alleanza vuole installare 
una nuova generazione di 
missili: mantenere a un livel
lo alto -più alto' di quello at
tuale - il peso della deterren
za nucleare, considerando 
non sufficiènti le altre misure 
di aggiornamento dell'aree-
naie atorrtiòo'decisè già do
po l'eliminazione degli euro
missili: il dislocamento di 
nuovi bombardièri Fi l i in 
Gran Bretagna (confermato 
ieri), lo sviluppo di un nuovo 
missile terra-aria, lo sposta
mento di una parte dei som-

Liveipool si ribella: «La polizia dice menzogne» 
Tifosi assatanati che, ubriachi fradici, assaltano poli
ziotti e derubano cadaveri. Ancora una volta Lìver-
n l deve, a ridosso di una tragedia, fare i conti con 

nalàfarna che la perseguita. Ma questa volta la 
città respinge senza mezzi termini le accuse. «Stan
no cercando di coprire le responsabilità di altri - di
ce Il sindaco -, Siamo una normale città abitatala 
gente normale che lotta per superare la crisi». 

DAL NOSTRO INVIATO 
; ' :"r" MASSIMO CAVALLINI 

• • UVERPOOL. «Menzogne -
dice Keva Coombes - . Quelle 
che la polizia di Sheffield sta 
facendo circolare, non sono 
che menwgne*. Il sindaco di 
Uverpool ~ o, per megiip dire, 
il «councll chalrmam visto che 
qui la figura del sindaco (ma-
yor) è stata abolita - non 
wmbra conoscereTantlca ed 
Ingle»li8ima pratica dellVun-
demtflttment», dell'eu fé mi-
imo. Tientanove anni, avvo
cato e laburista, è considera
lo, lui piano nazionale, uno 
del più (ieri ed irriducibili av-
venarì dalla trionfante politica 
deità «Ignora Thatcher. E pro
prio a questo, In una delle po
che metropoli europee dove 
la ainittra negli ultimi anni 

non ha subito alcun declino, 
dove probabilmente la sua in
discussa e crescente popolari
tà. 

«Quella che è Iniziata ieri -
dice senza, mezzi termini - e 
con tutta evidenza un'azione 
di copertura delle vere re
sponsabilità della strage. Non 
nego, ovviamente, che, in pas* 
salo, vi siano stati episodi gra
vi. Ma neppure un bambino, 
oggi, potrebbe credere a que
sta JnaUendibJle «tardiva sto
ria di teppismo. SÌ iratifl, sem-

- plicemignte. di lil. intollerabile 
insulto a quanti stanno pian
gendo i propri morti». 

Oli fa eco, con altrettanta 
durezza, il leader dell'opposi
zione, il libcral-democralico 

Paul Clarke; «Sono dichiara
zioni offensive e prive dì fon
damento. Una cosa è certa: 
nessuno in questa citta e di
sposto a tollerare una simile 
versione dei fatti». 

Liverpool fa quadrato. Ma 
anche oggi, nei giorni del do
lore, sembra non poter sfuggi
re alla malafama che la perse
guita, alla persistente immagi
ne di una metropoli chiusa 
nel mito della propria sinistra 
diversila. A ridosso delle ulti
me dichiarazioni della polizia 
di Sheffield - riportate a titoli 
cubitali da tutta la stampa - i 
luoghi comuni, intemazional
mente amplificati dalle imma
gini televisive, continuano ad 
accavallarsi e ad inseguirsi: 
città di Hooligans e di ubria
coni, città di fanatici e di tep
pisti, città dì «bestie», come 
l'ha definita il rappresentante 
francese in seno alla Fifa. Ciltà 
dove la crisi dell'industria è 
stata generatrice di calcistica 
alienazione e di irrefrenabile 
violenza, come usano senten
ziare i sociologi. 0 ancora, 
per usare le più prosaiche pa
role della "lady di (erro-, città 
dove «la gente non ha voglia 
di lavorare». 

.Ma è davvero questa Liver
pool? Alee Dowswell è segre
tario provinciale del consiglio 
dette Trade Unions, ha 63 an
ni e dal 1944'noh perde una 
partita del Liverpool, Sabato 
pomeriggio era a Hillsborou-
gh. Dalla tasca estrae con cu
ra un biglietto e lo pone sul 
tavolo, «Lo vedete - dice - è 
intatto. All'entrata dello stadio 
di Sheffield non è stato con
trollato. La ressa era tale che 
nessuno avrebbe potuto farlo. 
La verità è una sola: non c'è 
stato né teppismo né ubria
chezza. Semplicemente la po
lizia e gli organizzatori hanno 
perso del tutto il controllo del
ia situazione. Si dicono molte 
cose di questa città e dei suoi 
tifosi. Ma, in realtà, quello che 
ci portiamo addosso è soltan
to it peso di alcuni episodi av
venuti lontano da casa. Ad 
Anfield sì gioca tutti i sabati e 
non è mai accaduto nulla di 
grave. 11 calcio è per noi una 
festa, una tradizione, un mo
do di vivere, non una valvola 
per sfogare Istinti belluini». 

Aggiunge Keva Coombes: 
«Lo schema che vuole un rap
porto diretto tra crisi e violen
za, non regge. Questa è una 

città che ha pagato un prezzo 
altissimo alla deindustrializza
zione del paese. Ma è anche 
una città normale, abitata da 
gente normale che lotta per 
uscire dalla crisi. Il resto sono 
favole. Favole nelle quali a noi 
tocca il ruolo di uomo nero 
che spaventa i bambini». 

Non è facile, in effetti, gi
rando per i «covi» della tifose
ria locale, trovare tracce di uo
mini neri o di lupi mannari. 
Cjò che si vede e si sente so
no, piuttosto, le sequenze del
le quotidiane fatiche di una 
città percorsa da un traumati
co cambiamento, dove ciò 
che era appare disperatamen
te aggrappato a se stesso. Con 
fierezza, ma senza violenza. 
Nei pub - cosa Inimmaginabi
le a Milano o a Torino - i club 
del Liverpool e dell'Everton 
pacificamente dividono i pro
pri spazi, uniti dal comune 
culto del calcio cittadino, E la 
birra che scorre abbondante 
sembra essere, come il calcio, 
assai più che generatrice di 
violenza, l'anestetico di una 
sofferenza antica, rinnovata 
ogni giorno da incontrollati 
mutamenti. 

Liverpool era, fino agli anni 

Settanta, il primo porto d'In
ghilterra. Oggi è il settimo. Ed 
i suoi «dock*» guardano deso
latì il bacino semivuoto del 
Mersey. 1 portuali che fino a 
non molto tempo fa erano 
40mila, oggi sono meno dì 
2mila. Dice James O'Neill, del 
centro studi delle Trade 
Unions: «Era da Itxhe, in pas
sato, veniva la vita. Liverpool 
era, in buona misura, la porta 
dell'impero. Qui giungevano 
le materie prime dall'Africa e 
dall'America e qui, di conse
guenza, lavoravano le indu
strie della trasformazione. Pro
dotti alimentari, tessili, tabac
co, legno. Ora le linee dei traf
fici intemazionali sono cam
biate. Il porto lavora a ritmo ri
dotto, le industrie hanno 
chiuso. Ed anche il grande en
troterra minerario é entrato in 
una crisi irreversibile». 

Nonostante recenti miglio
ramenti, le cifre della disoccu
pazione restano altissime: 
19,4 per cento contro il 6,7 
per cento a'livello nazionale. 
Una percentuale che i calcoli 
delle Trade Unions fanno im
pennare fino a quasi il 27 per 
cento. 

«Negli ultimi anni -dice an-

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
SEZIONE MAZZINI • Viale Mazzini 8 5 

VENERDÌ' 21 APRILE ore 20,00 
DIBATTITO SUL LIBRO: » 

"TOGLIATTI E I DILEMMI 
DELLA POLITICA" 

Tjrtaeiptno: 
LUàAJW'CANFORA (autore del volume) 
MICHELE PISTILLO (storico) 
GIUSEPPE VACCA (direttore Istituto Gramsci) 
coordina: GIANNI BORGNA (membro del C.C.) 

Prima del dibattito saranno proiettati filmati 
sulla vita e l'opera di Palmiro Togliatti, 

COMUNE DI CESENA 
Avvito di gara par attratto Quatto anta randa 
nota eh* ur i incette una gara di licitazione privata par l'aftkto-
manto dal lavori minivi alla ooatrualona dal nuovo morooto 

In Coaano • Irai. Plovosestlne 3» stretele 
Importo o OMO d'asta L. 1t.»t.4oH>.000 (Iva 

l'appalto comprando movimenti di Mrra o opere stradali. 
oporo odiH, oporo apoclall In ce., Imponiti tormlol od 
elettrici. 
I lavori In oggetto aono stati approvati con doUboro di 
C.C. n. 2» dal 12/1 /»« c.s.r. dal Comitato Ragionalo dì 
Controllo - Sai. Autonoma di Forlì II 15/3/8» al N. 4237. 
L'onta procedere all'aggludloaiiono del levorl oon II crite
rio previsto dell'art 24 - latt. a-2 dalla legge • / • / 1 » 7 7 
n. 634 a euccoeelve modlflepilonl a fritegraiioni, oon l'In» 
dloaiiono di incremento percentuelo eui ribasso dal 
I O * , al sensi dell'art. 17/2* comma dalla logge 67 
deH'11/3/Se. 
SI procederà oD'aggludicaiiono encho nel caio che vanga 
proaantota una eole offerte valide. 
Saranno ommaaaa impraaa riunita al sansi dell'art. 20 a 
seguenti, della legge S/S/77 n. 634 e successive modifi
cazioni ad kitagraiionl. 
Lo (ifipraeo ohe intendono partacipara dovranno rlaultaro 
l«srrtta oH'A.N,C. por Importi non inferiori e quelli eot-
tobidioati por cingolo categoria. 

Cat. 1 L. 2.500 milioni 
Cat. 2 L. 6.000 milioni 
Cat. 4 L. 1.600 milioni 
Cat. 6/a L. 260 milioni 
Cat. 6/c L. 700 milioni 

SI preelee ohe lo opero, oggetto dell'appalto, «mainiate 
parta oon mutuo dalla Coeso 0D.PP, a parta oon contri
buto ragionala o provlnclala. vorranno affidato, coma 
prima fece, fino alla concorrente dell'Importo flnansloto, 
pari a L. 12.036.330.000 Iva oomproaa. 
L'AmnUnletreslone oomuntlo el riserva di affiderà D prò-
•jogvtmento do) lavori par II restente Importo di t . 
3.380.300.000 al momonto dal tuo flflanilamanto, oa-
condo quanto proviate dell'art. 12 dalla reggo 1.1,73, n. 
1, Lo domande di partecipazione In bolla, unitamente 
alta documenteilone pravlata dal bando Integrala di fa
ro, dovranno pervenire entro le oro 12,30 del 30* giorno 
dello dota di Invio dal bando Integrale ell'ufflclo dolio 
•ubeNooilenl Ufficiali dodo Comunità Europaa. avvenuto 
In data 13.4.33. 

Copia dal pondo Integrale potrà essere ritirata «ree» 
rufflek) arnmlnletratJvo levorl pubblici,del Comunf* 
Caaona. 
Lo damando, di partaclpulana Hi boHp,,unltamante,alip 
dooiHMntoslono proviate del bendo Integro» di gora, 
dovranno pervenire entro le oro 12.30 dal 30» giorno 
dada data di Invio dal banda Integrala all'ufficio dalla 
f*ubbHoBsionl Ufficiali delle Comunità Europeo, avvenuto 
MI data 13.4.38. Copia del bendo Integrele.potra eeaara 
ritirata preeoo l'ufficio ommlnletrotlvo lavori pubblici del 
Contuno di Cosano. La domande di portoelpailone non 
vmoptaronne l'ommlniatraiiono comunale, 

IL SINDACO prof, Piero Gallina 

mergibili Usa armali con i 
Cruise nei mari europei. È, 
d'altronde, il principio che 
sembra ispirare il nostro mi
nistro della Difesa Zanone, il 
quale ha. ammesso candida
mente, ieri, che la sostituzio
ne dei «Lance» che hanno un 
raggio di 120 chilometri con i 
«successori» che avrebbero 
una portata 4 volte più am
pia è una buona cosa perché ' 
questa •modernizzazione» 
(ma ha senso chiamarla co
si?) «accentua la funzione 
delia deterrenza». Se questa 
è la logica, non sarebbe stato 
meglio, allora, tenersi gii eu
romissili? 

TUTTI-1 LUNEDI' 
CON L'UNITÀ 

settimanale gratuito 
diretto da Michele Serra 

cora Keva Coombes - la ten
denza si è parzialmente inver
tita. La terziarizzazione della 
citta ha cominciato a creare 
nuove occasioni di lavoro, Noi 
non guardiamo al passato. 
Semplicemente dubitiamo 
che siano le ricette della si* 
gnora Thatcher a spalancarci 
le porte del futuro». Gli effetti 
di quelle ricette, del resto, già 
stanno scritte nel panorama 
della città. Nelle sue ciminiere 
spente, nelle case bruciate di 
Towteth dove, nell'81, esplose 
la rabbia dei neri e degli Im
migrati. «E non ci sembra dav
vero il caso - sottolinea il sin* 
daco - di ripetere la cura». 

Uverpool, in questi anni di 
deregulation selvaggia, si è 
ostinatamente rifiutata di ta
gliare le proprie spese sociali. 
Ha varato piani di risanamen
to e di costruzione di case po
polar), ha ristrutturato I 
«docks», ha mantenuto inalte-
raU (31mi!a) i livelli di impie
go comunale, trasformando il 
municipio nella «più grande 
fabbrica della città», «E in que
sto modo - dice Coombes -
che combattiamo la violenza. 
Ed è proprio questo, forse, 
che oggi vogliono farci paga
re». 

Italia-Radio 
LA R A D I O DEL P C I 

Programmi '•• 

NotKiari ogni men'ora della 6,30 
ella 13 a dallo 15 allo 18.30 
Ora 7 Rassegne stampe con Carmine Fotìa del Manife
sto : 8 2,680.000 firme: l'incontro di Occhetto con I 
comitato enti-ticket; 8.30 Wrénio record: pereh-e ha 
scioperoto uno su cinque, perle#aolo Cantelli; 9.30 li 
bambino colorato, parla Luisa Quaranta; 10 Aborto: do» 
pò la manifestazione di sabato: intervengono Franca Fos
sati e Adele Cambrì»; 10,30 II caso Tortora al Cam, 
Intervisto di Massimo Brutti;. 11 Ticliet e Ferrovia: che 
cose propone il Pel, intervengono Antonio'. BaMOlìnoi 
Silvano Andrlanl, Grazia Lobata e Lucio Libertini; 16 Ci
nema In tv; 17 Comunione e refezióne: 4" puntata, 
Domenica dallo 10 filo dirotto col Pel. Rlsponder'a 
agli ascoltatori Emanuele Macalueo dalla Direziono 
dal Pel. 

™<OJ»NIl IN MHi: Torino 104: Genove BB.S5/»4,260; U la * . 
I7.750/9S.700: Lecco,B7.9f»J:W<,,, ^ . 7 % faJSàe 

••*! «ohe»» 87,600/54.500; «srme 82: « k ilìete. 
eoli 106.800: Artìie. 6a,eo0r' 
mi. 08.8OO/10B.700; M.U. C(rl 

>7.7O0/«7, 
MtnOi'Bla . _ _ 
•tene «4.soffi Bologn. =. 
VlS'ISl. f,"""'11 106.800: «'«.0 80.800; Si.n., OTO.MW 
107.800: Finn» 08.8OO/10B.700; M.U. C.-t... 102,660:".-

*4<>Boo/>B.7/i06.S60; lfo»to^4T^eliaitó##»iuira> Crostai 
C)>I.«IM,3(», lucuto 98.400: V..MS6.6bo7r^llBs'artI: 
no tos.Sop/tOS.aSOr Foj»l»J i«.«oTpu3« \ W « n S k 
".?;.,00; Fononi ,'06.700: tarine 105.680; tvilr»n.tQS.650 
Viterboaj.800/97,060: Fev», »l.o.™.; c.«nwni»0 Mot Mi 

•us. 101,800: Fleti 102.200; imoèrlo B8.200 Trln'o 103 00 
rete 103,250: Usile 108.808. "•*w:.'rei™ 1W.WJ 

TEUTONI oe/e79i«ia*oa/ajeai3» 
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Giovedì 
20 aprile 1989 



Jugoslavia 
Stipe Suvar 
vince 
il Plenum 
» » BELGRADO, Accogliendo 
a,(rande maggioranza una 
proposta di compromesso del 
leader della Lega Stipe Suvar, 
il Comitato centrale del comu
nisti iugoslavi ha deciso ieri di 
denominare -H' congresso 
special» quello che ti terrà in 
dicembre, probabilmente a 
Saralevo. Dopo un lungo di
battito il plenum ha preso, 
dunque, la decisione sulla 
convocatone e sulla ctenomi-

. nazione del congresso, richie
sto dalla provincia autonoma 
Celila Vohvodlna e appoggiato 
dalla Serbia, con.un voto a 
maggioranza che è intervenu
to dopo discussioni dalle qua
li nono nuovamente emerse le 
divisioni esistenti. Contro la 
proposta di Stivar hanno vota
to solamente in 25, tutu slove
ni,'SU'Un Ionie di 130 membri, 
precisando di' estere in con
trasto con le affermazioni dei 
dirigenti della Voivodina e 
delia Serbia nel chiedere «le
gittimamente- la convocazlo-
•nc del congresso. Il quale, si 
precisa a Belgrado, si svolgerà 
secondo i principi fissati dallo 
.l'aiuto della Lega per I con
gressi regolari». L'approvazio
ne della proposta del presi-
dante Suvar Indebolisce cosi 

1 ria posizione del leader serbo 
Slobodan Milosevic che 
avrebbe voluto la •straordina
rietà» del congresso, in cui 
ogni delegato avrebbe avuto 
diritto a up voto, per costituire 
una maggioranza attorno alla 
Serbia e alle sue proposte di 
riforme Istituzionali. Per la 
preparazione dèlie assise del
la Lega, alle quali si prevede 
la partecipazione di quasi 
1700 delegali, e stata costitui
ta un'apposita commissione 
di 63 membri del Comitato 
centrale, presieduta da Suvar. 

Ubano 
Contatti 
per fermare 
la strage 
« • BEIRUT. Tiri di artigliena 
anche ieri sulle due Beirut, an
che se a Intermittenza e co-
rhimque con Intensità minore 
dei giorni precedenti l-a notte 
«arsa II traghetto -cipriota 
•Larnaca Rase»,'da 24 ore al 
largo, è riuscito a Imbarcare 
e irca 700 passeggeri nel porto 
(insilano di Jounleh, ma è sta
lo poi inseguito dalle canno
nate mentre salpava per Ci
pro, Il comandante ha raccon
talo che mentre si allontana
va a zig-zag, contro II >ferry» 
tono stati sparati almeno una 
quarantina di colp. Nel setto
re cristiano ci sono state nuo
ve pressioni sul generale 
Aoun perche accetti una tre
gua «immediata». 

Scino intanto in corso con
sultazioni diplomatiche a di
versi livelli, sempre su Iniziati
va della Francia. Mittenand ha 
telefonalo a Bush, alla Thal-
chcr, al presidenti egiziano e 
algerino, al premier spagnolo 
Gonzatcz e al tedesco Kohl, 
sfiondo,, Jl. pnmo ministro 
francese Rocard sorto in atto 
contati! fra I cinque membri 
permanenti del Consiglio di 
sicurezza, Ma il segretario ge
nerale dell'Orni Perez de Cuel-
tar ha dichiarato che «t'Qnu 
segue con grande interesse e 
attenzione» l'Iniziativa della 
Lega araba (che pero ha nn-
vlato la sua riunione al 26 
aprile) e qulndi,«non svolgeri 
per ora un azione parallela» 

Nuove manifestazioni 
in Cina nel nome di Hu 
Gli studenti presidiano 
la sede del partito 

La polizia disperde 
le dimostrazioni «politiche» 
Sabato i funerali solenni 
dell'ex segretario del Pcc 

- -"'..."*!^'fvJrv,*.'vf:" "•('"'• 

«Basta con la dittatura» 
50.000 in piazza a Pechino 

Per la seconda volta, ieri notte migliaia di studenti 
hanno presidiato Zhongnanhai, la residenza uffi
ciale del partito comunista cinese, per chiedere 
democrazia e libertà. La polizia li ha dispersi. In 
memoria di Hu Yaobang cinquantamila persone 
nella piazza Tian An Men. I funerali dell'ex segre
tario del Pc sabato in forma solenne. Ammoni
menti dei giornali del partito. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

" UNA TAMBURMNO 

m PCCHiNO Ancora braccio 
di ferro tra studenti da una 
parte, partito e governo dal* 
l'altra Ma gli avvenimenti del* 
le ultime ore non lasciano 
molto spaziò all'ottimismo. Ie
ri a mezzanotte, per la secon
da volta, qualche migliaio di 
giovani ha presidiato Zhon
gnanhai, residenza ufficiale 
del Pc, a pochi metri da tian 
An Men. Molta tensione, un 
certo dispiegamento di forze 
di polizia, specialmente nelle 
strade laterali alla grande 
piazza, completamente chiu
sa al traffico Ancora una volta 
gli studenti hanno reclamato a 
gran voce qualche dirigente 
che li ricevesse, gridando 

•vengano fuori i monopolizza
toli del potere». Alcuni giovani 
hanno tentato di forzare le 
porte del palazzo Ancora una 
volta nessuna risposta mentre 
la polizia, ben più visibile del* 
l'altra sera, ha intimalo ai pre
senti di disperdersi. Anche i 
giornalisti stranieri che erano 
sul posto sono stati brusca
mente invitati ad andare via 
Alla fine è rimasto solo un 
piccolo gruppo di studenti 
the ha continuato a gridare 
slogan contro «la dittatura» e 
«il monopolio del potere». 

Nella giornata di len e ap
parso evidente che la linea di 
condotta ufficiate è quella di 

impedire che le celebrazioni 
popolari e studentesche in 
memoria di Hu Yaobang pos
sano trasformarsi jp. manife
stazioni politiche - ponendo 
cosi grossi problemi al Pc e al 
governo» Le prime sono state 
tollerate, anzi ben accolte, V 
la stampa ne ha parlato. Da 
tre giorni migliala di persone 
possono liberamente arrivare 
in corteo in tian An Men con 
cartelli e striscioni, senza che 
nessuno abbia da obiettare 
niente. Contro le richieste po
litiche c'è stata invece la con* 
danna esplicita, Ièri mattina, 
l'agenzia ufficiale Xinhua, la 
radio, la televisione, a poche 
ore di distanza dal primo in
tervento delta polizia per 
sgomberare la piazzetta da
vanti Zhongnanhai, hanno ri
petuto che manifestazioni co
me quelle erano illegali, vieta
te, da non ripetersi più. 

Il partito e il governo di 
Shanghai - la città dove le 
manifestazioni studentesche 
di due anni fa ebbero un certo 
effetto - sono stati molto più 
espliciti: stiamo attenti, hanno 

Il presidente rilancia con alcuni ritocchi l'idea di Shamir di elezioni nei territori 

Bush e Hussein un'ora a quattr'occhi 
Il re: né negoziati né pace senza Olp 
Bush cerca di vendere a Hussein l'idea di Shamir, 
con qualche promessa in più: «Cominciamo con 
elezioni nei territori occupiti, fatte in majorette 
siano accettabili sia dai palestinesi che da Israele. 
Poi cìpotrà essere la c o u t e n z a intemazionale». 
Il re di Giordania non risponde no, ma avverte 
l'America che «non si può né negoziare né conse
guire la pace senza la partecipazione dell'Olp». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND OINZBUtO 

luto avvertire anche nella sua 
dichiarazione pubblica - non 
può essere negoziata, tanto 
meno conseguita senza la 
partecipazione dell'Olp*. Pri
ma che Bush e Hussein si ap
partassero nell'Ufficio ovale, 
ail sovrano i cronisti avevano 
chiesto se giudicava i tempi 
maturi per una svolta nel pro
cesso di pace «Mal tanto ma
turi quanto ora», ha risposto 
Hussein. E alla domanda se 
una risposta cosi ottimista si
gnificava accettazione • delle 
proposte di Shamir circa la 
elezione nei territori occupati, 
ha risposto più cautamente: 
•Non necessariamente», II che 
non vuol dire un si senza ri
serve, ma neppure un no. 

La visita del sovrano giorda
no a Washington segue quella 
del presidente egiziano Muba-
rak e del premier israeliano 

M NEW YORK In oltre un'o
ra di colloquio ieri alla Casa 
Bianca con re Hussein di Gior
dania, Bush ha cercato di 
convincerlo che una via per 
uscire dal vicolo cieco e dalla 
spirale protesta-repressione e 
avviare un «serio processo ne
goziale» potrebbero essere le 
elezioni nei tenitori occupati 
da Israele. Purché si tratti di 
«elezioni adeguatamente con
cepite e accettabili da entram
be le parti* (cioè sia da parte 
di Shamir che da, patterei pa
lestinesi), ha poi precisato ai 
microfoni il presidente Usa 
quando assieme; all'ospite è 
uscito sul prato della Casa 
Bianca 

Al che Hussein gli ha rispo
sto che la via d'uscita dall'Im
passe potrebbero anche esse* 
re le elezioni, purché non sia
no un escamotage per tagliar 
(uonArafat «La pace - ha vo-

Shamir. Mubarak aveva pre
muto per una conferenza in
temazionale, .con^partecipa
zione diretta déll'Ol,. E Bush 
aveva accettato l'idèa della 
conferenza,, sia: pure «a tempo 
debito*. L'unica proposta dì 
Shamir era stata quella di ele
zioni dà cui emerga una dele
gazione palestinese con cui il 
suo governo sarebbe disposto 
a trattare. Vanno bene le ele
zióni, ma solo se sono prece
dute da un ritiro delle truppe 

israeliane, è si svolgono sotto 
supervisione internazionale: è 
la proposta di Shamir che Bu
sh ha cercato ora di vendere a 
Hussein, sia pure Con l'ag
giunta di un sostanzioso pac
chetto di «garanzie»: elezioni 
come «primo passo* e non co
me espediente per tagliare 
fuori TOlp, elezioni /«accettabi
li» anche ai palestinesi. 

Elezioni cosi concepite, ha 
detto Bush, potrebbero essere 
il passo iniziale verso negozia-

5 1 Ad Assad resta solo la «cartalibanese» 
La Lega Araba, che dovrebbe mediare il sangui
noso conflitto tra cristiani, driisi e siriani ha co
municato ieri che rinvierà ai 26 aprile la riunione 
straordinaria sol Libano. Mitterrand a parte, né i 
paesi occidentali, né l'Unione Sovietica intendono 
muoversi per fermare la strage in atto a Beirut. E 
intanto la Siria rafforza la sua presenza e il suo 
ruolo tenendo in ostaggio un paese moribondo. 

MARCILLA IMMANI 

Hafeì 61 Assad 

tal Le centinaia di monT re
gistrati dalle cronache libanesi 
In questi giorni non sembrano 
davvero preoccupare né l'opi
nione pubblica, né I governi 
tanto all'Est quanto all'Ovest. 
Il .volenteroso» Mitterrand ha 
Un bel consultare per telefono 
I suoi colleghi più o meno po
tenti. Valga per tulli la risposta 
salomonica di Bush che pur 
dicendosi «profondamente In
quieto» per quanto succede a 
Beirut, si limita ad appoggiare 
•gli sforzi In corso» per la com
posizione del conflitto maro-
nito-slriano, Indicando sostan
zialmente nella Lega Araba l'i
stituto deputato a risolvere 
l'ennesima strage annunciata 

e consumata nel paese del 
Cedro. 

E la Lega Araba che la? Te
stuale l'agenzia da Tunisi: «Ha 
rinviato al 26 aprile la prevista 
riunione sul Libano perché al
cuni del ministri del Comitato 
Buoni Ullici avevano impegni 
precedente. Con questo ineffa
bile linguaggio burocratico, 
dunque la strage che si sta 
consumando a'Belrut a tutto 
danno delle popolazioni civili 
e legittimata a proseguire e la 
Siria e legittimata per almeno 
un'altra settimana a Infierire 
implacabilmente sul cadavere 
di Beirut coadiuvata dallo zelo 
del druso Jumblatt, Non solo, 

ma alcuni risultati, tutti politi
ci, se li è gii portali a casa. Ha 
impedito l'internazionalizza
zione del conflitto e soprattut
to ha rafforzato il suo diritto a 
restare in Libano e a.restarci 
con la forza. Jumblatt conti
nua a ripetere che i siriani in 
Ubano ci sono perché lì han
no chiamati i libanesi e se ne 
andranno solo quando un 
nuovo patto costituzionale tra 
le varie Compónenti elnico-re-
ligiose del paese avrà partorito 
con la guerra civile anche un 
nuovo governo. A parte lo sce
nario futuro quantomeno fan
tasioso, viste le premesse, 
Jumblatt si scorda di dire che 
dal 76 ad oggi la funzione 
della presenza siriana in Liba
no è profondamente cambia
ta. 

Tall-EI-Zatar non può esse
re scordata con tanta facilita. 
Damasco venne sollecitata ad 
Intervenire per «disinnescate
la mina dell'Olp percepita co
me destabilizzante per il fragi
le Libano. Per HalezElAssad 
l'occasione era d'oro. Il Uba
no, come si è ripetuto più vol

te, faceva parte dei suoi dise
gni egemonici in Medio Orien
te nel nóme della ricòstituen-
da Grande Siria. Il «controllo» 
sulla questione palestinese, 
della quale aspirava a diventa
re l'unico vero arbitro e padri
no in armi, significava leader
ship^ prestigio presso i fratelli 
arabi. Per «interposto Libano» 
avrebbe poi meglio gestito an
che il temuto scontro con 
Israele. Da ultimo la traballan
te élite alauita (che ha partori
to l'implacabile Assad) mino
ritaria ed eretica nel vasto pe
lago musulmano oltre che nel
la stessa Siria (si parla di un 
due per cento della popola
zione) avrebbe acquisito una 
dignità e un potere difficil
mente conquistabili ma so
prattutto mantenlblli nel con
testo mediorientale. Il tutto per 
dire che, dal 1982, dopo la 
cacciata dell'Olp da .Beirut, il 
ruolo della, Siria in Libano do
vrebbe essere esaurito, se non 
rimanessero Intatti I disegni 
egemonici di Damasco e la 
sua volontà di leadership sul 
mondo arabo che può conti

nuare a mantenere solo e sol
tanto lino a che avrà il Libano 
in ostaggio. 

Sfumata la possibilità di 
condizionare l'Olp (ma non 
certe frange palestinesi radica
li e terroriste) col mondo ara
bo Incline, dal vertice di Fez in 
poi, a riconoscere il diritto al
l'esistenza dello Stato di Israe
le, Assad può giocarsi ormai 
solo la carta libanese. Non ha 
voluto l'internazionalizzazione 
del conflitto ma è proprio allo 
scenario intemazionale che 
mira rafforzando la sua pre
senza in Ubano, perché sa 
che nessuna pace in Medio 
Oriènte potrà prescindere an
che da Beirut. Amici ieri, ne
mici oggi, | cristiani che ades
so rischiano lo stetminio han
no commesso un grave errore 
dichiarando la loro guerra a 
Damasco. Non perché quelle 
siriane non siano truppe d'oc
cupazione, ma proprio perché 
lo sono, potranno essere 
sconfitte solo da un accordo 
tra libanesi, il giorno che pas
sino davvero da una logica di 
sopraffazione reciproca ad 
una di convivenza. 

Din immagini delle manilcstazionl siudtntetcha a Pechino 

scritto sul quotidiano cittadi
na, perché ci possono essere 
•personaggi che; approfittano 
di; questo momento, per i loro 
scopi e per creare confusione 
e disordini. Se cosi sarà, poli
zia e magistratura interverran
no, severamente». Insomma,' 
va bene elogiare e ricordare 
Hu Yaobang. ma non Va affat
to bene pretendere di fame il 

, pretesto per rimettere in piedi 
- come stanno facendo gli 
studenti di Pechino - un movi
mento per la democrazia e la 
liberta. 
. I funerali solenni dell'ex se
gretario si terranno sabato e 
niente lascia presumere che 
nei prossimi due giorni il brac
cio di ferro tra partito, governo 
e studenti venga a cessare. Gli 
studenti pare non ne abbiano 
alcuna intenzione. D'altra par
te partito e governo é difficile 
possano fare,a meno di tirare 
una conclusione politica da 
quello che sta accadendo in 
questi giorni, da quésta esplo
sione di malessere che pren
de lo spunto da una emozio
ne. Si possono fare due Ipote

si: Iniezione dliqueste giorna
te di Tian Ah Mèri può essere 
giocata dal gruppo dirigente 
per acuire le contraddizioni,e 
le differenze che già esistono 
al suo interno. Oppure, secon
da ipotesi, tutti insieme nel 
gruppo dirigènte decidono 
che le giornate di Tian An 
Mèri non sonò bulla più che 
un omaggio emotivo a Hu 
Yaobang e perciò fanno finta 
di niente! La linea di condotta 
di questi giorni sembra voglia 
spingere verso questa sécQn-
da ipotesi. Masi possono veri
ficare entrambe, anche se in 
moménti diversi,' : 

Cèrto non è facile (aie finta 
di niente davanti alle migliala 
di persone chestanno percor
rendo la grande piazza, sotto 
l'enorme ritratto a carboncino 
di Hu Yaobang. Anche ieri è 
stata un'altra giornata campa
le. Su Tian An Men le luci si 
sono accese laidi; dopo le 20, 
e lino a quel momento la 
piazza aveva qualcosa di sur
reale. Il buio era rotto solo dai 
flash di centinaia di fotografi, 
dilettanti e dì professione, tutti 

interessati a immortalare lo 
straordinario happening in 
memona di Hu Yaobang che 
oramai da lunedi Impegna 
questo immenso spiai» un 
misto di emozione, di sHtta 
politica, di curiositi, ma an
che la curiosità questa volta 
ha assunto una valenza politi
ca Adorno a un nucleo lino 
di qualche miglialo di studenti 
ben stretti sulle scalinate del 
monumento agli eroi, hanno 
girato per I intera giornata al
tre migliaia di persone. Fino a 
tarda sera c'è stalo un conti
nuo arrivo di nuovi gruppi di 
universitan con le toro ban
diere e le loro scntte in onore 
di Hu, per la democrazia e l i 
libertà, contro la burocrazia. 
Hu, l'uomo «dalle maniche 
piene di vento», cioè luomo 
che non approfittava del pote
re Si calcola che ira sMKtvntt 
e popolo a Tian An Men ieri 
sera ci fossero almeno cin
quantamila persone Poi verso 
le 23, qualche miglialo è rima
sto sulle scalinate, una pane è 
andata via, un'altra pane, 
molto consistente, si è diretta 
verso Zhongnanhai 

ti per una sistemazione defini-
uva del territori occupati da 

suo Insistito sulla necessità di 
una conferenza Internaziona
le sotto l'egida dell'Onu, in cui 
I Olp possa essere pienamen-
h. rappresentata (si, «ma a 
tempo debito* è stata la for
mulazione di Bush). E sia 
Hussein che Bush hanno riba
dito l'adesione al principio 
di Ila «restituzione dei tenitori 
in i ambio della pace», come 
•LSM* portante dì qualsia» so* 
lu/ione definitiva. 

L elasticità di Hussein per 
Bush.è essenziale, una condi
zione necessaria, perché, co
me ha detto ieri ai giornalisti 
un esponente dell'Ammini
strazione, «non si può conce* 
pire alcun avanzamento del 
processo di pace senza la par
tecipazione attiva di re Hus-

. sein*. Ma hop é una condizio
ne sufficiente se al tempo tes
so Washington non riesce ad 
imporre altrettanta elasticità a 
Shamir. E se non riesce, nella 
diplomazia parallela che si 
svolge a Tunisi tra l'ambascia* 
tore Usa è i rappresentanti di 
Arafat, a convincere TOlp che 
si tratta di idée serie e non dì 
un mòdo per soffocare l'Intifa* 
da e metterci una pietra sopra 
a vantaggio di Shamir. 

Scontri con vittime, incendi, coprifuoco 

Rivolta in Giordania 
contro il caro-prezzi 
Rivolta «del carovita» in Giordania, nella regione me
ridionale con epicentro nella città di Ma'an. Morti, 

selcilo presidia la zona, dcrvéTtamipasio il copri-" 
fuoco. La protesta, innescata dall'aumento dei prez
zi di una serie di generi di consumo, è esplosa men
tre re Hussein si trova in visita negli Usa. Forse c'è 
dietro anche la mano degli integralisti. 

«MANCARLO UkNHUTTI 

sfai Sembra di assistere - con 
I dovuti adattamenti e in pro
porzioni comunque più circo
scritte - al copione dello scor
so ottobre ad Algeri: aumento 
dei prezzi, protesta della gen- ' 
le, scontri con le forze dell'or
dine, intervento dell'esercito, 
accuse più o meno velate agli 
integralisti. Ma tutto ciò avvie
ne in un paese come la Gior
dania non, solo caratterizzato 
da una-sostanziafe stabilità (il 
che valeva anche per l'Alge
ria), ma collocato in un punto 
nevralgico dello scacchiere 
mediorientale e destinato co-
.munque a svolgere un,molo 
di primo piano nella ricerca di 
una soluzione alla più che 
quarantennale crisi arabo-
israeliana. Lo dimostra il fatto 
che proprio in queste ore re 
Hussein si trova lontano, a 
Washington, ed è toccato 
dunque a suo fratello, il prin

cipe ereditario Hassan, pren
dere ih mano le redini della 
situazione. 

La prolesta è cominciata 
due giorni fa a Ma'an, città del 
sud sulla strada fra Amman e 
Akaba, ed è stata provocata 
dall'improvviso e consistente 
aumento (dal 10 al 50 per 
cento) dei prezzi della benzi
na, dei trasporti su strada, del
le tariffe telefoniche e di alcu
ni generi di consumo. A 
Ma'an la gente è scesa nelle 
strade, ha incendiato tre ban
che! la centrale dei telefoni, 
qualche ufficio ministeriale, 
ha saccheggiato un grande 
magazzino destinato ai dipen
denti pubblici, ha distrutto au
tomobili, ha preso a sassate le 
forze dell'ordine. Ci sono stati 
almeno diciotto feriti e - se
condo fonti di stampa - due 
morti; un giornalista della 
France-presse afferma di ave

re sentito distintamente delle 
sparatorie. Incìdenti anche nel 
vicini vlllaul di Wedlktouleb, 

leh. A Ma'an e dintórni è stalo 
imposto rjt eoiitiru*». «Ieri 
mattina l'autostrada de) deser
to, da Amman verso Akaba 
sul Mar Rosso, era presidiala 
da carri armati dell'esercito a 
mezzi della polizia, mentre 
dalla celebre località archeo
logica di Petra (cui si accede 
da Wadl Musa) sarebbero ita
ti evacuati - sempre secondo 
la France-presse -1 turisti atra: 
nitri. Una manifestazione, e 
senza incidenti, c'è stata an
che all'università di Amman, 

l| principe Hassan si è reca
to ieri a Ma'an e assicura che 
adesso la situazione •« sotto 
controllo». Ha parlato di «agi
tatori. che avrebbero latro il 
giro delle scuole per Incitare 
gli studenti ad attaccare là po
lizia. E ha fatto una velai* ma 
chiara allusione ad un possi
bile molo degli integralisti; h» 
accennalo ad «alcuni perso
naggi con barba che hanno 
notevole Influenza sul gruppi 
scesi Ih strada», ha deiititto 
•strano» Il latto che gli inci
denti si siano diffusi con rapi
dità ed ha ricordato allusiva
mente che «alcune linee di 
tendenza si sono consolidale 
nella regione». 

SABATO 22 APRILE 
CON 

rUnità 

Saperne di più 
per una scelta 
libera 
e responsabile 

l'Unità 
Giovedì 

20 aprile 1989 5 



mmm 
POLITICA INTERNA 

I subito» 
Ri 

tWMA. «Intendiamo (Sor. w («sul quale pure noi nu. 
temerà nelle condizioni Iritmo gravi perplessità.) di 

di me* mm <U»P0»l>, .Btvtllon? del unirne del ma-
iriofil precise. A taims)!»!»,; irlmonio concordatario. 
•ftkitclaecapaeldinanqull, .1 comunisti ritengono -
taire milioni 4L famiglie., aggiunge Violarne « c h e sia 
Cnfi-toHnp Vjplante„v(Wh più Mie « produttivo conce* 
presidente del deputati co-
rflugstl, commenta e spiega 
Il voto con oli l'altra seraias-
•emblea 41 Montecitorio ha 
Imposto, contro gii intendi-
menti dilatori del governo. 
l'Anticipo alia « 9 maggio 
delta 4lKuasiQne delle mo-
diorltcoticurIra l'altroaHm-
p e l p II ministro pef la Pub-
Bl|a istiwjone M o n i a mo-
ditata le norme S a l a m e 
Msrìlieam dal Parlamento In 
ttf* jprweijtiv» la congruità) 

.Wll'irtnanientp deli» »»> 
glone cattolica alla luce della 
recentissima «enlema della 
Corte costituzionale. 

Violante sottolinea anzitut
to la valente politica di quel 
voti»: Sgoverno è stato «con-
«ino tanto pef l'unii* dell'op-
(«Jilzlpne di sinistra quanto 
pejr<n|sefl«| «èli» maggldrah. 
ta di pentapartito, Contro II 
flirto jsi sono intatti pronun
ciati, • scrutinio palese, an
che, dM"* debutili repubblica-
ni e due socialdémocraiici E 
ilchiumn poi l'Bt|eniK>ns sul
la concretezza dello montone 
«munitila che non lancia 
iipMlo « divenivi del gover
no. 

Anche Mia mozione Pr 
e'* un punto relatlvo-alla revi
sione dell» normativa minl-
merlale sull'ora di religione, 
ma In essa si propone anche 
una revisione g«ner«|e del 
rapporti Stato-Chiesa cattoli
ca (>Non la condividiamo.) 
e si esprime nella ripulsa an
che per II progetto, tavernai, 

tran l'iniziativa sul problema 
politicamente più urgente 
una modifica delle norme mi
nisteriali sull'ora di religione 
che sia coerente con la sen
tenza dell'I I apnle della Cor
te», E intatti la mozione co
munista (primi firmatari Zan-
gheri, Soave*Strumendò) n-
chlama anzitutto 1 punti-chia
ve della pronuncia per quan
ti decidano di non avvalersi 
dell'insegnamento della rei! 
glorie cattolica «l'alternativa e 
Una stato di non obbligo», 
l'JnjeBn'aroento di religione 
cattolica non i un Insegna
mento culturale rivolto a tutti 
in quanto offre .proposte di 
sostanziale adesione a una 
dottrina", l'espressipne del 
Concordato CuNel quadro 
delle (inalila della scuola») si
gnifica che tale insegnamen
to v» Impanilo «con modalità 
compatibili con le «lire disci
plina, scolastiche'. E siccome 
l'Interpretazione della Corte 
«rende di fatto Illegittima tutta 
la normativa amministrativa 
che ha finpra attuato nelle 
scuole pubbliche l'insegna
mento concordatario della 
religione cattolica», la mozio
ne comunista impegna II go
verno non solo a modificare 
questa normativa «in tempi 
utili a consentire che le scelle 
per l| prossimo anno scolasti
co «)ano svolte in condizioni 
di libertà», ma a discutere 
preventivamente le modifiche 
con le competenti commi»-
sioni Rirlamentati. 

Il Psi lascia alla «De Sales: si è rotto 
la guida della Regione un equilibrio affaristico 
Ora esige l'esclusione Angius: ormai «gè solo 
dei socialdemocratici , » da sciogliere il Consiglio, 

• • sei mesi m crisi 
m/aOin crwMOlieto o l Pc/15 YtJlU MlllOllSUl di I SUI 

Una regione senza governo da sei mesi , in cui pe
rò la maggioranza vara delibera e pretende di ap
provare il bilancio. Una regione c h e h a la De divi
sa al s u o Interno e il Psi c h e afferma dì voler e n 
trare in una nuova giunta só lo s e si fa fuori il Psdì 
È il paradosso della Campania, la terra di D e Mi
ta, Cava, Scotti, Cirino Pomic ino , in cui sj sta c o n 
s u m a n d o un vero scanda lo istituzionale, 

DAL NOSTRO INVIATO 
MUNO MIMMNDINO 

• I NATOLI Sei mesi di crisi 
con cadenze da telenovela E 
la puntata finale ancora lonta
na, A Napoli nessuno giure
rebbe che domani, pomo di 
Consiglio, si metta la parola fi
ne alla crisi piti lunga e com
plicata della Regione Campa
nia Ufficialmente si dà per 
probabile il varo di uria nuova 
giunta, ovviamente imperniata 
su De e Psi, ma il clima e tu»-
t altro che disteso Previsioni-
dicono lutti - e difficile fame 
ed e facile Capite perché 
Questa incredibile crisi, Igno
rata da quasi fiotta la stampa 
nazionale e trascinatasi per 
troppo tempo, si sta Incancre
nendo, eancandosi di slgnlfi 
cali che vanno ben al di là di 
Napoli II rischio dello sciogli
mento del Consiglio è concre
to se si arrivasse a questo sa
rebbe un'altra prova che il 
pentapartito è incapace di da
re un governo anche là dove | 
numeri lo (anno, sulla carta, 
fortissimo, E c'è un problema 

di rapporti di fona interni alla 
De e tra la De e il Psi Aleggia 
mutile dirlo, I ombra di Paler
mo Ma C'È infine un aspetto 
istituzionale, denunciato dal 
Pei (che ha chiesto e ottenuto 
I intervento di Cossiga) che 
costituisce uno scandalo nello 
scandalo nella, terra di De Mi
ta, (Java Scotti, Cirino Pomici
no, c'è un'istituzione paraliz
zata, senza giunta (dimissio
naria da sei mesi) e una mag
gioranza che tuttavia continua 
come se niente fosse a lare 
delibere per decine di miliardi 
e che pretenderebbe di votare 
il bilancio 

•U crisi della Regione Cam
pania ha assunto aspetti poli
tici ed istituzionali gravissimi -
afferma Gavino Angius, re
sponsabile degli Enti locali del 
Pei - La De e il Psi sono inca
paci di dare un governo de
cente alla Regione, ma al tem
po stesso impediscono possi. 
bili e positive soluzioni. A 

: Faranno dei gruppi di studio bilaterali 

Fgci e Jusos: una casa 

Pace , afhbiente, democraz ia , Europa' tra Fgci e 
I giovani delI'Spd c 'è accordo . D o p o d u e intense 

giornate dì discussione, Susi Mobbeck, presidente 
degli Jusos, e Gianni Cuperlo, segretario della Fg
ci, ^ lanc iano l'Idea di una sinistra giovanile euro
p e a «oltre le sigle e le organizzazioni di apparte-
rjenw». Neir immediAto futuro, gruppi di studio bi
laterali e laboreranno una piattaforma c o m u n e . 

* — " FAhhlII0K.NIK.UNO 

m ROMA «per la sinistra gio
vanile europea » dice «Ulanni 
Cuperlo, legretarlo «ella fgci 
- non elisie una ricotta già 

» proni* non ci sono ingredien
ti gli definiti ni (ratta invece di 

. un percorso politico molto sti
molante, che prende le mosse 
do) problemi concreti dei gio
vani europei». Oli fa eeo Susi 
Mabbeck, presidente degli Ju-

. sai, I giovani .delI'Spd iLji si-
I ròstro ovanife non * la som

ma delle pfgenizMzlonl che 
già esistono, à un processo 
che va oltre l'Internazionale 
giovanile socialista.. E aggiun
ge! »Per noi l'Europa non e so
lo la Geo, non * nolo I Gteci-

dente lavoriamo per una'ca
sa comune europea" e «l mie
tesse mollo discutere con i 
movimenti giovanili dell'Est» 
E con questo spirilo Fgci e Ju
sos parteciperanno all'immi
nente congresso dei giovani 
comunisti ungheresi L accor
do Ira fgci e giovani delI'Spd 
non potrebbe essere più espli
cito È il fruito di una collabo
razione e di un dialogo che 
durano da f>nni e che vanno 
olite la pur importante sca
denza delle elezipni europee 

In questi giorni a Roma i di
rigenti degli Jusos (olire alla 
MobbecJi c'erano il vicepresi

dente nazionale e i responsa-
bill pace ed Europa) nanna 
discusso con la Fgci di am. 
Diente, condizione femminile, 
rapporti Nord Sud, Imegrazlo. 
ne europea E soprattutto del, 
la possibilità di dar vita ad 
una sinistra giovanile che su
peri gii schieramenti senza 
per questo rinunciare alla ric
chezza delle tradizioni di c|a. 
scuna organizzazione, % un 
punto delicato, questo, che 
anche tra I partiti «adulti», so
prattutto in Italia, ha creato 
Gualche discussione, A Ma-

rjd si è deciso di dar vita ad 
un «Coordinamento europeo» 
delle torce giovanili socialiste 
e progressiste «Qualche resi, 
stenza - dice la Mobbeck -
e è stata e ora è importante 
che tutte le organizzazioni na* 
zionall comprendano la ne, 
cessiti del coordinamento», 
Uno stretto rapporto fra le or* 
ganlzzaziom socialiste, ag
giunge la Mobbeck e natural
mente necessario «E luitavj» -
precisa - bisogna andare olire 
per creare una struttura pii) 
ampia che coinvolga i giovani 
comunisti, j verdi, i movimen-

Un dibattito sul libro-intervista 

Serata per Natta 
col «Gramsci» e i 

DALLA NOSTRA REOAZIONS 
HOMILLA MICHIWKI 

a Genova 
padri gesuiti 

••GENOVA Alessandro Nat
ta all'istituto Gramsci di Geno
va per parlare dei «Tre tempi 
del presente», I Intervista di 
dOO pagine firmala dal valica-
nlsta MI'Unità Alccsle Santini 
e pubblicala dalle Edizioni 
Partine Un appuntamento stl-
ntolanie, con molli spumi di 
Interesse e di richiamo, «spon
sorizzato» Insieme al «Gram
sci» dall'Associazione degli 
amici della comunità ecclesia
le «Cristiani a Genova» 

E con Natte, ci sono due 
personalità di spicco come II 
professor Giorgio Sola, docen
te universitario, direttore dell I-
stllulp di scienza della politi
co, e padre Pietro Millefìorlni. 
direttore della scuola di for
mazione politica organizzata 
dal gesuiti presso I Istituto 
Aracco, Una scuola, che ripe
te • Genova l'esperienze del 

centro analogo operante da 
anni a Palermo e guidalo da 
padre Sorge, inaugurata sei 
mesi fa È animata secondo 
un modulo di corsi biennali 
da un gruppo di docenti cai 
tollci eq * frequentata da per
sone di vana estrazione politi 
ca e culturale! sindacalisti 
funzionari del pel attivisti di 
area cattòlica e democnstia-
na 

Davanti a un pubblico at
tento, in una sala affollatissi
ma esordisce il professor So
ia I intervista di Natia «è un li
bro-mosaico» - oice - «di 
grande e coinvolgente ric
chezza tematica, ci sono 40 
unni di storia, c e la prospetti
va biografica, e c'è II filo con
duttore della memoria In ba
se all'assunto che chi non ha 
memoria del passato non co 
sliuitee l'avvenire. Dal punto 

di vista del politologo aggiun
ge e é materia di nflessione a 
Iosa il Pei e le riforme istitu
zionali il Pei e I ideologia 
marxista sulla scena intema
zionale, il Pel e il sistema poli
tico italiano 

Padre Millefionni comincia 
dal molo del libro mutuato da 
Sant'Agostino, per sottovaluta
re la forte caratterizzazione 
umanistico liberale delia cul
tura marxista italiana e per 
analizzare a fondo il tema del 
dialogo tra il Pei e i cattolici 
Sono cadute molte barriere 
ideologiche dice e e è 11 ter
reno ferule della forte iniziati
va del Pei verso gli strali pio 
deboli della società senza 
conlare il comune fondamen
to etico che riconosce nel la
voro «un» valore e nella perso
na «il» valore Ma c e anche 
l'anima di «partilo radicale di 
massa» con le battaglie ad 
esempio sull aborto e il divor

zio, che i cattolici - afferma -
non possono condividere 

Bisogna guardare allonz-
zonte oltre il dialogo, ha ribat
tuto Alessandro Natta nelle 
conclusioni, superando lo 
schema e il concetto di rap 
porto fra mondi diversi, il Pei 
deve fare in modo che la 
maggioranza del mondo cat
tolico si nconpsca nei conte
nuti della politica del panno 
deve conquistare laicamente 
il consenso valanzzando il tat
to positivo di una nuova pre
senza del mondo cattolico 
nella società E comunque, ha 
tenuto a sottolineare ira I altro 
Natta non e una invenzione 
di oggi la nostra attenzione e 
sensibilità verso il mondo cat
tolico Gli con Gramsci era 
acquisita quel superamento 
del radicalismo e dellanlicle-
ricalismo che ha connotato il 
Pei nella storia del movimento 
operaio 

questo punto l'unica cosa da 
lare e sciogliere il consiglio re
gionale, Dopo sei mesi di cri
si pur essendo stato ufficial
mente informata, la presiden
za del Consiglio non h» anco
ra assunto una posizione di 
mento aggravando la già diffi
cile situazione Da parte sua 
la De campana e nazionale è 
divisa 11 Psdì e il suo eventua
le ingresso nella giunta regio-
nate sono oggetto di scontro 
nella De Appare chiaro che 
Gava, Pomicino e Scotti inten
dono usare anche questa cir
costanza a fini di politica in
tenta Poco importa se i costi 
di questa sceneggiata ricado
no sulle Istituzioni e sul citta
dini $ evidente che non pos
sono partire da qui le riforme 
istituzionali» 

Come si giustificano i partiti 
campani7 Questo e l'altro pa
radosso in realta non danno 
nessuna spiegazione reale 
della crisi. Ufficialmente il po
mo della discordia Ira De e Psi 
è la presenza del Psdi in una 
eventuale nuova coalizione I 
socialisti hanno parlate chia
ro se c'è il Psdl, non ci siamo 
noi. Ecco la motivazione che 
dà Giulio Di Donato «Abbia
mo posto l'esigenza di una 
semplificazione della vita del
la giunta Ora come ora II Psdi 
è una forza che non ha una 
chiare identità, carallenstiche 
autonome e in queste condi
zioni finisce per essere un car

retto al servizio della De» Di 
fronte alle richieste socialiste, 
che minacciano in caso con
trario di «percorrere albe vie», 
la De ondeggia I «basisti», che 
in Campania sono la maggio
ranza, sarebbero per resistere 
al diktat, gli altri sembrano più 
disponibili a far fuori i social
democratici «Insomma, un 
balletto grottesco», dicono i 
comunisti I programmi, i pro
blemi drammatici della regio
ne' Silenzio o parole di circo
stanza 

•La realtà - dice Isaia Sales, 
capogruppo comunista alla 
Regione - e che da tempo si è 
incrinato l'equilibrio di potete 
e di interessi che Ita tenuto in 
piedi dall'33 in poi la giunta 
guidata da) de Fantini, Una 
stabilità fondala sugli affan e 
sui soldi del dopo terremoto» 
Il punto chiave, U vero insto 
della crisi, secondo questa 
analisi, è il decreto che nell 87 
mette line ai poteri di coni-
missano siraordinano della n-
costrmione per il presidente 
della giunta regionale «Questi 
poteri - spiega, Sales - hanno 
significato tutto per i partiti 
della coalizione, Hanno sigm 
ficaio uso di nsoise enonni, 
migliaia di miliardi, consolida
mento di Interessi e consen
so» Il meccanismo è sempli
ce si poteva spendere, grazie 
a quesu poteri straordinan, 
senza gli Intralci delle leggi re
gionali, «I e inaugurato una 

sorta di «decisionismo affari
stico» che ha fatto la fortuna 
(e la rivincita elettorale) della 
De ma anche, in misura mino
re, degli altri partner della 
coalizione, «In pratica - affer
ma ancora Sales - la Regione 
non e slata una istituzione 
che governa e orienta le auto
nomie locali, ma un'appalia-
trice smisurata, che ha gestito 
In proprio migliaia di miliardi, 
incorporando gli aspetti peg
giori della vecchia Cassa del 
Mezzogiorno» 

EI socialisti? «Grandi .inibi
zioni - dicono i comunisti -
ma dal punto di vista dell'im
magine e politicamente han
no raccolto molto poco II Psi, 
dopo l'apertura della cnsl, ha 
rivendicato la presidenza del
la giunta, affermando che 
questa era la condizione mini
ma per riprendere la collabo
razione con la De Ma dopo 
tre mesi hanno rinuncialo al
l'obiettivo Risultalo ora si ac
contentano di far luori il Psdi 
La De si ritrova assolta» «11 Psi 
- afferma Eugenio Donise, se-
gretano regionale del Pei -
non ha il coraggio di rompere 
il paradigma dell'ingovernabi
lità democristiana Ha contato 
troppo il Umore di mettere in 
discussione il quadro politico 
Per loro si è aperta una forte 
contraddizione In Campania 
del resto, come in tutta Italia, 
non ci può essere alcuna piat
taforma riformista senza il 
Pei», 

a^l*» 
ti» Cilnerio e d'kewdo- «Non 
ci interessa razionalizzare ciò 
che esiste, ma ripensare il 
M S Q di una possìbile sinistra 
europea», Tanto più, aggiun
ge, che la «fase costituente» 
che si apre in Europa impone 
una nuova riflessione sul po
teri e sul diritti delle giovani 
generazioni «Vogliamo capire 
- dice ancora Cuperlo - in 
che modo le culture politiche 
delle varie organizzazioni, dei 
movimenti, dei gruppi cristia
ni, dei singoli possono intrec
ciarti per dare risposte nuo
ve» 

Ma come è visto questo «at
tivismo» diplomatico dal parti
ti «adulti»? «Slamo abbastanza 
autonomi per seguire la no
stra. strada», risponde Susi 
Mobbeck E aggiung «Co
munque, sia nel Pei sia 
nelI'Spd e in corso una mis
sione approfondita sulla sini
stra europea», «Pome - dice 
Cuperlo » abbiamo un ruolo 
di 'avanguardia* nel senso 
che poniamo al centro I pro
blemi, e non le sigle Del resto 
la nostra esperienza puO esse

re di stimolo alla sinistra in ge
nerale» E poi, conclude la 
Mobbeck, «poi siamo pia fles
sibili, più agili dei nostn parti
ti, e dunque siamo in condi
zione si spenmenlare strutture 
nuove» Come sono i rapporti 
fra Jusos e giovani socialisti 
italiani? Proprio l'Mgs, a Ma
drid, aveva cercato invano di 
tagliar monta Fgci proponen
do un appello europeo che 
invitasse I giovani a votare per 
I soli partiti socialisti Susi sor-
nde «Il Psi e un partito fratel
lo, e, come cepiie in tutte le 
famiglie, » voli» tra fratelli si li
tiga, Con la Fgci invece il rap
porto è di sincera amicizia» 

Usta del Pei iti Sardegna 
Il rapogruppo regionale 
non èiieandidat% 
Da domenica le ((primarie» 
m CAGLIARI Jl presidente dei 
consiglieri regionali comunisti 
Eugenia Orna non sari rican
didato alle prossime elezioni 
di giugno in Sardegna II suo 
nome non compare infatti 
nella iosa di proposte che il 
Comitato federale di Cagtlan 
ha approvata quasi all'unani
mità (un solo volo contrario) 
in vista delle primarie di do
menica prossima. Assieme a 
Orni non vengono ricandidati 
alni 3 dei 24 consiglieri uscen
ti' il presidente della commis
sione Finanze Alberto Palmas, 
il consigliere Vito ABori e il 
segretano del gruppo Tonino 
Uras Fra I nomi nuovi, quello 
del segretano regionale Pier 
Sandro ScanO Mentre per 

3uanto riguarda le donne ol-
e elle tre uscenti riconferma

te, si punta in particolare sui 
nomi di Francesca Urtaci a 
Caglian e di Vittoria Casu a 
Sassari I nomi proposti dai 
Comitau federali saranno 
stampati sulle schede da di-
sinbuirt domenica in tutte le 
sezioni, Oli isenttl potranno 
espnmere comunque prefe
renze anche ai di fuori della 
rosa proposta 

Nella De prendono quota I 
nomi di Giovanni Del Rio, già 
presidente della Regioni1 e at
tuale consigliere della Corte 
dei conti, e dell'ex segretario 
regionale Pinuccio Seria, nel 
Psi quelle di Alberto Manchi
mi e di Vanntna Mulas, sinda
co di Dorsali, mentre il Psd'Az 
deve fare i conti con la disav
ventura giudiziaria del vice
presidente del Consiglio regio
nale Nino Pirata, indiziato m 
un'inchiesta giudiziaria su ap
palli Il suo passaggio dalla 
Regione al Parlamento euro
peo, dato fmp a ieri per sicu
ro, e ora in discussione e ap
pare sempre più probabile la 
candidatura a Strasburgo del 
presidente Melis Dibattito ani
malo fra | verdi, che hanno 
raggiunto un accordo definiti 
vo solo per la lista di Caglian 
capeggiata dal segretario del
la Lega ambiente Giuseppe 
Delogu, a Sassan si fa invece il 
nome di Pannella, sempre che 
I assemblea delle Uste verdi 
non facci» valere anche qui il 
divieto di eleggere dirigenti 
degli altn partiti già adottato 
nel capoluogo sardo OPB. 

Dopo la polemica con la lotti 

Dimissioni ed elezioni 
alla stampa parlamentare 
SJB ROMA II direttivo dell'as
sociazione stampa parlamen
tare $1 è dimesso e ha convo
cato l'assemblea dei giornali 
sti parlamentar) per il 2 mag 
gio prossimo Sono state an 
che decise le elezioni per il 
nnnovo degli organi dirìgenti 
avranno luogo tra la fine di 
maggio e i primi di giugno La 
decisione del direttivo del-
l'«Asp» è giunta al termine di 
un aspro dibattito in relazione 
a un articolo comparso la set
timana scorsa sul settimanale 
Europeo che conteneva pe 
santi affermazioni e sprezzanti 
giudizi sul Senato della Re
pubblica e sulla Camera dei 
deputati Su quell articolo ave
va preso posizione il presiden
te dell associazione, Enrico 
Foschi, attraverso un comuni
cato nei quale tra I altro si de 
finiva «un libello» l'articolo in 
questione Foschi si er» poi di
messo «per evitare - come ha 

spiegato in un'altra nota - che 
i rappresentanti dei nostn as 
sociati possano dividersi in 
una questione cosi delicata e 
importante, quale quella della 
intangibilità della libertà di 
stampa e di informazione» 

Dell intera questione come 
abbiamo detto si è occupato 
len I altro il direttivo dell asso
ciazione, in una riunione in 
apertura della quale hanno 
annunciato le loro dimissioni 
anche il vicepresidente Neri 
Paolom e il segretano Antonio 
Di Mauro «Fin dalla pnma riu
nione in cui è stalo investito 
delia questione - si legge in 
un comunicato diffuso dail or
ganismo - il consiglio direttivo 
ha giudicato un errore il co
municato della presidenza a 
proposito del servizio apparso 
sul settimanale Europeo Non 
compete infatti agli organi di
rettivi dell Asp espnmere valu

tazioni di mento su servizi 
giornalistici Quel comunicato 
pertanto, è apparso come un 
atto censorio nato per di più 
non come iniziativa autonoma 
ma su sollecitazione intimida-
tona della presidente della Ca
mera Nilde lotti» Il riferimento 
e a una lettera della lotti all'as
sociazione nella quale tra l'al
tro si affermava che quell'arti 
colo non aveva «nulla a che 
vedere con la liberti di stam
pa e di informazione» e si con
figurava «come puro dileggio e 
ingiuria» Nella stessa lettera 
Nilde lotti chiedeva di cono
scere «quali iniziative I asso
ciazione intende prendere» 

Il direttivo Asp ha quindi de
ciso di dimettersi dopo aver 
accolto le dimissioni di Fo 
schi, Paolonl e Di Mauro II rin
novo degli organi - conclude 
la nota > sarà un occa&ione di 
•nfiessione comune» di lutti i 
giornalisti parlamentan 

CHE TEMPO FA 

TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREMOSSO 

IL T E N T O I N ITALIA: il fattore predominante che caratte
r i n i rew>luitart»d»l ttmpq sulla nostra penisola è coiiiì-
lulto della Instabilità dalle massa d'iris in circolazióni, SI 

ulll np» r i penisola è coiiii-
._... _» , - . - , „ . . . . _ - , i«ed rer|ainelreolirone, SI 
natta di una cìrcolijkmi ancora depressionaria ma in reee 
di gradimi» attmuazione. Par il momento non «1 Inirevve-
dono elementi tali che polsino far presupporrà un cirn-
liiemento loitaruiH» delle attuali condizioni atmosfiirl-

h tulle regioni lemmtrionill cielo irraqo-
o, a tratti sono possibili «ddanBarntnti 
:l a qualche piovasco Durante il corso 

«oliarcele 

TEMPO M I E V I » T O : sulla ri 
brmsnti nuvoloso, a trai . , . . „ . 
nuvolosi associitl a qualche piovasco Durante II coreo 
dalla giornate le nuvolosità può frazionarsi lasclando.il 
Boato a schiariti pie o meno ampie, Per quanto riguarda 
Pittile cannali • l'Italia meridional», alternanza di annuvo
lamenti e «chiarita. L'attività nuvolosi sarà più frequente 
$ più accentuiti In pfosiimltà delia dorsali eppennlmea 
Sarai notevoli variarlo™ la ramperai' 

W J T I : deboli, di direzioni varlibile JJJTIs deboli di dkeìlon» varlebr 
M A R I : gnwalmtnte poco moni . 
D O M A N I : la variabilità continua tu tutte le regioni itajiww 

con manifestazioni nuvolo» Irregolarmente distribuite, i 
tratti accentua», a tratti Uterntte a ione di Sirino, in 
proatlmiti d M t catene alpina e dalli dorsale eppenhlnlo* 
!^f?,^!!if?^•f|}l^i,.^"0i?•lJlll:'.55n.sJ,i?.rl'L>•' 

_,.,.. _£ 
ad uni IntinsificKioni deiii nuvóìaìi'tà poiiorio teguire 
pracipitazionl sparii e carattere Intermittenti I fenomeni 

lu»^«^ 
tempo rimarrei contenuto entro i limiti Salisi variabilità, 
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Le compagne e i compagni della 
sene ne 'Nino Franctlellucci ri 
cordino 

CIRO PRINCIPESSA 
ucciso il 20 apnle 1979 da mano 
rasciMa 
Roma 20 iprite I 

È morto 
ARMANDO MUGNAI 

Al tiglio Andrea, dell Untelo stam
pi delti Provlncji di Firenze gfun 
Sino le condoglianze fraterne dei 
collcghl della redazione dell Unità 
Firenze 20 aprile 1989 

U Federazione di Bologni e II Co 
mitilo Regionale dell'Emilii Roma 
gnt esprimono II cordoglio del co
munisti per la scomparsa del com
pagno 

UMBERTO MACCHIA 
di trini 85, iterinomi 1921 alla gio
ventù comunista attivo antifascista 
e condannato 115 anni di contino 
e di elicere Partecipa «ili lotta di 
Liberazione, è segretario prima del 
Pel di Firmi e poi di Viterbo Per 
molli inni lavora presso li Dlreiio 
ne comunisti e alla scuola centrale 
di Frattocchie Rientrato a Bologna 
è Ulivo sia nel partito che nelle as 
sociuloni antifasciste Scompare 
con lui un esempio di comunista 
nel quale I intelligenza e la passio 
ne politica erano unica cosa con la 
profonda umanità e semplicità di 
vita 
Bologna, 20 apnle 1989 

Nel 2« anniversario della scomparsa 
del compagno 

DOMENICO CAMOLA 
la moglie, I figli ed I nipoti io ricor 
dono con immutato affetto e in sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità 
Torino, 20 aprile 1989 

I compagni della sezione Visconti 
annunciano la mone del compi 
gno 

LUCIANO MAH0CCHINI 
e sottoscrivono per l'Uniti 
Minino, 20 aprile 1SS9 

Ferruccio, Silvia, Marinerei • Ftor-
dlnwdo ringraziano tutti gli amici 
che sono stati vicini In occulone 
delta mone della loro mamma 

NEVA AGAZZI 
MAFFII 

In suo ricordo proseguiamo l'Impe
gno ad assistere l bambini dèi cam
pi profughi palestinesi con II cerni-
turione di un fondo destinato alla 
loro istruitale A qmsto lini: é lls 
to aperto un conto corrente pteno 
li Banca Popolile di Mllino, awn-
sii 10, n 7WO. Intestato «ll'àvvo-
cato Guido PMpla, quale fwintt 
della sottoscrizione e a Silvia Marni 
Milano, 20 aprile 1989 

Nel 7" inntvenario delta scompari* 
del compagno 

AGOSTINO M0UN 
tondalOK del Pittilo e perMjullUo 
politico, li moglie Francasi • e la 
figlia Annamaria nel rlcoroirlp a 
compagni ed amici sottoscrivono 
III* IWOOO per I Uniti 
Venezia, 80 aprile 1089 

Nel •• anniversario della scomparsa 
del compagno 

RENATO OLIVA 
la moglie, Il figlio e la nuora lo ri
cordano con dolore e grandi anel
lo a compagni, «mici a • tuie colo
ro ohe le voliera bene e in sua me
mori sottosttivonp lire 100,000 
per IVnltà 
Genova, 20 aprii» 1989 

I compagni della sezione Pei di 
Porto Censlo partecipino, con vt 
vi commozione, al grande dolora 
che ha colpito Gianfranca, Riccar
do, Donatella 8 tutti I laminari per 
l'improvvisa e prematura scompar
sa del carissimo 

«.BERTO CAVALLINA 
Ni- ricordano con immonie rim
pianto la fatemi amlcMe «ri 11 
convinto sostegno «Il impiglio e 
dite» dei valori civili « damotntl 
ci, consoliditi nel rapporti imam 
ed esprimono tenuta wneagtai-
Zi 
Porto Cernito (Va), 80 aprile IMS 

6 l'Unità 
Giovedì 
20 aprile 1989 

http://FAhhlII0K.NIK.UNO
http://lasclando.il


POLITICA INTERNA 

' Culo Domi Canto 

I sindacati sono 
«piti allo 
sciopero generale 

Il ministro: le modifiche «A questo punto meglio 
dei cinque al.decreto abolire tutto e aumentare 
abbassano di 500 miliardi i contributi sanitari» 
gli introiti previsti Domani ilgòvferho sceglie 

Donat Cattili e Psi: è lite 
sulla paternità dei ticket 

1ÉH ROtiA, - io 'Sciopero gene-
ra&iemfftf dover diventare 

.pe£fc|il„GUl e Uil, una scelta 
inevitabile, di fronte agii atteg
giamenti del governo a propo-

, 'atto di ticket e in illerimento 
all'Intera manovra economi
ca. fi questo II senso delle ulti-

' me ailermwlonl di Bruno 
Trtntin (alla contenenza pro-

Karnrtiatlca di Chianciano), 
anco Marini e Giorgio Ben

venuto È previsto domani un 
Incontro del dirigenti sindaca-

' li; ieguJtò da una riunione co
mune del massimi organismi 
dirigenti* Franco Marini 
(Gai), ha ricordato l'altra se
ra, nel corso della presenta-
xione di un libro di Sergio Tu-
rone («Il sindacato nell'Italia 
del benessere», le manifesta* 
stoni svoltesi In tante città, 
con un grande consenso della 
gente «Uomo «Ile proposte 

sindacali. Il segretario della 
Cist, dopo aver apprezzato «lo 
scossone* impresso da Tren-
tin alla Cgil, ha anche ricorda
to il valore del'recente docu
mento Cgil, Cisl e Uil sulla 
spesa pubblica, aggiungendo 
però che lo sciopero oe lo fa
remo. sarà sui provvedimenti 
inerenti la sanità». 

Giorgio Benvenuto, intanto, 
ha riunito la segreteria della 
UH per ribadire «la richiesta 
che il governo rltin i ticket 
ospedalieri, una misura che 
sta perdendo ogni residua ra
gion d'essere, salvo mantene
re lutti interi i caratteri di ini
quità sociale» La Uil è «decisa 
ad una intensificazione della 
lotta*. A meno che, precisa 
fero la Uil, il governo non In
troduca «elementi di equità» 
nei soprancordati provvedi
menti, 

Ticket, il governo riscriverà il decreto. 11 Consiglio 
dei ministri, convocato per domani mattina a palaz
zo Chigi, riceverà le proposte di emendamento della 
maggioranza, che fino a ieri si è continuato a discu
tere at ministero della Sanità. E deciderà soprattutto 
in merito alla copertura finanziaria delle modifiche: 
mancano, infatti, 500 miliardi. Donat Cattin: il decre
to, un misfatto pensato in casa socialista. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Morbido, disponi
bile, tutto diverso dai pnmi 
giorni dell'Infausto ticket, 
quando diceva a noi giornali
sti di non volerne sapere nien
te len il ministro democristia
no delia Sanità sembrava dav
vero rilassato e soddisfatto 
perché, bene o male, la pata
ta bollente ha scottato anche 
Bettino Craxl. E. da vecchia 
volpe della politica, forse at
tende anche un'altra conse
guenza paghi della riscnttura 
del decreto, i socialisti potreb
bero chiudere gli occhi sulla 
prima parte, quella «azienda* 
lizzazione» delle Usi che tanto 
sta a cuore al ministro della 
Sanità Le frecce, dall'una e 
dall'altra parte, si sono spre
cate, Moroni (responsabile 
Psi del settore): «Mi sembra 
incredibile aver attribuito ai 
socialisti l'idea di questa tassa 
sulla salute...». Donat Cattin. 
«L'idea e stata del documento 

De Mitai ma il primo partito a 
mandarmi una relazione sui 
ticket, con tutte, le ipotesi, è 
stato il Psi.. l'ho qui con me», 
aggiunge indicando il pacco 
di carte che ha in mano. La 
sezione sanità del Psi (comu
nicato): «Un gioco delle parti 
privo eli credibilità e incom
prensibile». Ministro, allora lei 
e stato contrarto ai ticket pn-
ma del Psì? '«Almeno insie
me'». 

Il più ansioso di vedere alla 
luce un nuovo decreto, co
munque, sembra proprio il 
ministro della Sanità Mormo
ra ai suoi collaboraton che 
quello vecchia ha portato «più 
rogne che soldi», ed ha di 
nuovo nproposto che si accol
ga la richiesta liberale di to
gliere dal pacchetto-ticket la 
Fassa sui ricoveri, valore di get
tito 800 miliardi, sostituendola 
finanzianamente con un au
mento delU%.dei contributi 

per i lavoraton autonomi, e 
dello 0,10% per i lavoraton di
pendenti Analoga richiesta è 
venuta dal de Cnstofon, presi
dente della commissione Bi
lancio. 

Donat Cattin fa questi Conti: 
il 26% dei contnbuenti (auto
nomi) paga 3.000 miliardi di 
contributi (3.600 se si calcola
no anche i professionisti), ma 
spende in ospedale quasi il 
doppio, 6000 miliardi I di
pendenti - aggiunge - paga
no il 52% e «consumano» il 
63% Sono gli unici conti (se
condo alcuni, sballati) che il 
ministro ha portato ieri In 
commissione Affari sociali di 
Montecitorio, dove ha conclu
so la discussione generale. Ci
fre sul famoso «sfondamento» 
delta spesa sanitaria, non ne 
ha. E candidamente ha con
fessato ai deputati che i 2 580 
miliardi del contestato ticket 
non servono comunque a 
quello scopo, ma sono un 
«contributo di solidanetà» del
la sanità al Tesoro per gli 
sballati conti pubblici. 

E la palla, in un certo sen
so, toma, oltre che a palazzo 
Chigi, al dicastero dei Tesoro. 
retto guarda caso da un socia
lista. Solo l'aumento di contn-
buti proposto dal ministro, in
fatti, consentirebbe dì ottene
re il gettito ora previsto dal de
creto. Le modifiche proposte 
dalla maggioranza provoche
rebbero invece una perdita sul 

piano del bilancio Donat Cat
tin le ha cosi sintetizzate «10 
per 10 per 200» la tassa sui ri-
coven e, cioè, J Ornila a) gior
no (cliniche e ospedali, le pri
me guadagnando uno sconto 
di-5.000 lire) per i pruni dieci 

tiomi, con un massimo ,di 
OOmila lire l'anno; «30 per 30 

per 30000* la diagnostica e. 
cioè, ticket In percentuale del 
30% con un «tetto» per ogni 
prestazione (e anche per ogni 
ricetta) di un massimo di 
30mila lire, allargamento delle 
esenzioni (pensionati, fami
glie numerose quanto a reddi
to, medicina preventiva quan
to a patologie escluse). Si 
perderebbero cosi, ha detto 
Donat Cattin, .350 miliardi ber 
i ricoveri eJ40-150 per la dia
gnostica, Giuliano Amalo è 
stato informato l'altra sera, De 
Mita len* mattina. Deciderà, 
conclude H loquace ministro, 
il Consiglio dei ministri convo
cato per domattina. 
. Una decisione non priva di 

«sofferenza*: la riscnttura del 
decreto sarà una smentita ne
ro su bianco, e il nuovo decre
to conterrà, in un articolo, la 
revoca del vecchio. E l'esca
motage trovato dai tecnici per 
aggirare un problema costitu
zionale: un decreto, una volta 
presentato, in teoria si può so
lo far decadere. E, dopo, pre
sentarne uno sostitutivo. Ma, 
oltre ai socialisti, ieri anche i 
liberali hanno r mostrato di 

preferire una immediata revo
ca del pasticciato decreto, pri
ma che si apra una voragine 
di contestazioni legali per rim* i 
borsi, con la necessità di un 
altro provvedimento urgente: 
una sanatona, questa volta 
scusate il bisticcio, sanitaria. 

Lo scontro tra Psi e De, co
munque, si sposta sulla coper
tura dei nuovo decreto. Ieri 
sera, Donat Cattin ha incon
trato di nuovo Amato, dopo 
Un'ennesima, inconcludente 
nunione dei responsabili sani
tà dei cinque partiti. «Ogni 
proposta di modifica - hanno 
spiegato ai giornalisti il libera
le De Lorenzo e il repubblica
no Poggiolini - abbassa gli in
troiti e quindi modifica la ma
novra». A questo punto, l'uffi
cio sanità del Pri ha deciso di 
puntare ancora più in alto e, 
con una nota diffusa a sera, 
•suggerisce» di approvare una 
manovra meno complessa «a 
condizione che fin da ora si 
preveda un meccanismo nuo
vo di finanziamento del siste
ma samtano nazionale che 
consenta di nequilibrare le 
contribuzioni». Oltre all'au
mento dei contnbuti per gli 
autonomi, nspunta come ipo
tesi il nncaro del ticket sulla ri
cetta (da 2 000 a 3.000 lire). Il 
sindacato autonomo dei me
dici invita intanto «governo e 
maggioranza» a non «fermarsi 
a metà strada nell'autocritica 
del ticket». 

Petizione popolare consegnata al governo. Occhetto: «Basta coi pasticci» 

Due milioni e mezzo di firme 
per dire col Pei: «Vìa quel decreto», 

, Sono venuti in~un centinaio-da tutt'ltalia, e hanno 
' .consegnato alla presidenza del Consiglio qualche 

metro cubo di pacchi con 2 milioni e 580mila firme 
di cittadini che chiedono di abolire i ticket della ver
gogna, In sole due settimane è questo il risultato 
della petizione lanciata dal Pei. La delegazione è 
stata salutata e ringraziata anche da Occhetto, che 
ha ribadito: «Via il decreto e basta coi pasticci». 

, MROMA Qualche metro 
cubo di carta con le firme rac
colte In tutto il paese tta da Ie
ri manina nel cortile di palaz-
io Chigi. Serve a ricontare a 
De-MIte che l'unica scelta se
ria rimasta al governo è ritira
le Il decreto che ha impello la 
•taua> sui ricoveri e sulle ana
lisi conilo cui è esplosa la 
protesta popolale. Una dele
gazione di un centinaio di 

- parsone e arrivata a Roma per 
informare governo e Paria-
memo del successo della peti
zione contro I ticket lanciata 
dal Pel. Uè dime sono state 
consegnale al sottosegretario 
della presidenza del Consiglio 
Mltasi, Il quale non ha trovalo 
di meglio che giustificare i 

gwwedlmcnil del governo n-
ordendo le .pressioni» della 

Banca d'Italia per II conleni-
tfienlo del dellclt pubblico. Al
tri rappresentanti della dele
gazione (accompagnati dal 

Farmaci 

«In pericolo 
1.000fosti» 
* ROMA, DI fronte alle ipote-

;• sì ;di razionalizzazione del 
*: prontuario farmaceutico 
^(esclusione > del farmaci sul 

pal i ora grava un ticket del 
4.0& anticipo delle misure al 
ì*gennàio^) ieri la Farfnin-

• Istria ha preso una minac
ciosa posizione, Secondo l'as-
làiclMioné degli industriali 

,!:ftrinW««tici, l'aumentò dei 
' (Pet e l'esclusióne diallii/far-
,ornaci dal prontuario avrebbe. 

ro effetti troppo drastici sulla 
limitazione dei consunti e 
conseguenze dlstorsive sul 

.. mercato. Ma, soprattutto; mi-
< naccia la FarmtndUstrta, deci< 

ne diimpresesi troverebbero 
in difficoltà e ci sarebbero *ef-

. letti negativi» su talmeno 
2,000 posti di lavoro». In un 
promemoria gli industriali so
stengono che la spesa farma
ceutica In Italia «e rimasta nei 
limiti della legge finanziaria». 

responsabile delle politiche 
sociali del Pei Ugo Mazza e 
dai parlamentari comunisti 
Carta Nespolo, Anna Mamardi 
e Adriana Cecl) si sono In
contrati con la presidente del
la Camera Nilde lotti, col vice
presidente del Senato Sceva-
rolli, col presidente della com
missione Affari sociali di Mon
tecitorio Giorgio Bogi e coi 
gruppi del Pei La lotti ha sot
tolinealo come 1 ampia prote
sta cresciuta nel paese sia so
stenuta anche da «un'esigenza 
di certezza del diritto alla sa
lute» e ha detto che «propno 
questo movimento ha giocalo 
e gioca un ruolo importante 
nella possibilità di un ripensa
mento sulle soluzioni adotta
te* 

A lutti gli Interlocutori la de
legazione ha ripetuto che a 
questo punto l'unica strada 
sena e il ritiro del decreto 

Questa A la ferrnlsiim» richie
sta del Pei, ribadita poi nella 
tarda mattinata da Achille Oc-
chetto. Il segretario comunista 
ha sottolineato come il suc
cesso dell'iniziativa, in sole 
due settimane, testimoni Tarn' 
plezza della protesta popolare 
che «riguarda davvero tutti, i 
più poveri, ma anche quelli 
che hanno a cuore la solida
rietà" «Ora il governo - ha in
sistito - deve ritirare il decreto 
È un atto di giustizia, e, se mi 
è consentito, anche di rispetto 
della democrazia, di fronte al
le imponenti manifestazioni di 
protesta che hanno investito 
tutto il paese». Il segretario del 
Pei ha poi preso atto «con 
soddisfazione» della «resipi
scenza della segreteria de) Psi, 
cosi come di altre forze della 
maggioranza governativa» Ma 
ha anche detto «basta ai pa
sticci» ci sono anche «contor
sioni che non comprendo be
ne che significa 'correggere 
in modo decisivo le norme sui 
ticket* e non ritirare il decre
to7 Non bastano ritocchi o in
terventi gattopardeschi, occor
re cambiare logica e imbocca
re la strada del necessano ri
sanamento riformatore, per 
l'efhclenza, la qualità del ser
vizi e il contenimento della 
spesa» 

Sanità e trasporti 
Le cbhtroFpposte 
dei comunisti Raccolta di firme contro il pagamento del ticket 

• I ROMA, I\Pci si oppone con forza al 
decreto iniquo sulla sanità e alla politica 
dei tagli indiscriminati allo Stato sociale 
ma non è, certo insensibile al problema 
del deficit. Lo ha ripetuto ieri Occhetto, e 
nel pomeriggioi Antonio Bassolino, della 
segreteria comunista, ha presentato le ve
re e proprie controproposte che il Pel 
avanza Irrrarfamento e al governo in ma-
iena di sanità e trasporti, alternative a 
una politica confusa e pasticciata di bal
zelli, tagli e privatizzazioni che ben diffi
cilmente produrebbt. alla fine un vero be
neficio per le casse dello Stato Bassoltno 
ha sottolineato l'esigenza di raccogliere, 
sia in termini di «protesta» che di «propo
sta*, il messaggio nuovo che viene dall'i
nedito movimento in atto nel paese, sulle 
cui motivazioni è opportuno riflettere an
che al di là della immediata motivazione 
contro gli odiosi ticket 
S u l l a Tutto il decreto del governo è 
sbagliato - hanno argomentato Grazia 
Ubate (commissione Sanità) e Luigi Be
nevoli - sia per i ticket sia per la cosid

detta aztoutalizzazione di Usi e ospedali, 
che nonraoive il problema reale di una 
profonda revistone dei meccanismi di ge
stione e finanziamento del sistema samta
no. Il Pei ha avanzato proposte sia per av
viare da subito consistenti risparmi, agen
do sul prontuario farmaceutico e sul pie
no funzionamento dei laboratori pubbli
ci, sia per distinguere davvero la gestione 
manageriale della sanità dal necessano 
controllo politico. E per mettere fine alle 
sperequazioni nel finanziamento, che og
gi grava prevalentemente sul lavoraton di
pendenti* dovrebbe diventare completa
mente basato sul fisco. Non si riforma la 
sanità per decreto, è stato detto, e non e 
nemmeno vero che la spesa sanitaria ita
liana, inferiore a quella di altri paesi avan
zati, sia fuon controllo nell'89 è prevista 
dalla legge finanziaria un'incidenza sul 
prodotto interno lordo pan al 5,28%, 
nell'83 era del 5,02 

Trasporti La vera questione - ha detto il 
senatore Lucio Libertini - non è chi la 
spunta tra il ministro Santuz e Mano 

Schimbemi, ma quale politica del tra
sporto pubblico si vuol fare. Sia i progetti 
del governo che 1 piani di Schimbemi pe
nalizzano inaccettabilmente le fenrovie: fi
no al 2000 rimarebbero inchiodate ad 
una quota di traffico (12%) che e poco 
più di un terzo di quella esistente in Fran
cia e Germania Ugualmente delittuoso è 
rinunciare ai progetti di alta velocità (che 
in realtà significano il raddoppio delle 
principali direttrici, con vantaggi per tutto 
il traffico merci e passeggen, e adegua
mento agli standard europei), cosi come 
il taglio dei cosiddetti «rami secchi* Infatti 
al loro posto si dovrebbero comunque 
sovvenzionare autolinee private. I violenti 
nncari tanffari appena decisi sono coe
renti ad una politica favorevole al traspor
to privato su gomma che si trasformerà in 
ultenon aggravi dei costi pubblici il pia
no di investimenti che propone il Pei pe
nalizza certamente la «lobby automobili
stica-, ma assicura in prospettiva servizi 
più efficienti e benefici anche per i conti 
pubblici 

Stamani. 
non si ricandida 
alla guida 
dei radicali 

Alla vigilia del congresso di Budapest (cheli «pie sabati») • 
Sergio Stamani (nella loto) ha annunciato che non «j ri
candiderà alla segreteria del Pr. Nel corso di una conferen
za slampa, Stamani ha sottolineato il valore della scelta di 
Budapest come sede per U congresso: •Vogliamo uscire 
dalle diatribe italiane per conquistale traguardi di valore». • 
Nel corso del congresso lavoreranno tre commissioni', sugli 
Siali uniti d'Europa, sulla scelta tranmazionale. sullo staio 
attuale dei Pr. A Budapest ci saranno molti ospiti; dalla ver
de tedesca Petra Kelly al leader di Solldamosc Adam Mlen-
mk, da alcuni intellettuali sovietici ai cecoslovacchi di 
•Charta 77>. Numerosi anche glresponenti dei partili italiani 
(compreso l'Msi), Ha cui Ifiegretario del M i Antonio Cari-
glia. 

Veltroni: 
«Il Psi pensi 
all'autonomia 
dalla Do» 

ni, Crani non ha pio un 
problema di autonomia dai 
Pel, Semmai rischia di aver
lo nel confronti della Dc«: 
Walter Veltroni, della segre
teria comunista, interviene 
In un'Intervista all'Europeo 
sui lapponi con gli..amici-
nemici. (i socialisti) e oli 

•avversari, (la De). A13 anni dal Mldas, dice Veltroni, Cra
ni dovrebbe riconoscere che «lo sfondamento al centro non 
c'è stalo, la sinistri è pia debole, il polo laico-toclalkM non 
si l.i e ntorme non.ee ne sono state.. Quanto a Oe Miti, per 
Veltroni il presidente del Consiglio ha periato di alternato» 
ma «1 * trovalo a praticale un banale metodaconaoclad-
vo». Infine, Il Pei: «Non ho nessuna abiura di fate - dice. 
Veltroni - rispetto al portato storico di cui anch'io, nel mio 
piccolo, sono espressione. Ma al tempo stesso cerco di in
nervare. insieme agli altri compagni, raffhisso di culture di
verse», 

La minoranza 
liberale 
diserta 
la Direzione 

Gli esponenti di "Progetto li
berale*, la corrente di mino
ranza del Pli guidata da Al-. 
fredo Biondi e Raffaele Co
sta, ha disertato Ieri la riu
nione di Direzione. In podi-
mica con il commissaria-

^mmi^mm^m^^tmmimi mento del FU milanese, 
Biondi si era già •autOMepe-

so> dal panilo. Ora la minoranza polemizza con II metodo 
seguito per la formazione delle liste europee, che sarebbe 
contrassegnato da •trattative private., -gestione verticistica. 
e «accordo affrettato col Pri*. 

Andreotti e P2: 
«Con un'indagine 
si sarebbe 
gridato 
a'd^ffWsW» 

Se, nel propone I capi dei 
servizi segreti (risultali poi 
iscritti alla P2), il governo 
•avesse (alto indagini sull'af-
Mlazione massonica dei 
soggetti, non si sarebbe gri
dato (e forse si griderebbe 
tuttora) ad uno scandalo 
clericale?.. La disinvolta os-

salvazione » di Giulio Andreotti, che tuH'fimweo commen
ta il libro di Virginio Rognoni sul terrorismo. •Rognoni -
scrive ancora Andreotti - ricorda che lo stesso Dilla Chiesa 
aveva tatto domanda di iscrizione alla loggia H, spiegando 
poi di volerne conoscere da dentro le metodologie e filili.. 

M a r t e l l i ! In vista del congresso regio
nale del Psi siciliano, convo
cato per il 5 maggio, Clau
dio Martelli MaTsociellstl 
della regione ad approvar) I 

ieurns4Mn>««v 
me con 69 membri del Gomitalo regionale, hanno prete*' 
tato un documento integrativo delle tesi nazionali. «Le arti
colazioni - sentenzia Martelli *- non sorto giustifica» sul 
piano politico.. 

Achille Occhetto ha incon
trato ieri a Botteghe Oscure 
Ernesto Olivero, presidente, 
del Sermlg, il Servizio mia-

Da Occhetto 
il presidente 
del Servizio 
missionari sionan giovani di Torino. 

Olivero ha illustrato le ini
ziative di pace e di coopera
zione intemazionale pro
mosse dalla comunità, e 

Occhetto, che ha odino un contributo per l'Armenia e per 
la costruzione di un villaggio in Brasile, si è Impegnato a 
partecipare nei prossimi mesi ad un'assemblea dei Seimig 
sul tema «Fede e politica.. 

In polemica con alcune af
fermazioni del segretaria 
del Pei di Prato, Mauro Van-
noni, il vicesindaco e I quat
tro assessori socialisti si so
no dimessi dalla giunta, 
aprendo la crisi. Vanitemi 

•• aveva imputato agli alleati 
di svolgere un molo di treno 

all'attività della maggioranza Per i dimissionari si tratta di 

Snudai inaccettabfli e faziosi.. Il sindaco, il comunista 
laudio Martini, hacomunque riconfermato la propria fidu

cia .nei confronti di lutti gli assessori.. Oggi si riuniscono I 
direttivi del Ri e del Psi, e la prossima settimana potrebbe 
svolgersi un incontro tra i due partili. 

A Prato 
il Psi 
ha aperto 
la crisi 

Un balzello per compensare i tagli agli enti locali 

La maggioranza vara la Tascap 
A ghigno le autodenunce e i pagamenti 

OUIDO DELL'AQUILA 

••ROMA A giugno ci saran
no le prime autodenunce con 
i relativi versamenti. Con 232 
si e 156 no. la Camera ha in
fatti approvato a maggioran
za, In via definitiva, il provve
dimento sulla cosiddetta •au
tonomia impositiva, degli enti 
locali che istituisce la Tascap, 
Cloe l'imposta comunale sulle 
attivila produttive che colpisce 
commercianti, artigiani. Indu
striali, agricoltori e professio
nisti. I soldi andranno nelle 
Tesorerie del comuni per 
compensare i tagli che il go
verno ha deciso con la legge 
finanziaria. Insomma lo spo
stamento di risorse dagli enti 
locali ad altre amministrazioni 
dello Stato sarà pagato da 
queste categorie di cittadini. 
La data di scadenza per il ver

samento, come abbiamo det
to, è il 30 giugno. Vediamo 
adesso chi sonò nei dettaglio i 
soggetti interessati e quanto 
dovranno pagare. 

Il provvedimento divide i 
contribuenti in dieci categorie 
alle quali si assegnano balzelli 
progressivi a seconda della 
natura dell'attiviti svolta e del
la superficie utilizzata (le aree 
scoperte si calcolano al 10%). 
L'operatore di ogni categoria 
di ciascuna classe di apparte
nenza dovrà informarsi presso 
il proprio comune per sapere 
l'entità del balzello stabilita 
dagli amministratori, La tabel
la contenuta nella legge sug
gerisce infatti due opzioni 
(una minima e una massima) 
Ira le quali I sindaci debbono 
scegliere. Queste scelte sono 

già state compiute è formaliz
zate entro il 31 marzo scorso. 
I municipi, sp.no quindi in gra
do drimp'^ifre le opportune 
inforrnàziùni. La categoria più 
bassa è quella delle -imprese 
agricole e artigiane di produ
zione di behi*. La più elevata 
riguarda le aziende di credito, 
le assicurazioni e I servizi fi
nanziari. Facciamo qualche 
esempio. Un commerciante al 
minuto di articoli sportivi con 
Un locale di esercizio tra i 50 e 
1100 metri quadrati, potrà pa
gare 340 o 680mi1a lire a se
conda della decisione presa 
dal singolo comune.Un pro
fessionista che .abbia un pic
colo studio fino a 25 metri 
quadrati pagherà 200 o 
400m.Ua lire. Un barbiere con 
un locale che si estende su 50 
metri quadrati pagherà 150 o 
300mlla lire. 

Sia in commissione, sia an
che ieri in aula, i comunisti si 
sono opposti a questo provve
dimento che giudicano ini
quo, sia nel merito, perché in
troduce un nuovo balzello 
che penalizza le categorie 
produttive, sia nella, natura. La 
Tascap, ha rilevato Sergio Ga-
ravinl, che ha motivato il voto 
contrario del gruppo Pei, non 
ha nulla a che vedere con una 
rea|e autonomia impositiva 
degli Enti locali. 1 sindaci, in
fatti non possono scegliere se 
applicare o meno la nuova 
imposta, visto che debbono 

.recuperaredei tagli già.decisi 
e resi operativi.2ai(governo 
con la legge finanziaria. Pos
sono solo stabilire (ma anche 
qui si tratta di una scelta solo 
formale) se applicarla at livel
lo minimo o a quello massi
mo. Lamentata poi anche la 

sperequazione di risorse a fa
vore.dei centri .a più intensa 
vocazione industriale e com
merciale rispetto a quelli in
temi o déÌ|é,"zone economica
mente più .depresse del paese. 

Bruno Solarpli, anch'egli 
comunista, ha, riepilogato il 
complesso della manovra pro
posta da) Pei e che mirava alla 
soppressione dell'imposta e -
per l'89-all'assegnazione al 
Comuni della quota prevista 
dal provvedimento di condo
no edilizio. Quanto al '90, sul
la base delta delega già con
cessa dal Parlamento al gover
no, si. trattava di predisporre 
una reale autonomia impositi-
va, collesala al riordino del si-
stoma fiscale centrale (con 
assegnazione al Comuni del 
segmento Immobiliare) e il 
riordino del sistema di tributi 
locali. 

Respinti anche suoi emendamenti 

E sul fìsco il governo 
«boccia» Visentin! 
zej ROMA. Tra polemiche e 
contrasti all'interno della stes
sa maggioranza, Il decretane 
fiscale è approdato ieri, dopo 
il si delia commissione Finan
za*, nell'aula di palazzo Mada
ma. Terminata in serata la di
scussione generale, oggi si vo
terà sugli emendamenti e sul 
testo .definitivo (la Camera ha 
già espresso, parere favorevo
le, il decreto scade il 1* mag
gio). Proprio questi tempi e il 
pencolo di un ritomo a Mon
tecitorio con probabile caduta 
del provvedimento, ha indotto 
la maggioranza e 11 governo a 
respingere tutti gli emenda
menti, anche quelli di Bruno 
Visentìni, ai quali era stata ri
conosciuta fondatezza. Il pre
sidente del Pri, comunque, vi
sto battute in commissione le 
sue proposte, le ha ripresenta
te in aula, annunciando che, 
se saranno nuovamente re
spinte, il decreto se lo vote

ranno in quattro (partiu), an
ziché i cinque della maggio
ranza. Minaccia, dunque, di 
voto contrario del Pri. 

Il rilievo di Visentin! riguar
da la disciplina antlelusione 
sui prestiti fra gruppi di socie
tà. Secondo lui. la norma non 
chiarisce se alla prevista tassa
zione del 13.5X sogglacìono o 
meno i rapporti tra la Banca 
d'Italia e il Tesoro e I rapporti 
interbancari, il governo si è di
chiarato disponibile a presen
tare, per chiarire il problema, 
uno specifico provvedimento. 
L'altra materia del contendere 
concerna la copertura finan
ziaria della > restituzione al' la
voratori idei fiscal line, .che, 
secondo il de Beniamino An
dreatta,, presidente della com
missione Bilancio, non c'è. 
L'ex ministro, che quantifica 
in 3.000 miliardi per 11 1990, 
6.000 per 11 1991 e 12.000 per 

il 1992 l'onere prevedibile, ha 
sostenuto che tale uscita non 
trova compensazione nell'am. 
biio1 delle entrate. Peri comu
nisti si tratta di un falso pro
blema, In quanto la copertura 
si può trovare - ha sostenuto 
Rodolfo Bollini - anticipando 
la data di rilevazione del diffe
renziale di inflazione. 

Andreatta ha, infine, rece
duto dalla sua opposizione 
esprimendo, pet la «rami*. 
sione, un parere di «non op
posizione» all'ulteriore Iter del 
provvedimento, considerando 
- ha detto - che «si traiti dì 
una normativa collegata alla 
Finanziaria del 1989». Chiede, 
pero, uria dichiarazione del 
ministro delle Finanze (Co
lombo è d'accordo) che pre
veda, nel caso le «nuatetom. 
plesslve non (ossero bastevoll, 
modìKcne di atlquole, impo
ste dirette e Impojte comuni
tarie. 

l'Unità 
Giovedì 
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Prima linea 
Condanne 

in Appello 
•a i TORINO, Due condanne a 
trent'annl 41 reclutane, quin
dici a 22 anni e wi mesi, pene 
a «calare ira i ventuno ed i po
chi mesi: è la «eritema pro
nunciata «Ile 1 9 - e la cui let
ture ha rlichietto olire un'ora 
e mena - dal prendente del
la Corte d'assise d'appello, 
Ouldo Barbaro, a conclusione 
del processo contro •Prima li
nea», Rispetto al primo grado 
sono spanti gli ergastoli, gra
zie alle norme sulla dissocia-
itone, cosi come hanno subi
to sensibili riduzioni altre pe
ne minori, Trenl'annl sono 
stati inflitti a Maurice Blgnani 
e Sergio Seglo, I quali non 
hanno potuto beneficiare del
la pia recenti disposizioni pre
viste per chi ha rinnegato la 
lotta armala avendo sulle 
spali* gli una condanna a vi
ta passata In giudicato. SI so
no visti commutare l'ergastolo 
in 22 anni e sei mesi, invece 
gli ex componenti il «nucleo 
dirigente» dell'organizzazione, 
Giulia Sorelli, Francesco D'Ur-
sl, Diego Forestieri, Luca Fras
sineti!, Enrico Oalmozzl, Bru
no La Ronga, Ouido Manina, 
Susanna Ronconi. Roberto 
Rosso, Silveria Liviana Tosi, 
Paolo Zamblanchi. Tulle per
sone che idearono o presero 
parte direttamente alle più 
spieiate imprese della banda. 
Sul fronte dei -super-pentiti-: 
sei anni e tre mesi sono stati 
indilli a Roberto Sandalo e 16 
anni e sei mesi a Michele VI-
scardl, 

Rinviata ad oggi Ieri la proposta 
ogni decisione sui giudici di archiviazione è stata 
che indagarono duramente contestata 
sul presentatore tv Supplemento di indagine? 

Sul caso Tortora 
il Csm si impantana 

Enzo Tortora al tempo del'processo di Napoli nel 19S4 

Il caso Tortora travaglia ancora i magistrati e il loro 
organo di autogoverno. Ieri il «plenum» del Csm non 
ha trovato l'accordo sulla sorte dei giudici che inqui
sirono il presentatore. La proposta di archiviazione 
della pratica e stata duramente contestata. Oggi si 
veterano proposte (del Pei e di Psi-Pli) di rinvio in 
commmissione per ulteriori accertamenti e un'ipote
si di ascoltare in assemblea i giudici sotto inchiesta. 

PALMO INWINKL 

• i ROMA Altro che scontata 
archiviazione delle accuse ai 
giudici del caso Tortora. La 
proposta «assolutoria* della 
prima commissione del Csm è 
incappata In una raffica di 
contestazioni nel corso del 
lungo «plenum» di ien a palaz* 
zo dei Marescialli. Al punto 
che I consiglieri comunisti 
Carlo Smuraglia e Massimo 
Brutti hanno chiesto il rinvìo 
della pratica in commissione 
per ulteriori accertamenti e su 
questa indicazione si son tro
vati d'accordo nel corso del 
dibattito I socialisti, il rappre

sentante liberale. Magistratura 
democratica e 1 «togati» del 
Movimento per la giustizia 
(D'Ambrosio e Calogero) e di 
Proposta 88 (Rachel.). 

Il «plenum» ha preso le 
mosse da una relazione del 
de Nicola Lapcnta. Gli esposti 
e le denunce di Irregolarità 
nelle indagini che portarono 
all'arresto e alla condanna 
(poi revocata) di Enzo Torto
ra non avrebbero fondamen
to I giudici napoletani non 
hanno compiuto atti che mo
tivino un loro trasferimento 
d'ufficio «per Incompatibilità 

ambientale e funzionale*. La-
penta, autodefinitosi «un pic
colo relatore*, ha teso a ridi
mensionare il fenomeno delle 
cosiddette omonimie (inno
centi finiti in carcere al posto 
di camorristi che portavano lo 
stesso nome), ricordando che 
l'ispettore ministeriale Dinacci 
le aveva ridotte a cinque o sei 
casi 

Ma una delle critiche più 
serrate mosse a Lapenta e alla 
commissione 0 stata proprio 
quella idi essersi allineati alle 
poco probanti formulazioni di 
quel funzionano. È stato Gian 
Carlo Caselli, in un intervento 
che ha assunto i caratten di 
una controrelazione, a indica
re le tante ombre ancora in
combenti sulla tormentata vi
cenda di Tortora sullo sfondo 
del processo alla Nuova ca
morra organizzata. 1 «pentiti* 
che lanciarono le accuse ven
nero sentiti come lesti e non 
come imputati. I verbali non 
spiegano come avvennero i n-
conoscimenti fotografici da 

parte di Pasquale Barra, al 
punto che lo spietato killer cu-
toliano ammise: «Posso aver 
fatto incarcerare degli inno
centi, come posso aver fatto 
liberare del veri camorristi*. 

Caselli ha parlato di grave 
carenza di cultura della liber
tà, di mancanza di rispetto dei 
diritti del singolo: «Non c'è co
dice Rocco, non c'è prassi 
che possa ritenersi pregiudi
ziale causa di omonimie che 
comportino - anche per un 
solo caso - la perdita della li
bertà personale*. Quanti sono 
stati gli Innocenti incarcerali 
per omonimia in quell'inchie
sta? Ancora non è dato saper
lo. Ed è invece un accerta
mento indispensabile di fron
te alla pubblica opinione, «co
si da sottrarre - sono ancora 
parole di Caselli - la magistra
tura "alla possibilità del conti
nuo rinnovarsi di attacchi 
sommari e delegitUmanli ba
sati sulla strumentale genera
lizzazione di interrogativi la
sciati in parte senza risposta». 

Questa preoccupazione -
di un colpo di spugna a tutta 
la vicenda destinato a r.nfoca* 
re le pofeipiche - ha attraver
sato tutta la faticosa giornata 
di lavori dell'assemblea, «Se 
fossi uno dei magistrati sotto 
inchiesta - ha osservato il so
cialista Pino Fellsetti rje| corso 
di un polemico intervento -
mi ribellerei ad una conclu
sione assolutoria còli gli argo
menti addotti nella relazione. 
E poi cos'è questa situazionr 
misteriosa per cui protagonisU 
di grandi processi finiscono 
per sedere in Parlamento o al 
Csm?». Un riferimento pesante 
a Felice Di Persia, il procura
tore che arrestò Tortora e ora 
(a parte de| Consiglio superio
re; ma non a lui soltanto. . 

Cario Smuraglia ha sostenu
to che le regole processuali 
vanno rispettate sempre: «Non 
ci possono essere zone fran
che giustificate dall'ampia 
mole dei processi», E ha sug
gerito di utilizzare ispettori mi
nisteriali ed esperti per un ra

pido supplemento di indagini. 
L'ipotesi del rinvio in commis
sione 6 stata poi formalmente 
avanzata anche dal rappre
sentanti socialisti e liberale. 

Una proposta di apparente 
apertura è venuta In serata dai 
gruppo di Magistratura Indi
pendente (cui appartiene Di 
Persia) e da tre consiglieri di 
Unità per la Costituzione 
(Umberto Marconi, Gianfran
co Talozzi e Antonio Buonaju-
to): l'audizione in sede di 
«plenum* degli inquirenti di 
Tortora Si tratta di quattro 
magistrati, tuttora operanti a 
Napoli: Lucio Di Pietro. Achil
le Farina, Raffaele De Lucia e 
Angelo Spirito Una mossa 
che non dovrebbe condurre a 
sostanziali svolte, ma che tra
disce la difficoltà in cui si è ve
nuto a trovare il «fronte del-
l'archiviazione' sotto il fuoco 
delle contestazioni 

Il «plenum* prosegue sta
mane i suol lavori, al termine 
della discussione voterà le va
rie proposte. I giochi, insom
ma, sono ancora aperti. 

Greenpeace salva i pesci 
M ROMA Azione di Green
peace irt difesa del mare e 
contro la pesca a strascico il
legale. Una barriera artificiale 
antistratwco, formata da 30 
blocchi di cemento di sei ton
nellate l'uno, è stata calata in 
mare davanti al promontorio 
del Circeo. I massi, (atti co
struire appositamente, sono 
stati disposti in modo tale da 
rendere impossibile alle im-
barcarionì l'ingresso nell'area 
di mare da proteggere e da ri
popolare Contemporanea
mente, a Roma, si è svolta 
una conferenza stampa alla 
quale hanno partecipato rap
presentanti del ministero della 
Marina, dell'Ambiente. dell'U-

nep Incondizionato l'appog
gio delle associazioni dei pe
scatori: «Siamo i primi a ren
derci conto - hanno detto -
che l'oculata gostione delle ri
sorse della fascia costiera en
tro le tre miglia è condizione 
indispensabile per la salva
guardia dell'ambiente e per la 
sopravvivenza stessa delle im
prese* Il settore della pesca a 
strascico, secondo il primo 
rapporto Greenpeace, rappre
senta la pio induslnalizzata 
delle attività di pesca svolte in 
Italia con il 70 per cento del 
tonnellaggio complessivo, 
quasi la metà delle Imbarca
zioni operanti e II 30 per cen

to dell'intero mercato Quello 
che è stato confermato dall'in
contro di ieri è che 11 mare è 
stato depredato, nonostante 
una legge sulla pesca che vie-
he considerata buona Come 
difendersi dai predatori? Il mi
nistero della Marina chiede 
uomini e, addirittura, aerei, 
mentre più concretamente 1 
pescatori ritengono che i pic
coli mezzi siano migliori per 
cogliere in flagrante 1 contrav-
venton E Intanto, mentre si 
discute, il mare diventa ógni 
giorno più povero. Nella foto. 
ì massi vengono caricati ad 
Anzio sotto lo striscione di 
Greenpeace 

Ancora polemiche per i casi di Serena ^Christian 

Il Pri critica la lotti 
Vassalli invece le dà ragione 
Monta la polemica sui casi di Serena e dei d u e 
fratelli di Domodossola. Per il presidente della Ca
mera Nilde lotti, l e recenti decisioni del la magi-
straHira.HQP„ tengono adeguato conto delle esi
genze dei 'bambini. Esponenti politici reclamano 
modifiche della legge sulle-adozioni. Per il mini
stro Vassalli le perplessità sollevate dai due prov
vedimenti s o n o fondate. 

a * ROMA. Dalle decisioni dei 
giudici di Torino, le critiche si 
spostano alla legge sull'ado
zione. Esponenti politici scen
dono in campo all'indomani 
dell'intetvento del presidente 
della Camera Nilde lotti, che 
prendendo la parola alla con
ferenza stampa del Telefono 
azzurro, aveva criticato le de
cisioni del Tribunale per i mi
norenni di Torino, sia sul casq 
di Serena che su quello del 
fratelli di Domodossola. Il se
natore de Pierantonlo Grazia
ne ex direttore del Popolo, ri
lancia la sua proposta1 .L'uni
ca strada per tutelare 1 minori 
è un decreto legge del gover
no che modifichi la It^ge sul
le adozioni*. Il senatore de ri
corda che per il caso di Sere
na *i ministn Vassalli e Jervoli-
no non se la sono sentita di 
scegliere questa strada, che 
tuttavia era e resta l'unica pra
ticabile, visti i tempi lunghi di 

un disegno di legge*. Il sena
tore democnstiano non speci
fica le modifiche necessarie, 
al contrario del vicesegretano 
socialdemocratico Carlo Vizzi-
no, che interviene svt&'Vmam-
rd, Il Psdì propone, maggior 
discrezionalità di magistrati in 
modo che possano mediare 
tra rigidità delle norme e delle 
esigenze umane, tenere In 
maggior conto i desideri ed I 
sentimenti dei bambini da 
adottare; eventuale ripristino 
dell'affiliazione; potenziamen
to delle norme che prevedono 
l'affldamente familiare Infine 
Vizzini arriva a suggerire la 
singolare proposta di «adozio
ne dei nascitun per evitare la 
tentazione della donna ge
stante di abortire, pur conser
vando questa, fino a dopo il 
patto, la facoltà di trattenere il 
figlio*, Proposta analoga fu 
avanzata, ai tempi dell'appro
vazione delta legge sull'abor

to, dal Movimento per la vita, 
ma fprtunatamenteju'respinta 
dal movimento delle donne e 
daipap.fe(icj,,*:j « 

dàijibrjjallSf à 
aspmirJejrit^IgTOSji^iHn., 
della lotti, ha déno: .Non pos- < 
so commentali'tìrìdlscorso 
dèi presidente'della Camera, 
ma la mia posizione é che ef
fettivamente questi provvedi
menti giudiziari hanno solle
vato problemi gravissimi che 
mi auguravo potessero essere 
risolti nell'ambito della stessa 
giurisdizione*.' Per. quanto ri
guarda le accuse dMnterieren-
ze, Vassalli ha spiegato che il 
governo pu6 parlare come .un 
commentare qualunque, Non 
c'è dubbio - ha concluso -
che questi pràvyedlrhenti sono 
tra quelli;èhe hanno destalo 
maggiori perplessità, fondata
mente, nel paese*. 

Il giornale del partilo repub
blicano invece, commentando 
le dichiarazioni del presidente 
lotti, afferma; c|ie «se è com
prensibile che gli organi di in
forni azione commentino con 
larga concessione all'emotivi
tà ìali casi, lo * assai meno 
che siano i legislatóri a farsi 
prendere la mano»'* I giudizi 
espressi dal presidente della 
Camera sono «di un'asprezza 
risoluta ed eccessiva* e dimo

strano «una superficialità di 
giudizio che e tanto plO. amaro 
dover rilevare M quanto cosi 
evidentemente frutto di senti
menti umanitari e di buona le-
qe/Nq-i''esitiamo ad; emettere 

rlrMrcasTSefluaircraSlii? 
mo il giudice minorile abbia 
considerato tutti i risvolti nel
l'interesse reale delle perso
ne». 

Infine, la Cgil funzione pub
blica di Torino denuncia in un 
comunicato: come dalle criti
che alle decisioni dei giudici sì 
è passati ad un vero e proprio 
linciaggio Secondo il sindaca
to, che raccòglie gli operatori 
dei servizi sociali, .pache voci 
si solo levate ad Invitare a ri
fletterei' à (discùtere, futti'in-
vqce, sul piano dei sentimenti, 
invocano' vendetta divina e 
magari giustizia sommaria*. Il 
comunicalo, che ricorda co
me per la vicenda di Domo
dossola si * arrivati addirittura 
a-difendere il ricovero di mi
nori In istituto, sottolinea co
me I giudici, insieme agli ope
ratori dei servìzi sociali, -cer
cano solo di fare il loro me
glio, quotidianamente, per il 
bene dei bambini, che questa 
società abbandona a se stessi 
salvo ogni tanto piangerci la
crime di coccodrillo su dei ca
si definiti "umaniVC./to. 

Il capo della polizia depone al processo Cirillo e difende l'operato dei servizi 
Pasquale Nonno, direttore del «Mattino^condannato per diffamazione del giudice Memi 

Fatisi: «Non fu il Sisde a trattare» 
I] falso-«Un.tà»? «Un profano non avrebbe potuto 
subito capire c h e era una trappola», «Il Sisde uscì 
pulito d o p o 12 giorni; sènza aver trattato*», Il c a p o 
della polizia, Parisi, ha deposto al processo Cirillo. 
A Salerno condannato ad 8 mesi per diffamazione 
il direttore de del «Mattino» Nonno c h e insultò Aie-
mi; «Il giudice fiancheggia la propaganda pei». Do
vrà pubblicare la sentenza sul suo giornale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCiNZO VA9ILI 

M NAPOLI, E venne 11 giorno 
degli alliirinl. «Marini di Staio» 
che l'inchiesta Alemi sull'affa
re Cirillo fi riuscita in parte a 
scoprire, ma che Queste dibat
timento, giunto alla undicesi
ma udienza, stenta a svelare, 
Sara perché e stata decretata 
a scopo preventivo una con
giuro del silenzio, o per «di
strazione» del principali gior-
nall, ma eravamo in pochi ad 
ascoltare e aulndì a poter rac
contare Tudlenza-clou di Ieri 
d ' e d t o »i rìfleMi negli appa
rati ideilo Stato della scandalo
sa trattativa con Cutolo ed al 
suol legami col potere polita 
co: comprimario un questore 

in pensionò, Walter Scott Loc-
chl, Imputato di falso per la 
sparizione di bigliettlnl augu
rali «eccellenti» a Cutolo nel 
corso di una perquisizione; 
protagonista il capo della po
lizia, Vincenzo Parisi, all'epo* 
ca vicecapo del Sisde, il servi
zio segreto che iniziò le visite 
ad Ascoli, per poi passare la 
mano al Siami, ascoltato co
me teste per quasi quattro ore 
tn una deposizione che ha 
avuto moménti di tensione. 

Lecchi ha negato dì aver 
occultato da un fascicolo l bi
gliettlnl augurali che una don
na del clan Cutolo aveva con

segnato al vicequestore Ciro 
Del Duca, coimputato di Lec
chi, al termine ai una perqui
sizione nel castello mediceo 
del boss di Ottaviano. «La fir
ma era illeggibile, illeggibile», 
ha ripetuto, «E poi per me era 
un fatto marginale». Ma un te
stimone ricorda che i due do
cumenti erano su carta Inte
stata, l'una del segretario ge
nerale della Camera dei De
putati (all'epoca Francesco 
Cosentino, uno dei principali 
affiliati alla P2), l'altro del «mi
nistero dei Trasporti, sottose
gretario di Stato» (dovrebbe 
trattarsi del socialista salerni
tano Raffaele Quaranta). Am
bedue 1 personaggi sono nel 
frattempo morti. Eppure l'ex-
questore Ila lasciato nel vago 
tutto, persino il partito d i 
partenza degli eccellenti «de
voti» di Cutolo. «Banali bigliet
ti. Anch'io ero solito dire alla 
mia segreteria di rispondere 
ad eventuali auguri, anche se 
di pregiudicati...-. E Cutolo 
dalla gabbia ha preso la palla 
al balzo, annunciando che 
esibirà in una delle prossime 
udienze le fotocopie dei bi* 

glietlini di cui si sarebbe, a 
quanto pare, a suo tempo 
premunito. 

Poi riflettori accesi sul capo 
della polizia. Vincenzo Parisi. 
Il quale proprio starà per qua
si quattr'ore a deporre, mo
strando un glaciale «aplomb». 
Alla fine reagirà, però, irosa
mente alle domande dell'av
vocata Sergio Pastore, difen
sore deir«Unità», che aveva 
posto alcuni dubbi sulla ver
sione del funzionario. Che 
suppergiù si racchiude in que
sta frase: «Dopo dodici giorni 
e tre viaggi ad Ascoli noi del 
Sisde uscimmo puliti da que
sta vicenda, senza aver offer
to, né "trattato", né dato nulla 
a Cutolo». Come mai il Sisde, 
dopo aver ottenuto l'autoriz
zazione per le prime visite ad 
Ascoli di Giorgio discuoio e 
dei capitano Raffaele Salzano, 
esce improvvisamente di sce
na? «Perchè 11 generale Musu-
mec':. capo del Sismi, mi disse 
Che loro erano vicini alla me
ta, e cioè all'lndivldazione 
dèlia prigione di Cirillo, men
tre il nostro intervento era fino 
a quel momento fallito, per

ché Cutolo era evasivo e ci ri
peteva quello che leggeva sui 
giornali». In altre parole il Si
sde avrebbe unicamente pro
mosso gii incontri con Cutolo 
allo scopo di ottenere da lui 
informazioni, confidando nel
l'interesse della camorra a far 
cessare I controlli e i posti di 
blocco provocati dal seque
stro, Soldi? «Vennero offerti a 
Cutolo, ma solo per premiare 
un suo uomo che (osse stato 
eventualmente disponibile co
me fonte di notìzie sul covo 
del br». Trasferimenti di dete
nuti? «11 giudice Alemi addebi
ta al Sisde molti movimenti di 
carcerati, invece l'unico ri
chiesto da noi fu quello di Lui
gi Bosso, che per motivi di si
curezza doveva andare via da 
Nuoro, e noi facemmo passa
re da Ascoli, prima di man
darlo a Palmi*. Il presidente 
Casotti ha obiettato che però 
appare strano trasferire in un 
carcere pieno dì terroristi co
me Palmi un detenuto che ve
niva ritenuto in pericolo dì vita 
in un altro carcere come Nuo
ro con le stesse caratteristi
che». Che le rogne siano da 

cercare nella fase successiva 
degli incontri promossi dal Su-
persismì di Musumecl e com
pari è implicito nella versione 
di Parisi. Anche se il funziona
rio non ha spiegato come mai 
Siano stati gli stessi Casillo e 
lacolare ad essere sempre uti
lizzati come garanti nei con
fronti di Cutolo dagli uomini 
dei Sisde, e poi siano passati 
immediatamente a svolgere lo 
stesso ruolo ad Ascoli con la 
squadra di Musumecl. Anche 
questo mistero è destinato a 
nmanere: «I servizi non tengo
no memorie scritte e dossier 
sulle loro operazioni!. E come 
mai il presidente del comitato 
parlamentare di controllo sui 
servizi, Libero Gualtieri, ha 
scritto in una relazione che 
questa «spiegazione», già data 
al Parlamento, «non ha alcuna 
base»?, ha chiesto ^avvocato 
Pastore. «Non possiamo accu
mulare tutta la spazzatura», ha 
risposto, polemico, Parisi. 1) 
quale, en passant, ha anche 
accennato al falso documento 
pubblicalo dall'Unità, ammet
tendo: «Il ministro dell'Interno, 
Rognoni, dovette convocare i 

Vincenzo Parisi durante H pro
cesso Cirillo 

masìmi esperti per valutare la 
sua veridicità; un profano non 
poteva Immediatamente capi
re che si trattava di una trap
pola*. Ma l'ultimo colpo di 
scena è arrivato In serata da 
Salerno, dove il tribunale ha 
condannato a sei mesi (pena 
sospesa) per diffamazione il 
direttore del «Mattino», Pa
squale Nonno, che aveva at
taccato il 31 luglio scorso II 
giudice istnittorc dell'affare 
Cirillo, Carlo Alemi, accusan
dolo in prima pagina di «fian
cheggiamento della propa
ganda comunista». «Il Mattino» 
dovrà anche pubblicare la 
sentenza sulle sue colonne, 

Fàrmaco antitumorale 
Il brevetto Montedison 
era scaduto, la Sicor 
stava per ottenerlo 

H W t A N a U Sta*, l'azien
da di Rho che,si era appro
prili» dell» tecnologia Erba-
monl-Fannltalla per produrre 
un diffusi antitumorale, alava 
preparandoli a soppiantare 
legalmente la caia farmaceu
tica Montediwn sul mercato 
americano. U brevetto Erba-
moni per la Doxorubicìn*. Jn 
baie al quale la Farmitalia 
produceva, unica «concesslo-
nana>, il medicinale, e scadu
to nel tento trimestre dell'88 II 
mercato era dunque libero, e 
l'occasione per entrarci In 
grande molto promettente. La 
Sicor aveva già avanzato la 
propna candidatura presso la 
Fda, Foods and Dmgs Adira-
mstration, l'organismo di con
trollo Usa ciie verifica le cre
denziali nel tenore alimenta-
re-tarrnareutico. Una delega
zione della Fda era gii venuta 
a Rho a verificare l'Idoneità 
della impresa ca.xlidata, e 
aveva trevato il ceppo di col
tura e le documentazioni 
scientifiche sottratte alla Far
mitalia, e anche i macchinan 
produttivi acquistati presso lo 
stesso fornitore dell'azienda 
Monteduon Le garazle di un 
prodotto soddisfacente, in
somma, c'erano tutte. Forse 
l'autori» azione sarebbe arri
vata. se la •coperta del furto di 
quella tecnologia esclusiva 
non avesse bloccato ogni pas
so successivo. 

C'è un altro elemento, oltre 
quelli relativi al furto vero e 
proprio, sul quale gli Inquiren
ti stanno cercando di vedere 
chiaro. La Sicor, originaria
mente una., .piccola, azienda, 
con una limitata produzione 
di medicinali e di semilavorati 

per l'Industria lamMKMfca, 
netraWT pensiono un kit-
portante aumento * captai*, 
Proprio poco pflrM CIM • 
scoprisse la produzione «pira
ta. di Dcuorubiclna. Fu una 
pun coincWenaa, o quel p » 
tenziamento flnemiarto tra r> 
naliziato proprio.ad approfit
tare dell'lmmmi» teadern» 
del brevetto per realttiare un 
salto di qualità? 

E « c o n altre allenili 
pronte a rosicchiare una Mia 
del lucroso mercato chemio
terapico tono state Individua
te in Francia e in Spagna; ai 
tratta di iniziative parallele e 
autonome, a dietro la toro at
tività c'è ancora la Sicor, ma-
gan con I* cessione di auli
che frammento del predo» 
ceppo di colture del microrga-
nismo-bue? Infine -> e la noti
zia Indica quanto la pratici 
dello spionaggio industriale 
sia diffusa e fino a un certo 
punto incontrollabile - dagli 
stabilimento Farmitalia sareb
bero state sottratte altre tecno
logie relative ad altre produ
zioni 

Alla pubblicailone delle 
notizie sull'inchiesta della ma
gistratura la Sicor ha replicalo 
con un comunicata stampa 
nel quale sostiene di «vere 
condotto in proprio ricerche 
per la messa a punto di una 
tecnologia in concorrenza 
con la Farmitalia, e quantica 
la denuncia dell'aziende Mon
tedison come un «tentativo ul 
prolungare il propno mono
pollo ostacolando l'ingresso 
nel mercato di altri produtto
ri*.- . . . . 

Nuovi voU dalla Sicilia 
Nasce la «formula Las» 
Prezzi bassi, ostello 
e ritorno in treno 
•La Sicilia più vicina». Come? Con i voli della Las, 
Linee aeree siciliane, c h e inaugura oggi una serie 
di collegamenti fra l'isola e Roma, Milano, Bolo
gna, Bergamo. Aerei- nuovissimi, gli Md 83 della 
società Unifly. Prezzi, tanto bassi eia mettere i bri
vidi all'Alttalia. Con 69.000 lire si vola d a Palermo 
a Roma, e in più si ha diritto al pernottamento in 
ostello e al ritorno in treno (Il classe). 

• I ROMA. FUMo Cerini, re
sponsabile commerciale per 
l'Italia di Nouvelles Fróntieres, 
che commercializza 1 neonati 
voli fra la Sicilia e II continen
te, ridacchia; .MI rendo conio 
che l'ideai è un po' buffa; Ma 
qui il problema centrale non è 
là forma, quanto I prezzi prati
cati dall'Amalia. Nói partiamo 
dal presupposto che la con
correnza tutela meglio il con
sumatole, sul versante delle 
tariffe*. 

Se non buffa, la .formula 
Las* di certo è inconsueta. Le 
Linee aeree siciliane olirono 
voli da Palermo e Catania per 
Roma, Milano e Bologna, a 
prezzi stracciati. Un solo 
esemplo: dal capoluogo sici
liano alla capitale, la tariffa è 
di 69rnila lire. La tariffa Alitalia 
è di 136.500 lire. La nuova 
compagnia la viaggiare a 
prezzi che sono mediamente 
la meta di quelli della compa
gnia di bandiera. Fin qui c'è 
poco dà ridere, soprattutto 
per l'Alitalia. Ma le 69mila lire 
sono una specie di uovo di 
Pasqua: comprèndono,' oltre 
afpassaggio aereo, un pernot
tamento in «ostelli multipc-
sto», e un voucher per ritirare 
il biglietto di ritomo Roma-Pa
lermo in treno, seconda clas
se. «Ostelli mulilposto* vuol di
re - conferma Cerini - struttu
re di minime pretese con si
stemazione in camere a molti 
letti. Naturalmente è improba
bile ctie il cliente prenda l'ae
reo e, una volta sbarcato, de. 
cida di lare 11 boy scout nella 
camerata d'un alberghetto. Ed 
è altrettanto improbabile che 
tomi n casa In treno: a quel 
prezzo, umto vate comprare, 
anche per il ritomo, il biglietto 
aereo della Las. E allora, per
ché un connubio cosi ibrido 
fra comode moquette e letti a 
castello? 

La spiegazione sta nella 
normativa italiana sul traspor
lo aereo passeggeri: 1 voli na
zionali di linea sono In con
cessione ad Alilalla, Ali e Ali-
sarda (concessione che scade 
l'anno prossimo). Altre com
pagnie, quelle di terso livello, 
come Aliblu e Avianova, pos
sono operare su tratte interre
gionali con aerei di capienza 
interiore al 70 posti. Voli di li
nea su aerei della capacita 
degli Md 83 (167 posti) non 
sono consentiti a nessuno se 
non alle società In concessio
ne. Risultato: chi vuole clmen, 
tarsi deve scegliere la via del 
cosiddetto «Inclusive tour*, 

cioè fornire || voto charter piti 
alcuni servizi « terra. Seco 
perché la nuova compagnia 
ha messo In piedi una rormu-
la cosi insolita. 

Il dubbio, ora, è: con prezzi 
«osi bassi, dove «a. il truccò? 
Qualche «truccò», per Cosi di-
re, c'è, Tanto per cominciare, 
i voli atterrano a Ciamplno e . 
alla Malpensa. A FtarnìQno 
potrebbero farlo Vfjajiitto 
charter - solo di notte, A Uria-
te mais La tabella del voli gior
nalieri. per ora, è garantita so
lo fino al 30 aprile, Mercoledì 
prossimo, ad esempi* sono 
previsti, con Inizio alle 4.4S 
del mattino? (prima partenza) 
e fino alle 21,30 (ultima par
tenza), i seguenti voli-, Mar-
Mna-torerrno, pà)eririp. 
Ciamplno, Clamplrio^atfhlà, 
Catania-Bergamo, Bergamo-
Catania, Catania-Roma, Ito-
ma-Palermo, Ma nph * detto 
che il mercoledì successivo d 
slatto àncora, o che siano gli 
stessi. Tanto piO che - spiega
no esperti di Civllavia. Poija-
no che presiede alPavtMlone 
cMle - quando I voli sono In 
serie vanno notificati al nostri 
esperti almeno 30 giorni pri
ma che comincino, Ut» .pun
tualità- difficile da mantenere 
per chi - trattandosi di charter 
- ha le maggiori difficolta di 
programmazione, 

Chi sono i «pionieri' di una 
operajlane finanziaria «he -
stando alle apparenze » nasse 
in perdita? Secondo notizie 
diffuse a Palermo, la Las sa
rebbe una società a capitale 
misto: 5) per cento allEspl. 
l'ente regionale per la promo
zione Industriale, capitale dì 
minqrania alla Unilly express, 
società che già opera voli 
charter ed e controllata dalla 
Sema Eùrofìnance, dì cui è 
amministratore delegalo Aure
lio Pàolinelli. Ma dalla Assem
blea regionale siciliana ai è 
appresa ieri che con k> nuova 
compagnia la Regione non 
c'entra nulla: c'« so» «un inte
resse dell'Espi ad esaminare 
la proposta*. E lo stesso re
sponsabile della nuova socie
tà. Il dottor Isabella, conferma: 
«Per óra slamo soli. È una 
scomrtiessa*. Se «una scom
messa, la vera posta e la dere
gulation Italiana («I euro-
pea) che motti vogliono e 
molti altri osteggiano: impian
tare una società che « quando 
il regime di monopolio sarà 
intaccato - possa accampare 
pretese di mercato. Sempre 
che duri (ino ad allora. 
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Il suo legale 
«E stata lei 
a spararti^ 
• MILANO «Sono, ancora 
convjntp che TerrylBrooroe 
ol)l«B;deilò:la-.verttAiEd!allro 
pa*« tatto hutìloidie è emer
so nel due p i n i the frutti-
no giudicai» lejtlmonla tav*. 

SBftgmg 
sano essereVlirrienU per arri-
v i | « | , u r l a r m e l e revtsio-
ne d« pr«*Bo|t5e coi! taw 
laWlwVProcura dell» Repub-
bllua procederebbe M b 
L avvoca» Ra|aW'1»|ll« Val-
!!•; difen»or«»l'.prlmo pnxà-
stf della lolom^lta.-america-
n»ij«idann«a.j>« l'omicidio 

nutotiei | & o i W ^ l S ) è ' 
spirito Ieri fIpotesi formulala 
nttMWl 

dal padre dell'ucciso durante 
la reglUrutor»;dl un» Uà-
•rnlMEmetetoUlv» Ipotesi «e-nwsBtr 
BpoWabilK* del fatto In c«m-
MfSrAaie'ipte"*»!*!» 41 
vSs*l|ÌWl«Mf~ « m 

•«Comprendo: 1 turbamenti 
d i a m m i m ^ - h« *t-
torelli ¥ffcw## tfbn ci fa 
c » | | f « W « « l e - » u e ' d | . 
cS#)ionWpfl«^»Teiry la 
fflK* di OpcW» per darle 

*Mto' alla personali!* di 
T«W Brbome, ̂ ondo^ell. 
\»*aono^#dWatiUfi8>i ri-

state sempì* 

mlSp 
stata trovata l'arma e c'è la 
cjjnlesslone della ragazza-

ffltfNtaHNr » * • 

Il giudice: 
ìmlcurH ̂  . 
i seghetti J 

SWMILAN& Una notizia che 

ammosti 
nomiQ antinfortunistiche Ita 

«M5'àMnWlva 
come questi attrezzi spesso 
non hanno adeguati ripari ca
paci di salvaguardare quanto 
meno le dita dei metto «spei\ 
il Raccolta dalla Pretura mila-

sa alcuni dei più gròssi nomi 
dell utensileria MorWfswajBc 
colie I elenco: Black * Dee-
jMMItewihi Tottitoa, Makija, 
Mot*»,. Aes, Stayer, Hitachi, 
Shlndalw». l e Indagini con-
tette strillila la varie» di pic-
oollattratti di. queste case 
hanno, permesso di promuo
vere buona .parte degli utensi
li» mailtaeghejtl no.l seghetti 
di queste case sono fuori leg-
(jfrhel caso de|(a Toshiba, so-

«Ne forniamo nuove a chi porta 
la vecchia»: è l'iniziativa 
rivogai tossicodiBejidenti 
dalla Usi 28 di Settimo Torinese 

Scoppia la polemica: la Sanità 
dichiara la propria sconfitta? 
I medici ribattono: «In Olanda 
si fa con successo da 4 anni» 

IÉSM 

di queste case sono 
-"-•"'-asodeMalW 

l£|g»fc»nche |e,«eghe 
qdKpiatî  

& pretore Clajidlo Castelli, 
samwteiW matewarsecprido 
te mMcmjmm lem»' 
riafèérposl rlnvtatoAjlud)» 
alo l,respon«ab|l|,dele, case 
e™-sède W %,Milano e 
Df l l fa t ifeqriltori autp-
pati, cooperano net ditfreh 
loTS'tuttO dodici ,ner£tóe, 
ffloK della normùlìva sugli 
ifffriiroi 

Sanità 
Per protesta 
lavora 
da 96 ore 
• TRAPANI ' Un Infermiere 
professionale dell ospedale 
«Jan Biagio, di Marsala Giu
seppe Lupo di 3ì anni, ha 
diviso di rimanere In servizio 
gfomó e none a tempo inde
terminato per protestare con 
tre la carenza di personale 
Oggi Lupi* e al quarto giorno 
della «ingoiare protesta e da 
evidenti segni di stanchezza 

Uipo che ha ottenuto la 
sondartela def foiteghl e del 
mèdici dell'ospedale, ha detto 
d) avere Intenzioni! di non de-
slitte t 3 0 ricoverati del re-
parto tnedìclna sjanno (aceri 
do II possibile per non stan 
afy «landò. (p a jeg che 
dovrebbero essere I stifli nor
mali lumi di lavoro, Lupo e 
chiamato a dare li massimo 

«Cercherà di tirare avanti II 
più possibile - ha detto Giu
seppe U o o - stavolta devono 
capire che c e bisogno di 
cambiare le cose» 

siringhe gratis 
I tossicodipendenti della Usi 28 di Settimo Torine
se potrannp ricevere una siringa nuova conse
gnandone una usata. L'iniziativa dello «scambio», 
nrteiulfl Igeiate in Italia e copiata'da ur,| analo
ga in Oljsnda, è stata presa dall equipe di cura del 
servizio sanitario .per ridurre i nschi di contagio 
da Aids e da epatite» I pareri sono per lo più fa
vorevoli, mac'è chi dissente nettamente 

i . , t PALLA NOSTRA REDAZIONE 

• s ì TORINO Qualcuno ha 
parlalo <j| «provocazione» Ma 
Moti Rèmo Rolando, 31 an
ni, psicologo e coordinatore 
dell'equipe tossicodipenden
ze di Settimo Torinese che ha 
promosso I esperimento del 
«buco pulito», è di tuli altro av
viso, -Macche, non ha niente 
di provocatorio Provocatorio 
sarebbe semmai II comporta
mento di un servizio pubblico 
che noit cerchi di tutelare la 
salute DI Ironie alle dimensio

ni drammatiche dèi proble
ma, noi ci siamo dati due 
priorità contenimento (felle 
morti, e contenimento del-
I Aids, dell'epatite e delle pa
tologie correlate E agiamo di 
conseguenza II resto le pole
miche sulla punibilità del dro
gati, sulla liberalizzazione del
le droghe, non ci riguardano» 

Il progetto -Sanili»- (o buco 
sano) é stato messo a punto 
dopo un viaggio che Rolando, 
il medico Ciccio Caccavari e 

altri componenti dell'equipe 
hanno compialo ad Amster
dam e a Rotterdam per studia
re la «strategia» con cui la sa
nità olandese cerca di fronteg
giate l'emergenza droga Se
condo il dot), Rolando. Il mec
canismo dello «scambio», che 
là viene applicato da quattro 
anni, ha dato risultati più che 
incoraggianti -Rispetto ali an
damento del periodo prece
dente, LI tasso di òasi di Aids si 
è abbassato de) 60 per cento 
Ciò è dovuto certamente an
che al fatto che ih Olanda è 
invalso l'uso di filmare I eroi
na anziché Iniettarla Comun
que, il dato signihcaiKio e che 
il 71 percento dei drogati che 
sono ricorsi allo scambio delle 
siringhe ha poi ridotto I uso di 
eroina o addirittura ha smes
so» 

La siringa sterile elimina un 
canale di contagio E il tossi
comane che si presenta per 

chiederla entra m qualche 
modo in contatto col servizio, 
socchiude una porta che pud 
consentire l'opera di informa
zione e di dissuasione L espe
rienza olandese e sembrata 
interessante, e si è deciso di 
provarla anche nettarea del 
I Usi 28 che comprende oltre 
Settimo, I comuni di Volpiano, 
San Benigno e Leml, per un 
totale di circa 80mila abitanti 
Ogni comune avrà il suo «pun
to di scambio» che funzionerà 
dalle IMO a mezzanotte,cioè 
nelle ore in cui le farmacie so
no chiuse e più elevato è II 
consumo di droga e, quindi, 
di siringhe Tra i possibili ef
fetti positivi, i dirigenti dell'e
quipe e dell'Usi mettono an
che il minor rischio per la 
gente di pungersi inavvertita
mente con siringhe infette ab
bandonate al suolo 

Il «progetto Samflx» trova 
I incondizionata approvazione 

di Mana Gallo, responsabile 
della sanità per le Acll «È da 
condividere perche si muove 
nella logica dèlia prevenzione 
e riduce il pericolo dèlie sirin
ghe sparse nei giardini o he) 
viali» 

Per il giudice istruttore Mau
rizio Laudi, hniziattva assunta 
a Settimo Torinese presenta 
due facce -Su un fronte tutto 
negativo come è attualmente 
quello della droga, potrebbe 
servire a ridurre il contagio 
Nel male, Insomma, può ave
re lina sua utilità Ma mette 
angoscia il constatare che la 
struttura pubblica adotti come 
mezzo d intervento - senza 
colpa degli operatori di Setti
mo, naturalmente - la distri
buzione della siringa pulita, 
quando sarebbero necessari 
intervento ben più forti è incisi
vi nel carqpp dèlia prevenzio
ne È un po' come prendere 
atto di una sconfitta» 

Netto, e negativo, il giudizio 
di don Paolo Fini del Centro 
torinese d'accoglienza. «Al bu
co pulito non ci credo Certo, 
bisogna educare, anche dal 
punto di vista sanitario, ma 
che sia proprio II servizio che 
dovrebbe affrancare i giovani 
dalla schiavitù della droga a 
distribuire la siringa mi sem
bra Uh controsenso A questo 
dovrebbe quantomeno corri
spondere uri pari impegno sul 
piano dell'organizzazione del 
servizio per tosslcodlpenden-
ta-

Per. l'on Adriana Ceci 
(Pei), vicepresidente della 
commissione Affari sodali 
della Camera, .l'offerta di 
scambiare le siringhe è utile 
se serve a parlare col tossico
dipendente e ad avvicinarlo al 
servizio pubblico che dev'es
sere comunque adeguata
mente potenziato» 

s*̂ sp̂ a*» Milano, polizia e CC danno battaglia 

,\!l I I Ina piazza terra di 
il regno degH spacciatori 

Dieci giorni fa la retata della polizia, ieri notte | 
carablnien. Nella citta che è la capitale europea 
dell'eroina, con sessantaquattro morti solo dall'i-
nteiodèirannov te tane dell'ordine sono scese in 
guerra cóntro una colonia di nordafricani che ha 
«f ina l i «oritéìio m |ra.fffi# di •drbàa ) T W 
piazza di ClttaStudì (carabinieri: «È uh pezzo di 
territorio nazionale ceduto allo straniero». 

LUCA FAZIO 

Mi MILANO Lo ha dichiarato 
testualmente ieri pomeriggio 
Uh allo labiale dell Arma 
«Piazzi Leonardo da Vinci è 
Uri Isola extralèrritoriale dove 
le leggi dèlio Stato non valgo
no e l'autorità delle forze di 
polizia non è riconosciuta» 
&(r «portare la legalità Ieri 
notte yn piccolo esercito di 
carabinieri ha circondalo la 
piazza per catturare quelli che 
qualcuno chiama orma! uu 
drugì un appellativo che le 
associazioni ami razziste han
no immediatamente chiesto di 
bandire dal linguaggio dei 
giornali Insieme a quello, più 
consueto, di tiu cumprù 

Il bilancio del blitz compili 
lo ieri notte dall'Arma è mode
sto sei nordafricani arrestati, 
sessanta grammi In tutto di 
droga sequestrata tra hashish 
ed eroina Altrettanto modesto 
era stalo il bilancio dell analo
ga incursione effettuata 11 9 
aprile dalla polizia con uno 

spiegamento di mezzi ancora 
maggiore «Ma continueremo 
su questa strada - fanno sape
re ) funzionari che hanno di
retto le operazioni - perche 
1 obiettivo non sono grandi se
questri o decine di arresti, ma 
semplicemente la restituzione 
alla civile convivenza di que
sto pezzo della citta». 

Il «territorio ceduto allo stra
niero» è una bella piazza, 
grande e piena di alberi, nella 
zona di Citta Studi un quartie
re che si divide tra l'edilizia re
sidenziale di livello medio-alto 
e le facoltà scientifiche dell li-
niversita Da sei mesi gli abi
tanti della zona chiedono che 
la piazza venga »ripullta», fa
cendo partire a ripetizione de
nunce pubbliche e raccolte di 
firme trasformate in interpel
lanza alla giunta da un consi
gliere comunale missino Lai 
tarme non è rimasto inascolta
to e il questore Umberto Luc
chese, appena insediatosi a 

Milano, ha indicato in Città 
Studi l'emergenza numero 
uno per; l'ordine pubblico 
, In piazza Leonardo, Ih real-

della droga di una nuova flgu-
» ^ . W f i i l t t p ^minuto 
non più,il •cavalkA il tossico
mane a» ultimo stadio costret
to a vendere bustine per pa
garsi la propria dose, ma una 
brigata di stranien giovani e 
giovanissimi, tutti arabi o airi-
cani, tutti clandestini Fumano 
hashish ma non si bucano si 
proteggono'l'uno con Ialtro 
invece di farsi la guerra per 
questo i trafficanti di eroina 
preferiscono trattare con loro 
che con | tossicomani Ed è 
per questo che la polizia li te
me 

L'elenco di vessazioni la
mentate dagli abitanti della 
zona è interminabile con I ec
cezione di un'aiuola conces
sa- al loolball„dalle4i^ di po
meriggio a notte inoltrata un
terà piazza, è In mano agli 
spacciateci e al̂  contomo di 
tossicomani e dì balordi che si 
portano dietro. Il nsultato ol
tre alle decine di siringhe spar
se nei prati, scippi, aggressio
ni, rapine e atti di vandalismo 
fini a se stessi contro chi ha la 
sventura di abitare vicino alla 
piazza o di avventurarsi ad at

traversarla «Siamo arrivati al 
punto _ dicono i carabinieri -
che le automobili In sosta vem 

. . diversi mési gli araSTdi-i 
pii4ii»Leonardo hanno risposi 
sto colpo su colpo.alle incur
sioni della polizia, quattro vol
te gli equipaggi della polizia e 
dei carabinieri hanno dovuto 
ripiegare dopo la furibonde 
reazioni ricevute dai loro ten
utivi di controllo, salvo rifarsi 
al momento degli arresti II so
stituto procuratore Corrado 
Carnevali ha dovuto apnre 
un inchiesta dòpo le npetute 
segnalazioni dei medici del 
carceri di San Vittore'ìugll ar
mi di marocchini e tunisini in 
condizioni pietose Da allora, 
anche per evitare II ripetersi di 
violenze sui due fronti, i stata 
fatta la saetta di passare dilla 
tattica dei controlli casuali a 
quella dei rastrellamenti 

•Sappiamo che, In realtà, 
anche questa serviranno a po
co - diceva nei giorni scora 
un funzionario di polizia -
non sconfiggeremo il grande 
traffico e costringeremo i pic
coli spacciaton solo a cambia
re piazza Eppure dobbiamo 
farlo non solo per i cittadini 
che lo chiedono, ma anche 
per le decine di migliaia di 
arabi e di altri stranien che a 
Milano fanno la fame venden
do accendini, ma non accetta 
no di spacciare droga» 

Napoli, storia di violenza 
D.ar^kvoi#4 tuo padue 
Così per 2 anni abusa 
di un quattordicenne 
» • NAPOLI Ancora una stona 
di violenza ai danni di un mi
nore Per due anni un ragazzo 

r _ _ * statóviolehtàto 
^a'*ltf.!pi»#u»lÌcaV>* 
tìell'alludnanle:*1cenda, Ca
sone, un grossocomune del-
I entroterra napoletano Salva
tore, che oggi ha 16 anni, ha 
mtto U coraggio di raccontare 
tutto «I suol genitori, consen
tendo cosi l'arresto del balor
do ,1 

TUtto ha inizio due anni fa 
Salvatore con altri coetanei 
sta giocandola pallone su un 
improvvisato campo di calcio, 
alia penfena di Casone. Al ter
mine della partitella si avvici
na al gruppetto di ragazzini 
Nunzio Alcione, di 32 anni (in 
passato è stato in carcere per
chè accusato di atti di libidine 
contro minon), che si offre di 
fare I arbitro per I prossimi in-
contai In poco tempo il pre
giudicato riesce ad instaurare 
un legame di amicizia con i 
ragazzi Compra loro magliet
te e scaiplm, spesso paga il 
fitto del Campetto da gioco, li 
porla in pizzeria ' ragazzi so
no felici di aver trovato (in 
amico cosi generoso 

Nunzio Alcione, con il pas
sare dei giorni si lega partico
larmente a Salvatore Lo invila 
a salire spesso nella sua auto

mobile per lunghe passeggia
te Il ragazzo si confida sem-
pretdipiO con luomo, e gli 

irte condì-
I cui vena 

Ldisoe-
Imorta-

' b'pallrlire'tyarMfrIuralo Al
cione lo ascolta «commosso» 
Promette a Salvatore che in 
breve tempo riuscir* a trovare 
un posto sicuro per suo pa
dre Per convincerlo gli rac
conta di influenti amici suoi, 
che possono» Le «passeggia
te» in zone di campagna di
ventano sempre più frequenta 
Incominciano le prone avan
ce! Un giorno Alcione va a 
prendere Salvatore a casa per 
comunicargli che il posto di 
lavoro per il padre era ormai 
cosa fatta; Il ragazzo, conten
to, sale in macchina L'uomo 
si dirige verso Napoli dove, In 
una stradina di Bagnoli, abusa 
del ragazzo. 

Taciturno, senza più voglia 
di giocare con I suoi compa
gni, Salvatore In questi due 
anni ha tenuto chiuso in sé 
questo dramma. Poi, la setti
mana scorsa, ha finalmente 
trovato il coraggio di raccon
tare tutto ai genitori Ai carabi
nieri della compagnia di Ca-
sorla è bastato poco per iden
tificare e arrestare Nunzio Al 
cione, che dovrà rispondere 
di violenza carnale 

CIMR 

Nel «Gatto» di ieri sera su Canale 5 la parola di nuovo a Celentano e a CI 
Nel dibattito-spettacolo ancora un Donat Cattin disinformato e inconsapevole 

Crociata antiaborto: «arbitra» Ferrara 
Chi ha vinto fra Celentano e Giuliano Ferrara' Adot
tando i loro parametri di giudizio in termini di 'au
dience» e di «spettacolarità» si può azzardare un «pa
ri», ma può I aborto diventare uno show' Il numero 
spropositato di voci e di ospiti al «Gatto», mandato 
in onda ieri sera da Canale 5, sul tema aborto e 
•dintorni», non ha potuto evitare la banalizzazione 
di un tema cosi importante e drammatico 

ANNA MORIU.I 

I P ROMA Luigi Uratta, 
presidente del! AIed, che 
nella trasmissione ha avuto 
lo spazio di una battuta de
finisce «Il Oatto» «un cara 
«artserfagllo cóh, dentro tutto 
e 1| contrario di tutto» ma in 
realtà nelle due ore di Ira 
smissione, nella valanga di 
Immagini, testimonianze, ri
costruzioni, giudizi « predi
che, singolarmente mancava 
solo lei l a donna della stra

da quella che con dolore, 
sofferenza e umiliazione ha 
dovuto abortire almeno una 
volta nella vita Non una te
stimonianza o una storia; né 
tantomeno un inchiesta su 
«come» si abortisce, laddove 
la «1941 è attuata nel nostro 
paese Eppure la legge e è e 
dovrebbe essere applicata 
da dieci anni Ancora una 
volta la parola è stata dei 
cantanti, dei politici degli 
amministratori, ciascuno 

con la «liberta» di affrontare 
la questione con la sensibili
tà o la grossolanità di cui era 
capace E ancora ci sono 
state imposte le verità di Ce 
lontano sul perché le donne 
ricorrerebbero ali aborto 
(«un figlio é scomodo Me
glio comprarsi un barbonci-
no»), le ndicole tesi di Do
nat Cattin sulle indagini alla 
MangiagallI e le scuse altret
tanto ridicole sulla «ignoran
za» del ministro sulla situa 
zione di Reggio Calabria, di 
Locri e Sidemo dove la 
•194» non è per nulla appi! 
cala E ancora siamo stati 
ammoniti dai «paladini» del
la vita di CI terrorizzali dai 
loro manifesti sventolati Co
me bandiere, colpevolizzati 
dal necroforo della Usi di 
Bracciano, con tutto il suo 
armamentario di cassette 
per feti Abbiamo ascoltato 

anche monsignor Caffarra 
che continua ad avere il co
raggio di sostenere c h e la 
mentalità contraccettiva è il 
terreno fertile su cui si radi 
ca la mentalità abortiva» e la 
sua aberrante spiegazione 
sul perché le donne aborti
scono «un bambino in atti
vo può impedire di andare 
In vacanza» E citiamo, per 
ultimo I affermazione dello 
stesso Ferrara, presunto «ga
rante» dell equilibrio della 
trasmissione, sulla pillola RU 
486 che - secondo il con
duttore dalle bretelle rosse 
•diventerà il vero strumento 
di regolazione delle nascite 
un immensa prolungata 
strage» 

Non che siano mancate le 
voci diverse alternative che 
hanno tentato di riportare il 
dibattito alla realtà quotidia
na delle donne, alle loro fa

ticose scelte ai dati che ve
dono I aborto in diminuzio
ne alla prevenzione e ai 
consulton che mancano, ma 
Ferrara era molto più inte
ressato allo spettacolo che a 
sene argomentazioni e cosi, 
fra interruzioni pubblicitarie 
e no stimolando la naturale 
predisposizione al protago
nismo di ospiti come Elvira 
Banotti e Antonello Tromba-
don, si è approdati ad un di
scorso confuso, frastagliato, 
talvolta folklorlstico II tutto 
ali insegna della visceralità e 
dell emotività «Un dibattito 
arretrato ha nievato la co
munista Livia Turco • rispet
to alle richieste e alla discus
sione che le donne compre
se quelle cattoliche stanno 
facendo Sconfiggere I abor
to - ha detto ancora la Turco 
- significa nsenvere una sto
na di millenni, ricostruire il 

rapporto tra I sessi e mettere 
in discussione una conce
zione biologisttca e naturali
stica della sessualità, che si 
è accompagnata a una dere-
sponsabtlizzazione dell uo
mo Solo col pnnciplo della 
scelta si può crescere e as
sumersi delle responsabili 
tà» Donat Cattin, sempre più 
somigliante all'immagine 
che ne ha dato Chiappon 
nelle sue celebri vignette, 
aveva l'aria di essere capita
to in un pianeta totalmente 
sconosciuto Attonito e fra
stornato si è arrampicato su
gli specchi per giustificare la 
sua assenza e quella del suo 
ministero da tutto il Sud 
«Reggio Calabria? Non sape
vo che la legge non fosse 
applicata E del resto non 
e è mai stata nessuna Inter 
rogazlone parlamentare sul 
1 argomento » 

Presentala 
aCossiga 
la nuova 
Lancia «Dedra» 

La nuova autovettura Lancia -Dedra- è stata presentata ieri 
al Quirinale al presidente Cossiga La presentazione «i è 
svolta nella terrazza davanti alla palazzina II presidente 
della Fiat, Gianni Agnelli, il quale era accompagnato dal-
I amministratore delegato Cesare Romiti, ha Illustrato «1 
presidente della Repubblica le caratteristiche «Iella nuova 
vettura. Era Inoltre, presente il ministro dell Industria, com
mercio e arligiahato, on Adolfo Battaglia In seguilo l'auto
vettura è Saia presentata anche alle aTtre alle cariche detto 
Slato Forlanl ha vo.uto anche fare un giretto nella nuova 
auto 

Riccardo Schicchi. Il redat
tore cinematografico della 
società «Diva Altura» (per 
cui lavora Cicclolina), dopo 
aver trascorso oltre 24 ore -
in stato di arresto - in una 
cella di sicurezza della sta-

. zione dei carabinieri di TOT 
^ ^ ^ ^ ^ ^ " " ™ ^ San Lorenzo è stato con
dannato ieri a 6 mesi di reclusione per atti osceni Ih luogo 
pubblico A provocare I arresto di Schicchi e il successivo 
processo per direttissima sono state alcune scene di un film 
da lui diretto («Il dolce sogno di Eva Oriowsky», questo il ti
tolo provvisorio), girato sulla Spiaggia di TOT San Lorenzo. 
Con lui sono stan arrestali anche gli interpreti della pellico
la, Eva Ortowsky. per I anagrafe Luisa Gevinato e Jean Pier
re Armand, di nazionalità frar» 

Il manager 
diCkdoliiu 
condannato 
In pretura 

«Pochi I tondi 
della legge 
speciale per la 
Valtellina» 

francese, l'operatore • il produt-

Un giudizio critico sul pro
getto di legge speciale per 
Fa Valtellina atSalmentein 
commissióne al .Senato, e 
stato espresso Ieri dal presi 
dente della Giunta regionale 
della Lombardia, Glovenzs-> 
na (De), nel con» della sua 
prima visitai ufficiale in pro-- ~ prona «sita ufficiate in pro

vincia di Sondrio In partlcoUre.l esponente demccrislianO 
ha affermato die lo stanziamento previsto - 2 500 miliardi 
- pud essere ritenuto adeguato solo a condizione che tali 
risorse siano aggiuntive • quelle reperibili nell'ambito dell* 
Ionie! mlnna w»-IIni»4f* Puf il •nli* nnriuìlii' " 
risorse siano aggiuntive • quelle repenwti neii amoiio aein 
legislazione ordinaria Per il solo completamento degli In
terventi legati al ripristino delle condizioni di sicurezza nel
le zone colpite dall'alluvione lì fabbisogno stimato e di 
1000/T 500 mIUardL ^ ^ 1000/T 500 miÙardL 

L'Arcl-pesca 
aderisce 
al referendum 
sui pesticidi 

Mentre continua In tutta Ma
lia la raccolta di firme per II 
referendum popolare con
tro l'uso del pesticidi In afri-

cito dfcondlviaere'lniziari. 
va e si adopererà perchè 

_ tutta 1 associazione ala im
pegnata al massimo in ao-

i. L'Arci-pesca è direttamente Insegno di questa campagna. I . . . . - „ 
teressala non solo alla salute di tutti i cittadini, ma Miche al
la salvaguardia dell'integrità della flora e latina Ittica che 
sono gravemente compromesse dall'uso dèi pesticidi, 

Proposta 
l'aijtorizzazione 
a processare 
Con. Geremkca 

1 1 1 1 i 

co ufficiale, continuata e 
aveva sollecitalo l'autorizzi 
no al 1982, ma nella nona 
esame U richiesta d*ig« 

La giunta per le autorizza
zioni a procedere della Cri
niera ha deciso Ieri di pro
pone all'asssemBlea di po
ter processare il deputato 
comunista Andrea Geremic-

I reati di peculato 
„ravatoelalsrtàldeo-

a commessa da pubi* 

di qualità 
La Camera 
approva 

rirlctttMia| 

"™l'Iter della.legge tjh>i 
sdpjlna II trattamento « la 
commercializzazione del 

sciolina si Ispira al regola
mento Cee e con essa è H-

.. Jere, In modo adegualo, «Ile atte-
iliani tornendo loro latte fresco di alta 

i E la qualilè se-
se dei consumatori iti 

Sialita proveniente da allevamenti italiani» _._ , 
possibile verificarla attraverso le sleronrotelne solubili la 

cui presenza al 16.5* rappresenta la migliore garanzia di 
freschezza. 

«Fauna, 
non selvaggina» 
se ne discute 
a Bologna 

•Fauna, non selvaggina» è il 
tema del convegno nazio
nale che la Lega Ambiente 
tiene sabato e domenica a 
Bologna, nella sala della 
Provincia. Nell'incontro si 
discuterà del problema del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la conservazione degli ani-
——^—~^^——^ mali selvatici e di quello del
la riforma della legge sulla caccia, per I quali la Lega chie
de da tempo, il varo di due distinta provvedimenti legislati
vi In particolare, verrà presentata e discussa una proposta 
di nfoima dell attuale legge sulla caccia elaborata da un 
groppo di ricercatori e tecnici impegnati nella conservazio
ne della fauna, che può costituire un Importante punto (li 
nferlmento per chi, da posizioni ambientaliste, voglia al-
tramare con serietà ed efficacia, il problema del prelievo 
venatono 

OIUSimVITTOJH 

Istruttoria a Venezia 
Quindici coinvolti 
in un traUco d'anni 
per l'Iran in guerra 
M VENEZIA II giudice Istrut
tore di Venezia Felice Casson 
ha inviato mandati di compa
rizione per baltico illegale 
d'armi a quindici persone I 
provvedimenti hanno raggiun
to tra gli altri I amministrato
re delegato della società di ar
mamenti «Luchaire» di Pangì, 
Daniel Dewavnn il responsa
bile delle vendite Joseph 
Abelto il dirigente della socie
tà «Sea» di San Mauro Tonne-
se (Torino) e della «Consar» 
di Roma - entrambe filiali ita
liane della «Luchaire» - Mano 
Appiano e I amministratore e 
liquidatore della «Consar» Lui 
gi Corsi I quattro assieme a 
Walter Gino collaboratore di 
Appiano sono accusati di 
aver venduto ingenti quantità-
tlvi di armi al) Iran tra cui 
proiettili di artiglieria con il si
stema delle vendite simulate. 
Le aziende coinvolte sarebbe
ro stale In possesso di autoriz
zazioni amministrative per la 

vendita di armi a paesi con I 
quali II commercio era con
sentalo ma avrebbero Invece 
dirottato le spedizioni in Iran, 
paese nei confronti del quale 
lo Stato italiano aveva decre
tato I embargo 

Il traffico sarebbe avvenuto 
tra il 1982 e il 19S6 e vi sareb
bero coinvolte anche la «Sea 
Consar far esal llmited» di 
Hong Kong, che sarebbe statai 
costituita proprio per II pre
sunto traffico Illecito, la «Mul-
den Chemle» olandese, «Alile-
vane» Inglese, «Qea», «Remle», 
«Erber» e «Junghans» Italiane, 
e la «Spel» portoghese Altri 
mandati di comparizione so
no stata Inviati al coniugi Er
manno Bertoldo e Cristiana 
Coda - cui facevano capo 
una sene di aziende di arma
menti tra cui la «Erber» e la 
«Gea» di Tonno e la .Remle. 
di Rosa (Vicenza) - e » due 
loro dipendenti Luigi Alarla e 
Armando Caporossi, 

l'Unità 
Giovedì 
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Mafia 
PeffZan#ieri 
(falba. • v, 
inadempiente 
OlONOIOnUKAKUrU 

m ROMA. Di fronte ili* re
crudescenza della criminalità 
organizzata II Pel ria chiesto 
l'immediata discussione alla 
Cantera delle relazioni sulla 
recente Indagine dell'Antimà
fia in Sicilia e In Calabria 
•L'impotenza dello Stato sta 
toccando punti gravissimi., ha 
denunciato Renato Zangneri 
sollecitando 11 ministro dell'In
terno a consegnare al più pre
sto al Parlamento la relazione 
sullo stato dell'ordine pubbli
co noli 88 L'Iniziativa e stata 
presa dal presidente del depu
tati comunisti Ieri mattina con 
due passi li primo nel con
fronti del presidente della Ca
mera I gruppi di lavoro del-
I Antimafia Incaricati di svol
gere accertamenti sullo stato 
della lotta alla mafia nelle due 
regioni hanno concluso II loro 
lavoro pia eli un mese fa quel 
le relazioni devono essere im
mediatamente discusse, con
siderata la rilevanza delle con
clusioni e delle indicazioni 
che II Parlamento può trarne 
II secondo passo e stato com
piuto ne) confronti del mini
stro dell Interno slamo prati
camente a maggio, ed ancora 
non c e traccia dell'assolvi
mento dell obbligo cui Dava e 
tenuto di presentare alle Ca
mere la relazione annuale sul
lo stato dell ordine pubblico 
nel paese Ciò e tanto più gra
ve dal momento che, come 
ha rilevato Zangneri con l 
giornalisti,. «I attacco della ma
lia e I Impotenza dello Stato 
stanno toccando punti gravis
simi di cui sono tra I altro te-
stlmonlanza la catena di delit
ti che insanguina quotidiana-
mente Sicilia, Calabria e Cam
pania e, d'altra parte, l'assolu
zione Impiegabile di ben noti 
capi mafiosi. 

Da qui le due iniziative at
traverso di ewe I comunisti In
tendono .Impegnare li Parla
mento ad un'azione più rigo-
mia e stringente, anche nel 
confronti c-el governo perche 
là lolla contro la mafia assu
ma tutta la necessaria incisivi-
là e continuità a tutela del di
ritti del cittadini e della legali
tà democratica. Dopo aver 
sottolineato come sia «chiaro 
a tutti che grandi aree del 
paese,»™» ormai sottratte al 
controllo dello Stato, e alla ga
ranzia della legge. Renato 
Zarigheri ha aggiunto ili go
verno; non «t può Illudere che 
questa situazione non investa 
prerogative e responsabilità 
generali, tino a configurare 
resistenza di una drammatica 
questione nazionale» 

tt questo senso vanno del 
resto le stesse relazioni dei 
due gruppi di lavoro dell Anll 
mafia, che sottolineano la ec
cezionale gravità dello stalo 
dell ordine pubblico tanto nel
la Sicilia occidentale quanto 
In Calabria ed In particolare 
nel Reggino 

Da rilevare nella relazione 
stilla Sicilia occidentale un ri
ferimento spccllico al ruolo di 
Bankltalla che assume parti
colare attualità e rilevanza alla 
luce delle dichiarazioni (di 
cui riferiamo a parte) fatte Ieri 
dal governatore Ciampi alla 
commissione Qlustizia della 
Corner» «Un eflicace control
lo sul movimento del flussi fi
nanziari può consentire di in
tercettare le ingiustificate tra
smigrazioni di capitali da zo
ne di scarsa produttività o fe
nomeni di crescita e contra
zione della liquidità secondo 
simmetriche anomalie in zo
ne diverse e distanti. 

0 NEL PCI 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presen
ti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di 
oggi giovedì 20 aprile 

Manifestazioni, Q Querci
ni Firenze W Veltroni, 
Alessandria, N Canetti, 
R Emilia L Libertini, 
Roma Q Santini, Taor
mina M Stefanini 
Taormina, F Vitali Col
le Val dElsa, A Mar-
gherl, Sesto San Gio
vanni (MI) 

il ministro degli Esteti del 
Burkina Faso, Jean 
Maro Palm e l'amba
sciatore a Roma Pltrol-
pa Amado, si sono In
contrati Ieri con Antonio 
Rubbl, membro della Di
rezione e responsabile 
del rapporti Internazio
nali del Pel e Massimo 
Mlcuccl del Ce Nel cor
so dei colloqui sono sta
ti discussi terni Nord-
Sud, la situazione nel
l'area dal Sanai e la ne
cessità di Intensificare 
le relazioni tra Pel e la 
forze progressiste nel 
paese Una delegazione 
del Poi visiterà prossi
mamente Il Burkina Fa
so 

I sanitari trattenevano 
in ospedale i pazienti 
«eccellenti» per evitare 
il rientro in carcere 

A marzo l'alto commissario 1 
Domenico Sica ordinò 
il ritorno in cella 
dei detenuti ricoverati 

Medici compiacenti coi boss 
A Palermo otto incriminazioni 
Mentre infuriano le polemiche, il palazzo di 
Giustizia di Palermo è stato scosso da un nuovof 

caso giudiziario. Otto persone, due medici pa
lermitani e sei presunti uomini d'onore, sono 
stati incriminati per le lungodegenze ospedalie
re dei boss. La Procura aveva chiesto l'archivia-
zione dell'inchiesta ma l'ufficio istruzione è sta
to di parere diverso 

FRANCISCO VITALE 

m PALERMO Nella bufera di 
polemiche che in questi giorni 
ha Investito 11 palazzo di Giu
stizia di Palermo c'è spazio 
per Un altro clamoroso caso 
giudiziario II giudice istruttore 
Giancarlo Trizzino ha Incrimi
nato otto persone, sei presunti 
maliosi e due medici, per la 
vicenda delle lungodegenze 
ospedaliere dei boss Con 
l'accusa di falso in perizia e di 
Interesse privato in alti d'uffi 
ciò hanno ricevuto mandalo 
di comparizione il dottor Giu
seppe Gelante, responsabile 
del repano detenuti dell ospe
dale civico dove erano ricove
rati gli uomini d onore, Il peri 
lo palermitano Domenico Ba
rone autore della prima inda 

gine sullo stato di salute dei 
detenuti il boss di Partlnico 
Bernardo Brusca, membro 
della cupola, Il boss di Villa 
grazia Giovanni Bontade, uc 
elso lo scorso anno insieme 
alla moglie ali intemo della 
sua lussuosa villa, I padnni di 
San Lorenzo Giuseppe Giaco
mo Cambino e Francesco Ma-
doma, anche loro membri 
della cupola e condannati al 
maxi processo di Palermo 
L'elenco degli Incriminati con 
tlnua con Giovanni Oliver!. 
condannato a dodici anni nel 
primo processone alla co
sche e Antonino Rotolo che 
nello stesso processo, subì 
una condanna a dlciotto anni 
di carcere 

La notizia ha avuto un vero 
e proprio «effetto bomba, per 
i retroscena d) tutta la lunghis
sima vicenda risolta soltanto 
di recente dal! intervento del-
I alto commissario per la lotta 
alla mafia Domenico Sica La 
pratica giudiziaria che nguar-
dava la lungodegenza dei 
boss era stata trasmessa di re
cente dalla Procura della Re
pubblica ali Ufficio istruzione 
con una richiesta di archivia
zione Il sostituto procuratore 
Giusto Sclacchitano che sulla 
base di ben cinque rapponi 
dei carabinieri era stato co
stretto a riaprire I inchiesta 
aveva infatti ritenuto che non 
ci fossero gli estremi per con
tinuare ad indagare visto che 
due perizie mediche, effettua 
te a distanza di alcuni mesi 
I una dall'altra, avevano con
fermato .l'intrasportabilità* dei 
detenuti ricoverati negli ospe
dali Siciliani ormai da parec
chi mesi 

Il giudice istruttore Trizzino, 
pero, non è stato dello stesso 
avviso Ha conunuato ad in
dagare ed ha riscontrato gii 
estremi del reato Ai ricoven 
facili del boss mise fine il 12 
marzo scorso l'alto commissa
rio per la lotta alla mafia Sica 

che ordinò dopo un accurata 
indagine da parte di alcuni 
ispeilon del ministero degli In
terni, I immediato rientro in 
carcere di tutti i detenuti che 
si trovavano agli arresti ospe 
datteri Ma la storia dei *nco 
veri facili, nsale alla scorsa 
pnmavera quando il presiden
te del maxi processo ter Giu
seppe Pnnzivalle ordino una 
prima penzia per verificare le 
condizioni di salute di tutti i 
detenuti La perizia, affidata al 
dottor Domenico Barone die 
de esito positivo confermando 
la diagnosi dei medici I boss 
restarono dunque, in ospeda
le Nel frattempo la Procura 
delia Repubblica decise di ve
derci più chiaro ed avvio 
un inchiesta affidata al sostitu
to procuratore della Repubbli 
ca Giuseppe Aiala II magistra
to, esponente di punta del 
pool antimafia di quell'ufficio, 
ordinò una seconda perizia 
che venne affidata ad un 
gruppo di medici milanesi 
Sorpresa l'indagine dà esito 
negativo Secondo i penti 
lombardi i boss godono di 
buona salute e possono tran
quillamente ntomare in carce
re 

Ma I incredibile vicenda 

non finisce qui Pnnzivalll, og
gi nell occhio del ciclone per 
la sentenza assolutoria nei 
confronti di alcuni. Imputali di 
spicco del «ter*, non si arren
de ed ordina una terza perizia 
che stavolta viene affida ta ad 
alcuni medici di Messina Al
no colpo di scena i periti 
messinesi confermano I esito 
della pnma «indagine, consta
tando la reale sofferenza dei 
boss Risultato gli uomini di 
Cosa nostra restano In ospe
dale e alla Procura della Re
pubblica I inchiesta passa di 
mano da Aiala a Sclacchita
no L ufficio diretto da Cuni 
Giardina continua ad Indaga
re ma poi circa un mese fa, fa 
partire la richiesta di archivia
zione Il resto, I intervento di 
Sica e i clamorosi sviluppi di 
ieri, appartengono alla stona 
recente -Ma là vicenda è hit-
t altro che chiusa., assicurano 
al palazzo di Giustizia paler
mitano 

Intanto oggi a Roma II pub
blico ministero del maxipro
cesso di Palermo, Gianfranco 
Garofalo, sarà ascoltato dal 
comitato antimafia del Csm in 
mento ad alcune sue dichia 
razioni sulla sentenza del ma
xiprocesso ter 

Libero il medico Francesco Cugia, l'ultimo ostaggio dell'Anonima 

Blitz antisequestro nel Nuorese 
Furiosa sparatoria sulle montagne 
Un albo blitz antisequestro, un altro rapimento si 
conclude in Sardegna senza il pagamento del nscat-
to, Il medico Francesco Cugia, 63 anni, rapito un 
mese fa nel Sulcis, è stato liberato ien mattina dai 
carabinieri, dopo un conflitto a fuoco nelle monta-
gne di Seuir nei Ntiorese. I banditi sono riusciti a 
fuggire. «Ho temuto per la mia vita perché i miei fa- * 
miliari non èrano in grado di pagare il riscatto». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M O I A •RANCA 

• s i CAGLIARI L'azione si 
svolge Improvvisa e inattesa i 
banditi si accorgono della pat 
luglla di carabinieri che sale 
sulla montagna solo quando e 
ornai vicinissima, a Uro di lu 
elle E, Imbracciati i fucili, fan 
no fuoco per coprirsi la fuga 
Sparano anche ali insegulton 
e per lunghi attimi nella bo
scaglia è I Memo Finalmente 
solo, Francesco Cugia viene 
raggiunto nella capanna pri 
glone da un grappo di carabi 
nierl mentre gli tolgono il 
cappuccio ha il timore di tro 
varsi davanti di nuovo i suoi 
carcerieri «Mi sono coperto il 
volto Istintivamente - raccon 
terà pia tardi al giornalisti - te 
mendo di essere ucciso Poi 
quando ho capilo che era tut 
lo finito, ho abbracciato e ba 
ciato I miei salvatori. 

li rumore degli span sul 
monti di Seui nella Barbagia 
cessa che sono da poco pas 

sate le sette e mezzo Liberato 
I ostaggio di II a poco scatta 
in tutta la zona una gigante
sca caccia al banditi Da Ca
gliari e Nuoro glugoVn centi
naia di uomini di rinforzo' ca
ni poliziotto abbaiano in con
tinuazione gli elicotteri vola
no bassi sopra le montagne, 
posti di blocco lungo ogni ti 
PO di strada per un raggio di 
decine di chilometri. Del ban
diti però nessuna traccia 
Qualcuno - si dice - potrebbe 
essere rimasto ferito, ma firto 
a séra mancano conferme e 
nscontri 

Ann centinaio di chilometn 
di distanza a Neblda la noti 
zia arriva attorno alle nove II 
paese del dottore, benvoluto 
da tutti, ci mette poco a orga
nizzare la festa Le scolare
sche sono sulla piazza princi
pale a cantare La stessa piaz
za dove, la sera di un altro 
mercoledì il 15 marzo, avven-

Francesca Cugia salmo dopo la liberazione 

ne II rapimento Francesco 
Cugia era nel suo ambulatorio 
a guardare in tv la partita di 
coppa tra Juventus e Napoli 
quando il commando di tre 
banditi armati e mascherali 
fece irruzione ali improvviso 
Col medico portarono via an
che un paziente appena arri
vato. per nlasciarlo poi in una 
strada di campagna 

La brutta avventura tra le 
grotte e I rifugi sotto gli alberi 
sulle montagne barbanclne, è 

durata esattamente trentacin 
que giorni Un sequestro al
quanto breve almeno se rap
portato alla media dei rapi
menti Ma non per questo me
no drammatico La barba 
bianca ancora incolla Fran 
cesco Cugia si è presentato 
nella caserma dei carabinieri 
di Nuoro a raccontare ai gior 
nallsti le fasi salienti del rapi 
mento «Sono rimasto sempre 
in movimento - ha detto il 
medico di Nebida - ineappue 

ciato e con calerle ai polsi e 
alle caviglie Nel complesso 
sono stato trattato con genti
lezza i rapitori hanno usato 
con me la tipica ospitalità "al
la ipoiesa" M-vho anche te
muto di morire 1 miei familiari 
non sarebbero «tan certo uv 
grado di pagare alcun riscat
to. Con ogni probabilità la 
trattativa non era neppure ini
ziata «Credo che un abbocca
mento con i miei familiari fos
se previsto proprio per questa 
settimana Ma francamente 
non so proprio - ha npetuto 
Cugia - su quale base si sa 
rebbe potuta avviare una trat 
tativa. GII investigatori sape
vano dell incontro Imminente? 
Il nserbo su questo aspetto è 
assoluto, ma la stessa dinami
ca della liberazione fa pensa
re che il blitz non sia stato af
fatto casuale Nella zona di 
Seui erano all'opera già da un 
paio di giorni numerose pattu
glie di carabinieri inviate da 
Cagliari e da Nuoro alla ricer
ca della prigione 

Con la liberazione di Cugia 
non ci sono più ostaggi nelle 
mani deli anonima in Sarde
gna Anche il precedente rapi 
mento, quello dell'Imprendi
tore genovese Luca Di Liberto, 
si era concluso, Il 7 febbraio 
scorso, Con un blitz dei cara-
blnìen nelle campagne barba-
nane prima dell'inizio delle 
trattative per il riscatto 

—————— Il giudice di Venezia ha aperto un'indagine sui fusti tossici 
gettati in acqua e ritrovati sulle coste del Mar Nero 

Made in Italy i rifiuti in Turchia 
Ora c'è la conferma Migliaia di bidoni contenenti 
rifiuti altamente tossici di imprese italiane sono 
stati deliberatamente affondati nel Mar Nero, tra 
luglio e novembre Parecchi.però, si arenarono 
sulle coste turche ce n'è di ditte venete, ma an
che dell'Acna di Cengio II governo italiano ha già 
risposto picche ad una richiesta di quello turco 
Ora indaga la magistratura di Venezia 

DAL NOSTRO INVIATO 
M I C H I U SARTORI 

• I VENEZIA «Questo 6 un 
tenibile alto di pirateria Per la 
prima volta e documentato 
uno scarico di veleni In mare 
niente ci garantisce che la 
pratica non si sia ripetuta an
che nel Mediterraneo. Gaeta
no Zorzetto, assessore comu
nale (repubblicano) di Vene
zia e soprattutto vicepresiden
te del gruppo di lavoro sull in
quinamento marino istituito 
da Comuni e Regioni d Euro
pa, e luomo che ha fatto 
esplodere l'ennesimo scanda
lo rifiuti, qualcosa che rischia 
di rivelarsi peggiore degli epl 

sodi di Beirut o di Koko in Ni 
gerla nel mesi scorsi proba 

ilmente a luglio un carico di 
migliala di bidoni contenente 
rifiuti tossici è stato allegra
mente scaricato nel Mar Nero 
La denuncia a novembre era 
stata ripresa dal giornali (an 
che dal nostro) e dal Tgl Chi 
li ha gettati in mare e perché? 
Nomi e responsabilità sono In 
un rapporto ancora top secret 
dei carabinieri del Nas di Ve 
nezla, che hanno ricevuto I In
carico dal sostituto procurato
re Ivano Nelson Salvaranl Si 
sospetta una nave battente 

bandiera straniera la Corina 
che ha compiuto vane volte la 
spola con dei porli romeni per 
conto di una società di Agrate 
Brianza la Sirteco Sri che de 
(iene I esclusiva dei rapporti 
con quel paese la ditta racco 
glie i rifiuti tossici nel nord Ita 
lia (a Venezia erano stati 
steccati provvisoriamente dal 
la Pel Piattaforma ecologica 
industriale la stessa coinvolta 
nell aliare di Koko) poiorga 
nizza le trasferte verso discari 
che in Romania La nave ne 
ha effettuate alcune partendo 
da Chioggia altre successive 
da Manna di Carrara Tutte le 
volte sarebbe tornata con re 
golari documenti di avvenuto 
sbarco del canco timbrati dal 
le autorità del porto romeno 
di Sunna una «zona franca. E 
i bidoni finiti in mare? Qualcu 
no già insinua che siano stati I 
romeni Altri ricordano che a 
metà SS I amministrazione 
del cono di Surina è slata de 
stltuila In blocco per una gè 
stione corrotta Che si tratti di 
roba italiana, non e è dubbio 

I fusti molti col fondo squar 
ciato per favorirne I inabissa 
mento hanno cominciato ad 
approdare a centinaia sulle 
coste turche in uno stillicidio 
ininterrotto da line luglio 
1983 al dicembre successivo 
Alcuni avevano ancora le 
scritte esteme «Acna-Chimica 
organica, ad esempio con 
tanto di simbolo Montedfson 
ed avvertenza «veleno» Altri 
contenevano ancora docu 
menti fatture carte gettate as 
sieme alla spazzatura da pie 
cole Imprese artigiane produt 
trici di nduti tossici nel Vene
ziano Ditte scrupolose - pre 
valentemente pelletterie o Un 
ione indusmall - che 
meltevano tutto in bidoni pe 
nodicamente ritirati da altre 
Imprese e cosi è rimasta una 
traccia Inequivocabile che 
porta in Italia Quando sulle 
spiagge di Sinop e Sansun 
nella Turchia centrale si era 
no ormai accumulati Quasi 
trecento fusti le autorità han 
no elevato una formale prote 
sta al governo italiano che II 

27 dicembre ha nsposto tra 
mite I ambasciata di Ankara 
«Noi non e entnamo. È stato 
a quel punto che un docente 
di Istanbul il professor Kriton 
Cun ha inviato un dossier al 
collega italiano Zorzetto Que-
st ultimo e volato ad Ankara è 
tornato con foto e fotocopie 
di ciò che era stato trovato nei 
bidoni ed ha consegnato tutto 
al giudice Assieme anche un 
elenco delle sostanze residue 
analizzate dagli esperti turchi 
una sfilata di veleni cloro-me 
til-benzene esaclaroetano 
bromo meni benzene, cicloe 
sano dimetil-ciclo penlatone 
idrocarbun van «Il governo 
italiano adesso deve quanto 
meno nconoscere che sono 
rifiuti nostri comportarsi di 
conseguenza ed avviare un in 
chiesta intemazionale, ha 
dato Ien Zorzetto l fusti, in 
tanto attendono in un capan 
none di Sansun di essere n 
presi per mesi pescalon e 
abitanti del posto II hanno 
maneggiati senza rendersi 
conto del rischio 

dì handicap non sfiuazzEuno 
contìnuamente nt^ ka^'dessdeiiamo 

Per scandatizzarri di più! 
• • Cara Unità, tono consigliere comuna
le, sono nella segreteria provinciale dell'As
sociazione nazionale Invalidi civili e cerco di 
portare avanti i problemi di coloro che, co
me me, fanno parte del cosiddetto 'pianeta 
handicap- Un «pianeta, per la maggior par
te sconosciuto e sconosciuto dalla mag
gior pane delle persone 

l ì scrivo perché vorrei cercare di far com
prendere che noi portatori di handicap non 
sguazziamo quotidianamente nelle lacrime, 
non siamo eternamente Infelici Ceno, non 
nego che se meno ostacoli fossero davanti a 
noi, sia come barriere architettoniche, cioè 
fisiche, sia come barriere culturali, sarebbe 
assai più facile vivere perchè ciò che .pesa» 
non è tanto l'handicap, la disabilita Cari essa 
ci si adatta) quanto l'atteggiamento dalia 
gente nei nostri confronti accondiscenden
za, compassione, indifferenza Non ci è con
sentita la «normaliià. neppure nell Intelli
genza. o ci ntengono incapaci e ci trattano 
come bambini o, se affermiamo qualcosa 
appena al di sopra del banale, siamo consi
derali dei gemi Per compensare, credo, la 
nostra .non prestanza, fisica. 

Nessuno si scandalizza, per tutti quei dirit
ti che di fatto a noi sono negati? Scuola, 
lavoro tempo libero o, per meglio dire, uso 
•libero, del troppo tempo libero che molti di 
noi hanno a disposizione senza sapere che 
farsene 

Preteriremmo che anche gli esponenti po
litici si commuovessero meno di fronte al 
nostri problemi e, Invece, si scandalizzasse

ro di più e sentissero come un compito prio
ritario quello di tutelare •Concretamente» ta
li diritti ,. t i 

Alcuni esempi di latti che dovrebbero 
scandalizzare anche e soprattutto (Il uomini 
politici 

- un disablle diplomato o laureato non 
può insegnare perche non gli è concesso il 
certificato di nana e robusta costituzione.; 

- un disabile, per il collocamento ai lavo
ro, è schedata non tenendo conto della sua 
preparazione o delle sue capacità residue 
ma segnando solo 11 grado di invalidità (que
sto dà la opportunità al datore di lavoro di 
scegliere l'Invalido meno Invalido}; 

- u n databile che vuole andare a scuola 
trova nel curriculum muli sempre più diffi
coltà, dalia scuole materna fino alla universi
tà e di latto sempre meno garantito (nono
stante la CosdtuSone, la LT5IT , * l'uttma 
circolare ministeriale la n 216). Possiamo 
frequentare, nel senso che non, siamo pia 
•buttali fuori., ma se abbiamo bisogno di 
andare al WC (ammesso che si possa acce
dervi per esempiocon la sedia a rotelle) non 
e è nel mansionario di nessuno il compilo di 
aiutarci Non resta che sperare dì avere un 
buon controllo degli sfinteri1 

- un disablle percepisce la pensione men
sile di L 250 000 ora si scopre che, come 
tutu, deva pagare ticket e ospedale Ben*, 
mancava solo questo. 

MI auguro che tutti I compagni che con il 
nostro voto abbiamo delegalo affinchè tute
lino anche I nastri diritti, cessino di com. 
m^tUS^»Ete^ren«) 

Esempi decisivi: 
gli accordi 
con i valdesi 
e con gli ebrei 

n C a r a Unità, la recente 
sentenza della Corte costitu
zionale pare a me aver defi
nitivamente chiuso la que
stione dell'aora di religio
ne», anche per quanto ri
guarda l'aspetto «orano. In
fatti la legge 11 agosto 19S4 
n 449 che regola I rapporti 
tra lo Stato e le Chiese rap
presentate dalia Tavola val
dese reciti (ultimo comma 
art 9) 

«io lìmola valdese prende-
aitresìattocheperdarerea-
le efficacia ali attuazione di 
tale diritto, l'ordinamento 
scolastico provvede a che 
l'insegnamento religioso ed 
ogni eventuale pratica reti 
giosa, nelle classi m cui so
no presenti alunni che han 
no dichiarato di non avva 
tersene, non abbiano luogo 
m occasione dell insegna 
mento di altre materie, né 
secondo orari che abbiano 
per i dell! alunni effetti co
munque discriminanti' 

Dopo la sentenza della 
Corte cadono cosi i cavilli 
che al riguardo venivano sol
levali dal governo E eviden
te la •discriminazione, per 
chi, «non awalentesi., do 
tiesse, mentre gli altri «fanno 
religione., fare qualcos altro 
o bighellonare per l'istituto 
0 andarsene (se autonzza 
io) 

Va sottolineato il 
dovesse, che si nfenrebbe a 
un obbligo che la Corte co
stituzionale ha escluso 

Secondo la legge citata, 
che - si noti - non vaie solo 
peri valdesi ma per tutte le 
classi in cui ci siano «alunni 
che hanno dichiarato di non 
avvalersene*, l'ora di religio 
na dovrebbe essere la prima 
o l'ultima, liberi gli ordina 
memi scolastici e cioè il go
verno di prevedere orari di
versi per le altre classi un 
vero capolavoro di praticità 

L intesa con l'Unione del
le comunità ebraiche, perai 
tro supera questa residua in
congruità, generalizzando 
l'obbligo di oran «comun
que non disaminanti» a tut
te le scuole 

E si tratta di leggi dello 
Stato che non possono esse 
re modificate con circolan 

Silvio Orione. Tonno 

Impedire 
che vengano 
calpestate 
altre Patrie 

•••Cari compagni, tulli ab
biamo il dovere di difendere 
la nostra Patna nessuno, 
però, ha il diritto di calpesta
re, armalo, la Patria altrui 

Perciò per me il problema 
non sta tanto nel difendere 
la Patria, ma nell impedire 
che vengano calpestate altre 
Patrie Per arnvare a questo 
occorre la costruzione di 

una gendarmeria intemazio
nale defla quale devono far 
parte tutti gli Stati del mon
do e che subbia il compito -
e soltanto quello - di impe
dire e combattere tutte le 
violazioni di frontiera Solo II 
negoziato può modificare i 
confini dei popoli e regolare 
il loro contesto 

Chi non si attiene a questo 
principio deve esaere bolla
to come nemico del genere 
umano e combattuto ovun
que egli sia nel grande o nel 
piccolo Stato « sotto a qua
lunque bandièra. 

d a » Ansatemi. Modena 

Si punisce 
chi ha il merito 
di averci 
pensato prima 

assi Caro direttore, vorrei 
chiedere spiegazioni sull ob
bligo delle cinture di sicu
rezza 

La legge a mio giudizio è 
decisamente utile, non sono 
però d'accordo sul latto di 
dover sostituire le mie vec
chie cinture, non autoawol-
Senti, con cinture più mo-

eme, che fanno lo stesso 
servizio delle mie Non tro
vo giusto Infatti che venga 
penalizzato chi si è preoccu
pato anzitempo della pro
pria sicurezza senza aver bi
sogno di leggi che lo impon
gano d'altra parte 10 anni fa 
le cinture disponibili arano 
solo quelle da me acquista
te 

Capisco che te cinture 
moderne possono avere 
qualche vantaggio in pio, ma 
siamo proprio sicuri che sia 
solo questo 11 motivo per far
le cambiare? 

Vluceazo Zkokte. 
Vimercate (Milano) 

Così si colpisce 
la sofferenza, 
la malattia, 
il dolore... 

a a Caro direttore, il mini
stro della Sanità Carlo Do
nai Cattln, crede che gli ita
liani potranno sopportare 
ancora le ingiustizie sue e 
del governo De Psi che le 
avalla? O (orse crede che i 
suol connazionali siano dei 
santi? Egli li colpisce nel lo
ro punto debole lasofferen 
za la malattia 11 dolore 

Come sottolineava giusta
mente Giovanni Berlinguer 
nel suo articolo di fondo 
sull Unità di giovedì 30 mar
zo, questo decreto di ristrut
turazione della sanità Italia
na non è altro che un perver
so gioco di spartizione del 
potere tra I ministri del go
verno De Mita (a proposito 
cascherà?) Non voglio es 
sere difensore ad oltranza di 
una conquista dei lavoraton 
- la saniti pubblica - che 
essi stessi hanno malgestlto 
(vedi sprechi negligenze, 
scindali) anzi voglio spera
re che cosi potremo più «vo
lentieri. spendere denaro 

par la nostra salute. Ciò che 
mi insulta è però II fatto che 
chi non avrai soldi (10 000 
lire al giorno di ricovero 
ospedaliero), potrà più •co
modamente» morire tra le 
mura domestiche 

Se poi si pensa al caos 
creato negli ospedali Itali» 
ni, non pronti ad Incassare i 
ticket per mancanza della 
relative norma amministrati
ve, direi che e abbastanza 
per sperare dì non ammalar
si e morire mail Anche mori
re dovrebbe essere •aboli
to», visti gli scandali del -ra
cket del caro estinto» messi 
in luce dalla trasmissione 
•Diogene, del Tg2, la scorsa 
settimana. 

S Frediano a Settima (Pi) 

Altre lettere di protesta 
par I ticket, e per la dramma
tica situazione della sanità1 

nel Paese ci sono state an
che scritte da Alessandro 
Ledi di San Giovanni Valdar-
no, M Sangiorglo di Rovigo; 
I compagniderdlrettiTO del
la sezione «A< Gramsci' di 
Salerno, Fausto Cottarelll e 
Franco Bonaechlni di Vero
na, 29 lavoratori dell'Azien
da Acqua e Gas di Scandlc-
cl; Roberto Martuccio di 
Reggio Emilia; Antonio Be
nigni della Federazione na
zionale diabete giovanile di 
Uvomo; Roberto Maini di 
Firenze ('Quanti dami sia 
recando alla collettività un 
decreto, quello sui ticket, 
che il Psi, partito di gover
no, ha definito fruito di un 
lavoro affrettalo e tecnica
mente mal toro?»), Aldo 
Toccalondo, Prato ('Sareb
bero capaci di fare come 
Marcos quandera presi 
dente delle filippine salas
sava l cittadini e vendeva il 
sangue agli Usa»), Aldema-
ro Giani di Agliana («Quan
do era ragazzo erano ì po
veri a chiedere I Wemosma 
a chi poteva farla, ora sono 
i ricchi che chiedono l'ele
mosina al poveri»), Emilio 
Padovani di Sesto Fiorenti-
no ('lutti r governi, m que-
staspeaedi coisti addimi 
nazione in cui si è trasfor
mata la società italiana, 
hanno avuto un solo ed uni
co scopo mantenere torte e 
vegeta la classe della ric
chezza e del privilegio') 

In tema di 
abbonamenti: 
un'ottima 
soluzione 

a » Cara Unità, nguardo al-
I appello ad Incentivare gli 
abbonamenti sono piena
mente d'accordo Pero Vor
rei che si sapesse che la se
zione di cui sono segretario 
sostiene l'abbonamento a 
cinque locali pubblici sin nel 
quartiere (anche perchè la 
sede è aperta solo la dome
nica e un giorno alla settima
na) Mi pare che non sia po
co, per una seziono di 160 
iscritti 

Dario Agancttl. Segretaria 
sez Pel «A l'esenti. 

Madonna di Campagna 
(Verona) 

10 l'Unità 
Giovedì 
20 aprile 1989 
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ECONOMIA & LAVORO 
Credit-Bna 

Rondelli 
«depone» 
airiri 
• I ROMA, Oggi, forse, si co
nosceranno le ragioni per le 
quali II Credito Italiano h t co
mincialo la scalala alla Banca 
Nazionale dell'Agricoltura, 
L'amministratore delegato 
della Bln milanese Lucio Ron
delli, riferir* intuii nel pome
riggio al Comitato di presiden
za dell'In sulla strategia adot
tala in queste ultime settima
ne e che ha portato nelle sue 
casse \'&% della Bna e II 20% 
della Bonifiche Siele (la finan
ziarla con la quale Auletta Ar-
menlse controlla la Bna). 
Quale sia II disegno che la 
banca dell'Ir! Intende perse
guire non è stato mal chiaro: Il 
controllo della pio srande 
banca privala italiana? Ma 
un'operazione come questa, 
come ti Inserisce nelle strate
gie dell'Iti e della partecipa
zioni maiali sul ruolo delle 
banche pubbliche? Interroga
tivi rimasti finora senza una ri
sposta precisa. L'In ha smenti
to che si punti alla privatizza
zione delle Bln, cosi come il 
minisiro delle Partecipazioni 
statali Carlo Fracanzani ha 
sempre detto che le banche 
pubbliche non si laccano. 
Prese di posizione che non 
hanno mai mollo convinto, 
soprattutto perche si scontra
no con una situazione nata a 
parure dall'operazione Credit 
BU Bna, Rondelli (che ieri In 
sede Abl ha presentato l'Inse
rimento nel mercato telemati
co secondarlo anche dei Boi) 
non ha voluto fare alcuna di
chiarazione rimandando tutto 
alllappuntamcnto di oggi. Il 
presidente della Bna Auletta, 
uscendo dal comitato esecuti
vo, dall'Abl, ha al confermato 
che la su* quota in Bonifiche 
Siete « scesa dal 62% al 56-
58*, ma di sentirsi ugualmen
te «tranquillo» perche non e 
mal sceso tolto la quota di 
controllo. La verifica e co
munque attesa per lunedi 24 
aprile, in occasione dell'as
semblea della Bna. E proprio 
In vista dell'assemblea di lu
nedi I sindacati dei lavoratori 
dipendenti della Bna hanno in 
corso la raccolta di firme in 
calce a una lettera nella quale 
si chiede che la banca venga 
rilanciala In una logica di 
espansione, coerente con le 
afide dal mercato. 

Bnl-lna-lnps. Continuano 
le prese di posizione In vista 
della creazione di un >polo> 
fra la Banca nazionale del La
voro, l'Istituto nazionale delle 
assicurazioni e l'Istituto nazio
nale della previdenza sociale. 
Dopo l'Intervista a l'Unita con 
la quale il presidente dell'lnps 
Mllllello ha dello di voler ope
rare nella previdenza Integrati
va, Antonio Longo, presidente 
dell'Ina, fi» detto ieri che il 
progetto di creazione del 
gruppo polifunzionale deve 
procedere In tempi brevi e ha 
messo in risalto le sinergie con 
Bnl per allargare la propria at
tività assicurativa. Il sottose
gretario all'Industria Babblni 
ha detto che la creazione di 
un «polo* fra Bnl, Ina e Inps è 
un fatto vantaggioso, anche se 
a suo parere l'inps dovrà limi
tarsi a operare nella previden
za Integrativa e non anche 
nelle polizze vita individuali. 

Associazione bancaria. 
«if peggio e momentaneamen
te passato» ha detto ieri il pre
sidente dell'Abl Piero Barocci, 
riferendosi alla situazione dei 
mercati monetari e finanziari. 
La tensione si è allentala e ci 
sono segnati di una maggiore 
stabilità per quanto riguarda 
l'inflazione che si nlleue posi-
tlvamente^ul tassi di Interesse, 
In particolare del titoli pubbli
ci-che ora vengono collocati 
con ritolta maggiore facilità e 
aiirendlmentl In discesa. Oli: 
impieghi bancari continuano 
ad essere sostenuti. A marzo 
per quelli In lire c'è stata una 
dMnuZlone del 3«, sul mese 
precedente, mentre sono con
tinuati a crescere quelli In va
luta, nonostante rintrodMlo.1 
ne della'riserva obbligatoria 
dil 2.TO; In ripresa la raccolta, < 
più 8,8%. Il comitato esecutivo 
dpll'Abl si è poi detto «preoc
cupalo» per II disegno di legge 
Irt corso di approvazione al 
Senato sulle Slm, in particola
ri per quanto riguarda II mec
canismo delle concentrazione 
In Borsa degli scambi. QW.D. 

Ferrovieri de in rivolta 
Il ministro rettifica: 
«Esercito soltanto 
il controllo politico» 

Il commissario annuncia 
per oggi la sua risposta 
Passi rapidi per 
nominare il presidente 

Santuz ci ripensa 
Schimberni pure? 

Giorgio Santuz Mario Stflmbernl 

Il disegno di legge del governo sulla riforma Fs pro
babilmente subirà del ritocchi. E il ministro Santuz 
ieri ha parlato solo di controlli politici sull'ente. Ba
steranno le disponibilità manifestate ieri dal ministro 
a convincere Schimberni a restare? 11 commissario 
delle Fs, al termine dell'incontro di ieri con Santuz, 
ha fatto sapere' che una decisione la prenderà oggi. 
Dure critiche nella De alla riforma Fs. 

MOLA SACCHI 

• I ROMA. Schizzano via le 
•chégge impazzite del defunto 
p«tto ferroviario Dc-Psi- E col
piscono, a seconda degli 
eventi, bersagli eccellenti. Una 
settimana (a é stata ta volta di 
Schlmbeml, «tradito* dal suo 
grande sponsor De Mlchelis, 
che pur di contrastare una Oc 
tutta lesa a diventare interlo
cutore unico dei grandi gruppi 
vogliosi di mettere le mani sul
le rotale, ha fatto di tutto, per 

far passare, •forzandola*', 
quella riforma tanto invisa a 
Schimberni Ieri, invece, è sla
ta la volta del ministro Santuz, 
il cui disegno di legge è stato 
impallinato, a palazzo Sturzo, 
da un'assemblea di inferociti 
ferrovieri de. La potente cale-
gorìa impastata di popolari 
spinte statalistiche nemiche 
della privatizzazione e assai 
gelosa delle proprie tradizioni 
fino al corporativismo più 

sfrenato ha, al tempo stesso, 
lanciato velenosi strati contro i 
tagli di Schimberni. È in un 
clima di bagarre, dove le liti 
che scuotono il mondo politi
co sono solo la facciata di 
uno scontro di dimensioni più 
ampie tra potentati economi
ci, che ieri si sono incontrati 
quelli che un po' banalmente 
sono stati definiti 1 due duel
lanti Schimberni e il ministro 
dei Trasjjorti Santuz. 

Dunque il commissario del
le Fs, dopo il gran rifiuto, 
camblerà linea e accetterà dì 
fare il presidente? Schimberni 
ha rinviato ogni decisione ad 
oggi, quando dire la sua nel 
corso di un'audizione che 
avrà alla commissione Tra
sporti della Camera Scontato 
dire che anche ieri si é trince
ralo dietro il più stretto nser-
bo. Cosa che evidentemente 
non avrà fatto con i numerosi 

interlocutori del potere politi
co, compresi il segretario del
la De Forlani e il presidente 
del Consiglio De Mita, che ha 
incontrato in questi giorni. 
L'unica cosa che finora è dato 
conoscere è la lunga nota dif
fusa ien dal ministero dei Tra
sporti. L'interpretazione che 
se ne trae è questa: Santuz 
avrebbe offerto a Schimberni 
alcune disponibilità a «ritocca
re» parti del disegno di legge. 
Il ministro, ad esempio, toc
cando il tasto che più di altri 
ha fatto infunare il commissa
rio, ovvero i supercontrolll del 
ministero sull'ente, ha smor
zato I toni. Ed ha parlato solo 
di controlli politici». Quindi 
non più interferenze nella ge
stione dell'ente7 E le Fs po
rrebbero diventare quell'ente 
pubblico economico modella
to sullo schema delle Parteci
pazioni statali che Schimbeni 

sollecita? Al comissano dell'Fs 
sarebbe anche stato garantito 
un rapido iter legislativo per 
nominarlo presidente. Quel 
che appare certo è che il dise
gno di legge contestato, come 
dicevamo, anche da ampi set-
ton dello Scudo crociato sarà 
rivisto. Il vicesegretario della 
De, Guido Bodrato, ien matti
na ha detto che quel testo do
vrà essere sottoposto ad una 
consultazione. Ma ha aggiun
to che. sul modello delle Par
tecipazioni statati (Fs come 
Alitalia regolata da un con
venzione con 1) governo?) nel* 
le Fs potrebbe operare anche 
un direttore generale (un po
tente alter ego de di Schim
berni7) muniti di ampi poteri 
gestionali. Il capo dei ferrovie
ri de, Tanzilli, aveva duramen
te entralo i superpoten che la 
nforma assegna al presidente 
e al tempo stesso i supercon-

• Il ministro delle partecipazioni statali abbandona il progetto, 
' Due mesi di rinvio per tentare di metter d'accordo i parafi dj 

Fracanzani si ritira sulla riforma 

trolh del ministero. Cercare di 
mettere insieme tutto e il con
trario di tutto, in questo i de
mocristiani sono maestri. Ma 
te ferrovie sono partita assai 
•ardua. Il problema vero non è 
Schimberni o Santuz - ha sot
tolineato Il senatore comuni
sta Libertini inteivenendo co
me ospite al convegno demo
cristiano - la questione è svi
luppare le Fs e non ndimcn-
sionarle. L'apporto dei pnvati 
va bene, ma l'affare deve es
sere lecito e la gestione deve 
restare pubblicai Le Fs infiam
mano le discussioni dei partiti. 
Mentre continua II frenetico e 
sotterraneo lavorio dì Iri, Fiat, 
Berlusconi e costruttori per 
accaparrarsi l'affare ferrovia-
no 11 potere politico e, perché 
no anche i manager di Stato, 
di volta in volta diventano 
buoni alleati o degli uni o de
gli altn 

é i manager 

Documento Cassese-Rossi addio: il progetto di ri
forma delle Partecipazioni Statali presentato da 
Fracanzani è affossato. Lo ha deciso la stessa 
maggioianza. Un «rospo* che Fracanzani ingoia in 
cambio dell'impegno al governo a presentare en
tro 60 giorni un disegno di legge organico. Facile 
prevedere che resteranno pure intenzioni. Il pen
tapartito è diviso. 

QILDO CAMPUATO 

• 1 ROMA Entro sessanta 
giorni il governo è impegnato 
a presentare un progetto di ri
forma delle Partecipazioni 
Statali. Una svolta dopo un di
battito durato almeno un de
cennio e dopo che in prece
denza altri 4 analoghi progetti 
presentati da altrettanti mini
stri (Bisaglla, Siro Lombardini, 
De Mlchelis, Danda) si sono 
regolarmente persi per strada7 

Macché, la decisione presa ie
ri dalla commissione Bilancio 
e programmazione della Ca

mera risponde soprattutto ad 
un tentativo di salvare la fac
cia. I proponimenti, votati dal
la sola maggioranza, sono tal
mente generici da prestarsi a 
qualunque interpretazione. 
L'unica cosa precisa è appun
to quel limite di 60 giorni mse-
nto all'ultimo momento dopo 
le sollecitazioni dell'opposi
zione comunista II resto sono 
vaghi inviti a «procedere ad un 
riordino legislativo che risolva 
alcune disfunzioni che oggi si 
avvertono*, a sottolineare la 

necessità di «rispondere al 
processo di internazionalizza
zione*, di «specificare i diversi 
ruoli di indirizzo e controllo 
da parte degli organi istituzio
nali., di «definire con precisio
ne i diversi compili del gover
no e del Parlamento* e via 
elencando. Insomma, ana (fit
ta. 

E quel documento (meno 
di una decina di modeste pa-
ginette a dire il vero) che va 
sotto il nome di Cassese e 
Rossi e che secondo Fracan
zani conteneva le premesse 
per «uno schema di disr |tio 
di legge» sullBjnorgamzzazio-
ne delle Partecipazioni statali7 

«Faccio notare che nella nso-
luzione finale non se ne parla 
nemmeno» osserva gelido il 
capogruppo socialista Nonne. 
Insomma, un progetto affossa
to dalla stessa maggioranza. 
Un boccone amaro che Fra
canzani 6 stato costretto ad 
Ingoiare anche se tenta di 
edulcorare la sconfitta: «Quel 

documento era un apporto di 
carattere tecnico». Eppure, 
proprio quel documento ave
va ratto andare in escande
scenze gli altn partner dellay 
maggioranza, in particolare i 
socialisti, che mal vedevano 
alcune proposte che avrebbe
ro portato ad un rafforzamen
to dei poteri di controllo, an
che sulla gestione, del mini
stro. E si sa che la spartizione 
dei posti è più facile quando 
la strumentazione è farragino
sa e le poltrone da spartire più 
numerose Ma anche da parte 
di molti managers di Stato 
quel documento era stato vi
sto con sospetto, si temeva 
che il peso rinforzato del mi
nistro finisse per condizionare 
la gestione oltre ogni regola. E 
visti i «successi* di Santuz nel
la battaglia con Schimberni, 
Fracanzani si *ì ben guardato 
dall'aprile in questo momento 
un altro pericoloso fronte. Per
ciò, ha fatto marcia indietro, 
rinunciando alle proposte in-
ziali e rinviando tutto al pro

messo disegno di tegge. Tanto 
più che un'area di ostilità1 

sembrava poterai aprire anche • 
con il Parlamento; nel piano 
onginarìo si proponeva di 
abolire la commissione bica
merale sulle Partecipazioni 
statati, ma nel contempo non 
si chiarivano quali fossero gli 
strumenti di controllo dell'as
semblea elettiva sull'industria 
pubblica 

Quel che Fracanzani cerca 
ostinatamente di spacciare 
come un «grosso passo avanU» 
si presenta piuttosto come 
una ntirata strategica. L'unica 
cosa che il ministro porta a 
casa è un generico invito al 
governo a predispone entro 
un paio di mesi un disegno di 
legge in matena Uh pò poco 
a dire il vero Tanto più, osser
va il deputato comunista Ca
stagnola, che per presentare 
disegni di legge il governo 
non doveva certo aspettare 
sollecitazioni del Parlamento. 
•Se avesse voluto, e se soprat

tutto avesse avuto la necessa
ria compattezza, avrebbe po
tuto farlo ben pnma». L'im
pressione, insomma, è che 
anche questa nsoluzione sarà 
destinata a finire sepolta nei 
cassetti delle inadempienze. 

Il Pei ha votato contro la 
mozione della maggioranza 

{^esentando una propria nso-
uzione in cui vengono indica

ti con precisione le indicazio
ni del Pei per la nforma delle 
Partecipazioni statali, netta di
stinzione ha ruolo delle «auto
rità elettive»- (fissare te scelte 
di fondo, le strumentazioni 
giundiche, le finalità generali) 
e delle «autorità managenati* 
(struttura delle Ppss semplifi
cata con abolizione delle fi
nanziane, piena responsabi
lizzazione dei dirigenti, auto
nomia nell'esercizio del ruolo 
imprenditoriale rispondendo 
delle toro prestazioni «contrat
tualmente determinate»)* le 
basi, insomma, per la fine dei 
mandati in bianco e degli 
azionisti occulti. 

Delors cerca subito una decisione politica 

Offensiva contro la moneta unica: 
partono i ministri della Thatcher 
Dopo i primi positivi commenti al rapporto sull'unio
ne monetaria europea presentato dal gruppo di «su
per saggi» guidati da Delors, le posizioni dei vari go
verni della Comunità tornano a differenziarsi: gli in
glesi, da sempre ostili alla banca europea e alla mo
neta unica, hanno ribadito le loro posizioni, mentre i 
tedeschi insistono che il primo passo dev'essere il 
coordinamento delle politiche economiche 

MAHCILLO VILLARI 

••ROMA. Il governo inglese 
continua a prendere le distan
ze dall'Ipotesi di untone mo
netarla europea e I suol espo
nenti lo fatino senza peli sulla 
lingua. Il cancellière dello 
scacchiere (l'equivalente del 
nostro ministro del Tesoro) 
Nigel Lawson continua a dire 
che parlare di moneta unica e 
di banca centrale significa 
perdere tempo e sforzi che In
vece andrebbero utilizzati più 
proficuamente per realizzare 
lì grande mercato del '92. E 

ieri il sottosegretario al Tesoro 
britannico Peter Ulley, parlan
do a un programma della Rai, 
sosteneva che l'obiettivo della 
moneta unica è «una distra
zione, un lavoro in pio», men
tre sarebbe necessario con
centrarsi nell'abolizione delle 
frontiere fiscali senza aspetta
te - anche qui gli inglesi han
no una posizione diversa da 
quella degli altri - l'armoniz
zazione sull'lva. Il governo In
glese ritiene, Infatti, che dovrà 
essere II mercato a guidare 

l'armonizzazione fiscale e non 
le decisioni politiche degli 
•euroburocratì» di Bruxelles. 

I tedeschi, dal canto loro, 
accettano piènamente il rap
porto Delors sull'unione mo
netaria, ma ci tengono a ricor
dare che esso «non è vinco
lante* - come ha detto l'altro 
ieri il governatore della Bun
desbank, Otto Poehi - e co
munque che non c'è fretta. 
D'altra patte il rapporto del 
comitato presieduto dal presi
dente delia Commissione Cee 
hatenuto in conto abbondan
temente le posizioni tedesche, 
per esempio laddove si parla 
di «onvergenze delle politi
che economiche e, in partico
lare, delle politiche di bilancio 
Ira i vari paesi della Comunità 
che devono procedere di pari 
passo alla cooperazione mo
netaria». Passaggio significati
vo, se è vero che convergere» 
cioè adeguare! all'imperativo 
di stabilizzazione monetaria 
che presiede l'attività delle au
torità tedesche può non con

venire a paesi, come l'Italia, 
che hanno problemi diversi 
(disoccupazione più alta, 
problema del Mezzogiorno 
ecc.). 

In questa situazione, la li
nea del presidente della Com
missione, Delors, è quella di 
partire il più presto possibile, 
in sede politica - al vertice di 
Madrid ai giugno o a quello di 
Parigi di dicembre - con la di
scussione sulle modifiche da 
apportare al Trattato di Roma, 
cioè con le modifiche istitu
zionali necessarie per poter 
arrivare all'unione monetaria, 
obiettivo che, appunto, il trat
tato costitutivo della Comunità 
non prevede. Dunque al più 
presto possibile una decisione 
«politica» anche se I tempi di 
realizzazione della banca eu
ropea e della moneta unica 
potranno essere più lunghi 
(non a caso le tre tappe indi
cate nel rapporto non hanno 
scadenze precise). 

Si andrà avanti comunque, 
anche senza la Gran Breta-

Margaret Thatcner Karl Otto Perei 

gna? Il problema esiste e, tor
se, costituirà un argomento 
non certo secondario del 
prossimo consiglio dei capi di 
Stato Cee di Madrid. Del resto, 
il governo della signora T/hat-
cher è sostanzialmente con
trario a tutto: ai progetti co1 

munitati per il controllo delle 
concentrazioni linanzlarie, al
le politiche comuni per quel 
che riguarda la ricerca o le 
tecnologie o le politiche so
ciali e regionali che, a suo di
re, ingrasserebbero solo la bu

rocrazia di Bruxelles. 
Ma ci sono anche altri pro

blemi: un eventuale sistema 
federale dì' banche centrali 
(c|oè una banca centrale eu
ropea sul modello della Fede
rai Reserye Usa) non sarà 
egemonizzalo dai tedeschi, 
data la forza del marco? E una 
simile eventualità sarà accet
tata da tutti? SI tratta, come si 
vede, di questioni complesse 
che danno il senso di quanto 
il cammino verso l'unione 
monetaria sia lungo e difficile. 

Senza aerei 
transoceanici 
il «ponte» 
del 25 aprile 

Sabato e domenica prossimi niente voli intercontinentali 
dagli aeroporti italiani. Alitalia e Ad tono stale infatti co
strette a cancellare i collegamenti transoceanici per lo scio
pero dei piloti Anpac e Appi che operano sui «nimbo», L'a
stensione dal lavoro e di 48 ore, dalle 21 di venerdì 21. Per 
soli S voli tara possibile il decollo, ma dopo molle ore dal
l'orario previsto, e comunque a fine sciopero. Voli in par-
lenza da Roma: per New York Az 610, ore 22.00 (23/4); 
per Johannesburg Az 812. ore 23.00 (23/4); per Milano/ 
Los Angeles Az 620, ore 22.10 (23/4). Voli in partenza da 
Milano: per New York At 600, ore 22.00 (23/4) ; per Tokio 
Az 1786, ore 22.05 (23/4). Il 21 prossimo si concluderà in
tanto il pacchetto di scioperi di 2 ore al giorno degli slessi 
piloti, mentre gli assistenti di volo della Confili e della Clsal 
hanno confermato scioperi da venerdì 21 a lunedi 24 apri
le. 

Sip: 13mila 
nuove 
assunzioni 
entro il 1992 

Saranno quasi 13mila le as
sunzioni che la Sip ha in 
programma di effettuare da 
qui al 1992 ma, avviso al 
giovani, l'azienda telefonica 
ha «fame* quasi esclusiva* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ niènte di periti elettronici, 
^^"™'™^™ — " •™™ , , i - " informatici e delle teleco
municazioni. E, per quanto riguarda i laureati (circa l'8-
10% del totale delle assunzioni) Ingegneri elettronici e In 
misura minore economisti, fisici, matematici e informatici. 
Le nuove opportunità di lavoro nell'azienda telefonica so
no state annunciate a Milano. Per il quadriennio 89-92 la 
Sip (20 milioni di abbonati) prevede Investimenti per 30 
miliardi e 8500 nuove assunzioni che, insieme al turnover, 
portano il totale appunto* quasi 13mila uniti. 

Rialzi 
speculativi 
sul petrolio 

I Contratti per forniture di 
petrolio a maggio registrano 
prezzi superiori ai 21 dollari 

. il banie a Londra e sopra i 
22 dollari a New York. SI 
specula sugli effetti di una 
esplosione avvenuta alla 

-. ' • ' ' ' ! "spiattaforma «Cormorani Al
pha» nel Mare del Nord (proprietà Shell). Si parla di perdi
ta di 400mlla barili-giorno di produzione - l'Ispezione e in
cora in cono-i» e si attribuisce alla Norvegia il proposito di 
non compensare la perdita con maggiori estrazioni nel pro
prio settore del Mare del Nord. Còma già per l'incidente 
della Exxon a VakJez vengono sfruttate tutte le occasioni 
per imporre rialzi. 

Le riserve 
di cereali 
ridotte 
del 30% 

La Fao informa che le riser
ve mondiali di cereali risul
tano in aprile ad Un livello 
ancora più basso rispetto a 
quello rilevato a mano: In 
12 mesi si sono ridotte del 
30%, scendendo a 288 mi
lioni di tonnellate. Le previ-

.. sono buone, dovrebbe date 
.,'tiJtUNdatarichiesUdlgralau-l ^ n i i & d f i ' ' * 

mcnleri del 5* nel corso deli „ . . 
ne sor»» pere» rimasti al rialto durante 11 mese di mano. 
La produzione di carne, dipendente dal costo del cereali, e 
prevista in declino. 

li a s s e m b l e a È convocata per òggi l'as-
semblea degli azionisti della 
Mondadori, che dovrà esa
minare anche II bilancio 
'88, bilancio del centenario, 
che presenta un utile lórdo 
di 181 miliardi (netto, 103,5 

^ " " " — ^ " ^ " " " ^ ^ miliardi). Ieri, intanto, è sta
to firmato presso la Comlt di Milano l'atto di cessione, da 
parte degli azionisti di maggioranza, del 53,291 del capitale 
dell'editoriale Espresso alla Mondadori. 

degli azionisti 
Mondadori 
per il bilancio 

I redattori 
di «Repubblica» 
insistono 
sull'autonomia 

Il comitato di redazione di 
Repubblica chiede al nuovo 
consiglio dì amministrazio
ne della Mondadori (tra l'al
no, oggi stesso potrebbe es
serci la nomina di Carlo Ca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ racciolo a presidente) di 
" ^ ~ ^ ^ " ^ ~ ™ ' ^ ^ w * pronunciarsi con chiarella 
sulle richieste formulate dai giornalisti: in primo luogo sulla 
autonomìa redazionale e gestionale della testata. L'altro ie
ri De Benedetti, in una conferenza stampa tenuta a Parigi, 
aveva garantito la prima, drasticamente esclusa la seconda. 
La situazione resta tesa al giornale, prosegue lo stato di agi
tazione, mentre il comitato di redazione ha ancora a dispo
sizione un pacchetto dì scioperi per 72 ore. 

NUNcoamzio 

Una lunga maratona 

Prezzi agricoli Cee 
Adesso si discute 
su un nuovo compromesso 
• i LUSSEMBURGO. 1 ministri 
dell'Agricoltura Cee discute
ranno oggi una nuova ipotesi 
di prezzi agricoli per i prossi
mi raccolti. Questa prevede 
l'abbandono della riduzione 
dal 7,5% al 4% per i prezzi de
gli agrumi. L'aiuto alla produ
zione di grano duro verrebbe 
aumentato del 16%. La tassa 
di corresponsabilità per I pic
coli produttori di latte verreb
be diminuita dall'1,5% e il 
prezzo del burro ridotto in 
proporzione. 

La quota di produzione del 
tabacco viene redistribuita fra 
le diverse varietà ammesse al-
l'intetventp comunitario. L'Ita
lia appare favorita soltanto 
dalla proposta per il grano du
ro. 

Tutti i ministri si sono impe
gnati a portare a casa qualche 
miglioramento da spendere 
nella campagna per le elezio
ni europee. Tuttavia alla riu

nione della sezione agricoltu
ra del Comitato economico e 
sociale che si è riunita a Sire 
sa è stato fatto un vero e pro
prio processo a 30 anni dì po
litica agricola comunitaria. 

Il rappresentante della Con 
(agricoltura Agostino Manto
vani ha detto che «gli Impera
tivi finanziari e un forte con
trollo di bilancio hanno cam
biato profondamente II pano
rama produttivo senza che la 
Comunità sìa riuscita a risolve
re i suoi problemi e le sur 
contraddizioni-. Per Mantova
ni «molti agricoltori attendono 
ancora una soluzione ragie 
nevole che consenta un reddi
to equo a piccoli e grandi». In
vestimenti, trasparenza de. 
mercati, politica del consumi 
sono i settori per I quali si 
chiede di formulare una politi 
ca: come si vede, viene rimes 
so in discussione l'insieme di 
scelte e strumenti. 

l 'Unità 
Giovedì 

20 aprile 1989 11 
à 



ECONOMIA E LAVORO 

Parlali presidente Andreini 
Per le nomine Cariplo 
la Provincia di Milano 

i suoi diritti 
M MILANO, Giù le mani dai 
diritti costituzionali della Pro
vincia di Milano in materia di 
nomine alla Cariplo. Per di
fenderli la giunta di palazzo 
lombardi è disposta ad anda
re anche di Ironie alla Corte 
costituzionale, te mai ve ne 
tosse bisogno. Lo ha afferma-
lo'setua tanti giri di parole il 
presidente Goffredo Andreini 
nel cono di una conferenza 
stampa. 

Dopo che il Coreco aveva 
annullato la precedente deli
bera, accogliendo Inopinata
mente il ricorso della De fon
dato su irregolarità procedura
li, ia Provincia ha infatti ripetu
to dall'inizio con II massimo 
scrupolo l'intera procedura, fi
no alla conferma in consiglio 
- con voto a maggioranza -
delle tre designazioni già ap
provate In precedenza. 

La De però si oppone anco
ra, con l'argomentazione che 
essendo nel frattempo scadu
to il periodo, di tempo - un 
anno - concesso dallo statuto 

della Cariplo per effettuare le 
nomine, tale lacoltà spetta ora 
solo al prefetto di Milano. Una 
tesi che se losse accolta - ha 
detto Andreini - priverebbe 
un organo dello Stato di suoi 
diritti costituzionali. Il presi
dente ha osservato come mai, 
in passato, Il prefetto sia inter
venuto In tali quest'ioni, nono
stante i lunghi ritardi accumu
lati da vari enti nel procedere 
alte nomine di loro spettanza 
(una volta la Regione tarda 
addirittura tre anni) 

in seguito al voto del consi
glio provinciale di Milano, co
me è noto, la De perde per la 
prlmB volta la maggioranza 
assoluta in seno agli organi 
amministrativi della banca, Di 
qui i ripetuti ncorsi de, sui 
quali il Coreco tornerà ad 
esprimersi mercoledì. La Pio-
vlncia ha chiesto nel Iratlem-
po un parere sulla vicenda al 
prof. Guido Rossi, docente al
l'Università di Milano ca ex 
pesidentc della Consob 

D D V 

Ciampi: controlli antimafia 
per le società finanziarie 
Controlli estesi anche a tutte te società f inanziane a 
gli intermediari n o n bancar i , revisione del le norme 
sulla registrazione de i moviment i d i capitale d a par
te dell 'Ufficio c a m b i , maggiore penetrazione del le 
banche de l Nord nel Mezzogiorno. Queste le indi
caz ioni de l governatore del la Banca d'Italia C iampi 
per contrastare la maf ia degl i affari , presentate ieri 
a l la commissione Giustizia del la Camera . 

W A L T H I O O N P t 

s a ROMA Contrastare l'infil
trazione della piovra maliosa 
nel mondo del credito richie
de che siano sottoposte a ri
gorosa regolamentazione e 
controllo tutte le istituzioni fi
nanziarle Il governatore della 
Banca d'Italia Carlo Azeglio 
Ciampi è tornato ieri alla Ca
mera dei deputati, davanti alla 
commissione Giustizia che sta 
discutendo modifiche alia leg
ge Rognoni-La Torre, per rife
rire degli impegni e delle mi
sure che le automa di vigilari-, 
za intendono adottare per 

combattere le vane forme di 
riciclaggio del denaro •spor
co» proveniente dal traffico di 
droga e da'altre attività crimi
n e » , che utilizzano i canali 
delle Istituzioni creditizie e fi
nanziarie intemazionali Per 
questo è importante la dichia
razione sottoscritta a Basilea 
dai governatori delle banche 
centrali che stabilisce alcuni 
pnncipi sui quali gli istituti di 
credito sono impegnati ad 
operare per garantire maggio
ri controlli' a cominciare dalla 
identillcaziqne di chi fa ope-

BORSA DI MILANO 

za* MILANO. I titoli guida segnano scarti 
irrilevanti o flessioni. Le Fiat mcrterata-
mente richieste hanno chiuso con un lie
ve progresso dello 0,22% ma hanno per
so nel dopollstlno. Se il mercato snobba 
in generale I grandi titoli vuol dire che 
l'incertezza toma a prevalere, essendo 
questo tipo di mercato Tutto di marca 
speculativa, Una Incertezza che si river
bera anche dalle Borse europee. Gli 

Il mercato ripiega di nuovo 
spunti migliori si sono avuti ancora una 
volta sul titoli mlnon Ma a guardi al raso 
Enichem-Augusta. nei giorni scorsi sem
brava andare a ruba, ieri ha perso un altro 
2,7%. Gli scambi nsultati piuttosto attivi 
hanno nguardato tra l'altro le due Amel e 
le Mondadori li Mib invanato alle prime 
battute è finito su basi deboli (-0,1%) Le 
Amel. di cui si diceva, hanno avuto un 
vero e proprio exploit le ordinane sono 

salite dell'I 1,63 e le risparmio ne del 9% 
In progresso le Slm premiate dal mercato 
pare per l'annuncio del passaggio del 
controllo della società alla Finarte I due 
comparti di solito trainanti, sia per gli 
scambi che per i prezzi, l'assicurativo e il 
bancano, sono quelli che vanno menù di 
tutti Le Generali hanno chiuso con un 
ribasso dello 0,88% e le Ras dell' 1,23* 
Caduti nel disinteresse i bancari O R G 
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ZMTO 
8,000 
5.95Ò 

1 1700 
4.166 

1 Moo 
' '7 .26Ò 
10 09» 

- 0 . 0 1 
1.41 
1.1» 
0.O0 
1.2* 

- 2 . 6 6 
1.B» 
1.88 
i.54 
0.53 

- 2 . 4 4 
3 30 
1.99 

^6.26 
2.76 

- 1 . 2 » 
- 0 . 8 9 

O I V t R t l 
be FÌRRARI-
O I F É R R A R I R N C 

CICAHOTILS 
CICA R NC 
CON ACO. tOR 
JOLLY Witti;.'." 
JÒLLV HOTEL'R 
fACfjHSrtl 

• ' - * 

, •--• 4.760 
2,220 
8.700 
iS.lil 
13.566 

— 
— 0.00 

- 0 . 1 3 
0.81 
0.22 
0.00 

razioni in contanti superiori ai 
venti milioni di lire 

Ciampi h* molto insistito 
sul iatto ch*3 negli ultimi anni 
si sono moltiplicate le sedi di 
raccolta del risparmio, per le 
quali però manca una disci
plina legislativa e di controllo 
* U Banca d'Italia • ha dettò il 
governatore • oggi hon h& al
cun potere di intervento sulle 
finanziane e gli intermediari 
che non svolgono attività di 
internlediazione creditizia». 
Tutto ciò che è raccolta del ri
sparmio tra il pubblico deve 
essere regolato, secondo 
Ciampi, infatti, le •maglie del 
sistema attuate sono troppo 
larghe». E ha ricordato come 
ci sono voluti gli scandali ban-
can degli anni Settanta e Ot
tanta (da Sindona al Banco 
Ambrosiano) per ottenere 
una legge che consentisse di 
identificare con precisione i 
proprietari di una banca. Oggi 
Bankitatia 6 In grado di cono* 
scere chi possiede almeno il 
2% di una banca costituita in 

società per azioni Una possi
bilità che bisognerebbe esten
dere alte altre banche ai fini di 
verificare i requisitici onorabi
lità dei soci' ciò -e tanto più 
importante in quanto si va, 
con il mercato unico europeo, 
verso ia libertà di costituzione 
di banche. . 

Solteciiato^dagl|FiRten«nll e 
dalle domartde- dei deputati 
della commissioni II governa
tore ha anche affermato l'op
portunità di rivedere la nor
mativa che, prevede la distru
zione della documentazione 
di base dell'Ufficio italiano 
cambi (che oggi viene utiliz
zata soltanto a fini statistici) 
ai fini del controlio dei movi
menti intemazionali dei capi* 
tali Riferendosi alla situazione 
di alcune banche che opera* 
no nelle regioni meridionali 
più esposte alla penetrazione 
mafiosa, Ciampi ha sostenuto 
la necessità • e la Banca d'Ita
lia ha operato perché ciò si 
verificasse in questi anni - che 
le grandi banche del Nord, 
piò efficienti e professionaliz

zate, allarghino la loro presen
za at Sud, .sia aprendo sportel
li nelle città meridionali, sia 
acquisendo piccole banche 
locali Operazioni che non 
sempre dimostrano la loro ef
ficacia I deputati comunisti 
hanno fatto rilevare ad esem
pio, come siano state autoriz
zate fusioni fra istituti di credi
to locali del Sud che sono ap
parse come un modo per oc
cultare situazioni di compro
missione con poteri illeciti 

Per quanto riguarda la que
stione del segreto bancano il 
governatore della Banca d'Ita
lia ha sostenuto che già oggi 
esso non c'è per tutti gli orga
ni inquirenti della magistratu
ra che possono accedere in 
qualunque momento alte in
formazioni di cui hanno ne
cessita Anzi, a parere di 
Ciampi, in questa ultima lase 
c'è da registrare una •accre
sciuta consapevolezza delle 
banche sulla necessità di col
laborare con la giustizia al fi
ne di evitare l'inquinamento 
del sistema» 

Primo bilancio della Banec 
l a banca cooperativa: 
710 milioni di utile 
nei primi quattro mesi . 
M MILANO Quattro mesi di 
attività sono bastati alla Banec 
(fianca dell'Economia coope
rativa) per affermarsi sul mer
cato con buoni volumi di affa
ri e con un utile netto di ben 
710 milioni, La banca che ha 
ancora un unico sportello a 
Bologna, ha Insomma supera' 
to disiando Cesarne del mer
cato, ammc4tjzzando in bre
vissimo tempo I costi di avvia
mento Forse nessun istituto di 
credito ha realizzato mai In 
cosi poco tempo dopo l'esor
dio un risultato tanto, positivo. 

Il primo bilancio della ban
ca e stato illustrato len affli 
azionisti dal presidente Pietro 
Verzeiletti La Banec ha ac
cantonato 662 milioni per im
poste e 529 per alm accanto
namenti statutari e prudenzia
li Il risultato lordo di gestione 
del bilancio «$ ' slato quindi 
di oltre 1 miliardo e 900 milio
ni, un risultalo rilevante se si 
considera che IR bancale pie
namente operativa solo dal la 

settembre scono. 

Verzellettl ha sottolineato 
l'importanza del decollssiella 
Banec, confermato anchedal-
la constatazione che la banca 
ha importanti rapporti d'affari 
con tutte le principali realtà 
cooperative e con l'principali 
operatori economici della 
provincia di Bologna, t un 
successo, ha detto, anche del
la scelta di avere con i clienti 
un rapporto tmprontaw'talla 
massima trasparenza, e alla 
decisione di applKaàs. Miche 
alle piccole e metile Mpteae 
lì tassti cMIa.miflliot (Jtóiela 
(Il cosiddetto prime nifi. 

Obiettivo della banca « di 
superare gli attuali confini In
terprovinciali, espandendoti 
sulle piazze che fio dall'inizio 
sono- Hate -considerate a lnto 
Biche: Milano, Roma e Firen
ze. Agli azionisti Verzelieil ha 
quindi chiesto di toawner* 
questo piano di espansione, 
anche con interventi sul capi
tale se ciò zara necessario. 
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ECONOMIA E LAVORO 

A chi rifiuta la mobilità 
«licenziamento)) 

ònè» * «cassa 
^•»'«QMA.-É*uaai legge, Il 
^rpubWIcodlDfrtdenieche non 
t .,<»ece»ta ùn.posto diverso ofier-
*.••>•» per amore, o^r^lpna dal-. 
. . i;*irwlnl«trazlor«,'Sa»».Jicen- , 

4l*k> pur cpftBiiu«nd9,»,pren-
, . dere in stipendio per. dua »n-
, ni. Anche «e "nel frattempo ci 

ripensa, o si Irtnde, vacante 
, nella Mesta imminiHrazione il 

pósto da cui Jli,* statò chiesto 
, drsposlirsi.>rl,in1aiti il Sena
pi,tt> ha votatofla,converflOrie in 
* WMe.,del,decre,10 I t e . ' * * , 
' ; | ^ 2 « , r M ^ . t j f o l l c o 
'* febr»^;'che"orap»«HÌ all'è. 
, siine della Camera e che sca

d r a i ^ «aggio. 
; ' Si traliadel'òrovvedlmento 
i' che Itaal paletti della mobili-
< tt nel pubblico Impiegodlsci-

• pHnando II caaoumlteilrl so-
7 'Starila ri paechetfo mobiliti 

' corrimela con't'offrile al'per-
••-. «male quella volontaria, e 
." quanto sta awenendoadesso. 

Dopo di che, la funzione 
pubblica dovrebbe procedere 

'• <a1la mobiliti coatta, d'ufficio, 
per completare II travaso dei 
personale in esubero nel set
tori che incora risultano ca
renti, dopo aver concordato 

*'«ori ('sindacali r criteri di at
tuazione, A questo punto u 
sari un certo- numero di di
pendenti pubblici che,, pur 
avendo ignorato la possibilità 

' dì" spostarsi volontariamente, 
!* dovranno comunque cambiar 

• lavoro. Che succede se ti riflu
iti? ili personale soggetto, j 

, . .mobilita d'ufficio., recita quel- ' 
• lo che ora è al tempo stesso 
' 'decreto In vigore e disegno di 
• legge all'esame della Camera; 
„.v.«he non uccelli la destlnazio» 
••• ne alla sede assegnata, ovvero 

che non assuma servizio In Ja-
... hi tede nel termine stabilisti, è 

collocato in dlsponibilit«>. Si 
. , recupera cioè ir testo unico 
1 del 1957 sul dipendenti civili 
• dello Stilo, che prevede In ca-
. DO di riduzione di ruoli ecc. la 
o messa a disposizione (una 
, sorti di cassa integrazione) 

•- .per duo anni. Solo che di 
t quellileggc non si applicano 
. gli articoli che permettono In 

Gruppo Fiat 
ìjtecotào ,;"„ 

sulle 
ì..ferie estive 

' ( f j TORINO Quasi centomi
la lavoratori della Fiat-Auto 

,« dell'Alfa-Lancia farahno 
quest'estate tre giorni di ferie 

,iri meno. Anziché lunedi 31 

qUei.due anm>i) Irasfenmento 
in un posto,vacante, o il n-
cHiamo se. Il ruolo abbando
nila diventa-a> sua volta in
chiesto vacante. SI avrebbe 
l'assurdo di dover assumere a 
un posto per.il.quale intanto 
corrono'! dué.anni di stipen
dio .òelf dipendente collocato 
•a disposizione» Che comun
que, alto'scadere di questo 
termine verrebbe messo «a ri
posi», ovvero licenziato. 

Il provvedimento passato al 
Senato'dispone uria ulteriore 
stretta al «turn over, in tutta la 
pubblica amminrstrazione. 
non porri superare II 10% dei 
posti vacanti (era il 25%). E 

Sasaa dal 50 al 25% la possibi
li di >tum over' nel comuni 

nelle provincle e nelle comu
ni!* montine. Altre norme 
stabiliscono^ che spetta alle 
pubbliche amministrazioni ve
rificare periodicamente, a 
campióne, Teffjclenza e la 
produttività dei servizi e delle 
stnitture, potranno utilizzare 
dirigenti in servizio (è la mo
difica introdotta dalla Com
missione del Senato) e, in re
gime, di convenzione, soggetti 
•esterni* pubblici o privati 

Il disegno di legge del go
verno conteneva anche nor
me sui trattamenti economici 
e'pensionistici di alcune cate
gorie (ufficiali delle Forze ar
mate e della polizia, magistra
li, e t combattenti), stralciate 

' oi soìpese Tranne quelle sui 
magistrali, le pensioni di 
quanti sono stati collocati a n-
posolprima del 1,7,1983 sono 
liquidate sulla base degli sti
pendi vigenti, la riliquidazione 
decorre da| 1.1,88, Il provvedi
mento è passalo col voto con
trarlo del Pel e del missini II 
senatore comunista Maflloletti 
ha criticato II governo per aver 
affrontato la questione per de
creto Invece che In maniera 
meno affrettata e pia comple
ta Dello stesso parere Fonta-
nelli della Uil' -Il governo met
te Il carro avanti al buoi. 

ORty 

luglio (In pratica sabato 23) 
; Mtftonno te vacanze. gk>-
v vedi i agosto, per cohclu-
, dirle conte previsto II 27. 
Ji Quei tra gioml di ferie persi 
v U recupereranno a fine anno 
!' 'quando,uniti alte (estiviti in 
> calendario, permetteranno 
l- di effettuare un •ponte»dalla 
, vigilia di Natale a Capodan

no, M 
' .Lo ha chiesto la Fiat, s o 
, swneftdo che II mercato 
1 ' «ambii ed ora le vendite di 
v' automobili continuano a 

pieno ritmo anche in agosto. 
quel tre giorni di lavoro le 
permetteranno di costruire 
circa 20.000 vetture in p|ù, 
t'accordo con Fiom. Firn e 
Ullm nazionali è stato rag
giunto la scoria notte a Ton
no «1 * alato travagliato e In 
parte insoddisfacente per i 
sindaci!!, anche per la pre
senza di esigenze diverse tra 
I lavoratori. All'Alia di Arese, 
per esemplo, si sarebbe pre
ferito fare tre sabati di lavoro 
straordinario prima delle fe
rie, ma un sondaggio negli 
stabilimenti tonneat ha rive
lato una netta avversione a 
questa soluzione. 

I sindacati hanno comun
que chiesto ed ottenuto che 
II 10 per cento delle' mae
stranze possa usufruire di Pir 
(permessi Individuali retri-
bulli) e di Pro (permessi per 
riduzione d'orario) nel gior
ni 31 luglio, I e 2 agosto, in 
deroga al contratto che 
esclude l'uso di tali permessi 
«Ila vigilia delle ferie ed In 
aggiunta ai normale assen
teismo per malattie, infortu
ni, ecc, Ciò servire, per 
esempio, agli immigrati che 
hanno gii prenotato i tra
ghetti per la Sardegna. E sta
to pure liberalizzato l'uso 
degù altri Pir e Pro, che fino
ra non venivano concessi 
primi» delle ferie. Non si è 
ottenuta invece una mag-
gioore trasparenza nell'uso 
dei permessi, che vengono 
concessi ad esclusiva discre
zione dei capisquadra 

DMC 

Ore e ore di trattativa 
a Genova, pòi sospesi 
i decreti dell'ammiraglio 
Una decisióne sofferta " 

La Compagnia abbandona 
subito la riunione 
Refeteiidumto tutti ì * 
gli addetti alle banchine 

.Ut HI La Filt Cgil fonia l'i 
ma i porteli non d stanno 
Raggiunto l'accordo per il porto di Genova, ma con 
il dissenso dei portuali. Sospesi dal Consorzio i de
creti attuativi, anche Flit e Cgil hanno siglato il do
cumento già sottoscrìtto da CUI, Uil e utenti; ma il 
consiglio dei delegati della Compagnia unica ha 
espresso aperto disaccordo. La bózza di intesa verri 
sottoposta a referendum fra tutti i lavoratori dello 
scalo: «camalli», consortili'e dipendenti dell'indotto. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
MOLO SALOTTI • M O M I L U MICttlHIZI 

• s i GENOVA Accordo fatto, 
per il porto di Genova, ma 
senza il «si» dei portuali len 
a tarda sera anche Fili e 
Cgil, come gii avevano fatto 
martedì Osi, Uil e utenti, 
hanno sottoscntto il docu
mento che traccia le linee 
generali della nuova orga
nizzazione del lavoro in 
banchina superando, di fat-. 
lo, I contenuti dei decreti 
Prandini; ma il consiglio dei 
delegati della Compagnia 
unica ha dichiarato di non 
essere d'accordo sulla con
clusione della vertenza. 

Accordo, comunque, «si
glato', e non «firmato' da 
parte di Cgil e Filt; la firma, 
la sottoscrizione piena, sarà 
subordinata sia all'esito di 
un referendum a scrutinio 
segreto fra tutti i lavoratori 
dello scalo marittimo (vale 
a dire portuali, consortili e 
dipendenti dell'indotto); sia 
al giudizio complessivo su 
quello che sari il testo defi

nitivo dell'intesa, dettagli 
tecnici compresi. 

Il -si' della Cgil è amvato 
a conclusione di un'ultima 
concitata e frenetica fase di 
colloqui e di consultazioni, 
e solo dopo che il Consor
zio ha comunicato ufficial
mente l'avvenuta sospen
sione del decreti attuativi -

. emanati a suo tempo dal
l'ammiraglio - Giuseppe 
Francese e mai attuati per 
lo .sciopero in banchina. E 
la sospensione, valida per il 
tempo «Dettamente neces
sario a tradurre l'accordo In 
nuovi decreti, è stata delibe
rata e ufficializzata soltanto 
dopo l'olt impartito diretta
mente e telefonicamente da 
Roma dal ministro Prandini 
ai negoziaci consortili 

Il «st> della Cgil, insom
ma, i stato particolarmente 
travagliato; soprattutto per
ché - essendo la Cgil la sola 
organizzazione sindacale a 
rappresentare la stragrande 

maggioranza dei lavoraton 
portuali - si è cercato di evi
tare Tenore del primo ac
cordo romano di venerdì 17 
marzo, accordo stilato e n-
m'asto sulla carta. La situa
zione, comunque, resta in
garbugliata: c'è una reale 
modifica del contenuto dei 
decreti, ma senza il consen
so - per ora - della contro
parte vera. 

Lo scontro si era aperto -
il giorno della Befana -
quando il ministro Prandini, 
scartando il Parlamento e 
compiendo quello che è 
«tato definito un «abuso di 
pott!re> sia da autorevoli 
studiosi di diritto manttimo 
che da magistrati come il 

pretore di Livorno, aveva 
modificato le leggi vigenti 
con propri atti amministrati
vi. La Compagnia aveva ri
sposto con la lotta dicendo
si disposta a trattare purché 
la trattativa fosse vera a de
creti sospesi: Ci son voluti 
cento giorni perché bene o 
male questa esigenza emer
gesse in tutta la sua concre
tezza. Tutti gli accordi sin
dacali che non avessero vi
sto tra i contraenti i duemila 
portuali ed i loro ven rap
presentanti non avrebbero 
avuto effetto, come insegna 
l'espenenza. 

La lunga, defatigante trat
tativa genovese, a volte per

sino paradossale perché 
proseguita senza l'Interlocu
tore principale e con una 
Cgil unico rappresentante 
riconosciuto dai portuali 
ma fortemente condiziona
to ha conseguito comunque 
una serie di risultali positivi, 
Sono stati rivisti i contenuti 
dei decreti - la paga di mo
biliti, l'estensione della n-
serva, l'uso dei mezzi mec
canici in stiva, il limite mas
simo di avviamento prede
terminato in venti giorni -
che erano stati emessi dai 
Consorzio del porto in ap
plicazione delle circolari 
Prandini. Si è cosi aperta la 
strada al confronto diretto 
fra Cap e Compagnia su 
quello che dovrà essere il 
ruolo della Culmv trasfor
mata in impresa nella futura 
organizzazione portuale. 

Nella mattinata di ieri il 
console della compagnia 
Paride Batinl ha dichiarato 
•di non aver mai voluto es
sere offensivo nei confronti 
del segretario generale del
la Cgil.. A mente fredda il 
console ha voluto ridimen
sionare i giudizi espressi su 
Bruno Trentin in seguito al 
discorso pronunciato dal 
segretario generale della 
Cgil a Chianciano, giudizi 
che avevano suscitato molte 
proteste nel sindacato 

Ufficialmente sono in addestramento, ma nell'azienda di Agrate 
decine di immigrati coprono turni «scomodi» su cui il sindacato sta trattando 

, e di notte lavorano i malesi 
Sono stati prelevati dalla lontana Malesia, dal por- -
to franco di Singapore, per essere portati a lavora
re in Brianza, ufficialmente per addestrarsi, in pra
tica per fare il turno di notte alta Sgs Thompson 
di Agrate, multinazionale della componentistica. Il 
s indacato ch i ede l'intervento dell'Ispettorato del 
lavoro. Il Pei denuncia: «L'azienda non vuole trat
tare e utilizza però lavoratori stranieri». 

~ VUNCA MAZZONI 

• 1 È un piccolo mistero di 
cui non-si riesce a venire a ca
po Di sicuro ogni giorno dallo 
stabilimento della Sgs di Agra* 
te aNermine-dei turni di lavo
ro su due pìccoli pullman ros
si posteggiati nel parcheggio 
Interno della fabbrica salgono 
a gruppi, cicalando fra loro e 
ridendo, una quarantina di la
voratori asiatici. 1 pullman ros
si sono solo per (oro, partono 
verso Monza, diretti al resi
dence dove gli ospiti sono sta
ti sistemati. In fabbrica tutti 
conoscono t lavoraton asiatici, 
ribattezzati impropriamente «i 
giapponesi*, anche se conver

sare con loro è difficile. Si sa 
che sono dipendenti della fi
liale detta Sgs di Singapore, 
alcuni tecnici, la più parte 
operai 

Parlano tutti inglese, ma è 
raro che trovino compagni di 
lavoro capaci di tenere con 
loro una lunga conversazione 
Cosi comunicano solo con lo 
scarno vocabolario dei termi
ni tecnici, diventato una sorta 
eli esperanto degli anni 90. So
no amvati a gruppi, rimango
no in fabbrica per qualche 
tempo per essere poi sostituiti 
da altre squadre e, a parte i 
tecnici ad alta professionalità, 

svolgono mansioni da operaio 
comune, preferibilmente du
rante ti turno di notte 

Interrogata, la direzione 
della Sgs di Agrate risponde 
che trattasi di lavoraton Impe
gnati in corsi di addestramen
to professionale. La fabbrica 
di Agrate fa parte del gruppo 
Sgi Thompson, multinaziona
le del settore della compo
nentistica, con forte partecipa
zione di capitale pubblico (45 
per cento In, 5 per cento Fin-
meccanica). La multinaziona
le ha-stabilimenti in Italia (ol
tre a quello di Agrate e di Ca
stelletto, in Lombardia, una 
fabbrica a'Catania). HI Fran
cia ereditati dalla Thompson, 
a Malta e quello di Singapore. 
E da Singapore, dove stanno 
per essere trasferiti pezzi di 

ERiduzione oggi assegnati al-
i stabilimento milanese, ven

gono a Agrate e a Castelletto f 
gruppi di tecnici e operai ma
lesi ad addestrarsi. 

Questa giustificazione uffi
ciale data al consiglio di fab
brica non ha convinto Quanti 

sono questi malesi traslocati 
in Bnanza, a quali condizioni 
lavorano e perché vengono 
utilizzati soprattutto nei turni 
notturni, proprio nel momen
to in cui fra sindacati e azien
da c'è uno scontro aspro sul 
lavoro di notte, per uomini e 
donne? E' davvero addestra
mento professionale o sostitu
zione di mano d'opera in pre
senza? Morale, Rom e Firn 
Osi hanno chiesto l'intervento 
dell'Ispettorato del lavoro. 

Di sicuro questa vicenda 
sembra prefigurare le vertenze 
del «futuro che è già dietro 
l'angolo». Vediamone alcuni 
elementi. Ad Agrate e a Ca
stelletto, come a Catania, la 
Sgs Thompson ha chiesto al 
sindacato di passare dagli at
tuali sei giorni di lavoro su set
te alla'produzione a ciclo, 
continuo, con venti turni, ~ 
compresa la domenica A Ca-, 
lama l'ipotesi è passata con 
un accordo separato firmato 
da Firn Osi, Ullm e Cisnal (il 
sindacato più forte), contrana 
la Fiom In Lombardia no 

Firn é Fiom chiedono in 
cambio della massima utiliz
zazione degli impianti una 
consistente riduzione dell'ora
no di lavoro da usufruirenel-
l'arcodella settimana, ma non 
c'è dubbio che a frenare la 
corsa alla produzione 24 ore 
su 24 ci sono le donne, le tan
te donne in produzione che 
già hanno digerito male l'in
troduzione della notte per le 
nuove assunte e che resistono 
giustamente ad una visione di 
lavoro totalizzante che si 
mangia ora anche le domeni
che, sia pure a turni. E già qui, 
nell'irrompere con maggior 
forza d,i rivendicazioni «al fem
minile» c'è un elemento dei 
problemi a cui sempre più 
spesso si troverà davanti il sin
dacato. Le donne, in pratica, 
pongono il problema di quali 
sono I limiti che debbono es
serci «oggi, fra qualità del la
voro e della vita e esigenze 
delia produzione. 

Ma la Sgs Thompson è una 
multinazionale, gioca sullo 
scacchiere mondiale. Cosi co-

La polemica dopo Ghiantiano 
Oggi comitato centrale Fiom 
Il settàrio di Pomiglìano 
conferma le dimissioni 

OIOVANNILACCAM *"~~" 

MI Nel dibattito del comitato 
centrale della Fiom che si 
apre oggi entra la tormentata 
vicenda di Pomigiiano d'Arco 
e, forse, anche la polemica 
che ha surriscaldato la vigilia 
del più quotato appuntamen
to dopo Chianciano franco 
Ferrara, segretario del com
prensorio Fiom di Pomigliano, 
non ha revocato le dimissioni 
annunciate ad Angelo Airoldi 
e per conoscenza -a Bruno 
Trentin. Ieri la segreteria na
zionale Fiom lo aveva invitato 
a ntomaie sui suoi passi, giu
dicando «inopportuna la deci
sione del compagne Ferrara.. 
Le questioni aperte nella Fiom 
da famigliano - cosi recita II 
comunicato - necessitano di 
uno «spazio sufficiente per ri
costruire un percorso comu
ne* e per «attrezzarsi nspetlo 
alia Fiat» in mento alle consi
derazioni espresse dalla Fiom 
sull'accordo. Drammatizzare 
le posizioni sarebbe perciò 
dannoso e inopportuno, dice 
la Fiom con l'occhio rivolto al 
possibile «effetto-bomba, del
le dimissioni, per ora solo pa
ventate. Un gesto che comun
que ha aturato, già ieri, la crìti
ca della Fiom Campana: «I 
problemi organizzativi e dei 
gruppi dirigenti non vanno af
frontati attraverso le dimissio
ni. Essi devono essere riportali 
nella loro sede competente., 
dice la segreteria regionale 
Fiom chiedendo la convoca
zione del Comitato direttivo di 
Ponugliano. La Rom-Campa-
nia ribadisce «la necessità di 
una gestione in fabbrica, del
l'accordo siglato l'g marzo. 
Una linea sulla quale si di
chiara d'accordo anche Gian
franco Federico, segretario re
gionale Cgil: «Le dimissioni di 
Ferrara sono inopportune e 
politicamente non condivisibi
li Non sono d'accordo nem
meno che alle dimissioni si 
possa attribuire il valore di 
"segnali" a qualcuna Anzi lo 
ntengo un metodo squallido. 
Federico infine ribadisce la 
valenza della nflessupe smu

nta dal «caso FomigliarK» che 
due direttivi hanno.individua
to in un •ritardo della nostra 
discussione sulla Fiat», un ri
tardo dunque da colmare, ri
corda Il segretario Cgil, in una 
conferenza nazionale che la 
Fiom dovrebbe dedicare al
l'argomento 

E il compagno Ferrara che 
ne pensa? Conosce I docu
menti Fiom nazionale e regio
nale ma anche - aggiungi! -
la prevedibile reazione degli 
operai. «Dico "prevedibile" 
perchè c'era già scoramento 
di fronte al fatto che l'assem
blea dice no ad un accordo 
che invece dopo gli ritoma in
dietro firmato. Con la mia let
tera - spiega - ho tentato di 
naprire la discussione, non di 
drammatizzare. L'ho fatto in 
vista del comitato centrale 
della Fiom. In fabbrica c'è un 
clima di -confusione, ma an
che nel gruppo dirigente. Noi 
siamo per una gestione con
flittuale, all'opposto d) quanto 
ntlene la Fiom regionale. Ecco 
perché mi auguro che da que
sto comitato centrale esca 
una linea su Pomìgllar.o di re
cupero del rapporto con l la
voratori.. Tuttavia, si può 
obiettare, il tono della Fiom 
nazionale e corretto, anche 
l'invito a revocare le dimissio
ni e motivato sul piano politi
co... «Non può bastare un co
municato. Ribadisco - dice 
Ferrara - le mie dimissioni 
che, lo npeto, non hanno nes
suna intenzione di "rottura", 
Altnmenti avrei convocalo gli 
organismi dirigenti di Fami
gliano, tocca a foro decidere.. 
Dunque il «percorso comune» 
auspicato dalla Fiom naziona
le è possibile, A meno che le 
questioni di merito e di meto
do che hanno latto di Fami
gliano un paradigma naziona
le non vengano inquinate dal
le polemiche sul «caso perso
nale. di Ferrara fi 11 vero n-
schro, da evitare, che le dimis
sioni comportano, anche 
involontariamente 

me la possibilità di produrre a 
Singapore a prezzi stracciati 
sicuramente gioco negli anni 
passati per introdurre il turno 
notturno anche nelle fabbn-
che italiane, ora dice «Se non 
mi concedete anche la dome
nica io non investo.. E di fatto 
questo i quello che avviene. 
Neppure una lira per lo stabi
limento di punta del gruppo, 
trattative rotte da cinque mesi, 
un centina» di cassintegrati 
fuon dalla fabbrica, atei cin
quecento lavoraton dichiarati 
•esuberanu* e. nei reparti, a 
fare turni di notte o durante gli 
scioperi gli operai fatti arrivare 
da Singapore o quelli in con
tratto di formazione lavoro 
«Tutto questo - dice la senatri
ce dei Pei Gianna Senesi, che 
assieme all'onorevole Granelli 
della De e Gerosa del Psi, ha 
cercato inutilmente di lar in
tervenire Iri e ministro del La
voro - è intollerabile. Sembra 
che l'azionista pubblico sia di
sinteressato a tutta la partita e 
che abbia dato carta bianca 
all'azienda.. 
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Il ministero dell'Industria costretto a risarcire i risparmiatori? 

Truffa Sgarlata, Altissimo di nuovo 
chiamato in causa dal magistrato 
Luciano Sgarlata, il «re del porta, a porta* fu.aiu
tato nella sua truffa contro centinaia dì piccoli ri-
spaririiatpri? S e c o n d o il giudice istruttore Guido 
Catenacci una bella spinta venne addirittura d a 
parte del ministero dell'Industria. Per questo ài 
processo per il crack Sgarlata anche il ministero è 
stato1 citato in giudizio c o m e responsabile civile. E 
se sarà condannato dovrà risarcire di tasca pro
pria i soldi trulfali ai risparmiatori. 

sponsabile civile. È questa 
l'ultima novità .nell'indagine 
seguita al crack del finanziere 
barese. 

Sgarlata, per chi non lo ri
cordasse, costniil una fortuna 
con i titoli atipici, Eràrio tempi 
d'inflazione galoppante e bor
sa asfittica e l'imprenditore 
barese grazie' a decine d'a
genti sguinzagliati in tutt'ltalia 
riuscì a raccogliere qualcosa 
come 300 miliardi. Solo diver
si mesi dopo II crack di Sgar
lata i «liduciantl.. còsi si chia
mavano in gergo, si resero 

• ROMA, Sara il ministero 
dell'industria a risarcire i mi
liardi truffati a 350 risparmia
tori dai finanziere Luciano 
Sgarlata? E quanto potrebbe 
succedere-se il processo con
tro l'Imprenditore barese do
vesse finire «mimacondan
na. I risparmiatori Infatti, difesi 
dagli avvocati Gustavo Mlner-
vlnl, Gennaro Lepre e Rodolfo 
Puclno, sono riusciti ad otte
nere dai giudice istruttore Gui
do Catenacci un decreto di ci
tazione in giudizio del mini
stro dell'Industria quale re

conto di essere stati raggirati e 
di averéipefco rutti i loro inve
stimenti., . . 

Si riapre cosi, con la deci
sione del giudice, una vecchia 
polemica; Il segretario liberale 
Renatb'Àl'tissimo forni, da.mi
nistro dell'Industria, un'illegit
tima copertura al «re delporta 
a porta. Luciano Sgarlata? L'e
spónente'liberale ha sempre 
respinto l'accusa denuncian
do coloro cria l'avevano tirato 
in ballo. Adesso l'iniziativa 
della Procura riaccende le 
speranze di centinaia di lavo
ratori di potereriottenere al
meno una parte del denaro 
truffalo. 

Il rjrovvedimento riguarda 
un episodio beti1 preciso', do
po il crack-delia società fidu
ciaria, la Reno, decretato il 23 
ottobre 198$ da un'ispezione 
dello stesso ministero dell'In
dustria, l'intraprendente, Sgar
lata potè continuare imperter
rito a rastrellare denari sono 

un'altra sigla societaria: la 
•Prevideijza*. Tutto ciò fu pos
sibile grazie anche ad un in
comprensibile atteggiamento 
di Altissimo. Sgarlata, dopo il 
lallimenlo, ottenne Infatti dal 
dicastero di non rendere pub
blica la brutta fine appena fat
ta da una sua vecchia società, 
in modo da potere trasferire 
una ottantina di miliardi alla 
sua nuova'società e continua
re a raccogliere fondi. 

Nel novembre dell'87, 290 
piccoli risparmiatori raggirati 
inviarono alla Procura di Ro
ma un esposto nel quale si 
chiedeva di sapere perché II 
decreto di scioglimento della 
•Reno, potè essere pubblicato 
- previa autorizzazione di Al
tissimo - con cinque mesi di 
ritardo, consentendo il'trasfe
rimento del risparmi nella 
nuova società altrettanto truf
faldina. Quando 1 giornali rie
sumarono questa vicenda ri
velata l'anno precedente in 

Parlamento dal Pei, Altissimo 
rispose annunciando querele. 
In realtà - rispondonoi'.rispar-
miatori - fu proprio grazie aila 
segretezza che circondò la 
notizia del crack della «Reno. 
che Sgarlata potè continuare 
indisturbato a rastrellare altri 
sedici miliardi che andarono 
poi a finire nel portafoglio del
la «Previdenza-. Già nell'86 il 
Pei presenta una proposta di 
legge per la costituzione di 
una commissione parlamen
tare d'inchiesta" per verificare 
appunto la gestione dei poteri 
di controllo del ministero del
l'Industria sulle finanziarie di 
Sgarlata. La proposta ripre
sentata all'Inizio legislatura da 
Giuseppe Cannata e Vito Con, -
sóli giace dall'agosto' '88 in , 
commissione tesoro e Finan
za. Oggi che anche il giudice 
riconosce la responsabilità del 
ministero nella vicenda I pic
coli risparmiatori truffati pos
sono tornare a sperare. 

^\\\§V informazioni SIP agli utenti Wfa 

I 1 
PAGAMENTO BOLLETTE 2° BIMESTRE 1989 
Si rammenta che da tempo è scaduto il termine per il pagamen
to della bolletta relativa al 2" bimestre 1989. 
Preghiamo pertanto chi non abbia àncora provveduto al saldo 
di effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali , al fi
ne di evitare la sospensione de i servizio. 
Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese
guito anche presso gli uffici postali o - con le commissioni d'uso 
- presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza 
al n. 188 (la cui chiamata e gratuita) gli estremi dell'avvenuto pa
gamento. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali 
importi relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risul
la ancora pervenuto. 
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SfqjucAzIato 
Il genoma 
del virus 
dell'herpes 

•Wyi-"'"1'III)UI>IM.1f» 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

È alato un lavoraccio, ma alla line l'equipe di ricercato
ri della Cambridge University sono riusciti a sequenzia
le Il complicatissimo genoma del cltomegalovlrus, che 
provoca l'herpes. Il virus ha quasi 250mìla coppie di 
basir II doppio di quelle contenute nel virus di Epstein 
Barr, Il pia lungo finora sequenzlato, e per venirne a 
capo I ricercatori hanno impiegato quasi dieci anni, Il 
biologo molecolare Bari Barrel che ha guidato l'impre
sa, ha dichiarato di aver avuto spesso la sensazione di 
non farcela ili virus e leppo di geni - ha detto - un vi 
wrilplcone ha una teina, «a questo invece rie ha 
Circa 200, ciascuno preposto alla codificazione di una 
proteina diversa. Non abbiamo idea a che servano la 
maggior parte di queste proteine» 

L'Monulla 
del gusto 
amaro 

mmmm* 
«ÉHfte «ramare.* di-
verso dagli altri che perce
piamo come il dolca, li 
salato o l'aspro. Non solo 
è il meno piacevole, ma ci 
|l»pM«taMé^réclMpejrlcoipsi E viene percepito 
fri modo diverso la superficie della lingua risponde In 
latti elettricamente al dolce l aspro, il salato e la modi 
Maritarle* fluita come risposta del nervo gustativo 
Ma, l'amara npn proviea » W | reazioni, Una équipe 
4|lla||«ttmW#jgniy«rjls/ di Ne» Vbrlt ha Scoperto che 
I amaro « una reazione all'Improvvisa concentrazione 
di calcio all'interno di alcune cèllule La ricezione del 

(lusto per ramato dunque si basa su dalle modilice 
ilochlmlche all'Interno detta cellula del gusto Moleco-
e della sostanza amara - sostengono 1 ricercatori - at 

laccherebbero I recettori sulle membrane delle cellule 
guastivi aUivandj) joa messaggio chìmicost lori? Inter-
pò chedè jl via al rUajelo c|l calcio 

Fasi del sonno: 

igne le tortami 

méte 
l mammiferi e gli uccelli 
hanno du* tasi del sonno, 
qiwlla quieta, a quella at
tivi associata contattivi. 
ta del sognare. Mal biolo
gi rronwno nulla del sonnodel rettili, per non parlare 
del loroiognl. Nel mammWrt* negli uccelli le iati del 
sonno sono distinte dall'attività elettrica del cervello 
sembra che un'equipe sclentlltca messicana sia riuscì 
U à registrare glj jrngijsijleiWcl del sonno di una tar-

t u i X , m ^ a e i m l - 1 * ™ - . « P S I I W M I 

e ^ d ^ X l l d o . ^ r c . r u o d o l 
le è dedicato al sogno 

L'ìpfeJ 
accusata 
Ingiustamente? 

llirafljtawneabiastts. 
slne è pia Ione delle loro 
EUtitmer OH entomologi 
della Cornell University, 
nello Stato di New York, 
ne sono convinti Popò aver studiato te abitudini del 
I ape africana In Brasile gli studiosi hanno dichiarato 
Che la cattiva reputazione dell Insetto * stata largaman-
te esagerata, La sua unica colpa sembra essere quella 
di una maggiore rapidità di attacco in risposta a degli 
Stimoli cui tutte le api reagiscono ma la sua puntura 
non a più pericolosa del normale, Un altra accusa che 
te eia Mata mossa « quella di avere una minore capaci 
|« di trasporto del polline ma anche questa dicono gli 
entomologi americani, è una calunna L ape assassina 
tu introdotta In Brasile diversi decenni fa ed e una pa
rente stretta dell europea Apis mellifera Da allora è 
emigrata a nord attraverso I America centrale ed il Mes
sico ad una velociti di circa 500 chilometri l anno 

M U N C U Q U t 

Il N.Y. Times entusiasta 
«La regione italiana 
ha prodotto 
molti neutroni in più» 
m II «New York Timidi le 
ri In un servizio da Roma sul 
la fusione ali italiana da un 
ampio resoconto della conio 
renza «lampa dell Enea No 
tando che per I occasione era 
no presenti non solo «un gran 
numero di scienziati» ma an 
che «un palo di ministri» Cosa 
che dovrebbe suonare abba 
stanza sorprendente per li let 
tare americano visto che qui 
alle conferenze di Pons Ftal 
schmann e colleglli di mini 
stri non si e vista neanche 
I ombra Altra informazione 
che non viene trascurata e 
I annuncio da parte di Umber 
to Colombo della brevettalo 

Un nuovo suoce^p a Recati 
! , Ricercatori replicano f esperimento americano 

grazie al nuovo metodo inventato all'Enea 

Fusione, replay al Cnr 
con 

'">• a*. 

cosa in? più 
Per loro non e'* eonte-

renza stampa, ne assalto del 
fotografi Pazienza, e 11 destino 
di chi arriva seconda Ma ci* 
non toglie die quello che 1 ri-

Dopo Frascati, ancora Frascati. A P » Pons con una Intuizione di Scaramuz-
che ore dall'annuncio del successo zi, Non solo la fusione fredda é stata 
dell'equipe dell'Enea guidata dal prò- raggiunta per la seconda volta Iti Italia, 

. . - - . - , — , - - - - - fessorFraricescoScanmuzzi, ungrup- ma si e fatto un pas^o in avanti perca-
cercatori deli tóijutó ai tatù-» pò d| ricercatori dell'Istituto df èftlftu. p i » « meccanismi* dt doeatp fenoirw 
iStS^mfc* ? <T tf*fc # C.ULdl W n? I(^«tófdefule modiffcazio. 
e martedì sia molta molto in- Jh^Jipilìlto un esperimento chi ni che i metalli subiscor)6 quando si 
teressante Con il metodo di' somma l'esperienze di Flelshmann e sottopongono a salti di temperatura 
Flelschmann e Pons, intatti', « • *«,.-, ^ f 
hanno dimostrato la giustezza .Ty<t * .., -> 
dell Intuizione di Scaramuzzl 
Un flusso di neutroni incubila. 
bllmente frutto di u r « % i p j f e ^ i r f * J f o v ^ ì ìdentìcl, «SJM» contenti Ma 
nucleare h«. insomma, opera- stress tremehai al povero elei- non ci fermiamo Adesso ci 

tròte di-
dalla tenti 

to una sintesi ira le„(usloafc 
•ad acqua* americana e quel-
la «seccai Italiana Insomma, no a poto 
una scoperta I protagonisti 'di di (oltrt.i 
questo nuovo successo ilalia- sorbire il 
no.lavqrtaio ad jun, tii$ di pesante) v , .. 

soltanto una palazrlnj a dU«S 
plani senti guardie "giurate, 
autOrlzzazibAl, sbarre. U, in 
UR laboratorio di cinque metri 

sono dà lare le altre misure 
dobbiamo vedere quanto ca
lore viene prodotto e se e e 
presenza di elio 4. dicono i ri 

r cercatori Insomma, e à anco-
Martedl mattina II ' rada capire molto Ma ceno « 

affascinante vedere che in un 
mese scarso dall annuncio 
dello Utah si sia messa in mo
to una macchina planetana 
fatta di tanti piccoli motori 
che producono idee Irtterpre 
iasioni che. come dice il tisica 
Cario ftizsulo, «postano velo
cemente in avanti la frontiera 
delle conoscenze» Ora lai-

, „ . _ „ , - , . - tenzjorte dei Usici teorici si 
£ $ due voli», l,rj»ul«ti aono inuove obbllgatorlarnente sul 

I Intuizione di Francesco Sta-
ramuzzi verificata dal gruppo 
di Ferletti, 
questo 
Sembra __ 
lo Quando 
rria» di qu| 
titanio oil 
(Sposta a si 

demento ecce II «otto di risu 
tronp Sono almeno cinque 
volte superiori al fondo natu 
rate. Non ci sono più dubbi 

dato dai prtfèssc* So lo Per f i t to al mondo potrebbe 
letti e compósto dal Usici • rnsMare m giro tanti terroni 
Francesco Cilicio e Roberto libenimmte PeR*|t*oJB I e 
Felici assieme al tecnici Sin-;, sperimento viene «Mute al-
dro IppoliU e Mar» Or 1* 1* '-1 J— " ' - * "-1-1- — -
hannoftiziató J J 3 
scorso a duplicare l'esperi
mento di Flelschmann e Pons 
Hanno messo m una rjevetta 
di una ventina dr>*enumetrj 
d altezza la loro brava KM* 
pesante, hanno Introdotto gli 
detired î di rSadloThurno 
circondato la provetta eoo 
trenta rivelatóri di neutroni 
collegati ad un computer 
•adattato» mo|tp 
mente alle ne» '' 
mento. Poi hs* 
l ltutter^bp 
buio diforo, pi 
neutroni vaganu, 
dallo spaz» circostante, en
trassero nel conteggio «La no
stra Idea era quella di replica 
re | esperimento dello Utah -

due Francesco c»!óCosf.,vo-
l e v a m o n ^ à r e l n ^ i l n 
modo preciso Ma per sei gior
ni abbiamo avuto segMde-
bollchenonsl.laccave7.fesi 
gnlftóalivamente dal tondo 
naturate» Insomma, nu|ìe di 
tatto Ma poi II sa»»Fattene 
siane hanno dato un» mano, 
«CI siamo accani - aggiungo 
Cllloco sorridendo tìmida» 
mente - che quando nei mo
menti di passaggio si accen
deva o si spegneva la corrente 
e era una "crestina", an sus
sulto nella produzione di neu
troni E questo et ha insospet
tito» Poi a venuto il seminario-
happening da) vicini dell E-
nea i ricercatori in Piedi nel 
corridoi con la pelle d'oca 
per i dati che Scaramuzzl leg 

rva lentamente al microfono 
Il si accende un altra lampa

dina quando Scaramuzzl di 
ce •Forse questo fenomeno è 
legato ad uno stato, di non 
equilibrio» E certo, quando si 
Immette e si toglie la corrente 
I equilibrio non c i E allora 
tutti in laboratorio Fin dalla 

UlfirHpdl 

.la'tra 
come il 

Ilo, viene sol. 
Izi di temperatu-

inazioni di non equilibrio si 
verificano, « u n n o In gioco 
forze grandissime In fondo 
sono le stesse forze che per-

^ d W g h i a S T ' d l 
spaccare 1 asfalto delle strade. 
•Ali intenKi di un metallo Jptri, 

riescono 'radentemente a 

spingere gli atomi gli uni con
tro gli altri tino a tar superare 
una barriera che si riteneva in 
sormontabile», dice il profes
sor Perfetti E lo dice emozio
nato, perché quella che si 
apre davanti agli occhi e alla 
fantasia di ogni tisico e una 
strada tanto inesplorata quan 
to larghissima E cosi grande 
che e davvero difficile pensare 
dove possa portare, quali co
noscenze nuovissime mirh 
macinabili permetterà di ac 
qulsire Tanto per cominciare 
ci sono sempre maggkm con 
cidenze con I altra inipiegabi 
le scoperta della supercondut 
Irrita Non solo I metalli sono 
pia o merlo gli stessi ma an
che Il meccanismo eh» sem
bra ora candidato a spiegare 
parte del fenomeno di fusione 
*»'?|P?W?.a.n<:he da cM sta 
tentando di Interpretare la su-
perconduttMtà L'altra matti
na Il direttore generile dell E-
nea Fabio Piatella diceva che 
•occorrerà rompere qualche 
biblioteca e riscrivere qualche 
testò fondamentale. E questa 
a la sfida affascinante che la 
scienza si trova ad affrontale 
E senza esserne un gran che 
preparata 

ne delle tecniche usate Nel ri 
ferire che il risultato più nle 
vanto dell esperimento Italia 
no è I elevato numero di neu 
troni misurati (100 volte II li 
vello normale) si osserva 
però che non e slata pratica 
mente ottenuta alcuna ener 
sia Questo della misurazione 
del calore prodotto negli 
esperimenti che s) rifanno a 
quelli di Flelschmann e Pons 
è Invéce il perno dei test che 
si stanno preparando per le 

Ertissime settimane negli Stati 
nltl to sostiene II «Wall 

Street Journal» che dell esperi 
monto Italiano aveva già dato 
notizia il giorno prima 

rSUt 
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ff al&k^swfc•Lt*£. Jà AaklassItH»^ *à*à svahaaaiAwaJrjt, •^•-» U ^ B I B S W A A A S I <fiai^tk^à*suìa»s4fcl ppfipnqre n iMimHit OBI MBOWonv! oi^ipnpfiQr mmwmBSh 

Umberto (Poktate 

più S0t& WiÙì 

fuaclSLrJdi*i| 

ipp^niMMi^ jWp^n^i^ 

^-tldsir* 

prio così Con l'elettrolisi o 
senza, con l'acqua o «a sec. 
co», con II titanio o con il pai" 
ladlo, ormai non passa giorno 
che qualche unlverslt» «tei 
mondo non annunci trlonlan 
te • -Ce l'abbiamo fatta anche 
noi» Qualche volta la reazio-
ne a Doc e altaà fioccano ag 
gettrvtcome Mite,'sobria ele
game, Altre volta 4 discutibile 
i il caso di quella ottenuta feri < 
a Stanford urto dei phl presti
giosi istltuU americanlU gli 
scienziati si sono divisi nel 
giudizio, e e chi sostiene che 
è Inequivocabilmente fusione 

toso, che si rrova In Una bom
bola arriva ad un clltiiioche 
ccflllene «tanfo, n hi»», Kcigo 
tra metri, ineontra nei twper-
sirfhSMij. J&iMl AikWMssfeMsA Bh issata ss»fnt-

vuisv um wcwnfvwwiiwPw 
di9 w<flt0rTi9 (MfQlQ linCKfW 
% iparilwierB tméMe -*nw§ 

& « & « 
dro nero e un HvslaWro ai 
Wtrofil D| tmrn.r 
ipwKHn o n nnvnqr.., 
iirinl» iifchfli f I . tn&.i-É-.—^. i 

cohcw.lT4«lone di RU. QM 
• • • *m-tp^ 

iJSSiSWfS" 
nBJmMlfc Ti Iran* 
rjeeasser» » la 

sol 

flienledf r 

fa E te lisilom bulgare, brasi-
ane? Giurano di avaria latte 

ma ancora se ne sa troppo 
poco In Italia invece prevale 
nettamente I entusiasmo, 1 
dubbi ormai sembrano spaz
zati via dall esperimento di 
Scaramuzzl E coma se non 
bastasse ieri e e stato un nuo
vo tentativo riuscito questa 
volta nel laboratori del Cnr di 
•Cascati, che dgano podnt 
metri da quello delti 

eno. Insomma 
non non finisce-qui- l'équlf 
Successo pieno. Insomma Ma 

finisce-qui- l'equipe 
di Scaramuzzl ha deciso che 
ci riproverà di nuovo, magari 
per superarsi 

M te •macchine., hanno n-
poaato. ma non i ricercatori 
Hanno cassalo la mattinala * 
spiegare la loro fusione alla 
itampa,Limprovvisa notorie 
tà sembra averli un pò infasti
diti «Appena ci lascerete in 
pace - dicono - riprendere
mo a lavorare» E intanto mo
strano te «macchine del mira
colo» che occupano solo la 
metà di un sala di circa trenta 

ponenti e a ben guardare il 
metri quadrati Non sono ini 

iti e a ben su 
funzionamento è relativamen
te semplice C e Un tubo sotti
le di acciaio Inossidabile attra
verso il quale il deuterio gas-

rapparecchlatura 
sa in moto. *,t 

E Scararrmzzl dove*» È an
dato alla Camera 
altecc>mmlssiois*l 

l'Inm Umberto Cfàptj» ha 

•UhSoM (Sm^Smà 
poco da non rendere neeeasa-
H nuovi sunzlamonUpercori-
tinuara nella spaimeaNaala. 
ne», Senra wvaca * aeponeo U 
pnaldente d«jll6r«-nume
ri l'ente in corvdiitoni di ope
rare», fendete cioè utlllzzabUi 
f W miliardi « S i a M c r » 
ancora nonaalwaMpiBs i 

elusa del blocco dot turo-ew 
non potsiarmi assumere «u» 

vi ricercatori e poi ci sono ari» 
te le lungaggini del plano 
energetico». E la rtearca pH 
tradizionale sulla rusione, 
quella basate sui grandi a co-
«osl acceleratori di particelle, 
deve essere abbandonalof Ri
sposta di Colombo «No, oc-
corre percorrer» tutte le strade 
per arrivare» Fabro «Wella, dì-
rettpre generale dea Enea, ha 
invitato a non «ntustesmarsi 
troppo la produzione di « w -
già e ancora ternana * porrà 
parecchi problemi scientifici e 
tecnologici La ricerca contì
nua e dal Qran Sasso fanno 
sapere che a giorni teleran
no 1 loro esperimenti sotto la 
guida di Steve Jones. Dateci 
fusioni a piene mani 

Disegno di Mitra Divshali 

«È una riconferma dell'unità della scienza» 
Intervista a Giorgio Salvini 
dell'Università di Roma, 
«piacevolmente esterreiatto» 
dei risultati ottenuti 
«Dovremo pensare in modo nuovo» 

' NANNI mCCOlÒNO 

•Jal «Piacevolmente esterre
fatto. questo lo stalo d ani 
mo di Giorgio Saltini Inter 
pollato sullesperlmento di 
fusione fredda realizzato dal 
lEnea Questo fisico delle 
particelle elementari costrut
tore del primo sincrotrone 
italiano e fondatole del Cen
tro di Frascati prona Cerca di 
•liquidarci, con un «rlsemla 
moci tra qualche giorno, poi 
si appassiona e decide di 
parlare soprattutto per tuga 
re anche il più debole so 

spetto che lui non sia tra i so 
«tenitori cornimi dell Impor 
tanza dell esperimento di fu 
alone fredda realizzato sotto 
la guida di Francesco Scara 
muzzl che del resto lui stes 
so assunse a Frascati nel lon 
(ano 56, 

Sé è casi sorpreso protra 
•era, vuol dire che non st 
appettava questi risultati? 

No lino ad un mese fa non 
mi sarei mal aspettato questo 
risultato A questo punto pe 

rd non lo posso più conside 
rare incredibile Questa fusio 
ne fredda è straordinaria e al 
lasclnante per la semplicità 
dell esperimento realizzato 
senza acqua e senza quindi 
elettrolisi a differenza di 
quello messo a punto da Jo 
nes e dal due fisici dell Uni 
versila dello Utah Flelsch 
mann e Pons Là possibili 
difficili interpretazioni teon 
che si muovono ora In un 
campo molto più semplice 
L esperimento ha indicato un 
rapporto tra nuclei molecole 
e cnstalli notevolmente nuo
vo di difficile Interpretazione 
al fisici teorici Insomma si 
tratta di un settore sinora Ine 
splorato Ora tutti ci stanno 
lavorando Intensamente nel 
nostro dipartimento e In tutta 
Italia 

Il Mlt di Boston avrebbe 
già brevettate la spiegaste 
ne teorica La ritiene possi 
Mie? 

Non posso escluderlo Certo 

mi sembra strano che ci sia 
no brevetti per le spiegazioni 
teoriche In ogni caso una 
spiegazione di tipo teorico 
alta fine verrà prodotta ma 
mi stupisce che già clsia per 
che per 11 momento le espe 
nenze sono un pò contrari 
dittarle non vedo ancora 
una sufficiente unità di rap
presentazione scientifica 

SI è partalo deste nascila di 
ua'«alM flatee» la relazio
ne alte hudase fredda, di 
una Iblea che la qualche 
modo diverrebbe, per U 
possibile uso energetico 
della scoperta, prioritaria 
rispetto alte Iblea delle al 
le energie, alla Iblea degli 
acceleratori di particelle 
Sono Ipotesi sensate? 

Assolutamente no I grandi 
acceleratori di particelle stu 
d .ino la struttura subnuclea 
re Questo e un campo privo 
di premesse utilitaristiche ed 
a livello di energie migliaia di 
volte maggiori delle energie 

qui in discussione e su di 
stanze e strutture molto mi 
non Ma gli stesai Tockmsck 
per la fusione calda non van 
no toccati si deve continuare 
a lavorare in quella direzio
ne La strada della fusione 
fredda per produrre energia 
puO essere molto lontana 
Certo può darsi che questa 
scoperta verrà un giorno un 
lizzata In quel senso ma oggi 
non lo so E per ora non mi 
interessa 

Qui e l'tatereese di da 
eoe sta avvenendo, se al 
esclude I energia nudea 
re? 

Quando dico che sono molto 
colpito da quanto avvenuto 
lo dico perche si tratta di un 
risultato che Invita a pensare 
in modo nuovo E un invito 
assoluto a percorrere nuow 
linee di ricerca fondamentale 
ed à perciò che questi esperi 
menti interessano tutti 1 mici 
anche quelli che non studia 
no il problema energetico 

Insomma è una grossa sco 
perla anche nel campo della 
tisica pura o fondamentale 
Si tratta di capire qualcosa di 
nuovo che non era ancora 
scntto nei nostri libri Io per
sonalmente mi sentq molto 
umile di fronte alla natura 
che ci presenta fatti tanto 
Inattesi La fusione fredda 
rappresenta una grande evo 
luzione concettuale prima 
ancora che una nvoluzione 
energetica Una prova e co 
stituita dal fatto che discipli
ne con uno scambio ndotto 
di comunicazione scientìfica 
adesso sono chiamate a la 
vorare Insieme E una rtcon 
ferma dell unità della scienza 
ed un ammonimento àgli 
speciali™ ali eccessiva set. 
torlallzzazlone del lavoro 
scientifica 

Quali sono te branche 
scientifiche che verranno 
pia Influenzate da oneste 
scoperte? 

Direi Certamente la tisica In 

tutu i suoi rami la chimica, la 
geologia e la geoflsica Le-
sperimenta di Scaramuzji 
porla a stabilire delle relazto 
ni tra pressione e temperatu
ra di elementi a contatto 
(per esemplo il titanio ed 11 
deuterio) che possono (orse 
produrre delle reazioni nu
cleari (in ambienti nuovi e 
inaspettati) Reazioni nu
cleari in natura, intendo, non 
m laboratorio E cosi si po
trebbero forse spiegare ftsmv 
meni te cui origine « matea-
nosciuta Lo stesso Steven Jo
nes Il fisico americano che 
ha condotto il pnmo esperi
mento attendibile di fusione 
fredda suggerisce precessi 
nucleari nuovi all'Interno del 
nostro pianeta e ali Irltètwj di 
Giove Ma temo che sto par» 
landò troppo presto perenti 
non so a che punto saramo 
per tune queste cose tra qual
che mese E si tratta di fare 
un intensissimo lavoro speri. 
mentale 
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««wsseJWiifSwisfteis*;** *.* » . 

rtJhità 'l^f^di'' 

DOSSIER 
IsVÉgkjBSSBl 

fl 20 aprile del 1889 nasceva il MiMéd^ydel nazismo - * 
Imiti, Ideologia, l'orrore di una politica che ha aperto 
una ferita non ancora rimarginata né compresa del tutto 

olf Hitler, un secolo fe? 
quelli 

.-«Mideglt Intarlarne»! dell'epoca di Hitler » 
che e sciocco volerla sapere troppo lunga-. Se-

" Wndo molli fuibt, il fascismo sarebbe stato Im
possibile In Occidente. >l furbi hanno reso 
cjunque fa partita? facile al barbarla. In questi 

\*M t u e » furbijequtvale-a «asme attoschi. 
'«MnV» giudizi ertimeli • fun|k,iirantl, le pre-
gnosi fondale sulla statistica e sull esperienza, 
le affermazioni che cominciano col dire "in fin 
del conti me ne Inendb pure'Vsoao gli e t** 
mena solidi e conclusivi, che sono eminente
mente falsi» 

Quatte cose vsafvanoterlM i caldo, sull'ur
to, traglcamerrte WHnanle. dal nazismo Isa 
Ione e ancora qui l'atteggiamento da assumere 
nel condenti di quelle, erre ai possono chiamare 
•le ideo di Hitler. E Indubbio che ci (case un 
.IKOjuej» politico, ma al può dire che ci tosse 

.1 • un progetto Ideale, un consapevole passaggio 
di «iiwnenologla dello «putto, un* costruzione 
dtflleHfiadeiUstorla.deiitro.«d>etro.gliorn> 

< ri dell riWerlsmorC una domanda matura, chi
lo «teina recenti potutitene sulla responsabilità 

' del filosofo sono la dWalira nazista hanno 
' rftsVjtnevIo^niVIo^aeorUclhaiecentementt 
' ' lirvliato ad abtwridonare le grandi generalizza-

' flotti «flre vedono Ifriazlamo o come rivolta e 
nedaztoqa della rrtorlefnlta» eppure viceverss 
•oorne«pogecie inveramento di una modemlti 

,, chawcacieUiaròlflummlsticalnmrloebar 
,. ban^WreyH»i),g*i>el titolo del suo libro, A' 

, «wdWnnmo naDonarto (Nd. H. D Mulino, 
I9S9) ci offre una chiave di Mure che voglio 
qui utilizzar* 

•• C'tqiNtwswadoawculturale tutto tedesco 
<><• 'nfefettaitone detta tecnologi» moderna 'da 
' ,J parte di pensatori che. nttutanosa. ragione del-

', ' ltIUrruì||Jmo, quella ragione che « alle «Hglril 
' Culturali del progresso tecnico Sia prima che 

- , dono la presa del potere da parie del nazismo, 
r-,. -^'ideologi» conservatrice .punta alla riconcilia-
i ,;zj«fle-itrel«ldeeantliriodemlsie.r«naritlchee 
n.v^isaalanaltste presenti' nel nazionalismo tede-
•i.^sce-eki più evidenti manifestazioni della nulo-

' i - nauta che-commisura I meni al fini, ovvero 
"•' dèlia moderna tecnologia-. Quest'ultima, da 
' '[imponente eitranea, propria della ZMaonbn 

""Sl6bcWen"mK viene ad esser* parte organica 
' dtlfà'iirùffVtedesca. Un'operazione di grande 

.' 'spessore'Inlèlléttusle'si (trattava di depurare 
i w W t - « 0 , i ' l « * P » * » * l'enlicapttellsmo n> 
„ ^rqantjco , * ] ! • destra tedesca, puntando all'or 
, . . dine nuovo di una nazione unita e tecnologica-

e> i- mente avanzata, che mettesse in (orma, anche 
a ti esteta, Il caos,- esemplificato dai disordine 
.» vWimaria.no, della modernità emergente. Tho-
• • mas1 Mann parlerà dell'aspetto •caratteristico e 

•;-' minacrlosp» che. assumeva quella miscela di 
prABreutemp produttivo e di sogni del passalo, 

? ' ' rtìf(a W f d ' I '.un róYnanticismo' tecnicizzalo., 
',' che realizzava la compenetrazione tra interiori-
^ M.tjédfcsca e tecnologie moderna, Ira irraztona-
i lisn^culturale e ragione tecnologica, Ira ani-
.. , m« e tannica, la sintesi tedesca di uomo-mac-
„ ,(Wnai>Qttnza-splri|o. Il processo era Iniziato 
' , agli-Inizi del secolo nelle facoltà tecniche delle 

università, aveva avuto un seguito nelle idee 
della rivoluzione conservatrice, quella vera, era 
penetralo nel partito nazista degli anni venti, si 
era intrecciato con la cultura degli ingegneri, 

•;«ra approdato alla propaganda di regime degli 
anni trenta, fino alla formula di Goebbels che 
questo sarebbe stato il secolo della Sahlemde 

'Rpmqntik, del •romanticismo d'acciaio*, In 
smezzo, una produzione di grande cultura, 
quella di Sombart e Spengler, di Freyer e Sch
mitt, di Jonger e Heidegger Per questa via, il ro
manticismo germanico si collegava j l riarmo 

tedesco e questo alla soluzione Anale dell'ideo
logia hitleriana 

Prendo dal libro di Herl due spunti, due 
squarci che portano a npensare queste tenibili 
cose, Uno è questo. «In termini culturali, il mar 
xlsmo-leninlsmo era molto meno ostile al Gosf 
del capitalismo di quanto non fosse la rivolu
zione culturale della destra tedesca che ali
mentava l'hitlerismo. L'entusiasmo di Lenin per 
il taylorismo è solo una delle manifestazioni 

dell'Idea marxista-leninista che 11 comunismo 
si realizza come pieno spiegamento delle ten
denze scientifiche e tecnc4ogiclw inteme al ca-
pitalismo.. Nonstupiece che 1 nazisti tentasse
ro di separare la tecnologia daU'AiterifcsTismuj 
senz'anima, mentre I sovietici cercavano di rag
giungere e superare I più recenti «viluppi capi
talistici». Lo steasoUItle. riimpegnera personal
mente a coscrivere la potenza della tecnica nel 
gergo dell'autenticità. E se gli nel 1919 affer

mava: « u miseria tedesca deve essere distrutta 
dall'acciaio tedesco», in Man fampf assegnerà 
a quei fondatori di cultura che sono gli ariani la 
missione di portare a sintesi lo spinto greco e la 
tecnica tedesca. Da un lato, le idee cosiddette 
viventi: Immediatezza, esperienza, l'io, l'anima, 
il sentimento, il sangue, la volontà, l'istinto e in
fine la tazza. Dall'albo, molte astrazioni l'intel
letto, l'analisi, i concetti, ti denaro, gli ebrei, an
zi circolazione, valore di scambio e capitale fi
nanziario intemazionale e parassitario, an-

Antisemitismo 
Roberto Finii spiega 

come il nazismo rilesse 
il mito dell'ebreo 

dissolutore dello Stato e 
' ' i « ne fece 11 centro 
, dell'intero sistema. 

Esoterismo 
Giorgio Calli, in 

un'intervista, avanza 
un'ipotesi eterodossa: 

ali origine del Terzo 
Reich c'è un gruppo di 
' Intellettuali con un 

progetto esoterico. 

Fascismo 
, Bruno Bongiovanni 

analizza 1 rapporti tra 
fascismo Italiano e 

nazionalsocialismo per 
concluderne che le 

differenze prevalgono 
sulle somiglianze. 

ch'esso ebraico. Il tutto in una rappresentazio
ne potentemente mliko-simbouca, che faciva 
uso del primi nuovi strumenti delle comunica
zioni di massa, come ci ha raccontato tra gU al-
tri George L Mosse o. Le origini culturali dW 
Terso /MoVII Saggiatore, 1968). Del resto fun
zionale agli scopi autoritari era la stessa politi
cizzazione di un certo Ideale di bellezza, come 
aveva già visto Beniamine come era Iscritta in 
una tradizione lunga di rsmantkatmo polisco. 
Allora Albert Speer poteva pensare al suo Um-
c » per la bellezza del lavoro. E Fritt Tot» alle 
sue autostrade come totalità», opere (Tane le
gate al paesaggio, dove «la costruzione rimane 
fedele ape forme naturali e resjlciafone si basa 
sui principi dell'impianto del moto, U natura 
e sacra, come è sacro II Votk. La nuova tecnica 
nazionalsoclalisu doveva piegarsi a queste leg
gi dello spirilo E stato detto che su questo Im-
preclso raccordo modermlra meni e tini scat
to la tinaie Inferiorità bellica tedesca nei con-
frontl di americani e russi. Cosi come risulta un 
fortunato parados» Il fatto che l'antisemitismo 
indulse I nazisti a mandare In milk) gran parte 
della comunità del Osici, regalando la vere ar
ma segreta, la bomba atomica, al nemico. Ce
rne ebbe a dire Hitler, nel 1935, a proposito del 
fallimento del puBcn di Kaop del 1920: «.„ te 
provvidenza agi con saggezza!. 

I
l secondo spulilo, o squarcio. Dice 
Herl che il collegamento tre II desto-
no dei tedeschi e quello dell'Iesi-
slenza» In generale apriva a Heh 

• • degger la via verso Hitler. Pat tar* 
e tempo alla Prolusione del 1933, Il 

percorso non era inevitabile. Ma il latto è the 
non e stalo evitato. La filosofia di Heidegger vo
leva essere d richiamo a una politica di rivolu
zione culturale. U politica riacquistava valore 
nel momento in cui faceva propria questa di
mensione interiore del problemi Se la cultura 
occidentali si era ajnruanata dai suoi grandi 
jaimr»rfl4(*tr*ftil«»^^ Ini
zi, cctera aezurim come l'inizio del ritorno al-
l'esseru»dell'essen.4rei(iegger sparava che II 
naztonalsoclallsmo potesse risonare dilanimi 
storici millenari. Il Volt tedesco diveniva lo fru
mento che avrebbe salvato l'essere da ulteriori 
devastazioni apportate dal progresso senz'ani
ma dell'occidente. Come ha scritto un Interpre
te di Heidegger (si tratta di Paul HuhnctraM), 
"la filosofia si schierava con Hitler perche Hitler 
alava dalla parte dell'essere"!. 

Anche qui. bisogna guardare in taccia il Re 
Sole. C't uno spirito antiumano e c'è un uma
nesimo senza spirilo. Questa opposizione e tul-
l'aan che scomparsa dall'orizzonte storico. La 
memoria dette forme tragiche che essa ha as
sunto non molto lontano dal nostri tempi, è be
ne che ci faccia vigili sulle nuove forme, magari 
da commedia dell'arte, che potrà assumere. 
Karl Lowith ( la mia vita in Germania prima e 
dopo il 1333. n Saggiatore, 1988) riporta il bra
no di un articolo di Heidegger, del 1934, "Per
ché restiamo in provincia?», Scrive il cattivo 
maestro*: *Non il pigro Ifiearein o il guardare. 
ma la prassi attiva dell'esistenza che si prende 
cura delle cose dischiude l'essere di questo 
mondo e il "tempo alto" per la filosofia « so
prattutto quando te violente tempeste di neve 
infuriano sulla baita e tutto e coperto e nasco
sto». 

Tutto iniziò 
ENIO COLLCTTI 

A cento anni dalla nascita e a 
quasi. quarantacinque dalla 
morte, Adolfo Hitler rappre
senta tuttora una delle figure-
chiave del nostro secolo, una 
di quelle personalità che più 
che uri movimento o un regi
me hanno incarnato un'epo
ca della" storia contempora
nea dell'Europa e del mondo. 
Se te conseguenze sulla so
cietà tedesca e sulla trasfor
mazione dell'Europa prodot
te dalla gestione hitleriana 
della Germania nazista ap
paiono sempre pia chiara
mente leggibili, il personag
gio Hitler rappresenta ancora 
di più un punto enigmatico 
per l'Interprete storiografico. 
Molti biografi si sono Indu
striati di dare una dimensione 
accessibile a un personaggio 

che come pochi ne! mondo 
contemporaneo,: fraimposto 
con la repulsione e insieme 
con l'attrazione esercitata dal 
suo potere terroristico su lar-

> ghe masse, più che II cullo 
della propria persona un vero 
e proprio mito che ha circon
dato l'arco relativamente bre
ve ma straordinariamente in
tenso della sua esistenza poli
tica: dagli ormai classici 
K.Heiden e Bulhxk ai più re
centi Fest, Haflner e Zitel-
mann. con angolature diver
se, dall'approccio più diretta
mente politico a quello pre
valentemente psicologico. Ma 
in realtà la vera biografia di 
Hitler e ancora di là da veni
re: 6 relativamente facile rico
struirla laddove si identifica 
con la storia del Terzo Reich, 

più difficile dove riguardasse 
pìte direttamente i dettagli 
ideila sua vita privata. Una cir
costanza, ctje ha contribuito 
la sua pane a fare sottolinea
re spesso gli aspetti, come di 
volta In volta è stato detto, de
moniaci o psicopatici della 
sua.perspnalltà. 

Nato â Braunau, in una cit
tadina di frontiera dell'Austria 
superiore il 20 aprile 1889, fi
glio di un impiegato di doga
na, Adolf Hitler trasse il suo 
primo nutrimento politico 
nella capitale dell'Impero au
stroungarico: dove si trasferì 
nel tentativo di coltivare in 
quell'Accademia le sue mo
deste aspirazioni pittòriche. 
Tra II 1908 e II 1912 fu a Vien
na che Hitler acquisi coscien
za della lotta politica e nazio
nale nel crogiolo della crisi 
dello Stato plurinazionale. E 

nella Vienna dominata dai 
cristianósociàli dei borgoma
stro Lueger è dai pangerma
nisti dell'antisemita Schoene-
rer apprese l'odio antisociali-
sta e antiebraico cóst diffuso 
nella piccola e media borghe
sia viennese e destinato a di-

' ventare unadelle costanti del 
suo credo e dei suo verbo po
liticò. 

Si trasferì nel 1912 a Mona
co di Baviera ed èra qui quan
do scoppio la prirha guerra 
mondiale: l'avvenimento de
cisivo destinato a spingerlo 
definitivamente verso l'impe
gno politico. Si arruolo volon
tario nell'esercito bavarese 
nelle cui file riporto ripetute 
ferite. Il clima di violenza, di 
sacrificio e di esaltazione del
la guerra e insieme la rigida 
gerarchla della vita militare 
sembrarono rispondere alle 

sue esigenze piccolo-borghe
si di ordine e insieme al pri- ; 
mitivo vitalismo assorbito dal
la propaganda razzista' nel 
soggiorno viennese. La guer
ra, esaltando ed esasperando 
il suo nazionalismo germani
co e il' suò;pàtrlbtfismò.aria
no, divenne cosi l'evento ca
pitale della sua esistenza e 
della sua formazione politica. 
L'esperienza, della prima 
guèrra mondiale lo ossessio
nò per tutta la Vita; l'idèa che 
non dovessero ripetersi la 
sconfitta dèlia Germania e la 
frattura del fronte interno che 
era siedala nella rivoluzione 
del novembre del 1918 guidò > 
la sua strategia durante la se.' 
conda guerra mondiale. 

Uomo della controrivolu
zione, nella Baviera pullulan
te di corpi franchi e di fer
menti nazionalistici e reazio

nari entrò in contatto nel set
tembre del 1919 con la Deut
sche Arbeìter-Partei di' Anton 
Drexier, che nel febbraio del 
1920 si ribattezzò in Partito 
nazionalsocialista tedesco dei 
.lavoratori (Nsdap), dotato di 
tiri programma in 25 punti, 
che univa nazionalismo e an
tisemitismo radicali all'Idea di 
un confuso «socialismo ger
manico». Improvvisatosi ora
tore e agitatore politico, Hitler 
trasse.successo, più che dalla 

filosofia politica del program
ma, dalla violenta campagna 
condotta contro la pace di 
Versailles e contro la repub
blica di Weimar, identificata 
come artefice della aconfitta. 
Ben prestò la strategia di Hit
ler putito a tare della Nsdap 
una forza capace di sostituirsi 
alla destra tradizionale consi
derate, imbelle e Incapace di 
spazzare il rciarxslsmo e il 
parlamentarismo imperanti 
nella demòcrasia di Weimar. 

Neonazismo 
Cosa pensano oggi i 
tedeschi? Per tinti dì 
loro Hitler avrebbe 
potuto essere un grande 
statista. Eppure il 
neonazismo è diverso 
dal suo antenata 

Revisionismo 
Ernst Nolte, il più 
discusso degli storici 
revisionisti tedeschi, e 
Luciano Canfora faccia 
a faccia sulla lettura 
storiografica di quella 
•guerra civile». 
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WÈÈ 
DOSSIER 

L'ineguaglianza motore della storia L'ebreo come dissolutore dello Stato 
CbsjUrna «stirpe di eroi» ariani t , t u Una teoria non nuova ma alla quale 
fu chiamata a eliminare tutti coloro il ina^srrio conferì un elemento sparite 
me erano deboli, malati e diversi e mise a fondamento di un sistema 

Antisemita tìtoer alles 
t

«CI vorrt - « stàio scritto - lugMtfa * i 
pi di concenlramento nel IMS perche 
i ASam/tf sia alla line considerato come uno 
io da prendere lui serio e la pubblicazione 
1061 del 'secondo libro . redatto nel 1928 

?nni,d»SP?l«..*!*0Prifl,n»*) PWb# 
Individuino il sistema*! deliri* 
) hitleriano non e un pensiero «isiema-
«nso proprio cioneneilante contiene 
m complessiva, una «concezione del 

rj»n*>., | n o 4\m * Uri» «MI di I t a l i a 
•toga «UmVdal contorni ben definì g|T?iel 

MIMISI m bjmyà kfi&èSkm *i 
Mondo «Irnaìf che aveva hwfWlàtaale 
Scopre allora la *§«,Jonwntentatodelle so
d e umfn#i gli M a i a l i dilla «Mtavaiio-
m,« della riproduzione non hanno limiti ri. 
{Mito a (njwitlo spailo « quindi scarse tono 

•tOtéUTOFIlAl 

' "- |ai n« ««fi 
Jdove 
ulcur 

Jelpiln 

neeetaaria, .otto tamia della suaquali 
•a» a detl'amp lazza dette sua popelatlc. 
.Curare lo sputa viale significa «pan-

,J&ìm) j i danni» » ovete, di chi no? 
M e Al la tona necessaria n e # qualità/ 

storia, che giustifica l'esistenza e 

IIein Kcimpf, 
confusa battaglia 

« Hitler ere rinchiuso parti putsch dì Mona 

É
La prima fdiitipne venne pubMcafn rial 
5, Nel 1927 usci Invece la seconda «diste
mmo dal colloqui con He*», con la «toglie 
ueill • «{IH amici 41 Hlller. Del 1938 e inve-

« Il cosiddetto .secondo libro. una larragino-
v - 'Trio dUppuntl.e «•( noia «ha fu edita aol-

• m n d U r W r # W « l i | > 

„ T , * « * tfcfelJWtal d f M * « I P 
Uste, "weitisn fl« egi*bero l s # j # 

J J n M l ijiw M w M n a nel 1 W di fmensjp-
nf ridotte e di qualità scadente. 

'ita, prima, parte del libro e minutamente Ma-
jéìlMt racconti delia casa, patema delle 
esperlcnie viennesi, la prima guerri mondiale 
l'esperienza di addetto alla propaganda noli e-
«Sito, la nascila e lo sviluppo del Partito Na 
Stonai Socialista del lavoratori Particolarmente 
sostanzioso I) capitolo dedicato alla prepagsn 
da, La seconda parte è invece teorica e larga 
manie dedicata alla Germania, anche so tor-
imllazionl •ajlr«tt# sono disseminata un pò 
«Wnque 

I azione della «azza supenore» Quest ultima 
non ricomprende automaticamente tutto il po
polo tedesco Un tedesco debole malato mal 
fqrme o che non crede pel destino dpi Rejch 
non * partecipe della superiorità razziale aria 

La rizza Interiore per eccellenza e I ebreo il 
non.poptflo contro cui non si può esercitare In 
via Immediata il «tirino. «Ilo spazio vitale Esso 
inlatti non possiede terra, m» comode (Min-
Sento JoMatto vitale esistente dei popoli La 
sua finali4 unica # e t e m a e «capami?!!? 
terre, degli altri corrompere gli Sia.» esistenti 
distruggere la cultura fondata dagli ariani quale 
•Sintesi dello spirito greco e delia tecnica tede
sca» LaStoria quella grande eoo la S maiusco
la Si riduce allo scontro fra il vero •popolo elei 
tp", gli ariani H il giudeo parassita Lotta quasi 
disperata Unto e forte la genia del male?*! 
potrà essere portata a buon fine solo da una 

Hitler assorbe te antiche e robusta radici a * 
bsemite dilla cultura tedesca ed europe» e»? 
rle|àbora dando loro non solo un senso storico-
uniyertale ma soprattutto, tjnsidlmenslqne a » 

# » * * < % » «nn » a l t » un , l » a » 

TO-WP^J W W p J a l | i l » b A la « , 
visiona m mondo to.«fcro | mim l e n e * 
ogni istante tlpresentata alla memoria d'ogni < 

tedesco che vive quasi di continuo in un'atmo
sfera religiosa Dall atto più semplice ali alto 
più importante [ ] deve [ ] preoccuparsi di 
non dimenticare la barriere che-separé l-dve 
mondi», anano "ed ebraico Se sbaglia, avrà 
contro non Soltanto le sanzioni organizzate 
delle Stato « dèi diritto: contratto di lavoro ma 
trimonlo lutto può essere reso nullo ( I se Visi 
•copre un» minaccia «Ila purezza di quel che * 
«acre* •* 

Per il loro ruolo 41 dissolutoti gli ebrei non 
possono che essere all'origine del capovolgi
mento dell'ordine dovuto al bolscevichi, secòq-
do Uno stereotipo-di cui si era Atra prwnolriej} 
e portatrice molta parte della grande stampa 
europea, a iniziare dai serio» e autorevole % 
mes, * 

f nello schema ideologi-
ita nim'ìsòXlsUtrodlo 

sntietmlca vartwe cosi f & S w s j a m e sì? 
menatone politica Intemazionale e dimensione 
politica interne, *> 

Tutto ciò nonna Inscrìtti) In a*, a pnan I esl 
togenocida eJr^uhfcp sbocco possibile Ma 
% # • W"*?1» » WfllB S»*9n»»l«, alla perse. 
qizione antiebraica n l̂la costruzione dallo Sta 
•> P P » * o ì # i i l di unaldantJtJMnaalo* 
nalsoclallsta del mlliunti anche se non torse, 
#11 tapi taaiioh* sha ajcuna jrteerebe, cJ mo-
miùffg> lo pffi jnfllfferente Ciò ette rappre. 

senta; Un grave Peccato d omissione ma tende 
a negare secondo le parete di lan Kershaw 
che la progressiva radicalizzazione dei prowe 
dimenìi antisemiti possa essere considerata 
come il prodotto [ ] duna forte domanda del 
I opinione pubblica» Se cosi è allora si com 
plica e nsulta meno pregnante anche la tradì 
zionaie tesi secondo cui antisemitismo e anti 
bolscevismo erano strumenti di mpbjIMorie 
del risentimento sociale e nazionale specie dei 
ceti medi contro ipotetici sfruttaton e cospira 
tori 

Ponendo al Centro loon» deve, del sistema 
nazista I ossessione antisemita lo storico ri 
schla, per usare la parola di Saul FrledUhder 
•la paralisi» per «la simultaneità [.. j d'Interazio
ne di fenomeni del tutto eterogènei- finalismo 
messianico e strutture burocratiche, impulsi 
psicologici e decreti amministrativi, attitudini 
arciiche e società industriate avanzata. 

I antisemitismo dorsale, del ̂ nazismo ne 
configurijl caretiere su,'««wrtj, sa non una vaJ 
n « propria originalità Ni nasla wi« difficoltà 
a usare ti) modo lineare e m « ^ n M | « l à r a i | | 
usuali della cassetta del mesUere MoriofriAcp' 
fascismo, totaiitariimo, c a i — - " " » = " -
freudiana o sociologiche O 
a illuminare un. DOJZQ «jrtji 
•singolare, e incomprensibile se 

teroretato a vissuto co^ un rjgp> 

i # * n i p f i ^ i w ^ a i k k M mtà-mvìiirtonttaaliflàtjWL a w 
" s K^H^JV* «ahiioita*; » *rffii? Nt'gf ìrwliWji iaMti 

i * >-JÌ -finn' l 'j i-et 
.o '.•"iaijt) asViit 11 • i «iV ' 

s * —" -** — * - - - » • - —fc**---1^ - • . t f W s a a •fVVfK'*' 

li FUhm ulula un bambino che parte par il Ironie nel giorni die pret*HHerp la reta « Berlino: è rgttima foto di Hitler vivo 

Quella setta esotaica che fondò il Terzo Reich 
m i U dottrina nazista ha il suo «scuriamo 
«Ite e pmleswtp a divulgato in riunioni nnvatis-
illtta, riservate, alle quali partecipani? W1" 0 
elèttissimi Hitler nbn na mai svelato I suol Imi 
Mitici e sociali se non In quelle riunioni erme 
(tómente chiuse» Cosi scriveva a conflitto ini 
tlato e non senza emozione il conservatore 
prillatami Hermann Rauschnlng Lo cita ma e 
solo uno del tanti Giorgio Dalli nel sua Hitler 
g nazismo mqgfco uscito in questi giorni da 
Rizzoli Un puzzle di testimonianze e docu 
menti per ricostruite quelle che il sottotitolo 
disi libro definisce «le componenti esoteriche 
d<sl Reich millenario» Componenti sostiene il 
politologo non marginali, la conoscenza delle 
quali ansi è necessaria per comprendete na 
Mila affermazione e rovina del Terzo Reich 

Duo^ije, Cjni, eftoicMche tnterpretizlo»! 

gJMi M «caiMSMeteìeMei e»pfiillii)iBl, 
•,Wca«4delnaziMioiieÌ»J* 

' VMeéanlta f)if ha aniaiatn 

Ècost Hitler, Hess, Himmler Frank Hausholer 
Rosenberg, Dami, ma anche Intellettuali come 
Junger partecipano In tulio o in parte di una 
cultura esoterica che ha elaborato une vera 
controstorlA dell umanità anzi una lanlaco-
smogonia Sono convinu di possedere un'anti 
ca sapienza « lungo perduta, di canoacewtut-
tiK.la storta, di rappresentare la rlitreMma 
elite ch« può capovolgerne u coso ci faranno 
ceno accentuazioni diverse cosi I astrologia 
condizionerà le scelte di Hess o la teoria del 

leu sacerdote cattolico Bernhard Stempfle 
Tutti uomini cresciuti in un clima di una cultura 
iniziatica e legati alla società Thule i| cui nome 
evoca la mitica Isola patria della nazione aria 
na Stemplle verrà ucciso nel 34 Perché' La 
mia ipolesi è che la sua conoscenza del dop 
pio livello sia di lettura del "Meln Kampf» che 
della, gerarchla nazista io rendesse potenziai 
mente pericoloso 

Nel libro Id definisce più velia questo grup
po cene un .gruppo di tatelkthiill». Non le 
•embreun poT enarriate? E, ancore, perche 

KH'lnceatixi tra Hitler e Hess, ad eaaanto, 
finte fatto risalire già agli anni della pAna 
guem mondiale 

Una parie della stonografia tradizionale ci pre
senta a Vienna e a Monaco un Hitler rozzo 

cpurwro c ^ oiofloio GALLI 

scialbo e inconcludente, Improvvisamente e 
nel giro di poolti mesi quest'uomo ̂ lyenta (ce
der incontrastato del Nsdap Nqn e credibile. 
Quando nel 19 prende la declslpne di dedicar 
si alla politica decisione che lui ttessadescnve 
come difficile Hitler ha letto molto, ha nume
rosi a importanti «qntattl he, come scrive, fw 
malo In m,un immagine e una concezione del 
mondo qhe diventeranno fondamento graniti 
cornila w aziona». E soprattutto e I espressio
ne di un gruppo non di semplici avventurieri e 
agitatori da birreria, ma, piaccia o no di Intel 
leltuall Pén*# scelgono Hitler come capo? 
Forse'iwha perietta dou intuitive e mediani 
che che gli riconoscono Senza questa con
fluenza di fatton nel! affollato panorama politi 
co della Monaco di quegli anni Hitler non sa 

rebbe emerso co»! rapidamente y*f> # effe |o 
stesso Hitler ha fatto «flutto per deii»fe«e gii 

forici * conlonderetla idee su quel periodo 
Perfino cpstpngendo al silenzio un» dai suol 
primi maestn quel Una von Llebanlels che già 
nel 1907 aveva dato Vita, sotto la croce uncina 
ta come simbolo della lotta ariana a una setta 
iniziatica nel castello di Werfenstein 

lanlzzazione ufficiale dal potere nazista sa ne 
mantiene un altra parallellae potente lo «tes
so Ooebbeu io intujsce P| frpnte i l voto * 
Hess m Seoii», per lui ìnewejepibjle, Ite come 
un'illuminazione Si accorge che le "teneri di 
Hess sorto piane d(*oeoultlsmo mal «Merito». 
Ma poi ti «wfelner» anche lui alla dottrina se
greta e chiamejtgli astrologi al eanewaié del 
Reich Piuttosto e da studiare II ruolo che in 
questa gerarchi» parallela svolgono intellettuali 

S » h S ^ ' J ^ „ ^ 2 i l J j 2 u ^ . \ ! l K *JWfkM» I W modo net rendere m&, a 
« W 5 9 5 5 2* , l l n , ' eetmw alle suggeao> chi già in parte sa il diballilo ali Interno del vèr 

tice esoterico Incombono scelte cruciali Lo ni esoteriche? 
Fino agli ultimi giorni del Reich accanto ali or stesso Schmitt dà nel 36 e nel '38 due, diverse e 

Sw&eei iXvMt 
U mitoea,lenn^fepe. 

Karma quelle di Hlmrnler Ma spi fini ultimi 1 
gruppo i fortemente unito gii dai tempi di Mo 
naca: bisogna espletare un tentativo, (osse an 
Che estremo, per ripristinare la sapienza ariana 
e II suo domìnio Nulla a che vedere con il raz 
elsmo romantica pessimistico di un Qobineau 

|n che rapporto ale II .Meln Kampf» Cari que
sta dottrini segreti? 

Nelle esposizioni pubbliche dal nazismo e 
quindi anche nel .Meln Kampt» le premesse 
eWteriche sono accuratamente evitate Ma 
questo non deve meravigliare Alle «verità» si 
accede per gradi per iniziazioni e grazie anche 
• doti speciali e non comuni II »Mein Kampf» e 
Urto strumento di propaganda ma e anche un 
programma politico Si badi pere unprogrim-
ma •minimo», essendo quello massimo esote
rico, non divulgablle alle masse Alla stesura 
del libro partecipano anche Hess, Hausholer e 

1929, la resistibile ascesa 
Condannato nellapnle del 
1924 a Cinque anni di pngio 
ne dopo il fallimento del put 
sch di Monaco del 9 novem 
bre del 1923 e ben presto 
graziato Hitler use] dalla pn 
gione con la pnma parte del 
) opera destinata a dare il 
fondamento ideologico e 
programmatico alla Nsdap II 
Mem Kampf 

Gli anni che seguirono il 
1924 videro la ricostituzione 
e il consolidamento del parti
to nazionalsocialista sono la 
direzione di Hitler la sua 
espansione oltre I area bava 
rese, I eliminazione e I emar
ginazione dei rivali personali 
e delle tendenze che si op
ponevano ali incontrastata 
Suida di HWer L ascesa della 

«Jap e qelle personali for
tune di Hitler coincise con la 

crisi della democrazia wei 
mariana definitivamente 
aperta dalla grande depres
sione scoppiata nel Ì929, 
con una abile strategia ten 
dente a unificare gli interessi 
più disparati con I appello al 
motivi della demagogia so 
ciale e nazionale e servendo 
si dell alleanza delle forze 
politiche ed economiche di 
agrari e industriali decise a 
porre fine ali esperimento 
democratico tra il 1930 e il 
1933 II movimento hitleriano 
fece breccia nelle masse del 
la piccola e media borghesia 
rovinata dalla disi irruppe 
nelle campagne e penetrò 
nello stesso proletariato pa 
ralizzato e frantumato dalla 
depressione 

Consapevole della (orza e 

del seguito che slava acqui 
stando tra le masse Hitler 
non lece mistero dell ambi 
zione di assicurare alla 
Nsdap il potere assoluto con 
I appoggio dei circoli militari 
Sii e nazionalisti che vedeva 
np in essa lo strumento per 
abbattere definitivamente le 
Istituzioni parlamentari co 
me ostacolo alla riscossa na 
zionaie e il preludio della ri 
vincita contro Versailles Ac 
quisendo nel febbraio del 
1932 la cittadiname tedesca 
come funzionano del «over 
no del Braunschwqig Hitler 
potè presentarsi candidato 
alle elezioni presidenziali 
dello stesso anno contro ti 
maresciallo Hindonburg di 
ventano paradossalmente 
I ultimo baluardo dei partiti 

weimanani Contro ogni ten 
tailvo dei conservatori alla 
Schleicher e alla Papen di in 
sente il movimento nazista 
nell alveo di una nuova mag 
giarenza di destra il 30 gen 
naio del 1933 Hitler nusciva 
a ottenere dal vecchio presi 
dente Hindenburg I incarico 
a reggere la cancelleria del 
Reich 

A partire dal 1933 la bio 
grafia di Hitler si confonde 
con la storia del Radi nazt 
sta In un miscuglio di un 
prowisazione (tattica) e di 
programmazione (strategt 
ca) Ciò non autonzza tutta
via la conclusione cara alla 
vecchia storiografia e alla 
nuova storiografia conserva 
trice secondo la quale le re 
sponsabilità per 1 avvento de) 

nazismo per i suoi cnmini e 
per la guerra ricadrebbero 
su Hitler e su lui solo I tratti 
indubbiamente prepotenti e 
abnormi della sua personali 
tà non assolvono dalle loto 
responsabilità tutti coloro 
che gli fecero coro e corona 
né le forze politiche e sociali 
che della dittatura hitleriana 
si servirono per schiacciare 11 
movimento operaio e I partiti 
democratici e rilanciare la 
posizione di potenza della 
Germania Ugualmente travi 
sante sarebbe attribuire il si 
stema tempistico sviluppato 
dal Terzo Reich ali interno 
della Germania come nel 
I Europa invasa a pure ano

malie psichiche alla follia e 
alle frustrazioni di Hitler pre 
scindendo dalle complicità 
politiche sociali e militari 
che resero possib le il perfe
zionamento dell apparalo di 
oppressione del regime nasi 
sia a un livello di ellwstBii 
tecnica e amminislrativa mei 
raggiunto nella stona del 
mondo moderno 

D£nzoCa/to«i 

contrastanti letture del iewotonp di Hobbea, 
Nella sua razionali!» giuridica non diffida dell» 
statolatria nazista ma teme che si» gestita da 
un personale politico convinto di essere Inizia, 
tp a una dottnna segrete,? tenta In qualche (no
do di comunicarlo 

Timori, quelli di Schmitt, che al rtvtlerwo 
41 11 a poca pie che fondati. Ma anche le «cel
le luntegiche durante II conflitto furono con 
dlzlonate dalle .rivelazioni» contenute neUi 
dottrina segreta? 

Certamente Molto si chtansce alla luce deimi
to anano e della fantastotla che nfiutano uno 
scontro fratricida ali interno delia razza Hitler 
riterrà proprio per questo sempre possibile ar
mare a pam con 1 Inghilterra Cosi si spiegano 
la beffa di Dunkerque la pressione militate in 
Africa e nel Medl^aneojBhe. non "4 eeeitiWi 
fino alle estrema conseguenza par I Impero, 
per arrivare al misterioso, volo di He» nel mag
gio del 41 Un volo che non fu una fuga o un 
gesto di follia ma una vera missione Sia Hess 
che Hitler erano convinti di avere In Inghilterra 
interlocutori in grado di vincere I estrema resi 
stenza di Churchill che pensavano anche fruito 
di un complotto ebraico |r«,un calcolo sfa 
Bhato in termini di polisca di potenza m>- in tur 
mini esoterici aveva una ma logica e anche al 
cune basi concrete legami trai esotensma m 
glese e quello tedesco erano entlchl e solidi fin 
dai tempi dell ermetica Qolden Dawn Stalin sa 
dei contatti ma sa anche che sono faBItl ed e 
per questo che esclude Un attacco Imminente-
Se sfugge questo passaggio strategico st finisce 
per far trasformare il diffidente e accolto Stalin 
in un mgenuotto Ma la storia non si la con gli 
esorcismi Hitler non era solo un patonolyi e 
Stalin non era stupido 

Cosi dalli Thule all'openzlane Baibaroaea 
e è un dio esoterico che non s'Interrompe 
mal, Il suo sembra un perfetto colpo di «cena. 
storiografico, 

E non la * Nessuna dell» tradieionali intetpre. 
Unioni del nazismo e mensa In disoussiana dai-
I Ipotesi di una componente esoterica SI tratta 
di completare un quadro per molti versi gii 
ampiamente conosciuto «eneiljwxto Huttosto 
il nazlww va affrontato come qualunque altro 
fenomeno storico «ertw eccitare I argomento 
che non si può studiare une culture che ha poe
tato al genocidio, 0 antlcome «ottengono al-
cunl che non e é cultura dove e e onora Fini
remmo davvero per non capire pia nulla. 
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Idue guadi mmànerrti fescisti ebbero storie e camttai 
|rofondai|fflte .$$£ Rjgg U#fa# pubblica tedesca 
cita di <<sÉRÈflramteaife» maiion è vero neohitierismo 

•n 

isSieni 
iu il maestro 

al» 

^Ugjlpl anrtdal Ter» Reich (uj, periodo 
—amente breve) hanno vtmment* scon-

mondo, > 

.BwiW-r MuuolWeHlilertlpe™ in questi |er-

' m I Mh, M W | # l»«Sr1MnM # 

M'nlt Vtlfi « di« «lu* wc. 
pnqulste del polir* In 
i ed in peri» assai dlffe-

. „W)W, «Dm» BtìtypUliii* 
11 a l a i padamantaii.<d 1 

. ,. „|lf»WiI»iWltiinW, ad extra-
parttmenM entrambi burnirono dalle vere » 
pmxte mirrate di punto, dedite all'astone yk* 

ito U fntéolofla demagogie» » «werslv»., Il 
con«en»deiceUcoMer»atort«<l«lirupp(re," 

s.4l||Ofire, 

! S W * * É i % . R P ' J p r j r M * S w , i|3Q J m*volta, a Sua di VenejKlTginumo del 

M^l . tu l lOHmbr.net .^n^piùdi^ t » « f » 1 « r « t f J ^ 

,m«dotonami! A ten ̂ ardire, ì»dlf-

1,1'organiuailorw dello SUtotoUllta-
tamo <VfO^l fe ' l&l ' i , 

MitteotUeMoetiaréii 
«ani resittenz» e per compie. 
eccezionali e con la soppres. 1.1 

| W .iddltjtiMri « « r a t t i tas» di eli-

carUmeiico del nazlonalioclallsmo, Muwilnl, 
h reali*, neii» sua marci» verw appare fon% 

wm^mmmmmmmm* patti 
iàBlMN»» InWTOdoI nwtawp JMMW» 
trMfV polita oelfiliùa sabauda, latteo non 

j B^jlfcl l irylfBtt^rnp^MMidfko. 
«IddetlQ «owersMsmo plccolo-borgl*» (| a. 
nlm* plebea « .becera, del fascismo), dovette 

ebbe ostacoli Istituzionali con citi lare | conti e 
VlntlallO pitpq|ent«m«nW il potere, Maaptra-

cStìlilti dc( R»8-'38 oltre che confortato da un 
««sceme consenso elettorale Petadossalmen. 
le, la legittimiti. del nailimo «I momento della. 
Praia dal potere « n maggiore di quella dal la-
«g|mo, Par quante ragioni, la lue che Lev 
TrocWI danni .bonapanlita. fu lunga per il regi
me m'uswlinlano e breviàilma per quello hitle
riano* per .bonapartismo. s'Intende in questo 
caso un» atruttura politica che detiene ti il mo
nopolio dall'autorità « della fona militala ma 
che Macia «usatene livelli puf ridotti di movi
mento In teno alla «coteti civile 
' Detto quatto è pena sottolineare alcune dif 

Urente di fondo fa I due regimi U totalitarismo 
•Impertetto- di Mussolini fu essenzialmente uno 
statalismo «mnarco-clerice^onaervaton* men
ila il totalitarismo -petfetto. di Hitler, Impernia
lo su una dimensione pio biologica stia territo
riali», fu un lenomeno che certamente e Impos
sibile' " ' r " definire «onservalore. La potenza dello 

per il regime fascista è cioè (1 punto d ani. 
vr> dell'azione politica, mentre, per quello nazi 
Stato per il regime fascista è cioè 11 punto d arri-

Mi'aajone politica, mentre, pei 
ita, » chiaramente lo strumento, certo tonda 

fico, quanto |HI plapo politico. Il varo 
0 corteo « geografico delta Germania « 

«M»(>,.CII unici Stati europei i cui naturali tale 
retai non tono sostanzialmente oppiti «ile 

ma, perù, si oppone all'unita « u N (Maschie 
In modo (MlWolara »ll'4njrtfuai aWAustrl*. 

« e non tu W ? » j £ w » 5 PAIntO,« attrito. ™ | l « r p » . 
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Mem m'K dai resto, dopo M p M | di 
pplfuss, Musso! W depone 1 Invioitmppa i*. 
liane al confini del Brennero e della Carinzuu 

UcoafperOetmtilera^Wil*oJ|ii^ 
blennio. Il totalluuttmo nazlonallaactea, inca
pace di conseguire gli ambiziosi oberivi impe-
riall «tw al * scelto si accosta al totalitarismo 
nazionalsocialista 11 percorso « sin troppo no
to I intesa franco-sovietica, la rimilltarizzajlone 
dela Renania, I Etiopia, li Spagna, l'Anachlusi, 
gli accordi a la KM di Monaco, Il patto d'Ac-
cisto, Il patto nasl.tovtetlco, la guerra deH'Aase 
Tutto si svolga con jmpranionanla rapWlt». $1 
può ora dunque dira che la (ascWtaazlone 
ideologica del nazismo fu negli anni SD cario 
reale, ma tutto sommato limitata e non coti In. 
fluente sulle sotti dal mondo, manto la naallr« 
cazione poluka del fascismo rulla seconda 
mata degli anni 30 fu un lenomeno bari pio da-
cltivo, Lj politica estera ed anche inuma (si 
pensi alle leggi radiali) del regime mussoUnla-
no vennero Irresistibilmente attratta nell'orbita 
dalla politica hitleriana. Il presunto maestro di
venne l'allievo, I alleato, il parassita, Il prigio
niero a II servo dello strapotente vicino, Non 
nuscl pero stn<«!««ir'/rw»i«, a stargli drìto, In
capace com era di metterai al passo con | ritmi 
della modernizzazione espansiva e distruttiva 
della Germani» nazista Hitler, infatti, dal fasci
smo rappresento la forma esttem» e radicala 
Mussolini, che pura aveva aperto la vi», fu co
stretto a recitare, nella grande tragedia dalla 
guerra, la parte, talora goffa « tempi» ineffi
ciente, della spalla 

Tra Immagini di HMar mentre parla; violenza oratoria a mosse studiate «Ilo specchio 

mentale, «par l'organizzazione - copie ha stril
lo lo storico liberale Dieter Uracher (In lo Sto, 
rk), a cura di N Tranfaglla e M Firpo, IX/4 
Wtal p 4SI) - di un impero del luturo su base 
razziale, di valore superiora e destinato a rivo
luzionare la politica mondiale Il nazismo, co
me vide la storiografia più avvertita sin dagli an 
ni 40 e come confermò negli anni 50 Hannah 
Arendt, proprio In quanto totalitarismo mimila 
to * animato da un movimento che ti presenta 
Inarrestabile lino alla egemonia assoluta 0 alla 
assoluta catasti-ole Non sembra dunque pio 
possibile affermare - come fece Renzo De Feli 
t» nella famosa Intervisto laterziana del IB7S -
cria J| laitlsmo fu rtvolualonario ed addirittura 
creda del principi dell 89 (neU anno del bicen 
tenario nessuno ha ancora ripascalo questa 
iVDKuqwe), mentre il nanismo lu un regime ni 
belunglco arcaicizzante e radicalmente reazio 
Ilario 11 fascismo appare ora al contraria lire 
glme della stagnazione permanente e della 
programmatica decelerazione stonca (il suo 
programma massimo I balilla e I elettnhcazio-
ne) mentre II nazismo pur lenendo conto de 
gli ideologismi realistici appare 11 regime del 
modernismo esasperato e dinamicamente rea 
stonarlo un regime che seppe sussumere e In 
globale la forma dell accelerazione storica e 
della espansione permanente Stato e società 
civile nel nazismo sembrano fusi in una per 
versa comunità bellico-razziale che pio che al 
leviatano II mostro dell ordine assoluto e della 
pace imposta è assimilabile a Behemolh il 
mostro del caos e del BQrgerkneg (guerra civi 

f^S^^P^B^^^S*-? i% 

un game 
ST^LISLCL** }) 

coincidente Proprio 
quando cada I anniversario è Hit
ler l'estreme destra, da Berlino a 
Francofone, celebra Improvvidi 
trionfi Sia figlio della Storia o del 
Caio, Il fatto e II, e «ggrrario non si 

può proprio. Circostanza InWlce e imbaraz 
zarit*. almeno par quePa parta dell'establish
ment tedesco federale eji* alma speralo (è 
anche creduto, non_*»nza qualche ragione) 
che «centenario del Grande F»ntasm«s»rebbe 
arrivato jn un clima diverto, senza gli occhi del 
mondo addotto, nel distacco accademico ver
so un passato storfco d» conslderire remoto e 
non con l'affanno di Inquietudini che rinasco
no d« ceneri sotto le qu«li brucia ancora qual
cosa. 

La coincidenza, Invece, dita che ci sono, di 
ItUow « sempre, conti da far» E «ha (toh si 
tratta di conti facili Nessuno, fuori dalla Oer-
mania, ha sottovalutato la gravita, del successo 
dell'estrani» destra organizzata in partito, del 
«RepufUlkaner. « Berlino e poi della Npd a 
Fmneoforte Ma configura, quel successo, una 

fmmm, coma si * scritto e detto, del neonazi-
, aitiWSela si vuota onesta, la risposta non può 

essere semplice In un certo senso si, se « «ero, 
, com'avifro, che i neonazisti che ti riconoscono 

atti »*a>l come tali hanno vouto a Berlino e 
» f M M p | i (* lo rifaranno certamente, anche 

altrove) per quel due partiti e che i .Republika-
ne* a ta(^ hanno tollecltatoi loro voti In no
me non solo di un» generica comunanza di 
•valori», ma anche - e soprattutto la Npd che è 
nazlsssggianle ftn'anche nell etichetta . di 
esplicita referenze .politiche. Ma In un cerio 
senso m, parcM * altrettanto varo dia I estre
ma dajB»urgantanu tedesca, ainmo quella 

ni, r S o g W c b h s S assai piff ampi delfSrla 
esplicitamente nostalgica, agita temi che so
no solo in parte .tedeschi, in cui le specificità 
del passato nazionale ha un peso notevole ma 
non esclusivo accanto ad altre istante che so
no più .europee., nel senso che sono comuni 
all'estrema desini di altn paesi del continente 
come la xenofobia, il razzismo l'aspirazione 
all'ordine, e alla repressione delle diversità, 

Insomma, I estrema destra in Germania agita 
anche, temi neonazisti, ma una Identificazio
ne dei suoi recenti successi elettorali con una 
«presa» de| neonazismo è una semplificazione 
Che fa lotto alla complessila del fenomeno Chi 
ha seguito da vicino la recente campagna elei 
torale a Francoforte è nmasto allibito dalla vini 
lenza con cui la Cdu igeale ha fatto propri gli 
slogan xenofobi dell'estrema destra coni lo 
ternione di recuperare voti che le «fuggivano 
L affetto è stato disastroso proprio il fatto che 
un parulo «rispettabile, si lanciasse nella cam
pagna contro gli stranieri ha favorito la propa
ganda della non rispettabile Npd Sa l'atteggia 
mento verso gli stranieri diventa aggetto di una 
•normale» conlesa politica, e anche un partito 
•cristiano» non si pone II problema di solletica 
re il razzismo tanto vale votare per chi lo male-
ria si mostra più coerente 

Ecco, dunque un altro modo di affrontare il 
problema posto dalla coincidenza tra li cente
nario di Hitler e i successi dell estrema destra. 
La mpresa», o la persistenza del fenomeno 
neonazista andrebbe misurata, pio che con le 
affetmailonl elettorali dei «Republikanei» e del 
la Npd, con I esistenza 0 la tenuta, nella Oer 
mania d oggi di un saldo giudizio polilico^ul 
turale sul nazismo, Non è una misura facile, 
non lo e stata nei quattro decenni e meato Che 
sono trascorsi dalla line della guerra, durante I 
quali I indubbio e profondo consolidamento 
delle Istituzioni e della coscienza democratica 
non i stato sempre accompagnato, nella Ger-

La sua vita chiusa nel bunker 
Neil analisi storica di questi 
anni cruciali della presa del 
potere e dell azione di Hltter 
nel Relch e è chi ha sollevalo 
I Ipolesi che Hitler potesse 
essere ali osculo della «ohi 
zlone finale» della questione 
ebraica ossia dell olocausto 
Ma questa appare assoluta
mente priva di fondamento 
se essa ha un senso questo 
risiede solo nella volontà di 
riabilitare in qualche misura 
il Filhrer del nazismo di lar 
ne una vittima del suol stessi 
complici di renderlo rlspel 
labile nella memoria del le 
deschi 

Tutto questo non esclude 
naturalmente che Hitler esa 
«parando il Ftthm*mnnp e 
ponendosi a modello di ca
po carismatico delle dittature 
di tipo fascista lavoraste 
abilmente per accrescere an 
che II propria potere perso 

naie cumulando una som 
ma dì poteri che rappresenta 
ancora pio di un punto Inter
rogativo per I Interpretazione 
del meccanismi di funziona 
mento del regime nazista A| 
la morte di Hindenburg il 2 
agosto 1934 dopo essersi 
sbarazzato un mese prima 
del suo più pericoloso rivale 
(Ròhm) Hitler divenne an 
che capo dello Stato alla vi 
gllla della guerra da lui pre 
parata e vqiut» per realizzare 
il sogno di dominazione sul 

I intera Europa e In partlco 
lare sull est europeo assun 
te II 4 febbraio 1938 anche 
II comando diretto della 
HiWmrwc/if Seppure seppe 
abilmente piagarsi ad eslgen 
ae tattiche -1 accordo con la 
Polonia dei 1(134 come 11 pai 
to coni Urss del 1939 rientra 
no in questa linea - Hitler 

oriento inflessibilmente la 
politica del fìach yen» gli 
obiettivi di dominazione pò, 
litica di egemonia razziale e 
di sterminio già anticipati nel 
Metri Kampf 

Capace di captare il biso. 
§no ai Identificazione collet 

va di grandi masse oratore 
istrionesco e dotato di pron 
lo intuito nell arte della prò 
paganda spinta alla perle 
zione dal suo braccio destro 
Goebbels Hitler blandi il 
consenso del popolo tede 
sco coalizzando la Vo/&ge. 
memadia/l contro 1 diversi 
facendo del privilegio e della 
dlseguaglmnza a favore del 
I aristocrazia razziale e politi 
ca la ferrea legge del Reich 
millenario La guerra con 
I ulteriore esaltazione dell u 
nità della nazione dietro II 
Fuhrer lini per I accrescere 

la concentrazione dei poten 
nelle sue mani specie dopo 
che I rovesci sul fronte onen 
tale accrebbero le sue dilli 
denze nei confronti dei co
mandanti militari e 1 contrasti 
con alcym di essi 1 confluii 
latenti Ira le componenti di 
potere nel Terzo Reich con 
fluendo con le istanze più 
autentiche di sinceri opposi 
tori de1 nazismo esplosero 
infine nell attentato a Hitler 
del 20 luglio 1944 ultimo di 
una serie di tentativi proget 
tati d<| esponenti della tyehr 
macfil per evitare con la sua 
elimwswiane fisica che la 
Germania proseguisse la 
marcia sino alla totale scon 
fitta Sfuggito ali attentato del 
20 luglio quando ormai la 
Germania era stretta da est e 
da ovest (dopo lo sbarco in 
Normandia) Hitler governo 

gli ultimi mesi di _.r 
venza del Terzo Reich nel 
puro regno del tenore con 
i appoggio sempre pio ac
centuato di Ss e polizia oidi 
nando la resistenza a oltran 
za e la .terra bruciata» dtnan 
zi al nemico 

Nello stesso senso con 
un ultima professione di fede 
antibolscevica e antisemita 
si pronunciò nel testamento 
politico con il quale cedette 1 
ppteri ali ammiraglio Doe-
nitz ali atto di suicidarsi nel 
bunker della cancelleria di 
Berlino assediata dall Armata 
rossa il 30 aprile 194S Con 
lui scompariva la sua compa
gna Eva Braun da lui sposata 
il 23 apnle quasi a sottoli 

neare la volontà di Hitler di 
impedire al nemico di lm 
possessarsi anche soltanto 
del segreti della sua vita pn. 
vaia Una Une che conlrlbul 
ad accrescere I alone di mi 
stero che è tornato periodi 
camente ad alimentarsi In 
tomo alla sua figura non da 
ultimo pochi anni or sono 
con la speculazione sui falsi 
diari di Hitler 

Dfitzo Co/fom 

mani» ufficialo, da ehiait Mlcailonl sulla ca
paciti, a suua vokmta. di fare fino In bndo i 
conti con qua) pano di storia. Una inmrnplii-
tezza la cui viconde, pai % passato, tono fin 
tjcflpti nota, ma m « t i m oggi nell'anno di 
gruti» 1989 Ittiche nell» Cdu a nella Csu si II-
fighi wll opportunità eh* U presidente della Re-
pubblic. Richard Von Weitzaecker U tuo pros
simo vltgglo In Poloni» k> faccia Intziani orna-
no II r settembre, ricorrete dell'Irrottone na-
listtt citi» anem chi cedrerai» pruflesaio-
ne di Willy Brandt davanti al monumento del 
ghetto di Versavi» dal |9TMn >getk> etagen-
to.n< si siano sr>enU gli echi (telkpotomiclw di 
quattro anni fa sulle celebrazioni dal quaranta-
Simo della lina d e P a g u e n a g ^ delia libera-
••Vi.ti»; W "a|Sfìjlŝ  Sr'iP'OTlPslOIJ^tJ 

insomma, il neonazismo wer» « proprio», 
nalja Repubblica federai», 4 un iarnmano mar-
Binate, a gli inquietanti tueceeil dairettrema 
dama non segnalano, sa non fona in minima 
parte, un» su» «ripresa»: swondo 1 dati dagli or. 
ganismldlpn^rionedelUCoitituzionalneo. 
nazistl .dichiarati», • In qualche modo aWvi, 
non sarebbero, In tutta la Repubblica federale, 
più di 28mila, tutti pia o meno s o » contratto» 
perseguibili (pur s» raramente pamgiiijO 
quando le, loro attivila configurano quafche 
ruto.Unprotileinadlrnlitia.comav1»naden-
nho dal ministero dagli Interni Diverso, mollo 
diverto, * Il diacono tuli» entità di quella •non» 
grigi» dell'opinion» pubbllc» ledete» che non 
è ceno m»iisl»», né vetem n« neo, m» nella 
quale il giudizio sul nazismo «tu Hitler è debo
le, assolutorio, o almeno relativizzato. 

Non sotto certo «lazutk per esemplo, 16,4 
milioni di tedeschi adulti (quasi la popolazlort. 

avrebbero di Hitler «ma buona opintono., 
mento tifi SS avrebbero un'opinion» »•« 
buona né cattiva.. Non tono «uuitti», mi se
gnalano I esistenza di un problema. Lo stesso 
eh» emerge dalla risposte alla richiesi» di un 
giudizio pia articolato solo il 16* dal cittadini 
interrogati riUene che il nutonaltoclaiitmo ab
bia avuto wltei*» «aspetti negativi., il 38S mit
re che esso abbia avuto .pio, aspetti negativi 
lira positivi., il «3* •aspetti negativi « poslttvt. • 
Il 3 * .più aspetti positivi che neg»tM». Lo spot-
tra delle risposte « modulalo, com'è «bbasun-
aa ovvio, secondo H> pt^erewe politiche e II 
grado di cultura ma trev» riscontro In un altro 
dato generale, sul quale sarebbe il caso di ri
flettere a fondo secondo il 38* del tedeschi (11 
47» di coloro «ha votano per Cdu a Gai, Il Ì1% 
degli elettori dell estrema destra, il 4SU delle 
persone con un basso livello di Istria***, il 
«Steli quali» con istnaione superiore) contro 
Il 60*, Hitler potrebbe essere considerato un 
Vanda uomo di Stato» se non ci fossero siati I» 
guerneio sterminio degli ebrei Questo rlsull»-
to* Ione il più indicativo dell'Intere, sondasjgio. 
Perché mette In evidenza alcune della radici 
profonda della debolezz» di giudizio che carat
terizza la .zona grigi»». 

L'ignorai»» diffusa par la propria storia re
cente, frutto della categoria psicologie» della ri
mozione m» assai p» «oncretarflent» di p m * 
se colpe dall'estahlishmant politico e culturale 
degli armi del dopo-guerra, è un dato noto e 
antico par la Repubblica federale Molta pio re» 
canta è I attitudine alla relalMzzazionq -scientì-
ka . , quella storiciziazione 0 » nazismo che. al 
di li delle intenzioni non necaaaeJamantt cat
tive di chi la proponeva, ha prodotto un «lima 
In cui si inseriscono facilmente assai meno 
•scientifici, e piò rotai glusUhcazionismi, so
prattutto quando »i intrecciano » spinta par le 
quali il .1». viene dai| «Ito. per Intenderci; gli 
storici .revisionisti, non hanno, probablmeme, 
almeno quelli pia aeri, alcuna intenzione di 
promuovere una .nomwliuazione. dai» co
scienza tedesca riguardo al passato. Ma 
Strausa. quando affermava che la Germania ha 
avute solo la «fortuna» di cadere sono un -go
verno sbagliato», 0 Kohl quando rivendica la 
•grazia di essere nati dopo» invece si. e le ore-
messe sono, a ben guardare, le stesse. 

U Germania federate, oggi, è un paese sal
damente democratico che può permettersi il 
.lusso» di avere un estrema desira non mano di 
altri paesi, e non diversamente Non e è un .pe
ricolo neonazista» dietro I risultati eleitoraU di 
Berlino o Francoforte, 0 di quelli eh» verranno. 
Ci -ono altn pencoli, perù « non è detto che 
siano meno Insidiosi un indebolimento di v». 
lon una confusione delle coscienza, la rango. 
vemabilita di spinte irrazionali che ti manife
stano anche altrove e la cui espressione non « 
soltanto nel successi elettorali della destra 
estrema Che questa trovi qui alimento andre
ne)! esistenza nella persistenza e forse nell am
pliamento della «ona grigia, della coscienza 
pubblica verso il nazismo non deve far dimenti
care che il problema della incompiutezza dèi 
conti con il proprio passato, cento anni dopo Va 
nascita di Hitler e quarantaquattro dopo la sua 
morte per la Germania d oggi esiste ancora e 
comunque pur se i «epubllkaner» o la Npd 
torneranno ad essere fenomeni marginali dell» 
vita politica Essendo questo si, un vero proble
ma -tedesco. 

l'Uniti 
Giovedì 

20 aprile 1989 17 



n*̂ 1 

WMJNp. g n u Noi», la Morfeo «evi-
liuti IMijiicteojaiktetluwfaac»-

Alartele» JOQU/I-
«noti 

MùS&T*«2oW-
tfc * I M I » » MortQ|nlU l u d u o l i (ricor-
dtwik>¥^«ltart*/tfitWilMapoM>n La 
leart..*»«a « a » «I IMM« HTalMk SI por 

a* a r t i c a ^ detel-
" ,(rtcor-

V0«9lMr> 
rntliilii» 

«Hat « l ipllrii lnl tnakbe. E aachi 
Mi laatjiiu—ofgaiano n i u di potHI 
e* talune è «tenta B teaspo « rjpre. 
* W *» m— l^patealu, por cercare di 
«••In, tot» «OMMI «nati daojMal «noi 
«Mte ita» étCj.l'WO E fonò nmo c| 

3W* 
uttaaccoroi per _ . . , . . 
o m proopoMM pUDeu-
•oo eeabrare nconplt 

l a i 0«a» Val tao coeaae punte? 
Notte. Se vogHimo panini da un punto di vi
ltà contemporaneo, è) evidente che la lima-
'ttone, rispetto al tempi di Hitler. « radical
mente cambiata; U tliuaiione di guerra civile 
Irv Europa, quella di cui parlo nel m» ultimo 
libro, è completamente venula meno. Gorba-
«kw non penta lontanamente di lare appello 
•ili* eliaat operala per scatenare una guerra 
In Europa, coti come il Bel non ha nettuni 
inumatone di scatenate una guarraicìvile con
tro la Oc Oa questo punto di vlna.l'era della 
guena civile in Europe, è delln|ttvamente ter
minata. Ma proprio perche siamo coti distan
ti, poniamo capire meglio. La rnia Idea e che 
quella che lo .chiamò .«guerra errile. è Inco
minciata nel 19IT, con una vera e propria dl-

i di Lenin, •• 

primo <i 
IMS. e 

i di guerra da parte di Lenin, Un 
«ilermlne e questa guerra c'è stato nel 

IMS, con la completa iconlUta di Hitler.,Ma 
pel e subentralo un litro conllitto Est-Ovest, la 
guerra fredda, che non * tuta pia una guerra 
cMle europea, ina mondiale. Per fortuna, pe
rò, Il potenziale che era .presente in quel con-
ID«0.rBn ««lato dispiegato e non « diventato 
guerra tra suti. 

Ctfrlm. Concordo con U professor Nolte sul
la ealaenu di un* «terra civile* in Europa. 
M i e rata parer» «stala, invece la borghesia, a 
partire dalla dichiarazione della guerra nel 
J8H, a determinare una situazione di conflit
to cbHo/prirpa firmale, poi reale. Oggi siamo 
l« grado di ritenere che I conflitti che hanno 
attraversato l'Europa Ira il '14 e II '15 costitui
scono un'unica guerra, come il conflitto Ale-
ne-Sparta descritto da Tucidide, Secondo 
punta l'Europa « «aia all'inisio del secolo 
un'unti» culturale, sociale e politica compatta 

*Jffi*te£tàfaèJS*£. c.he l'h,"?i 
• fini quell'unita, Ma, per tèi 

Bft^ffflS!^.^JJ^ta-f]jgjglJJ*^* la «guerra civile, dicùl'stlamo pài 
guardato l'uniti culturale e politica dell'Euro
pa,- « giusto precisare che si « trattato di un 
conllitto ragionile, nell'ambita di una più am
pia guerra tra Stali Uniti e Giappone per il do
minio mondiale. Ma mentre la guerra europea 
« Unita, l'altra guerra è ancora in corso. 
NoHg, No, non sono d'accordo con l'Idea 
che Hitler ila un politico «locale., Hitler aspi
rava a un potere mondiale e quindi non è 
esatto dira che l'asse principale del conflitto 
mondiale sia stato, su un piano planetario, 
quello ira Siali Uniti e (Suppone Anche Hit
ler, ae avesse conquistalo l'intera Europa, 
avrebbe puntalo al potere mondiale. Devo an
che aggiungere, professor Cantora, che non 
sono d'accordo con la sua idea che la guerra 
civile ai possa incominciare a datare dall'Ini
zio del conflitto del '14, perche con una pe-
rtodlizatlone del genere si da un senso trop
po generale al termine .guerra civile.. Una de
finizione essenziale di quel termine prevede 
che le parti politiche di uno slesso paese com
battano tri di loto La lotta poi si pud esten
dere ad altri Stati e, in casi estremi, uno Stato 
può anche identificarsi con un partito: allora, 
la guerra tra Stati si Identifica con la guerra 
tra parliti. Perciò il termine del 1917 « per me 
il punto di partente essenziale per la guerra 
Civile, e non il 1914. Anche se « evidente che, 
aenaa II '14, non ci sarebbe stato II '17. 
Sia II prnfeeeor Nolte che U aroteeeor Can
fora accettano l'Idea che l'Europa tra II 
1914 a II IMS abbia ctwoeeroto una sola 
lattga guerra tra due parti In lotta. Queste 
due parti aeaihraoo «sacre da un lato Hit. 
ter, dall'i " 
allln 
dlWi 

Nolte)- Quanto a Mussolini, la mia idea, che 
so paradossale, « che egli lu, ad un tempo, 
Rosa Luxemburg e rjitter. Si tratta di una me
tafora, beninteso, con cui Intendo dire che 
Mussolini era un vero socialista rivoluzionano 
prima della guerra mondiale del ' 15- ' 18. co
me Rosa Luxemburg, anche se forse non cosi 
intelligente. Quanto agli altri Stati, devo Invece 
aggiungere che « verissimo che gli Stati Uniti 
sono completamente ai di fuori dalla mia for
mulazione di «guerra civile europea*. Occorre 
pelò annotare un particolare: alla fine, anche 
gli Usa intervennero nel conflitto, ma presero 
le parti dell'Unione Sovietica. Perché i capita
listi aiutarono I bolscevichi7 A mio parere si 
trattò della semplice conseguenza dello svi
luppo dell'Ideologia dì Hitler, che allo stesso 
tempo era contro il bolscevismo e contro le 
democrazie liberali. Per lui bolscevismo, co
munismo, democrazia e liberalismo erano 
una sola manifestazione della questione 
ebraica. È1) cuore dell'antisemitismo di Hitler. 
Mussolini non condivideva un'Idea del genere, 
per questo dobbiamo chiaramente distinguere 
tra il fascismo Italiano e II fascismo radicale 
tedesco, come lo lo chiamo, 
U l , Canfore, che cosa dice dell'Idea di 
Nafta che Muteollnl foeee una aorta di pro
dotto ditura louitaatorladi RosaLutero-

e Mrq eeaiMiaisB attere «sa un saio mi-
, dell'alerà Stalla. E gli altri proteionl-
In Arcar E MtiaeoUnl? E la Repubblica 
VefanrT E le deo»ocreile occidentali? 

Ernst Nolte e Luciano Canfora discutoà© feccia â  feccia 
sulle cause del sanguinoso confitto di classe 
che ha # f ó f t i 1 t ^ ^ quesfor * jai i f^Kia*t*«««f ' - *> i- »'«f 

una rivoluzione di tipo socialista: almeno fino 
alla completa elimlnaócine delle Sa di Rohm, 
fino i l 1934. Solò dopò, perse ogni speranza. 
A quel punto da parteaovletiea cesta agni at
tiva politica mtemazirnlUsta: Dal lato degli 
avversari dell'Unione Seàlaticai invece, al mite 
l'accento sul pericolo ìxsttuìto dall'Interna
zionalismo comunata a'dalla Terza Intema
zionale. Era anche iÌM,mai|lef»;s«»méhtate 
di combattere l'UtoA-ScVIetkM'iitwarhiare 
il pericolo Intemaapiallstai'sém.iMIrd fi
no in tondo, tjnolfiòlàroche cj lu.cSduio 
di piò * stato ImtA Hitler «tesso.; . 

Nolta. Perche Hitler era daaxm aMibahcevi-
co Eri convinto che l'Unione SoUétlé* (osse. 
per cosi due, il quartier generale det movl-
mentp intemazionale. Non era un pretesto, ne 
eri convinto. E quindi prese molto n i serio 
quella che lei chiami «semplice ideologia.. 
Imiti», all'origine deal sui concezione torà 
l'Idea che gli veniva felli «Leg» pahgennihi-
ca« che la Germania doveva conquistare II le-
bensmum, lo spazio vitale alllsl. Però, come si 
Ode In seguito, si trattava di Ole ragioni oppo
ne fra loro. In questo senso Hitler fu non con
seguente: se rosa* Stato esclusWamenle e Ime-
ramenteamlbolscevto'.'nori avrefihe mafjpoiu-
to elaborare un piano per conquistare intere 
parli dell'Unione'Soviètica, perche tal quello 
modo egli lini per perdere l'appoggio di mólti 
russi «he lo avrebbero Irrveceflstulato se (osse 
stato aempltcemente anu-bobewico. Per que
sto considero Hitler una personalità conipotte 
di varie parti che non si tenevano perfettarnen-

-te insieme e per questo egli a)v» Incontro i 
uM sconfitta. 

CatrtOflJ Anch'los credo che questo ala un 
punto- importante.'gli anni .'della tomMone. 
Hraef concepisce l'idea che la Rustia doveste 

burg più Hitler? È d'accordo? 

Canfora. In nessun modo Mussolini è una 
commistione di diverse tendenze anarchismo, 
socialismo, radicalismo, mazzimanesimo E 
inoltre la sua.trasformazione politica più radi
cale avvenne nel 14 quando si schierò a fa 
vore della guerra. Ecco, ancora una volta il 
1914 è l'anno decisivo 
Dunque, Hitler era un personaggio relati
vamente semplice? 
Nolte. Non c'è dubbio che Mussolini ha avu
to una personalità .politica molto più tntercs 
sante e complessa di Hitler, ina ciò non signi
fica che Hitler avesse una personalità sempli
ce, Ora molti sostengono che era solo un paz
zo, lo penso che un pazzo non possa ouene 
re I risultati che ha ottenuto lui Hitler aveva 
dietro di sé motivazioni diverse era nazionali
sta, anticomunista, aveva I idea dello «spazio 
vitale* per la Germania e tutto era mescolato 
in modo contraddittorio Era più fanatico di 
Mussolini e, non cosi colto Pure di Stalin pen
so che sia un errore considerarlo soltanto un 
cnmlnale e sostenere che e è stata una nvolu-
zione buona.quella di Lenin ma poi, per di 
sgrazia, arrivò quel criminale di Stalin che 
per 25 anni né deviò il corso originano Sono 
tutte e tre personalità complesse 
Canfora. Osservare la complessità di Mussoli
ni vuol dire studiare un poco la preistoria del
la sua formazione. La slessa cosa vale per Hit 
icr. Pnma de| 1914, Mussolini ebbe ampi ron 
tatti con figure di altissimo livello del movi 
mento operaio italiano e questo probabilmen
te lo ha amcchjto. Ciò non toglie che la sua 
condotta politica fu pragmatica cinica e osai 
lante. in un certo senso potrebbe essere assi
milato a figure successive come Peron e Nas 
ser, nei quali si mescolarono estrema reazio 
ne e mediterraneismo una figura composita 
ma mediocre. Al contrario Hitler ha avuto de
gli esordi assolutamente banali In un suo ti 
bro li professor Nolte ne ha traccialo una sto 
ria, segnalando che, in fondo, quell inizio di 
caporale addetto a rincuorare le truppe è as
sai modesto rispetto alle esperienze politiche 
di Mussolini Ciò non toglie che. con feroce 
consequenzialità, Hitler abbia poj .condotto 
una politica coerente e univoca. Un accordo 
tra il fascismo italiano e la politica sovietica in 
certi momenti, malgrado tutto, è esistito, men
tre altrettanto non può dirsi della :Germanìa . 
hitleriana, nonostante il patto Moldtov-Rlbben-
trop del 1939, che fu una tregua e non uh ve
ro accordo Per quanto riguarda la personalità 
di Stalin si trattava di lina figura fortemente 
razionalistica, consequenziale nel .mettere in 
atto un'ideologìa e un'azione politica che ave
va irsuo fondamento in;; Lenin, entrambe per
seguile con un'asprezza estrema, che non ar
retrava neanche davanti ài massacro di milio
ni di persone. Stalin è agli antipodi rispetto a 
Hitler L'hitlerismo ha una base estremamente 
irrazionalistica e non a caso ne fa parte il raz
zismo. Lo stalinismo ha invece una base ra
zionalistica nel marxismo-leninismo. 
Lei è d'accordo, professor Nolte? 

Nolte. Non esattamente. In ogni caso, se lo 
stalinismo e stato razionale, non vuol Idlre ohe 
sia stato migliòre. Uccidere con un; bagaglio 
di idee razionali può essere peggio,che ucci
dere con un bagaglio di idee irrazionali: Ma 
(u veramente razionale? Questa è un'altra 
questione. Oggi In Urss si ammette che la col
lettivizzazione del 1929-1930 lu una grande 
disgrazia per l'agricoltura sovietica. In questo 
senso, lo stalinismo non fu razionale, ma irra-

i | u t v li u n s l d r u n j 
norma di mercato dovesse venire rimpiazzata 
dall economia di piano e a partire dall'idea 
che coloro che dipendevano dall'economia di 
mercato, come i piccoli imprenditori, dovesse 
ro scomparire Solo I economia di piano an
dava bene Anche ciò che Hitler ha fatto è 
slato irrazionale, senza dubbio Egli cercò di 
eliminare nop l'economia'di mercato ma la 
fteojdenza La sua idea ultima, cosi come di 
molu conservatqn in diverse parti d'Europa, era 
che venisse messo un freno al processo di de
cadenza dell,Europa, all'indlvidualisrno'estre-
mo, alia Une degli Stati militari, al senso della 
comunità Ma tutto ciò era molto difficile e in 
ogni caso pnma bisognava identificare le cause 
della decadenza e non si trattava di una causa 
sola Hitler disse invece che la causa era una 
sola gli ebrei Questo era senza dubbio irragio
nevole, ma l'idea di eliminare la .decadenza. 
poteva essere in sé non più irrazionale dell'i
dea di eliminare tutti gli elementi di un'econo
mia di mercato 

Lei, profeteor Nolte, pania allora che II 
problema deU'ec Dorata di .mercato In 
Una e quello degli ebrei la Germania fot-
sera della atea» natara? 

Nolte. No, non sono ceno la stessa cosa Sto
ricamente parlando, la vittoria dell'economia 
di mercato è strettamente correlata con ciò 
che i conservatori consideravano «decaden
za., che a sua volta ha una relazione diretta 
con I affermazione dell'economia di mercato 
e dell ideologia liberale Tra la guerra contro 
I economia e quella contro la «decadenza. 
sussisteva una sorta di analogia Non un'iden
tità, ma un analogia 

Canfora Se posso obiettare, già Isaac Deut-
scher diceva del nazionalsocialismo hitlenano 
che si trattava del «socialismo degli idioti* in
tendendo dire che Hitler aveva coniato, o per 
incapacità politica o per consapevole falsifica
zione un falso bersaglio 1 antisemitismo La 
frase applicata ali antisemitismo, era già di 
Bebel. 

Nolte. A me sembra che lei, professor Canfo
ra, stabilisca una sorta di pre-condizione, e 
cioè sottintenda che esìste un'«ldea genuina. 
di socialismo. Come Bebel, per cui pòi l'idea 
genuina era. la sua, marxista, mentre-le altre 
erano false. Oggi, in. Unione Sovietica, viene 
largamente accettata invece l'opinione secon
do cui ogni Stato ha là propria idea di sociali
smo. Certo, il socialismo di cui partiamo, il 
nazionalsocialismo, che combattè gli ebrei 
come causa della decadenza, è uno pseudo-
socialismo. Per questo bisogna-Innanzi tutto 
distinguere tra nazional-sociallsirjò, còl tratti
no, e fascismo. Il nazìonalsociàjismòi; secondo1'' 
me, é fascista, cioè non è un àutehtfcó-nazio-. 
nal-soclalismo. Ma che cosa avrebbe potuto 
essere, Invece; in Germania, un'-soc'lalismo na
zionale? Questo non lo so, naturalmente, ma 
il problema resta aperto... 
Canfora. E Stalin allora? 
Nolte. Stalin rappresentò il nazlonal-soclali-
smo dell'Urss. il nazionalsocialismo forse 
avrebbe potuto essere il socialismo razionale 
della; Germanìai ma semplicemente non |ò'-(u. 
Canfora. Ma sono giochi di parole... 
Nolte. No, non è un gioco di parole, lo sono 
anche d'accordo con ciò che lei dice, ma 
nóh accettò II principio secondo cui c'è un 
'socialismo vero e gli altri solo falsi, lo penso 
che ci possano essere diversi socialismi. Se 
guardiamo al mondo contemporaneo, il parti-

Un loto pi vaia di Hitler sui monti del Timo e (in iltrj) una gigantesca adunata a Norimberga nel 32 
tra due ali di lo a e bandiere Hitler e Rohm il capo delle SA 

to comunista italiano per esempio non accet
taci socialismo sovietico come paradigmatico. 
Canfora. È evidente che oggi riteniamo che 
tutte le forme di,socialismo siano legittime. 
Mà,alióra :anche il socialismo sovietico è legit-
tirrio, come uno dei tanti prodotti del ventesi
mo secolo. Ciò che è.assoiùtamenle infonda
to è .ridentificazione tra una razza e una clas
se., il, fondamento deviarne* del cosiddetto *na-
.zionàlrSocialismo* è l'idea che il contrario del
la nazione tedesca sia una razza, quella degli 
ebrei. 

Nolte. Certo, un «socialismo, radicalmente 
anti-intemazionalista non è socialista. Ciò non 
vuol dire che il socialismo deve concepire un 
futuro senza nazioni. In Germania, il nazional
socialismo, versione radical-lascisla del socia
lismo, «1 oppose all'Idea di una coopcrazione 
Intemazionale. £ per quésto noti lo si può 
comprendere nella definizione di socialismo. 
Ma lo stalinismo - o diciamo il socialismo so
vietico - una torma particolare di socialismo 
che contemplava l'esistenza di una società 
mondiale senza nazioni, era,anch'esso in er
rore. 

Canfora. Non mi convince. È vero che i bol

scevichi hanno sempre avuto un'ideologia for-' 
temente internazionalista, ma hanno anche 
sempre compiuto delle scelte molto pragmati
che, la pace del 1917, la richiesta agii altri 
paesi di uscire dalla guerra: la stessa formula 
staliniana del socialismo in un solo paese è 
una forma concreta di scelta nazionale, 
Nolte. Ma poi esprimevano la convinzione 
che il futuro sarebbe stato senza nazioni, co
me Stalin disse anche nelle sue lettere sul lin
guaggio. 

Canfora, Ma quella era ideologia... 
Nolte. Va bene, era Ideologia. Però la batta
glia contro questo astratto internazionalismo 
non era sbagliata. E questa fu là posizione del 
nazionalsocialismo. Méntre lu naturalmente 
un errore identificare gli ebrei con la calisi di 
quell'internazionalismo. 

Canfora Vorrei fare un momento II punto 
sulla discussione. Dunque: in che misura l'in-
temazlonallsrho « stato una scelta strategica 
dà parte dell'Unióne Sovietica e in che misu
ra, invece, soltanto una (orma ideologica? A 
mio modo di vedere, nei disegni di Stalin c'è 
stata la speranza che in Germania avvenisse 

-afeembnliiiti dalla Armenia gat nel 
coreo detti primi guena mondiale: probabil-
srante dopo la paca di Brest Mtowik, durante 
«periodò della cosiddetti cHqature'di Uaten-
doril e quindi In presenta di una Germani» 
che aveva vinto ali Est e che, rispetto alla Rus
sia, avava,una posizione dominante. Uni do-
mandi oonseguente «, però: In che màuri 
eftiihe veramente credulo che dentro fUuio-
ne-SovWca potettero nascere del rrtovrmentl 
• M favorevoli? 

NÒMeV'In effetti, « un problemi davvero tnte-
•reastistéf vedere te nel fucilino esistesse una 
tehetris* internazionalista. A un primo sguar
do,; M nudismo « u n movimento interamente 
nietorullMi. che Immagina uni nazione con
tro l'altra. Ma, per esempio, Mussolini negli 
4IU|i Trenta-parlò di «fascismo intemazionale. 
e In vari movimenti fascisti europei ti evuo -

L no delle coitemi di simpatia. Hitler, In un cer-
' to senio, si dlrmjt^ un IsscUli Intemazkina-

listi i popolilo del Sud Tirolo, In qua*"occ*-
tlone, egli fu disposto, contro tutu I tedeschi, 
ad accettile che il Sud Titolo nmaneme all'I-
uUa.perche ammirava Mussolini e riteneva 
che ( t u o rapporto con II duce foste motto 
ptó Importante del Sud Titolo In Romania, lo 

-ttester. 'ttbpogglA il generale Antoneacu contro 
t* «QutWri di ferro.. PLr lui il capo di uno 
stato tradizionale era più Importante del movi
menti fascisti Per quanto riguardi II Rustia, 
Hitler non pensò mal seriamente a un vero 
movimento fascista in Russia, e neanche lo 
desiderava. 
rtoai usto etaeiteasy'eadtate per voi che 
•4 a|a qui, tntosjutuataeiHe, a parlare di 
mUM.mtlki a Maaienal, M 
•aeaafclderaaiaaltà del< 
le, COOK te al trattateceli 
«polWcr? 
Nolte. Per quinto ne so, il titolò di «nemico 
dell'umanità, non è mai stato attnbutto a 
Mussolini, che non fu mai preso sul serio, o 
non abbastanza, dal grandi statisti europei: o 
almeno, non mi pare Stalin e il bolscevismo 
furono delimU nemici dell'umanità fin dall'ini
zio d i francesi e inglesi e Hitler fu ufficial
mente considerato tale ad esempio in un 
messaggio di Roosevelt a Stalin del 1941. lo 
pento che Hitler e Stalin fauno in realtà ne
mici dell'umanità perche chiunque uccide tnl-
honi di pestone in periodo di paca (la guena 
« un'altra cosa) deve essere definito tale Ma 
questo non « sufficiente a delimitare il proble
ma Stalin uccisa milioni di persone, con 1 i-
oeaen fare essenzialmente del bene all'uma
nità. Paradossalmente, si può dire che Suini 
fu un «umanista.. Hitler invece uccise solo in 
nome dei tedeschi e della ruta ariana. In 
quatto sento, egli fu davvero un nemico del-
I umanità inlesa come unità, che non accetta
va ed « stato più «nemico dell'umanità» di 
Stalin, perche «voleva, esserlo Eppure, Hitler 
in alcune pagine ha anche scritto- non appe
na questa terribile decadenza provocata dagli 
ebrei sarà terminala, i grandi popoli detta ar
ri vivranno in amicizia, come amici. Può sem
brare una scusa ma in alcune pani del suo 
cervello forse Hitler pensavi anche lui di tal-
vira il corso dell umanità, anche se In un suo 
modo tutto particolare. 

Canfora. Questa vplta sono d'accordo con la 
sostanzi della risposta del professor Nolte, 
che trovo particolarmente felice per quanto ri
guarda la distinzione tra crimini commessi in 
nome di un'ideologia umanitaria e commi 
commessi in nome di un'ideologia razzistica e 
quindi assolutamente ingiustificabili. Ripeto, 
trovo che alcuni elementi dcll'Meofògià di , 
Stalin rimangono, mentre quella di Hitler « 
morta. 

Nolte. Quello che lei dice « esattamente I» 
tesi del mio primo libro, 1 tre notti dei fasci
smo, tesi a suo tempo violentemente attaccata. 
Ciò che coqietto « la possibilità di tornare a 
un'idea del,«male assoluto.. Nella storia del
l'uomo non esiste II «male assoluto., è unaml-
totoglzzazione. che l'Ideologia di Hitler sia 
morta, che non lo si possa giustificare e che 
non ci sia una relazione con un'idea di umani
tà, tutto questo è vero. Eppure, ripeto, lo non 
accetto l'Idea di un «mate assoluto., perche, in 
confronto, può sembrare che I crimini com-> 
messi dall'Ideologia umanitaria siano una cosa 
buona. E questo non « davvero accettabile. 
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passeggio 
Èotttltlua, In (-Wide «tilt la, 
notira. .mihirJlWa t̂ el 0°- ' 
vedi* àfogllandq la pagine 
delta Cronaca potrete legr 
gote r.Ane.d'i.jMJsagalo., 
un viaggio Hi inuiel e patri
monio artistica dell* capi- ' 
(ale, • -. s , 

La crisi in Campidoglio 
L'assessore psi Redavìd 
attacca Giubilo e lascia 
il gabinetto di giunta 
«Il sindaco privilegia 
gli interessi della De» 
Stasera un nuovo vertice 
del pentapartito 
Verso le elezioni a ottobre Giinlranco Redavìd. ieri ha lasciato II garantito di giunta 

f • • • tra sospetti e dimissioni 
Ticket 
Qggial le lT 
in piazza 

» . M Contro I balzelli sulla»* 
.Iute, e te disgrafie, ogfil porne. 

> KM» ^orneranno in piatta i 
lavoratori, Cgil, Cisl e Uil sl< 

proveranno alle 17,30 In piai* 
U Santi Apostoli, per ribadite 
la loro netta opposlclone ,«i 
lagMU* sanità voluti da) go
verno, •lancio un appalto a 
tutti I clttadln-, al pensionati, 

J al lavoratori - ha detto Pierini* ; 
g) Albini, segretario generai 
aggiunto dotta Camera del U-
VOTO - alle donile, aftinché 

. s|«<io presenti alla manifesta-
aloae. Con questa iniziativa al 

' conclude Une, prima fase di 
lotta, A partirò da oggi, ti d o 

'"Vranno •orfianfzza.r*-uHetìori1 

''inlulallv* territoriali, «rio.allo 

' ftp non tornerà sul firf |HwK 
U Cgil (umetta proporr* «Ile 

1 m strutture r iona l i , in cobi-._ 
, cidenza con II dibattito parla
mentare, 2 or» di sciopero gè* 

,,fterale$tet lavoratori, del Uuto., 
•popò Iq piotyoto e gli scto-

• peri i\ molte categorie - ha 
. detto Claudio Minelli, segreta-
i rio generale Clelia Camera del 

Lavoro • questa manifestalo 
pp e. un a Ufi» iniziativa per far 
sentire U vpce di questa citla 
che" non si raj-segna al piovve-
dlnpentl ingiusti ed inutili del 
governo E a questo appunta* 
memo arriviamo con un vero 
esproprio cqntroplano. Basalo 
non sull'Ingiustizia del tagli in* 
discriminati uul perdurare dei 
privilegi e sul mantenimento 
di una macchina amministra-

" HW sganghei ala e'irteificitert-
le-.. 

Oltre i ticket anche la crisi 
capitolini sari di scena alla 
manìtestaiiune di oggi pome* 
rlftgio -Ai molivi centrali della 
manifestazione. non poti4 
non aggiunga! quello retali 
vo all'lpcredl'olle stato di ingo
vernabilità che affligge da an
ni la capitale • ha aggiunto 
Claudio Mlnelll • facendola 
sempre trovtire in ritardo sur 
grandi apput tementi naziona
li e Internazionali» 

Polemizzando duramente con il sindaco, per la sua 
decisione di convocare il consiglio solo la prossima 
settimana, si è dimesso dal gabinetto di giunta l'as
sessore psi Redavìd. E tra liti, dimissioni e sospetti, i 
cinque del pentapartito oggi tornano ad incontrarsi 
ancora una volta. L'appuntamento è fissato alle 18 
nello studio di Giubilo a piazza Nicosia La Fgci lan
cia la campagna «Vorremmo un sindaco onesto». 

STIPANO DI MICHIL1 
i Mai Sempre più distanti Oc e 
Psi len rassessore socialista 
alla cultura, Gianfranco Reda' 
vid. ha comunicato a Giubilo, 
con una dura lettera, le sue 
dimissioni dal gabinetto di 
giunta, contestando la deci
sione di convocare il consiglio 
comunale solo per giovedì 27 
E oggi pomeriggio i cinque 
del pentapartito tornano ad 
incontrarsi nello studio di Giu
bilo, a piazza Nicosia I rap
presentanti del Psi, del Psdi 
del Pn e del Pli si presenteran
no con te facce lunghe e rin
facceranno ancora una volta 
al sindaco la decisione di 
convocare -d'autorità- il con
siglio comunale per la prossi
ma settimana Invece che per 
questa sera, come avevano ri
chiesto L'ultima impennata 
•decisionista* di Giubilo ha 
sollevato ire e sospetti tra i già 
rissosi partner della maggio

ranza La reazione più decisa 
e quella di Redavìd. che ncor* 
da al pnmo cittadino come 

Eropno il gabinetto di giunta 
medi aveva deciso la convo

cazione del consiglio comu
nale per stasera Poi, la matti
na seguente Giubilo ha deci
so come gli pareva E come la 
De più gradiva E proprio que
sto Redavìd gli rimprovera Le 
decisioni prese, scrive I asses
sore alla cultura nella sua let 
tera, «Indicano ancora una 
volta come tu sindaco - segre
tario della De - fai prevalere 
valutazioni ed esigenze dei 
tuo partito a quelle politiche 
generali della coalizione di 
giunta e delle Istituzioni co 
munali» Polemico con Giubi 
lo anche il capogruppo del 
Pn, Ludovico Gatto La sua 
decisione, secondo l'esponen
te repubblicano, «non serve a 

preservare dall'usura i rappor
ti già difficili fra i partner del 
pentapartito** 

Polemiche a parte, Giubilo 
ha comunque ottenuto quello 
Che voleva, congelare per il 
momento la crisi, guadagnare 
tempo, arrivare al voto ad ot
tobre Questa I ipotesi ormai 
più accreditala nelle stanze 
del Campidoglio In questi 
giorni lo scudo crocialo farà 
di tutto per ricomporre i cocci 
dell alleanza E silenziosa
mente, dietro le quinte, si 
muove alla ricerca di una pos
sibile soluzione, su incarico 
diretto di Forlam, il responsa
bile nazionale de per gii enti 
locali Giuseppe GuzzetU La 
consegna è naturalmente 
quella di ricostruire il penta
partito Ma tra le ipotesi sulle 
quali sta nftettendo l'incarica
to di Forlani c'è anche quella 
di un Giubilo bis con un qua
dripartito senza il Pn cam 
blando alcuni assesson Si 
cercherebbe cosi di tirare 
avanti ancora per qualche 
mese Al vertice di stasera si 
discuterà di tutto questo Ma 
la tensione tra I cinque è al 
massimo, il grado di incom-

fprensione e di Incomunicabi-
ità pure «Mi sembra che non 

ci siano grossi sforzi di fanta
sia*, è lo sconsolato commen
to di Saveno Collura, assesso
re e segretario pn 

Quella di oggi è una giorna
ta fitta di appuntamenti anche 
in casa socialista In mattinata 
il gruppo del garofano si nuni-
rà nella sede di San Marco, 
poi alle 15 è prevista una nu-
nione della direzione In tarda 
mattinata è convocato in 
Campidoglio, per discutere di 
Mondiali, il coordinamento di 
giunta Una breve e frettolosa 
riunione e è già stata ten mat 
tina senza alcun risultato I 
Verdi intanto attraverso Paolo 
Guerra, invitano la magistratu
ra a concludere tutte fe inda
gini in corso per fare avere ai 
romani, al momento del voto, 
«quanti più elementi possibili 
per giudicare la peggiore delle 
giunte che Roma ha avuto 
dalla Liberazione ad oggi* La 
Fgcl lancia intanto la campa
gna «Noi vorremmo un sinda
co onesto» lanciando una pe
tizione per domani, con cin 
quanta punti di raccolta in tut 
ta la città, in 24 quartien, in 18 
scuole, in una decina di facol
tà dell'università L onestà è la 
pregiudiziale che pongono al 
nuovo sindaco i giovani co
munisti «Noi vorremmo un 
sindaco onesto è una provo
cazione tìic'lanciamo a tutte 
le forze politiche - hanno 
scritto in un documento - Noi 
vorremmo un sindaco onesto 
L. l'accusa morale dell altra 
Roma» 

Bruchi e formiche nel piatto 
Due scuole in rivolta 

A urla delle manifestazioni contro I apoalto mense 

WM La saga delle mense si 
arricchisce di nuovi episodi 
Questa volta è il turno degli 
insetti bruchi net minestrone, 
formiche nel lavello A un solo 
giorno di distanza dal'* prote
sta di alunni, geni tot. e inse
gnanti della succursale di via 
Siabilmi della «Bambini nel 
mondo» di Cinecittà est da di 
tre due scuole arrivano nuove 
denunce Tutte hanno un ele
mento in comune le mense 
gestite tramite I appallo che 
ha fruttato un'incriminazione 
al sindaco e ha provocato la 
criii in Campidoglio 

La prima denuncia viene da 
un insegnante della scuola 
media «Vlllan» di via Fabiani, 
a Pietralata Lunedi scorso -di

ce • il minestrone servito ai 
circa 150 ragazzi Che mangia
no alla mensa «brulicava di un 
gran numero di animaletti ne
ri Posso dimostrarlo: me ne 
sono portata a casa due cuc
chiai pieni». I ragazzi - è seni-' 
prc il racconto dell'insegnante 
- hanno rifiutato il cibo e pro
testato con la presfde, che si 
sarebbe però limitata, a «ri
chiamare» il cuoco. Genitori e 
insegnanti, comunque, sareb
bero intenzionati a presentare 
un esposto sulla vicenda. A 
gestire la mensa della «Fabia
ni" è la «Ire», una delle quattro 
«piccole aziende di giovani 
cattolici» legale al Movimento 
popolare, che ha vìnto l'ap

palto per le mense della V Cir
coscrizione. Quella stessa che 
forniva, per conto della «Ca
scina», i pasti alla «Vico» e alla 
«Umberto I», dove In febbraio 
circa duecento bambini sono 
stati colpiti da tossinfezione 
alimentare. 

Un'altra denuncia, questa 
volta con un esposto inviato 
all'ufficio scuola della Xlil Cir
coscrizione, viene dai genitori 
della media «Tuccimei* di via 
Beschi, ad Acilia. In seguito a 
un sopralluogo dei genitori 
della commissione mense, lo 
scorso 15 marzo la «Ital Hospi
tal*, che gestisce la refezione 
in XIII, avrebbe servito frutta di 
qualità scadente e in parte 
«marcia». I genitori • prosegue 
l'esposto - avrebbero poi tro

vato caraffe sporche, alcune 
con residui di cibo, e il lavello 
- dove i ragazzi prendono l'ac
qua da bere • pieno di formi
che. 

«Queste vicende -dice la co
munista Maria Coscia - sono 
l'ennesima conferma che, nel-
I!appalto-imbroglio delle men
se scolastiche, Giubilo non ha 
mai tenuto in nessun conto I 
diritti dei bambini e la qualità 
del servizio. Ed è intollerabile 
che l'assessore Mazzocchi, 
che non ha neanche il corag
gio di presentarsi alla com
missione consiliare, invece di 
penalizzare le ditte continui a 
penalizzare i bambini e pensi 
addirittura di prorogare l'ap
palto incriminato», che scade 
il prossimo 30 aprile. 

«Pd primo» 
Iniziata la fila 
per la consegna 
del simbolo 

•Pumi» Anche quest'anno la «olita preelettorale alla con
quista del pnmo posto in alto a sinistra della scheda l'ha 
vinta il Pei Un gruppo di militanti ha cominciato a. datai II 
cambio, davanti all'Ingresso del tribunale a piazzale Clodio, 
alternandosi giorno e notte, per potei consegnare 11 simbo
lo all'apertura ufficiale, il nove maggio 

Il 4 maggio 
il nuovo 
consiglio 
dell'ldisu 

t ufficiate Con due anni e 
mezzo di ntardo si insedie-
rà il nuovo consiglio di am
ministrazione dell'Istituto 
per il diritto allo studio della 
«Sapienza* Finisce 11 regpo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del perenne Aldo Rivela, da 
— " • * * ^ ^ ^ ^ ^ — — ^ — sempre al limono dell'ldisu 
len intanto, la giunta regionale ha bloccato I appalto per la 
pulizia dei locali dell'Istituto, reso necessario dal sistemati
co allontanamento del personale regionale 

Regolare 
per il Tar 
l'appalto 
per l'Olimpico 

Respinto il ricorso della so
cietà «fiomfati» La seconda 
sezione del Tar ha deciso 
che era improponibile l'an
nullamento della gara d ap
palto per la ristrutturazione 
dell Olimpico vinta dalla 
«Cogeiar» Il ricorso era stato 

presentato dalla ditta, battuta nella gara d'appalto, perche 
il progetto originario prevedeva una spesa di 80 miliardi, ar
rivata attualmente a 140 Sarebbe stato necessario dùnque, 
cluedeva la «Bonifatl», un capitolato diverso 

Arrestati 
in casa 
due spacciatori 

Li madre, in compagnia del 
convivente era in camere e 
preparava dosi di eroina La 
polizia ha suonato alla por* 
ta e la bambina, due anni e _ _ _ „ 
mezzo, ha aper*o aenza indugi Cosi sono stali arrestali, 
con 80 dosi già pronte e 40 grammi di eroina ancora da 
confezionare Rita Graziam (nella loro), 38 anni e Kanm 
Tebovrsky 26 anni 

Attentato 
alla sinagoga: 
processo 
sena imputato-

Dedicata ali interrogatorio 
di Anna Spedlcato una stu
dentessa universitaria, di Ba-
n, l'udiènza del proestso 
per J attergato atta «ìaagoga 
dell ottobre, 1983 t a d o r n a 
ha raccontato di aver cono
sciuto il giovane {lordano, 

Osma Abdel al Zomar accusato dell'azione terroristica, 
quando studiava medicina a Bari Di aver avuto una relazio 
r e con lui e di aver saputo da lui che eia implicalo nell'at
tentato. 

La Regione 
istituisce 
due 
nuovi parchi 

I monti Emicie I monti lu
cratili sono diventali un par
co. Lo ha deciso Ieri mattina 
il consiglio regionale del La
zio; Per gli Emìci la proposta 
di'protezione era stala pre
sentata dal consigliere dì 

" - — " — * — • • « « » • Democrazia proletària Fran
cesco Bonaccioni per I Lucretili l'iniziativa è venula dal ver
de Primo Mastrantonì. 

UH Chilogrammo Due nigeriani sono stati ar
di dlIMia restati ierì maUi™ all'aero-
u i <n«S« p0 r t 0 di Fiumicino dagli 
Sequestrato agenti della Guardia di fi-
a Fiiimit-inn nanza. Erano arrivati da 
a r i u m i u n u N u o v s ^ ^ N d | a vaUg ja , 
^^^^^^^^^^^_ due africani avevano alcune 

• ^ — • » confezioni di plastica all'In
terno di filtri d'aria per auto. E dentro c'era un ortitograrn* 
rno di eroina. La droga avrebbe [ruttato sul mercato più di 
due miliardi di lire. 

ANTONIO CIMUAM 

Fermato dopo la denuncia della vittima 

«Salì, fa' accompagno a casa» 
Gli dà il sonnifero e la violenta 
Paola B., 22 anni, studentessa universitaria, l'ultima 
tjpnna, vittima di una Violenza nella capitale. Nella 
notte tra venerdì e sabato è stata costretta a salire su 
una Fiat Panda, da un uòmo che, con uno strata
gemma. fi"'ha fattp bète della birra imbottita di son
nifero, l'ha portata "nella ^tia-abitazione e l'ha vio-
Ientat8i Domenica mattina la denuncia e martedì 
l'arresto del violentatomi Domenico Zema. 

MIIOLUPPINO 

• i & stata violentata ripetu
tamente nel sonno, rivestita in 
stato dì som incoscienza e ri
portata davanti al portone del* 
la sua abitazione. La vittima di 
questa nuova macabra violen
ta è Paola II, di 22 anni, stu
dentessa universitaria, che 
nella notte tra venerdì e saba
to «corsi, mentre attendeva 
l'autobus por tornare a casa 
nel paraggi della stazione Ter

mini, è stata avvicinata da un 
uomo, apparentornente distin
to, al volante dt una Panda 
color nocciola che l'ha invita
ta insistentemente a salire sul
la sua macchina. La ragazza 
ha .accettato. A questo punto 
Domenico Zema, 46 anni, 
pregiudicato, ha messo in mo
to il suo plano. Si è fermato 
ad un bar di via Cavour, ha 
comprato due birre. Ne ha of

ferta una sigillala a Paola. In 
un secondo tempo, quando la. 
ragazza chiedeva con insi
stenza di essere riportata a ca
sa, ha preteso che Paola, in 
segno di amicizia bevesse an
che la sua. «In queslo modo ci 
incontreremo di nuovo». Nel 
frattempo, di nascosto della 
ragazza, aveva imbottito la 
sua bottiglia di Roipnoi, un 
potente sonnifero. «Dopo aver 
bevuto la birra - ha racconta
lo Paola al dirigente del com
missariato San Lorenzo dove 
ha denunciato l'accaduto do
menica mattina - mi sono 
sentita male. L'uomo si è of
ferto di accompagnarmi a ca
sa. Ma sabato mattina mi so
no svegliata nel suo apparta
mento e il ho capito che ave
va abusato di me*. Prima della 
birra la ragazza aveva lasciato 
sii un foglio il telefono e l'indi
rizzo convinta di essere ripor

tata a casa. Ma cosi non è sta
to. Nell'appartamento di Lar
go Lumiere a Vigne Nuove, 
Domenico 2ema ha portato a 
compimento il suo squallido 
piano. Come se nulla fosse 
accaduto la mattina del saba
to ha rivestito la ragazza, l'ha 
caricata sulla automobile e 
l'ha lasciata davanti al porto
ne dì casa, al Tlburtino. 

Dopo ta denuncia e la rico
struzione dell'identikit del pre
giudicato da parte della poli
zia, martedì mattina, in un 
confronto all'americana Paola 
B. ha riconosciuto il suo vio
lentatore che è stato immedia
tamente fermato. Domenico 
Zema, è già stato in carcere in 
seguito a 4 stupri a turiste stra
niere ed é in libertà dal 1985. 
Gli agenti hanno fondati so
spetti che negli ultimi mesi 
usando io stesso metodo, Ze-

Domenico Zema. 

ma abbia violentato altre don
ne. 

Dopo un'accurata perquisi
zione nel suo appagamento 
sono state trovate alcune ban
conote false da 50 mila lire. 
Resta in stato ,dt (ermo a Regi
na Coeli. Nei prossimi giorni 
verrà interrogato. È probabile 
che il giudice tramuti in arre
sto il fermo di polizia giudlzia-

Un bel sogno appeso al filo 
M Una coàa Importantissi
ma è la coda, altrimenti l'a
quilone fa fatica a stare in 
equilibrio. «Le strisce di carta 
funzionano da stabilizzatori-
spiega l'informatissima Fran
cesca della scuola elementare 
Giacomo Leopardi. In un pa
diglione dell'Orto Botanico, i 
bambini delie quarte e delle 
quinte spiegano in una confe
renza stampa che cosa si pro
va a costruire e a far volare un 
aquilone. Qualche tentativo di 
voto l'hanno già fatto nel par
co della scuola, ma il grande 
appuntamento è per sabato 
prossimo a villa Pamphili, 
un'iniziativa promossa dall'as
sessorato all'ambiente della 
provincia di Roma per un 
«Cielo pulito a Roma». 

«Con i nostri aquiloni vo
gliamo mandare un messag
gio per una citta libera dai gas 
inquinanti, spiega senza esita
zioni Matteo, della quinta B. £ 
poi aggiunge, con una sempli
cità disarmante: «Ormai gli uo
mini dovrebbero aver capito 
che è mollo meglio vivere in 

Aquiloni per un cielo pulito. Li hanno costruiti i 
bambi delle scuole G. Leopardi e C. Alvaro. Sabato li 
lanceranno in volo a villa Pamphili, un'iniziativa pro
mossa dall'assessore all'ambiente Athos De Luca, 
per una «rinascita ecologica» in occasione del natale 
di Roma. Un aquilone al sindaco e uno al ministro 
dell'Ambiente perché difendano il cielo romano. Og
gi una mostra alla libreria Paravia a S. Apostoli. 

MARINA MASTROMJCA 

una città putita Invece che in 
una Inquinata.. 

Una logica stringente. In
tanto, in attesa che i «grandi» 
si accorgano di questa ele
mentare verità, i ragazzini 
hanno pazientemente costrui
to e decorato I loro aquiloni. 
CI hanno disegnato sopra co
nigli, fiorì, boschi, laghi, mon
tagne, pappagalli, aquile. E li 
hanno lanciati in volo. Per tut
ti è stata la prima volta. Che 
cosa si prova? «Una grande 
sensazione di libertà* è il 
commento unanime. «Ma non 
è facile farli volare» racconta 
Massimiliano della IV D, che 

sul suo ha disegnato il lupetto 
della squadra giallorossa con 
la scritta campione d'Italia 
'89, perche, spiega, nonostan
te tutto «la Roma è sempre la 
Roma». «E non è facile nem
meno prepararli - continua il 
piccolo romanista -. Bisogna 
fare dei cappi speciali, non 
basta prendere della carta e 
dei bastoni e metterli insie
me». 

Insomma, c'è voluto un bel 
po' di lavoro e di pazienza, «ci 
sono regole precise da segui
re», anche se ì bambini sono 
stati aiutati da Guido Accasci-
na autore di un libro che spie

ga come costruirli e che si 
apre con una Irase vagamente 
inquietante: «Gli aquiloni cre
dono che la terra sia appesa 
ad un filo». Un po' quello che 
denunciano I bollettini allar
mati sullo stato di salute del 
pianeta. 

Ma dal canto loro, I bambi
ni della Leopardi sembrano 
avere le Idee chiare sull'ur
genza di un Intervento contro 
l'inquinamento. Merito anche 
della scuola che frequentano, 
che è all'aperto e offre l'occa
sione di fare esperimenti. Im
pensabili altrove. Qualche 
classe si è organizzata un pic
colo orto, mentre tutti sono at
tentissimi alle grandi questioni 
ambientalistiche, dall'Amaz-
zonia all'Alaska, dal buca del
l'ozono alla siccità. «A scuola 
Imparano il rispetto per l'am
biente - sostiene una mamma 
-. Non solo per quello che ri
guarda ì grandi temi, ma an-
che per le piccole cose, fbsse 
per ì miei figli In cosa non si 
dovrebbero mal buttare carta 
e vetro nella spazzatura. Han. 
no ragione, ma come sì fai». 

l 'Unità 
Giovedì 
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Iacp 
Legge Pei 
per cambiare 
ii canone 
• I Sari una legge ad arti
colo unico dal contenuto 
semplice semplice. Il Pei la 
prossima settimana sottopor
rà «I consulto regionale una 
proposte eli legge che avrà 
come principale obiettivo il 
biacco degli aumenti del ca
noni nell'ndllizia popolare. 
Se n'e parlato ieri fnattina 
durante un'affollatissima as
semblea in Regione cui han
no partecipato I membri del
la commissiome lavori pub
blici e alcune delegazioni 
degli Inquilini Interessati dal
la vicenda (Spinacelo, Civi
tavecchia, Val Mormone, 
Valle Aunrlia, il coordina-
memto inquilini della quarta 
circoscrizione, l'Unione in
quilini, Monte Rotondo). Per 
la commissione lavori pub
blici, erano presenti France
sco Speranza (Pel), France
sco Boltaccioll (Dp), Franco 
Ubanoli (De), C'era anche 
Angiolo Marroni, vicepresi
dente della Regione. 

In base anche alle indica
zioni del comitati inquilini, il 
Pel si è impegnato a presen
tare in consiglio una propo
sta di modifica della legge 
33. A cambiare sarà l'ormai 
noto arriccio 39 che prevede 
notevoli aumenti nel canoni. 
La legge resterà invece im
mutata In Milli gli articoli che 
in qualche modo risultano 
favorevoli al residenti dei 
quartieri liKp. Questo prov
vedimento segue a ruota la 
mozione del consiglio regio
nale approvala giorni (a che 
invitava lo Iacp a sospendere 
l'applicazione della legge 33. 
Quello del consiglio era pero 
un alto privo di efficacia for
mata. Per neutralizzare una 
legge già esecutiva e Infatti 
indispensabile che venga ap
provato un nuovo dispositi
vo, In questo senso, la pro
posta del Pc> rappresenta un 
passo In avanti sostanziale. 

Se la Regione dovesse le
giferare sulla base della nuo
va proposi», In tempi brevis
simi verrebbe ripristinato il 
vecchio canone. Le migliala 
di bollettini di pagamento in
viate dalle Iacp di tutto il La
zio agli Inquilini delle case 
popolari perderebbero auto
maticamente di valore. Ver
rebbe anche neutralizzato 
uno degli effetti perversi del
la legge ora in vigore, ovvero 
l'assurdo schema in base al 
quale un alloggio a Tor Bella 
Monaca risulta paradossal
mente più costoso di un ap-
partameno mei centro stori
co La proposta Pei, una vol
ta approvala e resa esecutiva 
dalla Regione, metterà fine 
alle manifestazioni di prote
sta degli inquilini e al botta e 
risposta tra gli Iacp e I vari 
coordinamenti. D C.A. 

Assunte tramite collocamento 
IfO netturèine sono arrivate 
nell'azienda municipalizzata 
provocando tir* vero terremoto 

Spazi, orari sono pensati 
solo per gli uomini 
I turni di notte sono a rischio 
Vertenza delle donne Cgil 

La carica delle netturbine 
Hanno «invaso» l'azienda. E dopo un rapido sguar
do hanno capito di essere in territorio maschile. 
Per le 170 netturbine, assunte dall'Amnu tramite il 
collocamento, le 64 zone dell'azienda municipaliz
zata non sono attrezzate. Niente bagni, docce e 
servizi. Solo l'obbligo, in nome della parità, del tur
no di notte e dei suoi rischi. Ma le donne Cgil su 
orari, turni e diritti aprono la vertenza. 

Netturblna al lavoro: le donne 
nell'azienda 

scatenato un tenemotq 

• I L'Amnu è stata colta di 
sorpresa. Tra i nuovi assunti 
arrivati direttamente dal collo
camento, le donne sono tan
te Centotrenta In grande 
maggioranza operaie al II li
vello e dunque destinate nelle 
zone, a raccogliere rifiuti e 
spazzare la città Ma la mac
china de.ll azienda municipa* 
lizzata funziona solo al ma
schile Non è pronta ad acco
gliere tanti corpi femminili, a 
far spazio alle differenze 

•Nelle 64 zone non ci sono 
bagni, docce, servizi adatti per 
noi - spiega Patrizia Rebecca 
della Cgil - cosi ci hanno di
rottato nella IV zona, nella 
XV, XVI!, XXXVII!, X. Ma an
che qui la situazione non è 
delle migliori Nella mia zona, 
la IV, siamo in 12 e abbiamo 
un solo bagno e una sola doc
cia» 

Dove spogliarsi per indossa
re gli abiti da lavoro? Dove la
varsi a fine turno per mandar 
via la polvere, la sporcizia e la 
fatica''La «piccola» differenza 
dei corpi femminili, la grande 
azienda pubblica non T'aveva 
proprio mesta nel conto Ma 
sarà costretta a farlo dal mo
mento che in questi giorni sia 
altre «3 netturbine (delle 264 
che dovranno prendere servi
zio) stanno entrando tra le 
sue file E altre 100 si stanno 
preparando per le prove di se
lezione 

«L'altro grande problema 
che dovrà affrontare - conti
nua Patrizia Rebecca - è quel
lo del turno di notte*. Una ve
ra discriminazione, accusano 
le donne, dal momento che i 
loro colleglli maschi possono 
scegliere la zona dove andare 
ed evitare cosi anche it lavoro 
notturno, ma loro invece sono 

Quattro persone fermate dai Carabinieri 

Armi e cocaina per un miliardo 
in un garage al Quadraro 
Centosessantadue fucili e mitragliatrici, 66 pistole, 4 
chili di cocaina purissima. Nascosti in un garage al 
Quadraro, un vero e proprio arsenale e un labora
torio per la raffinazione della droga. Le armi prove
nivano dal furto nel deposito di un collezionista, 
che le noleggiava per riprese di film di guerra. 
Quattro persone sono state fermate. Le armi erano 
probabilmente destinate alla 'ndrangheta calabrese. 

MANNA MASTROLUCA 

• i Nascosto ne) garage di 
casa c'era un vero e proprio 
arsenale ed un. laboratorio per 
la raffinazione della droga. Ar
mi da guerra, disattivate ma 
ancora temibili. Sarebbe ba
stato qualche semplice' inter
vento per renderle mortal
mente efficienti. Armi e cocai
na purissima, per il valore di 
un miliardo, fórse una sòrta di 
pagamento «in natura» per la 
vendita di mitragliatrici e fuci
li, Ma non c'è stato il tempo 
per immetterla sul mercato. 

Con un'operazióne concertata 
da tempo, j carabinieri del 
gruppo di Frascati e del repar
to operativo di Roma hanno 
fatto scadere le manette per 
quattro persone, 

I fermati sono Walter D'A
mico, 27 anni, incensurato, 
proprietario del box-garage in 
piazza dei Tribuni, al Quadra
re, e Carlo Alberto Pelnca, 35 
anni, pregiudicato, mentre so
no stati Individuati altri due 
complici,' Fortunato Pennestri, 
31 anni, e Leone Lucisano, 36 

anni, entrambi di Reggio Cala
bria e già arrestati il 15 marco 
scorso ad Ardea perché trova
ti in possesso di un fucile 
americano a •pompa» e di tre 
pistole. 

Ì quattro sono stati accusati 
di detenzione Illegale di armi, 
ricettazione e spaccio di so
stanze stupefacenti Oltre ai 
162 tra fucili e mitragliatrici e 
alle 66 pistole sequestrate, in
fatti, i carabinieri hanno trova
to anche 4 chili di cocaina pu
rissima 

L'operazione che ha porta
to al fermo è partita dal furto 
avvenuto il 27 febbraio scorso 
in un deposito in via Grotte di 
Gregna, appartenente a Fran
co Stacchimi, un collezionista 
di armi da guerra di vano tipo 
e nazionalità, disattivate e de
militarizzate, che spesso no
leggiava a produttori cinema
tografici per te riprese di film 
di guerra I carabinieri ancora 
non hanno stabilito come i 

malviventi siano entrati in 
possesso delle chiavi false e 
delle informazioni utili ad ag
girare il sofisticato sistema di 
allarme di cui era dotato il de
posito. 

Delle armi'rubate a Stacchi-
ut mancano ancora 70 pezzi, 
probabilmente già finiti sul 
mercato nero, forse cedute in 
cambio della cocaina I cara
binieri stanno ora indagando 
per accertare a chi fosse desti
nata la partita di fucili e mitra, 
oltre ad altri cinque fucili a 
canne mozze non facenti par
te della collezione Una possi
bile pista è rappresentata dai 
legami malavitosi di uno dei 
fermati Carlo Alberto Petricci, 
infatti, è legato alla grossa ma
la romana, tradizionale cana
le di rifornimento d'armi delta 
'ndrangheta calabrese ed è 
stato proprio seguendo i suoi 
spostamenti che gli investiga
tori sono arrivati al covo e al 
recupero della refurtiva. 

obbligale a lavorale nelle 5 
zone dove la notte si fa, visto 
che le altre 60 noh hanno ba
gni, spogliatole *oocce «Vo
gliamo avere accesso a tutti I 
servizi e a tutti i turni - denun
ciano le donne del coordina
mento Cgil nella loro piallalo-
ma - ma in attuazione di una 
parità reale e non punitiva* 

Oltre il diritto alla scelta, le 
donne rivendicano anche il 
cambiamento radicale del tur
no notturno «Prima di tutto 
l'azienda deve prowedere-alla * 
distribuzione del personale 
femminile in tutte le zone, do
tandole tempestivamente dei 
servizi necessari - rivendica 
Patrizia Kebecca - e poi deve 
garantire alle lavoratnci in 
notturna, la sicurezza. Comin
ciando a dotare tutti i mezzi di 
radiotelefoni -f a predisporre, 
con un accprdp con le istitu
zioni competenti, squadre di 
vigilanza» La paura, l'incubo 
della violènza, non vive solo 
nei meandri sotterranei del-
hncoscto Trova alimento in 
fatti concreti già accaduti «Re
centemente una nostra colle
ga è stata aggredita alle 8 di 
mattina nei pressi di piazza 
Bologna - denunciano le don
ne nella loro piattaforma - e 
si è evitato il peggio solo gra
zie ali intervento di alcuni cit
tadini» 

Ma mentre alla richiesta di 

ristrutturazione logistica delle 
zone, l'azienda si è mostrata 
disponibile ad un intervento 
rapido, alla richiesta di so
spensione dei turni nomimi, 
almeno temporaneamente, ha 
nsposto picche «Abbiamo 
avuto un incontro con l'azien
da il 12 aprite - racconta Pa
trizia Rebecca - ma su quel 
punto 1 Amnu non ha ceduto» 
Le donne però non demordo
no Non rinunciamo a stare 
da «signore» nel posto di lavo
ro che si sono faticosamente 
conquistate Anzi, intendono 
rivoluzionare l'intera organiz
zazione del lavoro Chiedono 
infatti la revisione del prece
dente accordo, la revisione 
degli orari di inizio e fine tur
no (22,45-4,45) per tenere 
conto di quelli del servizio di 
trasporto pubblico, (istituzio
ne di corsi di formazione e in
formazione sulle tecnologie di 
lavoro le tipologie di nfiuti e i 
nschi per fa salute, la tutela 
della maternità fin dal conce
pimento e fino alta fine del
l'allattamento E, infine, la co
stituzione del comitato per 'e 
pariopportumtà. 

•È una vertenza emblemati
ca - ha detto Vittoria Tota, re
sponsabile femminile del Pei 
romano - che mette radical
mente in discussione I orga
nizzazione del lavoro pensata 
solo per gli uomini*. 

Esami venduti 
Il bidello 
«Non voglio 
fare nomi» 
• i «Figurarsi se io, quando 
vedevo qualcuno barcollare al 
termine di un esame, mi met
tevo a chiedergli qualcosa. 
Non mi sarei mai permesso* 
Ennio Proietti, il bidello di 
Economia e commercio accu
sato di essere stato uno delle 
menti deir«empono degli esa
mi», ha risposto cosi al presi
dente del Tribunale, che gli 
chiedeva se avesse mai ab
bordato studenti universitari, 
Chi lo aiutava a falsificare ver 
bali e statini' Ecco una borda
ta di «non so*, «non ricordo*, 
«6 passato tanto tempo» Per 
finire in bellezza con una lapi
daria affermazione. >Non mi 
seno mai interessato di ciò 
che facevano gli alni*. Quello 
di Proietti, arrestato nel luglio 
1985, è stato il primo nome 
emerso dal calderone dell'in
chiesta sugli esami in vendila 
all'Università E ieri, durante 
quello strano murprecesso 
celebrato nell'aula Occonio, è 
toccato a hn. per pnmo, l'ono
re e l'onere di rispondere alle 
domande .dei giudici La tatti
ca7 Ammettere le sue colpe e 
il suo ruolo ma nfiutare di fare 
i nomi di altn compiei, negar
ne quasi I esistenza. Al contra
rio, l'accusa ipouzza l'esisten
za di un'organizzazione ben 
articolala Ieri è staro ascoltalo 
anche Claudio Flammlni, uno 
dei tre funzionari amministra
tivi che si sarebbero dedicati 
a lucroso «giro d'affari. La 
sua difesa? Guarda caso1 «Non 
so, non ricordo, non mi risul
la» 

Stranieri 
La Caponi 
sospende 
il digiuno 
• i «Attendo fiduciosa che le 
assicurazioni ricevute e la soli
darietà dimostrale da tutti In 
questi giorni trovino positivi ri-
sconln conerei». Dopo tredici 
giorni, Loretta Caponi, consi
gliere provinciale delegato al
l'emigrazione, ha deciso ieri 
di sospende» temporanea
mente di lo sciopero della fa
me iniziato due settimane fa 
per sostenere il riconoscimen
to degli elementan diritti degli 
stranieri residenti nella capita* 
le La Caponi, nel giorni scor
si, ha incontrato rappresen
tanti di Comune, Regione, del 
ministero degli Interni e della 
Prefettura 

Dal preferito Alessandro 
Voci, dal questore Improta t 
dagli assessori comunali An
tonio Mazzocchi e Oscar Tot* 
Iosa, oltre a segnali di solida
rietà sono arrivati gesti con
creti L'assessore al) anagrafe 
Tortosa ha assicuralo, nel ten
tativo di risolvere uno del pia 
glossi problemi degli stranieri 
a Roma, che la certificazione 
nlasciata dallOnu per i nfu-
giati sotto mandato e conside
rata valida ai fin) della resi
denza, cosi come l'atto d'i
dentificazione rilasciato dal 
Comune. «Proporrò alla Pio-
vtncla-dice Loretta Caponi- l'I
stituzione di un comitato can
tra il razzismo e la xenofobia 
e per la panta di trattamento 
tra immigrati stranieri e citta
dini Italiani* 

Il camion spaccato in due dalia massa del treno derag'iato a (tignano Flaminio 

Scontro aRignano 
tra un camion 
e un treno 
deb Roma nord 

M L'autotreno non ha fatto in tempo a su
perare il passaggio a livello incustodito I! tre
no della Roma nord, in viaggio per Viterbo, 
non ha fatto in tempo a frenare la sua corsa 
e l'impatto è stato inevitabile. Llncidente è 
avvenuto nei pressi di Rignano Flaminio, la 
molnce del treno è nmasta incastrata al n-
morchio del camion Dentro l'abitacolo del
l'autoveicolo per lunghe ore è rimasto l'auti

sta, Mano Forllli. Per liberarlo dalle lamiere 
sono dovuti intervenire i vigili del fuoco Poi 
è stato trasportato all'ospedale di Civita Ca
stellana Ne avrà per sette giorni. Il macchini
sta invece, dopo la medicazione è stato di
messo. Fino a tarda notte il traffico ferrovia
rio e lutomobiltstico e rimasto bloccato Per 
disincastrare i due mezzi sono dovute inter
venire pesanti gru. 

Sfratti 
irrogare 
il bloeoo 
ò sarà caos» 
M II blocco degli sfratti deve 
essere prorogato. La richièsta 
arriva dai deputati comunisti e 
.dal consister! comunali e re
gionali. Ièri mattina, una dele-
? azióne composta da Santino 

lechèllì, Esteriho Montino e 
Carlo Bozzetto, si e incontrata 
con Alessandro Voci, preletto 
del Lazio, A Voci e stato chie
sta <ll farsi interprete con il go
verno della grave situazione 
che si andrà a creare nel mo
mento In cui si darà via libera 
ai provvedimenti di sfratto. Il 
30 aprile, infatti, le intimazioni 
di sitano diventeranno esecu
tive. 

Il problema Interessa un 
elevato numero di famiglie, 
I Titilla solo a Roma. La dele
gazione comunista ha fatto 
presente che, anche qualora 
non si dovesse provvedere im
mediatamente a prorogare il 
blocco, si renderanno neces
sarie misure d'emergenza. Nel 
caso di Interventi della forza 
pubblica, cioè, si dovrà tener 
conto della situazione partico
lare di handicappali e anziani. 

Durante l'Incontro è stato 
anche posto II problema delle 
occupazioni abusive nelle ca
se Iacp a. danno del legittimi 
assegnatari. La delegazione 
ha Infine chiesto che preletto, 
rappresentami del Comune, 
della Regione e dei sindacati 
Inquilini ridisculano insieme i 
criteri di assegnazione delle 
case popolari. OCA 

Assolto definitivamente il giornalista che accusò Rodolfo Gigli 

Sospettò di mafia il segretario de 
ime» « 

Pesanti ombre cadono sul segretario regionale della 
De, Rodolfo Gigli, più volte assesore alla Pisana e 
possibile candidato alle europee per il suo partito. 
Un giornalista viterbese, città di cui Gigli è stato sin
daco, lo ha sospettato di aver favorito la mafia a 
penetrare nel nostro territorio. Il giornalista è stato 
querelato, ma la Suprema Corte gli ha dato definiti
vamente ragione; «Bene ha fatto a sospettare». 

STIPANO POLACCHI 

WB Contro il potente «boss» 
regionale della De, l'ha spun
tata il piccolo giornalista loca
le che l'ha sospettato di esse
re in odor di mafia. Ovvero Et
tore Segatori, direttore di un 
settimanale viterbese, contro 
Rodolfo Gigli, segretario regio
nale dello scudocrociato, più 
volte assessore alla Pisana, 
tuttora consigliere regionale e 
probabile candidato alle ele
zioni europee per li suo parti
to. 

Dopo una serie di incade-
scemi frecciate lanciate con
tro Gigli dalle colonne del suo 
giornalino, Segatori e diventa
to protagonista di una stre
nua, per quanto difficile, bat
taglia giudiziaria. SI rilrovO, in
fatti, accusato «di. aver offeso 
la reputazione di Gigli Rodolfo 
attribuendogli II latto determi
nato di aver avuto legami con 
la mafia siciliana, - recita II 
capo d'Imputazione - avendo 
favorito quale sindaco di Vi

terbo all'epoca dei fatti l'ag
giudicazione della gara d'ap
palto dell'impianto di illumi
nazione cittadina a una ditta 
di Palermo». Assolto in primo 
grado nell'ottobre '86, la sen
tenza favorevole a Ettore Se
gatori è stata riconfermata 
l'anno scorso in appello e re
sa definitiva dalla pronuncia. 
avvenuta la scorsa settimana, 
della Suprema corte. «La det
tagliata elencazione degli in
quietanti avvenimenti che ca
ratterizzarono questa torbida 
storia - afferma la sentenza -
rende perfettamente com
prensibile l'allarme da essa 
suscitato in osservatori attenti 
come Segatori, e l'esigenza 
dallo stesso avvertita di richia
mare energicamente l'atten
zione della gente sui pericoli 
in essa insiti». 

Ma qual è la ditta che Gigli 
avrebbe favorito? Non si tratta 
di una piccola impresa, bensì 
della Icem di Paleimo, pro

prio in questi giorni cancellata 
dall'albo nazionale degli im
prenditori editi perché mafio
sa. La stessa impresa, diretta 
da quel Parisi ucciso nell'85 in 
un regolamento di conti ma
fioso, di cui il pm nel proces
so contro i sindaci corrotti di 
Palermo ha detto: «1 gruppi fa
centi capo alle famiglie Cassi-
na e Parisi (strade e illumina
zione ndr) erano i protagoni
sti della vita cittadina... anche 
per la forza inquinante che 
consentiva loro di esercitare 
una spaventosa pressione sul
la città e sugli amministratori».1 

La stessa pressione eserci
tata su Rodolfo Gigli? Questo 
non 6 stato mai accertato, ma 
proprio questo interrogativo si 
è posto il giornalista viterbese. 
Nessuno ha risposto, ma i giu
dici gli nari dato ragione ad 
allarmarsi per quei latti, avve
nuti tra il 73 e il 75, che por
tarono poi Rodolfo Gigli a vo
lare da palazzo dei Priori, drit
to sulla Pisana. Insomma, po
trebbe essere pura coinciden
za temporale, ma subito dopo 
iniziò la fortuna politica di Gi
gli. Lui stesso, daltronde, defi
nì quell'appalto come «il più 
grosso appallo per l'illumina
zione pubblica nella storia di 
Viterbo», un affare che, 15 an
ni fa, costò piti di un miliardo. 
Un budget di opere che. ap
pena terminate, furono defini
te «Incollaudabill» dalla stessa 
commissione collaudatrice: 

Rodolfo Gigli, segretario regionale De 

sarebbe stato troppo rischio
so, infatti, accendere l'impian
to. 

Ma un rapido cenno a quel
la «torbida vicenda», può far 
capire meglio di cosa si trattò. 
Basta una rapida successione 
di date. Settembre 73: scado
no i termini per chiedere l'In
vito alla gare d'appalto. Alcu
ne ditte, mai più rintracciate, 
chiedono una proroga; accor
data al 13 ottobre 73. Il 10 ot
tobre aniva In Comune la ri
chiesta di invito della Icem: 
lettera spedita da Palermo ap
pena il giorno prima e già re
capitata. Lo stesso giorno Gi

gli invita la Icem, con lettera 
indirizzata a Palermo. Il 12 ot
tobre e già in Comune l'offerta 
della Icem: potenza delle Po
ste Italiane! Ovviamente la dit
ta si aggiudica l'appalto, pro
ponendo un ribasso altissimo: 
quasi l'8SS. Come vennero fatti 
i lavori l'abbiamo scritto. Ma 
la cosa preoccupante e che, 
in quel perìodo, Viterbo e Pa
lermo ebbero in comune solo 
due cose: due sindaci an-
dreottiani (Ciancimi™ e Gi
gli) e la Icem. Possibile che il 
sindaco viterbese sia stato co
si «ingenuo» da non rendersi 
conto di nulla? 

UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI PI ROMA "LA SAPIENZA" 
IniiEwtive allunili e socitli degli studenti 

MCMCA 4 miKGlBIECA 
COSCIENZA E CONOSCENZA DELLA RICERCA SCIENTIFICA 

E DELL'INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

ROMA 21 APRILE - 3 MAGGIO 1989 
FACOLTÀ' DI INGEGNERIA 
SAN PIETRO IN VINCOLI - AULA 1 

21 APRILE. ORE 16:30 
POLITICHE DELLA RICERCA 
introduce: A. MISITI (Fluide Infl.) 

• pror. G. TECCE (Rclttrc Li Sapienza) 
AUTONOMIA UNIVERSITARIA 
E FUTURO DELLA RICERCA 

• pror .C .B lOl tCl (Viceptes C N R ) 
POLITICA DEI.LA RICERCA ITALIANA 

• don. D . ARCHIBUGI I C N R ) 
DIETRO I FINANZIAMENTI 

26 APRILE-ORE 16:30 
, GLI ASPETTI MILITARI 

• doli. A. CASTAGNOLA (CE.8.P.I.) 
LA RICONVERSIONE: 
DAL MILITARE AL CIVILE 

• lng.A.GILARDlNI(Pir .SELENIA) 
RICADUTE CIVILI 
DELLA RICERCA MB-ITARE 

• prof. C. BERNARDINI (Un U 5 i p i , r a l 
SEGRETO MU-rTARE E LIBERTA' DI RICERCA 

28 APRILE - ORE 16:30 
ORGANIZZAZIONE E METODOLOGIE 

• prof. A. FROVA (Univ. U Sipieru») 
RICERCA FURA 
E RICERCA TECNOLOGICA 

• proT.I-MAIAN» (Univ. La Sapienza) 
LA NUOVA OROANUZAZIONE: BIOSCIENCt 

• doli . V * . M I i C A « O I C N . R I 
IORANTJI PROGETTI DI RICERCA 

3 MAGGIO-ORE 16:30 
ETICA DELLA RICERCA 

• on. C. TESTA (deputilo» 
LA R1CZRCA NELLE BIOTECNOLOaUS 
E L'ETICA AMSrENTALB 

• pror. V, NASO (Univ. U Sapienza) 
LA RICERCA UNIVERSITARIA 
E LA COOPERATONE ALLO SVILUPP" 

• pror. M. CINI (Univ. u Sapienza) 
ETICA P E U A RICERCA 

A CURA DEL COLLETTTVO DEGLI STUDENTI DIINCECNERIA 
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Dov» sorgeva la biblipteca del Fqro della Pace 
fu « M a nel $27 da papa Felice IV la Chiesa 
dei Ss Cosma e Damiano in onore dei due 
medici arabi martirizzali al tempo di Picele 
«|gna Alla stessa tradizione tardo antica dei 
mosaici dell Arco Trionfate dì S Maria Mag
giore appartiene II mosaico absidale con le II 
iure di Cosma e Damiano, di Cristo e del santi 
tm*9 Paolo Al piedi del Palatino pres» Il 
Tempio di Vetta fu ricavala nel VI sec da Un 
edificio di epoca Imperiale la Chiesa di S Ma
ria Antiqua di grande Interesse pei le pitture 
parietali dell Vili sec opera di artlsll bizantini 
trasferitisi a Roma per sfuggire alle lotte icono
claste che allora imperversavano nel) Impero 
d'Oriente SI noti nella nicchia di fondo della 
cappella sinistra la figura del Cristo crocifisso 
con quattro chiodi (uno per ogni piede e ma 
no) e ritratto con gli occhi aperti e la veste sa 
cerdotale 

, c , Ali» Interessanti pitture parietali si possono 
'. HÓMervare nel vicino Oratoria dei Quaranta 
i i (Morlm; eojl cMamalo -In ricordoM^altrelUHiUV 
1« soldati martlrtieatl d«1»ocli»laM|r! seguita ' 

(ititi terremoto nella seconda meta del IX sec 
la Chiesa diS Maria Antiqua fu sostituita con 
Quella di S, Maria Nova (9 S. Francesca Roma' 

J. na), dj Ironie alla Basita di'Masswizfo Rifai 
ta In efori» barocca conserva II campanile ro 
manico e nel catino dell'abside un mosaico 

, ' d e t r a i raffigurante la Vergine In treno con II 
bambino e un altro dipinto coevo (nel taber 
nacolo dell altare maggiore) sotto il quale e 
slato messo In luce e sistemato in sagrestia un 
esemplare unico di pittura su tavola del V sec 
Riadattamento del tempio pagano di Antoni 
no e Faustina è la Chiesa di S Lorenzo in Mi
randa edificala nel VII sec e ricostruita nel 
XVII Al confine Ira I fori di Cesare e di Augu 
sto la Onesti deiSs, Luca e Martina presenta al 
plano Inferiore un oratorio del VI sec (chiuso 
per restauri) Simbolo del potere di Bisanzio e 
ulllmo monumento onorario eretto nel Foro 
la Cotenna di Foca dedicata nel 608 ali impe 
latore bizantino si Innalza davanti ai Rostri 
(la tribuna per gli oratori) su un basamento a 
gradini 

Aventino 
Percorrendo via di S Sabina e lasciandosi alle 
Spalle il Parco Savello (cinto in parie dalle 
mura del Castello dei Sauelli del XII secolo) si 
raggiunge la Chiesa di S Sabina perfetto 
esemplo di basilica paleocristiana fondata da 
Pietro d llllrla tra il 422 e 11432 su un r i l u t e 
Sabinae (chiesa domestica) del IV secolo 
Neil 824 furono aggiunte parti marmoree tra 
cui la &nota Cantarum La porta d ingresso 
Intagliala in legno di ciliegio e con scene rela 
live al due Testamenti (tra le prime mai rap 
presentate è la scena della crocefissione) è 
del V secolo mentre il chiostro e il campanile 
furono edificati dopo la concessione di S Sa 
bina ali ordine del domenicani nel 1222 Nel 
I Interno a tre navate con 24 colonne corinzie 
In origine decorato con mosaici nei tratti di 
parete tra le arcate e le finestre nsalgono al V 
secolo la grande fascia mosaicata sopra la 
porta centrale con iscrizione metrica in lettere 
d oro e intorno alle arcate (tra le prime intra 
dotte a Roma in luogo dell architrave conti 
nuo) un fregio di marmi policromi 

Continuando per via di S Sabina si accede 
a una piazzetta in cui sorge la Chiesa dei SS 
Bonifacio e Alessio anteriore al X secolo con 
solo nome di S Bonifacio e nel 1217 dedicata 
a S Alessio Rifatta nel 1750 conserva il porti 
c o II campanile e la cripta romanici Ladia 
cerne convento ( sede dell Istituto di Studi Ro 
mani) costruito dal Crescerai nel X secolo ha 
In seguilo subito vari restuan Neil omonima 
via la Cntesu di S Saba fu dedicata nel VII se 
colo al martire della Cappadocla e più volte 
restaurata Romanici sono la parie restante 
del campanile la facciata e I oratorio con 
frammenti di pitture In via Ostiense a circa 
due chilometri da Porta S Paolo la basilica c o 
slantlnlana di S Paolo fuori le Mara fu com 
plelata da Teodosio e da Onorio mantenen 
dosi quasi intatta fino al 1823 quando fu gra 
veniente danneggiata da un incendio Rico 
strutta nel rispetto della pianta originarla ricor 
diamo fra le opere salvate i mosaici dell arco 
trionfale e del catino dell abside (XIII sec ) e 
II candelabro pasquale scolpito intorno al 
1170 da Pietro Vassalletlo autore In parte an 
che del chiostro 

Da «capitale» a «provincia» 
( • I Con la concessione della liberta di culto 
(313 ci c ) e poi con I affermazione a religione 
di Stalo nel 380 d C 1) Cristianesimo inizia la 
lunga ma costante trasformazione della facies 
urbana di Roma La citta perde la sua fisiono
mia di città Imperiale, e ne acquisisce una 
nuova diventando la metropoli della cristianità 
a sede del primo vescovo del mondo cattolico, 

luoghi di culto le case private, dette riniti pia 
tardi quelle stesse dimore si muteranno in e » 
detrae e sulle proprietà Imperlali saranno co
struite le prime basiliche prima fra tutte San 
Giovanni in Laterano dove sorge un complesso 
edilizio polifunzionale Oltre alla basilica * edi
ficio rettangolare con navate divise da colonne 
- ha successo il tipo di chiesa a pianta centrale 
detto martynum perché annesso al luogo di 
sepoltura del santo martire 

Nei secoli IV e V Roma cnstiana utilizza po
chissimo 1 monumenti pagani preferendo co
struirne di nuovi e sposta il centro della vita cit 
ladina dai Fori e dal Palatino verso il Laterano 
sede del vescovo di Roma che assume il nome 
di Papa Nel processo di diffusione e organizza 
zinne della Chiesa il papato ha posizione pre 
mlnente che fa mantenere ali urbe Usuo domi 
nlo universale ma cambialo di segno Ora il 
popolo di Roma cede il posto di protagonista 

Sulle ceneri dell'Impero il cristianesimo 
avanza alla conquista di Roma Nel 
paesaggio desolato degli edifici impe
riali sorgono le grandi basiliche e il cuo
re della vita cittadina si sposta dai Fon 
al Laterano, sede dei papi Mentre si 
consolida il potere ecclesiastico l'antica 
capitale è ridotta a una provincia aperta 

alle invasioni barbariche La rinascita 
artistica si compie nelle chiese 1 mosai
ci, gli affreschi, 1 campanili romanici, 1 
marmi policromi Dal naturalismo ali a-
strazione, la sobrietà delle facciate, e la 
vivacità decorativa degli interni Le pn-
me opere den^marrooran romani $ l'ar
monia dei pavimenti cosmateschi 

•LA CAROLI 

alla cittt), c h e è II centro dell istituzione religio
sa dalla plebs romana alla piebs ber e «il po
polo di Dio* ancora tadizionalmente diviso in 
class) impara a conoscere la differenza tra la 
munificenza Imperiale civica e I elemosina 
cristiana 

Dalla metà del IV secolo comunque Roma è 
politicamente una città dell impero bizantino 
che ha in Ravenna la sede capitale in Italia 
L arie orientale del mosaico e delle decprazio 
ni marmoree rende splendenti gli interni delle 
chiese il repertorio figurativo e i temi Cambia 
no perché prevale il simbolo e il naturalismo 
antico cede il posto ali astrazione e alla ieratici 
tà L edificio religioso ali estemo deve apparire 
severo, spoglio in mattoni scabn simbolo del 
corpo m e n l r e l i n t e m o - c h e corrisponde ali a 

nime - dev essere decorato con un tripudio di 
colori di tessere vitree di on e di marmi poli 
crorru I mosaici di S Pudenziana di Ss Cosma 
e Damiano di S Maria Maggiore di S Clemen 
te e di S Paolo fuori le mura d i S Sabina costi 
tuiscono la Bibita pauperum 1 insegnamento 
della dottrina al popolo analfabeta 

Nei secoli V e VI le invasioni barbanche tar 
tassano la città dalle pnme dei Visigoti dei 
Vandali e degli Ostrogoti al celebre assedio del 
re Vmge nel febbraio del 537 che costrinse 1 ro
mani che difendevano il mausoleo di Adriano 
a tagliare in pezzi le magnifiche statue di quel 
monumento e scagliarle sulla testa dei nemici 

Con la guerra gotica Roma tocca il fondo as 
sedi fame desolazione la popolazione scende 
al di sotto dei cinquantamila abitami il Senato 

scompare con ogni altra organizzazione civile 
resta in piedi solo quella ecclesiastica che con 
solida il suo potere 

Neil eia carolingia - età dei difficili equO'bri 
tra il potere pontificio e quello dei re franchi -
si ha un grande rinnovamento artistico e urba 
rustico la traslazione dei martiri dai cimiteri su 
«urbani » devastati più volte dai barbari « e l l e 
jchisse Cittadine comporta la coslruzionftdicrlt 
p/e e il conseguente rialzo del presbiterio in 
molte chiese a S Prassede S Martino al Monti 
Santa Cecilia ai Ss. Quattro Coronati San Mar 
c o si afferma 1 affresco che sulle pareti sostituì 
sce progressivamente il mosaico ali età roma 
nica si fanno risalire gli affreschi di S Clemen 
te vivacissimi per 1 colon le sequenze narrati 
ve la stilizzazione delle figure che costituisco
no il prototipo di pittura romanica nel Lazio 
Ma sarà il XII secolo quello della «rinascenza» 
che si diffonde per 1 Europa intera t d a Roma 
interessa soprattutto l aspetto religioso SI rico
struiscono basiliche S Maria In Trastevere S 
Cnsogono S Mana in Cosmedin L influenza 
del romanico lombardo si nota in particolan 
strutturali o decorativi - 1 abside dei Ss Giovan 
ni e Paolo - e soprattutto nei bellissimi campa 
nili con bifore e trifore 11 rapporto con 1 antico 
è nnsanguato dalia nnata passione per il mar 
mo i marmorari romani detti «cosmatl* da Co
sma il più celebre di essi fondono il gusto bi 
zanuno con 1 armonia classica 

Cari mosaici, più economici affreschi 
aal La decorazione delle pa 
reti di una chiesa non stgnlfj 
cava soltanto un operazione 
di abbellimento ma soprattut 
to un opera di insegnamento 
e di diffusione del concetti e 
dei lem) del Cristianesimo 
1 arte del mosaico - già nota a 
greci e romani - era la più 
adatta a questo scopo perché 
con ì suoi effetti irreali di colo 
re e di luce rendeva mistici e 
spirituali i luoghi del nuovo 
culto ed estremamente sem 
pltce e chiara la lettura - an 
che a grande distanza - delle 
scene sacre che multavano 

sintetiche ed efficaci Le tesse 
re - frammenti quadrati pie 
coli come francobolli - di pie
tre o vetri colorati e dorati 
erano gli elementi base che 
accostati assieme con effetti 
straordinan di luce colore e 
persino chiaroscun compo
nevano) immagine 

Il lavoro d équipe compie 
tamente anonimo rifletteva 
1 atteggiamento sociale del 
cristianesimo cioè 1 annullarsi 
del singolo nella collettività 
Quest armonia compositiva 
ben si accorda con i bellissimi 
pavimenti cosmateschi fatti 

anch essi con i frammenti dei 
marmi antichi il serpentino il 
pavonazzetto il porfido che 
formano giochi geometrici 
complicatissimi sotto i piedi e 
le ginocchia dei fedeli Nel 
mosaico absidale della chiesa 
di S Maria in Domnlca e è la 
Vergine col Bambino tra an 
geli e santi in quello della 
chiesa di S Cecilia in Traste 
vere e è il Redentore benedi 
cente un classico del reperto 
no musivo 

Se il mosaico ha una lar 
ghissima diffusione dai pnmi 
secoli dell età cristiana fino al 

I età carolingia verso la metà 
del IX secolo accusa un imgi 
dimento della capacità di 
comporre una npetizione di 
modelli stereotipi un impove 
nmento della tecnica A que 
sto punto 1 affresco pittura 
parietale rapida ed economi 
ca che può costruire una vi 
sione su dit-ersi piani prospet 
tici (anche se siamo lontanìs 
simi dalle profondità unasci 
mentali) e che può giocare 
sui chiaroscun e 1 espressività 
dei volti viene ad imporsi 

Roma e Montecassino sono 
i due centn della pittura tazia 

te altomedievale dalla fiontu 
ra artistica di quell abbazia 
sommata ali influsso bizanti 
no deriva la rinascita della ci 
viltà pittorica romana dopo 
molti secoli di cnsi in Sant Ur 
bano S Cnsogono S Cle 
mente e S Pudenziana appa 
re questo stile «compendiano» 
rapido ed efficace espressivo 
e raffinato Le figure hanno 
volti piuttosto spintati pomelli 
rossi e occhi stralunati e spes 
so hanno di fianco una frase 
scntla in lingua volgare 
sono proprio gli antesignani 
dei fumetti moderni DEI Ca 

Bocca della Verità 
Nella zona un tempo occupata dal Foro Qltto 
rio (mercato degli erbaggi) a sinistra del Tea 
tro d\ Marcello fu eretta nell XI o XII secolo sui 
resti di templi repubblicani la chiesa di S Nico 
la in C arcere A destra della facciata (rifatta da 
Della Porta nel 1599) si eleva la torre medie 
vale adattata a campanile L interno conserva 
la foggia basilicale a tre navate divise da 14 
colonne Avanzi di pitture murali provenienti 
d a S Nicola tri Carcere sono ora nei Musei Va 
tteani (9 14 ult dom del mese 9-13 e ingres 
so gratuito) La Basilica di S Maria in Cosine-
dm m piazza della Bocca della Verità (cosi 
chiamata dal ritratto in pietra di epoca classi 
ca nel portico della chiesa) fu edificata nel VI 
secolo II termine cosmedtn significa in greco 
«adornare» ed è forse ritento ai rifacimenti or 
dinati intorno al 780 da papa Adriano I che 
ampliò e Impresse I attuale forma alla Chiesa 
primitiva sorta su un aula porticata di età im 
periate Al XII secolo risalgono )) portico e il 
campanile a sette piani Le decorazioni ali In 
temo con teste di fauno drappeggi viticci e 
altri motivi classicheggiami sulle pareti della 
navata centrale sono in gran parte dei sec XI 
XIII 

Laterano 
Fondata da papa Melchiade (311 14) la Cai 
tedraledi Roma fu restaurata nei sec V e VII! 
e riedificata dopo il terremoto dell 896 Radi 
cali nfactmenti furono operati nel Trecento 
Seicento e Settecento Diversi elementi archi 
tettonici affreschi e mosaici pavimentali pro
vengono dalla basilica costantiniana (nvol 
gersi in sagrestia) In fondo alla navata sinistra 
si accede nel chiostro costruito dal Vassalletti 
(1215 32) con battènti di bronzo di Pietro e 
Uberto da Piacenza (1196) una cattedra c o 
smatesca e la testata in laterìzio con frontone 
delta basilica medievale Uscendo sulla piazza 
S Giovanni in Laterano si osservi sulla destra il 
Battistero Lateranense ( 9 12 15 17) costruito 
da Costantino su un ninfeo della Villa dei La 
terani Neil interno ottagonale con colonne di 
porfido che sorreggono un architrave del sec 
V si conservano nella Cappella di S Venanzio 
mosaici del sec VII e nella Cappella di S Gio 
vanni Evangelista una volta a mosaico del V 
Salendo per via di S Giovanni in Laterano 
s incontra la fiasiftca di S Clemente Al centro 
dell aula è la Schola Cantorum dei marmorari 
romani e sempre del Xll sec è 11 mosaico absl 
dale raffigurante il Trionfo della Croce Nella 
basilica inferiore si noti nel vestibolo lo splen 
dido affresco del Miracolo di S Clemente 

Porta Maggiore 

Neil aula di un edificio termale si insediò nel 
IV secolo la Basilica di S Pudenztana (in via 
Urbana aperta la mattina e nei giorni feriali 
dalie 15 alle 16) ricostruita nel secolo Vili e 
più volte restaurata Ali inizio del Duecento fu 
elevato il campanile Nella calotta dell abside 
è un antica composizione musiva (m seguito 
rimaneggiata) in stile tardo classico col Re 
dentore in trono con un libro in mano che be 
nedice gli apostoli e le sorelle martin Puden 
ziana e Prassede Nella Basilica di S Maria 
Maggiore - costruita da Sisto III (432 40) che 
la dotò dei 36 riquadri a mosaico lungo le pa 
reti connessi al mosaico coevo dell Arco di 
Trionfo in fondo alla navata - si conservano 
del penodo romanico il pavimento e un im 
magine della Madonna su tavola (attribuita a 
& Luca) nella Cappella Paolina della navata 
sinistra Al di là di Porta Maggiore la Basilica di 
S Croce (nell omonima piazza) fondata da 
Costantino nel 320 fu nstrutturata nel 1144 45 
con la costruzione dell alta torre campanana 
I aggiunta del portico alla facciata e la crea 
zione dell aula primitiva di una navata trasver 
sale Fu infine nfatta nel 1741 44 da Domeni 
c o Gregonni e Pietro Passalacqua 

Fuori le Mura 

La Basilica di S Lorenzo fuori le Mira ( a piaz 
zale del Verano) nasce dall unione di due 
chiese (una costantiniana e I altra del tempo 
di Sisto III o di Adriano I) conclusasi intorno 
ali anno mille quando fu edificato il campani 
le romanico La basilica subì gravi danni du 
rante i bombardamenti del 1943 Ali interno è 
un chiostro quadrato romanico con iscrizioni 
medievali e frammenti marmorei di antiche 
sculture Sopra la confessione si è conservata 
la pnma opera dei marmorari romani un ta 
bernacolodel 1148 Ah i 349 di via Nomenta 
na si entra nella Chiesa di S Agnese fuori le 
Mura (un altro ingresso è nell omonima stra 
dina) basilica cirnilenale costruita sulle cata 
combe (orano 8 30 12 14 30 17) In cui si cu 
stodivano le reliquie della giovane martire 
Dell epoca di Onorio I (625 38) t il mosaico 
bizantino nel catino dell abside con la santa 
ntratta sulle fiamme con la spada del martino 
e la fenice (simbolo dell immortalità) Il vici 
no Mausoleo di S Costanza ( sempre chiuso 
rivolgersi al custode di 5 Agnese) m origine 
era la tomba della pnncipessa Costanza (da 
cui la forma circolare) Splendidi mosaici ro 
mani su sfondo biiincp adornano la volta a 
botte e altn più tardi (V VII sec ) te absidi la 
terali 

Esqulllno 
La C'Aleso diS Pietro in Vincoli (nelt'Omonlma 
piazza) fu edificata da Sisto III (432-40) con 11 
denaro deli imperatrice Eudossla per custodir
vi |e catene di S Pietro La basilica, detta an
che Eudossiana sub! consistenti restauri nel 
quattrocento e nel settecento Sul s econdo al 
tare della navata sinistra si può ammirare un 
mosaico bizantino del 680 raffigurante un S 
Sebastiano insolitamente adulto e barbuto Af
finino del viale d i Monte Òppio « situata 1 anti
ca chiesa di S. Martino ai Monti riedificata In 
forma di basilica ali Inizio del VI sec restaura
ta da Adriano I e ricostruita da Sergio II (844-
4 7 ) Utilizzando l e colonne precedenti La-
spetto definitivo è barocco Scendendo dalla 
cripta nel piano sottostante s o n o Visibili affre
schi del sec IX (la croce gemmata nella vol
ta) e del VI (mosaico con S Silvestro) In via 
di S Martino al Monti si accede nel protiro or
nato con colonne Ioniche delal chiesa eli X 
Prassede già nota nel V s e c , rifatta nel! 822 
d a Pasquale I e più volte rimaneggiata Nella 
Cappella di S Zenone il più Importante mo
numento bizantino a Roma con uno del primi 
esempi di pavimento di opus staile a menni 
policromi un tondo con il busto d! cristo di 
centro della volta t sorretto da angeli Altri 
mosaici si dispongono sull aliare e nelle lune-
te Sarcofaghi paleocnstlam sono visibili nella 
confessione e mosaici sempre dell epoca di 

* Pasquale I sono In fondo alla navata maggiore 
e nell abside 

Celio 
Alla chiesa circolare di X Stefano Rotondo 

nei pressi di Villa Cehmonlana) consacrala 
Ja papa Simplicio (468-83) furono aggiunti 
nel XII sec da Innocenzo II II portico e le arca
te trasversali Nelle cappella dei Ss Primo e 
Fellclano i un mosaico del VII sec dove Cri 
sto e ritratto nel modello arcaico della sovrap
posizione alla croce Nella vicina piaste dell» 
Navicella davanti alla fontana si ergo te chie
sa di S. Maria in Dommca Edificala nel VI! 
sec e ricostruita da Pasquale! (817-24) lu rin
novata in età rinascimentale Del primo nfaci-
mento restano le colonne granitiche e II mo
saico della Madonna in trono co! bambino 
Oltre I Arco di Dolabella in piazza Ss, Giovanni 
e Paolo sorse I omonima basilica esistente fin 
dal sec V li campanile decorato con cerami
che spagnole e il portico a colonne con capi 
teli! ionici furono aggiunti nel 1154 Dominata 
da un cedro con e fianco un pozzo medievale 
la Chiesa di S. Gioixmnì a Pòrta Latina fu co
struita da S Gelasio 1 (482-96), nfatta nel 772 
e nconsacrata nel 1191 FU poi varie volte re
staurala AftreschldelXllsec adornano I absi
de (con pavimento in opussecttle) * la navata 
centrale Allo stesso periodo risalgono 11 porti
co e ti campanile a 6 piani con trifore. Ritor
nando verso il Colosseo, In via dei Ss Quattro 
Coronati si può visitare I omonima chiesa del 
sec IV ampliala nel VII e nel IX (a cui risale II 
campanile) e rifatta nel XIII Lacnptaconreli 
quie del martin resti di pitture e la Cappella di 
S Barbara nel chiostro adiacente sono del IX 
sec 

Palatino 
Ai piedi del Palatino fu costruita nel VII secolo 
- su un sacello Imperiale connesso al grandi 
magazzini di Agrippa - la chiesa circolale di 
San reodoro Dell'edificio originario, più volle 
restaurato si conserva la parte absidale c o n 
un mosaico del IX secolo (orano 16 30-18 30, 
domenica 10 11 30) Percorrendo vìa S Teo
doro e voltando a sinistra si raggiunge in una 
piazzetta lamica B a s i t a diS Anastasia Sia 
esistente nel IV secolo dedicata alla santa 
morta sul rogo e secondo la leggenda figlia di 
Cnsogono La basilica chiusa per restauri era 
la chiesa ufficiale della famiglia impenale bi 
zanllna (data la sua vicinanza al Palatino) e si 
presenta nell aspetto assunto dopo la sua ri 
costruzione nel XVII! secolo Notevoli resti an 
tenon ali età cnstiana si trovano nel sottosuo
lo Della Chiesa di San Sebastiano al Palatino, 
fondata nel X secolo I soli dipinti originari ri 
sparmiati dal nfacimento sefcentescoordlnato 
da Urbano Vili sono quelli dell abside Nei 
pressi dell Arco di Giano (dell età di Costanti 
n o ) la Chiesa di San Giorgio al Vtlabro dedi 
cata al martire della Cappadocla mollo vene
rato nel Medioevo lu eretta da papa Leone 
nel 638 11 portico la facciata e il campanile ri 
salgono al Xll secolo quando fu parzialmente 
ricostruita L altare il baldacchino e gli affre
schi absldah (attnbuiti a Cavallini) sono del 
secolo successivo mentre le co lonne interne 
(tutte diverse Ira loro) provengono da monu 
menti di epoca romana 

Trastevere 
il più interessante edificio dell Isola Tiberina e 
la Chiesa di S Bartolomeo fondata alla fine 
del sec X Si sono salvati da un mondazione 
del 1557 e dalla successiva ricostruzione il 
campanile e un affresco bizantino sull aliare 
della cappella Giunti nel rione di Trastevere a 
sinistra della casa medievale dei Mattel si eie 
va il campanile romanico della chiesetta di £ 
Benedetto in Ptscinula Fondata nel IV secolo, 
la Basilica di & Cecilia in Trusnwere fu rico
struita da Pasquale I (817 824) con laggiunta 
del portico e del campanile nel 1113 Siósser 
vi nell abside il mosaico medievale col Reden. 
tote che benedice I santi e il papa Pasquale 1 
Neil assetto settecentesco della basilica sono 
romanici il campanile e 1 architrave nel porti 
co ornato di mosaici Entrando nell ex con 
vento di 5 Casimato inglobato nell ospedale 
Regina Margherita oltrepassato II pronta me
dievale seguono due chiostri (il primo roma 
meo) e un cortile con la chiesetta del sec X ri
fatta m epoca nnascimentale Più volte restau 
rata la Chiesa di S Osogono in piazza Sonni 
no conserva I abside e il campanile del ! 124 e 
il pavimento cosmatesco Costruita Intorno al 
220 e riedificata nel 1140 £ Afona in Trasreue-
re lu forse la pnma chiesa ad essere aperta uf 
finalmente al culto cristiano Alla seconda fa
se risalgono il campanile con 1 edicola e la 
facciata con mosaici e tre grandi finestre Allo 
slesso periodo appartengono i mosaici dell ar-
cone e dell abside con la cattedra In marmo, 

Le schede sono a cura 
di Marco Caporali 
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NUMMI unu 

teff 
CrT ambulanti 
VlfUI urbani 

> (Iridala 
4956375-7875893 

lira antiveleni 490663 
ale) 4957971 
sidb medici 47S674-I-2-3-4 

492341 
5311" " 

9ilo taccono cardiologico 
i l (Vili* Mafalda) 530972 

53115074449695 
860661 

1791453 

Pronto intervento ambulanza 

Oncdalb i 7 m 

PoncitrVlco 
S. Camillo 

, 5 . Giovanni 
Fatebebelratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

. S. Spirito 650901 
Centri veterinari; 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appli 7992718 

531006G 
77051 

5873299 
, 33054036 

3306207 
36590168 

5904 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 861312 
Segnalai, animali morii 
„ „ , 5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto 6789838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi* 
_ 3570-4994-3875-4984-8433 
Ceopauto: 
Pubblici 7594563 
Tassatici 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanmo 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea; Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575)51 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio bona 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
UH. Utenti Atre 46954444 
SAFER (autolinee) 490510 
Manuzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avts (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Colla») (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

Lee Ritenour 
abilissimo 
chitanista 

iMaNtUiÀMÉNTA 

•g) U è Ritenour, chi era costui? La doman
d i pud sorgere spontanea perche, almeno 
In Italia, l'eclettico Lee non ha mal goduto di 
uni lami «misuriti, E quindi cominciamo 
col din che mister Ritenour è un chitarrista, 
talmente bravo « prolifico da essersi merita
to li soprannome di «Captato finger» (cioè 
Capitano-dito). Nato In America, Lee ha su
bito Il lascino dei ritmi latini e dopo un viag
gio in Brasile il suono della sua chitarra si è 
arricchito della luminosità e del colore di 
quel lidi assolati, Ritenour propone, dunque, 
una variegata miscela di timbri e sonorità 
che vanno dal funk, sfiorino I* bossi novi e 
approdino al la«»-roclc E lo fa con classe, 
senza eccessi 0 sbavature, attraversando il 
pentagramma con estro lottile ed un gusta 
piacevolissimo. f 

•Festival., ultima produzione del chitarri
sta, si avvale della magica collaopraelone di 
Marcus Miller i l basso e della potente sezio
ne ritmica di Omar Haklm. «Ho intitolilo co
ti Il disco perche i d etto hanno partecipalo 
un festival di musicisti per mela brasiliani e 
per jnetA newyorkesi!, ha recentemente di
chiarato tee, 

A nove anni da «Rio», Il suo primo album 
dedicalo al Brasile e realizzato cqn uno stru
mento acustico, Ritenour ci riprova. Il suono 
che risulta, nonostante s i i realizzato con 
un» chitina elusici , h i un Impatto notevo
lissimo: cildo, potente, irmonluminM In
castrato trafili accordi della band che lo ac
compagna. A disianza di otto anni «Captato 
Finger» toma In Italia e stasera al esibiti In 
un unico concerto al Teatro Olimpico. L'oc. 
(•«storia e imperdibile per chi ama la chitar
ra che Ritenour sa servire in tutte le salse. E 
te è vero ciò (he Lee ha dichiarato, ovvero 
di «ver raggiunto il perfetto equilibrio tra tec
nologia « suono dal vivo, questo concerto ci 
tornir* l'opportunità di constatario di perso
na, 

Chi ha spento 
la luce al Forte? 
Centri sociali 
in assemblea 
— „ — À L v M M U m 

H i Da oltre due settimane il Centro sociale 
autogestito di Forte Prenasttno a Centccelle 6 
al bino, La tornitura di corrente elettrica che d i 
al Centro la possibilità di svolgere le proprie at
tivila., dal concerti alle proiezioni cinematogra
fiche, e stata Interrotti dall'Acea malgrado non 
ci lotte morosità (la bolletta era stata pagata 
lino «I 28 maggio) su richiesta del presidente 
delia VII circoscrittone. Il socialdemocratico 
Settimio Bellavista. 

Ola da diverso tempo questo centro sociale 
subisce pressioni per chiudere. "Ma il fatto gra> 
ve - sottolineano gli occupanti - è che hanno 
preterito ricorrere a questo genere di sotterfugi 
anziché ad un'azione apertamente repressiva. 
che avrebbe reso pio chiaro l'attacco. Inoltre, 
se pensiamo al recente sgombero forzato del 
centro sociale di Torre Maura (perche dopo 
sei anni di occupazione l'edificio 4 stato di
chiarato pericolante), ci rendiamo canto che 
non si tratta di episodi Isolati ma di una vera e 
propria campagna per lo smantellamento di 
questi centri, condotti proprio nel momento In 
cui ci slamo costituiti In coordinamento, diven
tando cosi una realtà cittadina» 

Il vecchio Forte di via Delplno, occupato II 
primo maggio dell'86, non è stato il primo cen
tro sociale a nascere a Roma, esistevano gli 11 
Blitz a Tlburtlno, Torre Maura, il Sisto V, e più 
tardi si sono aggiunti II Break Out di Garbatene 
e l'ex cinema Faro del Trullo. Tutti accomunati 
dalla volontà d| divenire punti di aggregazione 
sociale In quaitieri popolari che stanno cam
biando, con l'arrivo di un ceto medio fatto di 
commercianti e piccoli professionisti che han
no contribuito a dare alle strade ed al negozi 
una nuova facciata. Dietro di essa si nascondo
no pero j problemi di sempre, dalla disoccupa
zione alla droga. In alternativa a questa cultura 
dell'emarginazione, Forte Preneslino ha dato 
vita a corsi di lingua e di danza, laboratori di 
fotografia, una birreria ed un cinefonim e so
prattutto! concerti. 

Nelle sale del forte sono passati nomi italiani 
e stranieri, dall'ex Black Flag Jeny Rollins agli 
Inglesi Churnbawamba, dal Troltei di Budapest 
al Yolocamba-lta del Salvador, davanti ad un 
pubblico di sette-ottocento persone in inedia 
L'Ingresso è libero, a sottoscrizione, scelta ob
bligata se ci si vuole diflerenziarc dall'uso spe
culativo che I locali privati fanno della musica, 
ma che non basta a modlllcare il rapporto di 
cotisumo passivo fra pubblico e band, ne a ga
rantire le qualità degli impianti. Un nodo im-
porjàrile nell'esistenza del centri è il loro rico
noscimento giuridico, e Forte Prenesllno aveva 
InMpreso un buon rapporto con la passata 
giunta della VII circoscrizione guidata dal co
munista Carigllav Bellavista però sembra aver 
deciso di seguire un'altra strada. Da qualche 
giorno II Forte h i acquistato un generatore che 
permetterà la ripresa delle attivila, ma la mobi
litazione del coordinamento del centri sociali 
continua con un'assemblea pubblica, oggi alle 
17, alla scuola I tami , piazza dei Mirti SI. 

I vigili urbani cinnundano: 
«Il FolkstUdio chiuderà» 

Il Folkstudio 
alfollato 

durante un 
concerto del 

cantautore 
Maurizio 

Chiarirla; a 
destra li 

Maritata 
meritano Lea 

Ritenour 

Premi, maratona, 
concerti ecco 
il natale di Roma 
• . II primo appuntamento è 
per questo tera alta 20.30 al
l'Arco di Costantino, t?on un 
concetto di Enrico Runàeri, 
EnxQ AviUblfe e Ranco car
fano Ma le celebrwioni per il 
2742° compleanno di Roma, 
che fecondo la tradulone ca
de domani, dureranno più di 
una settimana, fino a domeni
ca 30 aprite. «Un programma • 
ha detto il sindaco dimissio
nario, Pietro Giubilo • che 
vuole riaffermare il valore del
la continuità e della, premi-

nertzfl degU:lnter*Ml'generali 
della citta stille opportunità 
dei singoli gruppi politici». 

Ma la crisi del Comune, pu
dicamente ridotta, nelle paro
le di Giubilo, a «un momento 
delicato, una situazione di un 
certo malessere*, era ieri evi* 
dentiate dal fatto che nella 
parata di assessori che hanno 
partecipato alla presentazione 
In Campidoglio del program
ma mancavano il vicesindaco 
e l'assessore alla Cultura, am-

Milva sarà in 
concerto 

domani sera al 
Teatro 

dell'Opera 
nell'ambito 

delle 
manifestazioni 

per 11 Natale di 
Roma 

Che cosa c'è stasera 

JAZZROCPOP. Al Music Inn di largo dei Fiorentini (ore 
21,30) concerto del gruppo di ino De Paula eccellente chitar
rista brasiliano da tanti anni in Italia AI Fonclea (via Crescen
zio 82), ore 22, ritmi sudamericani con il gruppo *EI Cafetal» 
Serata dedicata alla new aae al Bìllìe Holiday (via degli Orti di 
Trastevere 43): alle 21 set del trio "Mediterranea», ovvero Nico
la Alesini (saxes), Andrea Alberti (piano e tastiere) e Gianlu
ca Taddei (contrabbasso e percussioni). All'AIexanderplatz 
(5 via Ostia), ore 22, di scena i «Cutter Brothers», formazione 
che ripropone lo «skiffle», genere che andava molto di moda 
alla fine degli anni 50 in Inghilterra, prima dell'avvento dei 
Beatles. 
CLASSICA. Alla Sala dello Stenditoio (via S. Michele 22), ore 
21, di scena l'internationai Chamber Music Ensemble, un quar
tetto che propone musiche di Prokolìev (Ouverture su temi 
ebraici), Mozart (Quintetto in La magg. K. 581) e Chausson 
(Concerto in Re magg. op. 21 ). 

ANTONILU MARRONI 

« • Partiamo ancora di «lui», 
del Folkstudio. Il 19 marzo, 
verso le 22 00, durante lo spet
tacolo di Duck Baker, si pre* 
sentano alla cassa due vigili 
urbani in borghese che, dopo 
essersi qualificati, hanno ini
ziato a controllare il libro soci, 
le licenze e tutto quanto fa 
«associazione culturale» Al 
termine del sopralluogo, 
avendo riscontrato che la li
cenza per alcolici e superal
colici era di prefettura e non 
comunale e che il libro soci 
non era bollato, hanno avveri 
tuo Giancarlo Cessioni (per 
chi non lo sapesse Covoni e, 
sinonimo di Folkstudio, esserli 
donc l'animatore, il gestore, 
l'inventore) che un'ordinanza. 
di chiusura sarebbe arrivata 
nel giro di un mese e mezzo. 

Il termine sta per scadere, l'or
dine di chiusura sta per arriva
re. 

Scampato allo sfratto ese
cutivo, il locale di via Sacchi, 
rischia di chiudere per ottusi
tà Basta infatti considerare: 
a) la licenza non può essere 
comunale poiché manca un 
contratto d'affitto che, come si 
sa, non viene rinnovato da an
ni, b) il mancato «bollo» sul li
bro soci, come In tutte le asso
ciazioni culturali della città, è 
solo un particolare recupera
bile e, comunque, non si con
figura come un reato grave da 
imporre la chiusura di un lo
cale; e) quante sono le « l e 
da thè, 1 ristoranti ed ora an
che qualche pizzeria in cui so
no necessane le tessere di so-

bedue, guarda caso, socialisti 
e «impegnati altrove». Un al
trove che, nel caso di Severi, 
si limitava al terzo plano dello 
stesso Campidoglio, 

Una piccola «nota stonata» 
nell'orgia di «vogliamoci be
ne». di dichiarazioni di volon
tà di «aggregazione della co
munità romana» che ha se
gnato la presentazione di un 
programma che prevede una 
lunga sene di manifestazioni 
culturali e sportive, Il cibi/, ov
viamente, è la giornata di dor 
mani, 21 apnle. GII appunta
menti principali sono, alle 9 al 
viale delle Terme di Caracalla, 
la partenza della maralomna 
«Appìa regina viarum», alla 
quale parteciperanno circa 
diecimila ragazzi di diversi 
paesi europei, alle 1015, in 
Campidoglio, l'incontra con 
Lech Walesa, seguito, alle 11, 
nel palazzo dei Conservatori, 
dalla cerimonia ufficiale, con 
la premiazione dei vincitori 
del «Certamen capitolinum», 

del «Cultori di Roma» e del 
premio intemazionale «Roma 
per la stampa», alle 12. sulla 
piazza del Campidoglio. la 
banda dei vigili urbani terrà 
l'ormai tradizionale concerto. 

Nel pomeriggio, alle 16 ini
zia il convegno «Da Roma alla 
terza Roma», mentre dalle 20 
alle 23 sarà possibile visitare 
gratuitamente i Musei capitoli
ni. Alle 20 30. al Teatro dell'O
pera, consegna dei premi «Na
tale di Roma», al termine della 
quale sono In programma un 
recital di Milva e un concerta 
della soprano Anna Caterina 
Antonacci. Fuochi d artificio, 
infine, alle 23.30, al giardino 
degli Aranci 

Gli ultimi due appuntamen
ti sono per domenica 23, al 
teatro Argentina, con la pre
miazione dei vincitori del con
corso «La mia Roma», riserva
to alla terza età p domenica 
30, con la <accia al tesoro ar
cheologico» nel parco dell'Ap-
pia antica 

ciò, spazi sempre aperti, In 
cui la tessera (come al Folk-
studio e in altre associazioni 
culturali) si (a contestualmen
te all'iscrizione nel libro (ciò 
che per l'appunto sarebbe vie
tato)? Domanda retorica: so
no molle, soprattutto nel cen
tro stonco. dove nessun vigile 
fa mai capolino per controlla
re se colui che sorseggia la 
soupe de omon è socio o me
no, 

Che cosa succede, dunque7 

Perché ancora il Folkstudio? «Il 
bar lo abbiamo chiuso - ha 
detto Cesaroni <- non ce ne 
importa niente, perché qui, da 
ventlnove anni, ci viene chi 
vuole ascoltare la musica e 
non chi vuole fare quattro 
chiacchiere al bar. Perché il 
Folkstudio non lo so*. Nel frat
tempo la minaccia dello sfrat
to è sempre presente, mentre 
la Regione ha già stanziato 
100 milioni per una nuova se
de e altri 200 sono in arrivo 
L'ideale sarebbe poter restare 
nei locali di via Sacchi. Altra 
soluzione, uno dei tanti spazi 
di propnetà pubblica che 
l'amministrazione capitolina si 
ostina a non considerare. Il 
comune? Crisi o non crisi «non 
contate su di noi*. 

I lontani 
orizzonti di 
Anna Maria 
Terracini 
• s i Anna Maria Terracini. 
Centro culturale Banca d'Ita
lia, via San Vitale 19; fino al 
2C aprile; fenati ore 12/19, sa
bato 10/13. Domina il paesag
gio. dossi che dolcemente 
portano fin dove l'occhio arri
va, l'immagine è sempre mo
dellata, generando una gran
de luminosità, con piccole la
dies fluide e trasparenti. 11 
paesaggio, cosi spogliato di 
particolarità, diventa per Anna 
Mana Terracini una ricerca di 
grande spazialità e di profon
dità dove tutte le cose di natu
ra e quelle fatte dall'uomo val
gono pittoricamente per la lo
ro intensità di luce, per come 
il particolare irradia il suo ri
flesso nel fulgore generale 
Qualsiasi tecnica sia usata, la 
levità delle immagini é quella 
dell'acquarello dal colore 
molto diluito Soltanto in ran 
paesaggi una banda o chiazza 
larga di dolore blu-viola insi
ste sulta linea dell'onzzonte. 

La Terracini ha un suo liri
smo nell'immaginare all'oc
chio questi spazi infiniti co
struiti a tasselli, a tessere tra
sparenti e cristalline di colon 
chiarissimi Qua e là, pero, la 
costruzione di questi profon
dissimi spazi vien meno come 
un tessuto che si smagli. Mi 
sembra che la Terracini voglia 
una forte astrazione e non un 
nebuloso astrattismo e io non 
saprei dire se ami gli acque
relli di Cczanne e di Tumer 
ma glieli propongo come ri
flessione sul tenuta infallibile 
colore-luce (magan con I ag
giunta di Corpora ultimo ac-
quarellisla) \2DaM< 

Nel salotto di Simona 
allegria e belle voci 

UMBIRTO PADRONI 

• i Nelle serate canore che 
Simona Macchini anima e ge
stisce alla Nuova Pesa non SI 
economizza proprio nulla, so
prattutto la vivacità: oltre al
l'aura briosa, abbonda la qua
lità sempre alta delle voci, i 
programmi mai scelti in modo 
corrivo e la ricchezza di quel
l'idea tematica - l'ultima ri
traeva Seni, servette, signori e 
soubreltes (e l'attento pianista 
era Steve Roach) - che indu
ce talvolta a riflettere su Identi
tà nascoste di personaggi clas
sificati soliumenie In catego
rie chiuse. La brava, bella, spi
ritosa Lucielta Bizzi. soprano 
di voce agile e netta - ma suo 

era anche un soavissimo Che
rubino, magari non proprio si
gnore, ma signorino si -, e Ro
berto Scandiuzzi - voce di 
basso assai definita, scura, si
cura - sono entrati, usciti, 
rientrati nuovamente con de
strezza nei diversi ruoli del 
programma, dal duetto d'esor
dio delle Nozze di figaro - Su
sanna e Figaro con una qual
che discretissima allusione ge
stuale -, e, sempre in Figaro, 
minaccioso anche per la con-
» retissima vocalità, nell'invetti
va Se vuol ballare. Scandiuzzi 
ha anche confermato una soli
da eredità di. tradizione italia
na - la voce di basso non è' 

monopolio slavo - nella dolo
rosa meditazione verdiana di 
Filippo II. un signore che più 
signon di cosi si muore 

C'è stato un altro gran si-
gnpre. Don Giovanni, che nel
la serata, sempre con la voce 
di Scandiuzzi, s'è accompa
gnato a ben due Zerlìne. quel-
Fa vera della Bizzi, di un porge
re di gran gusto, e quella un 
po' meno vera ma finemente 
divertita e divertente di Simo
na Marchini che, se non ha 
dato la mano, come del resto 
previsto, al Cavaliere, ha però 
ripagato, almeno il pubblico 
con la narrazione, irresistibil
mente personalissima, delle 
vicende di Violetta, la Travia-

«OMMUOI MOTTI 

Colonna: plana Colonna, vii S. 
Maria In via (galleria Colonna) 
Esqtulino: viale Manzoni (cine
ma Rovai): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia; via Pia-
mima Nuova (Ironia Vigna S*tt-

LudovH: via Vittorio 
(Hotel Ezcelsktr e Porta Pinci*-
na) 
Panolh piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Uli-
Ber») 

• APPUNTAMINTI • • « • « • • • • • • • • • • • • • 1 
rbClro Principessa. Diaci anni fa II compagno Principessa 

veniva assassinato per mano fascista Domani, ora 18, 
aarà ricordato nel locali della Sezione Pei «Nino Fran-
chelluccl» (Via Torplgnattara 97). Parteciperà Fausto Ter-
sitano. 

n difese dell'ozono Sabato a Roma • In altro nove città (Bu
dapest, Copenaghen, Francolorle, Stoccolma, Nuova De* 
Ihi, Hojston, New York, San José, Wlchlta) viene celebra
ta la giornata mondiale a difesa dello scudo d'ozono. Por 
I romani l'appuntamento è alle ore 16 in piazza di Spagna 
dove uomini e donne travestiti da bombolette spray, frigo
riferi e mlcro chips daranno simbolicamente I assalto ad 
un Ideale scudo d'ozono collocato in cima a Trinità dei 
Monti. 

Eugenio Montalo. Iniziativa del Centra internazionale nel
l'ambito di «Cattedra di poesia», oggi, ore 17.45. presso II 
teetro dell'Orologio (Via do' Filippini 17e) prolualone di 
Luciano Erba. 

OaW • code). Il libro di poesie di Rosella Mancini (con diss
oni di Marco Fossali) verrà presentata oggi, ore 1), pres
so -Artiste» (Via dei Sabelli 2). Introdurranno Adele Cam
brì» e Elio Pecora, leggerà Valerla Sabel. 

I castratori della lede. E II titolo della penultima conferenza 
di Sandro Glndro di Peicoanalisl contro: appuntamento 
per oggi, oro 21, al Teatro Eliseo (Via Nazionale 173), 

Blsanslo. Oggi, ore 18, presso l'Istituto monco per II Medie 
Evo (piazza dell'Orologio 4) conferenza di Otto Kreeten 
eul teme -Le diplomazia Imperlale a Bisanzio fra tradizio
ne e innovazione» • Vecchi problemi e nuovi aspetti (con 
diapositive). 

Centri Iniziativa meo. I compagni della Fgcl organizzano por 
oggi, ore 16. a piazza Navona, una manifestazione di soli-
denetà con gli Immigrati e contro il razziamo. Sarà alle
stita una mostra lotograllca sul tema con materiale di 
Stella Campolunghl. Fabrizio Gatto e Domenico Chinano. 

• QUIfTOailIUOI 
Antonio Qramoet: un protagonista del nostro tempo. Sul te

ma una mostra fotografica antologica aperta tutti I giorni 
(Imo ni 30 aprile, oro 17.30-20) presso la Seziono Poi di 
Monteverdo Vecchio, via Sprovierl 12. 

WWF Lazio. La Delegazione del Fondo organizza per I giorni 
29-30 aprile e 1* moggio escursione circostanti il rifugio 
Sebastiani (Monte Velino) Partenza ore 7 30 da piazzo 
Esedra, ritorno ore 19 del 1 ' maggio; difficoltà «media». 
Por informazioni aedo di via Trinità dei Pellegrini 1, telai. 
al 8846.922 

Toelro Inn. Presso Questo spazio di via degli Amatrlcianl n.2 
(Lungotevere Tardinone) ha aedo il Centro di educazione 
permanente elio erti. Che coaa fa? Un corso di stilista 
condono da Maria Corclulo; un corso di pittura e scultura 
condotto da Salvatore Rossella; un corso di letteratura 
contemporanea (dal futurismo alla neoavanguardia) con
dotto da Amanda Knering. Per informazioni tei. 88.67.610, 
tutti I giorni oro 17-20. 

Under 33. La 7a rassegna di autori italiani viene presentata 
oggi, oro 12, preaao la Sala EU di via in Arcione 88, Inter
verranno Bruno D'Aleasendro, Ghigo De Chiara, Mario 
Moretti, Aldo Nicolaj e Paolo Stramaccl. 

• NBL PARTITO I 
FEDERAZIONE-ROMANA 

Ostie Antico. Ore 18, direttivo aul leterendum consultivo per 
Ostia Comune (Toccl). 

Statali. L'assemblea prevista per oggi con il compagno Co
sentino ò rinviata ai 3 maggio 

Toalaeclo - Italeable • SIp. Ore 18, assemblea sul nuovo cor
so (Berlini). 

Nuovo Magnano. Ore 17.30, aaaemblea pubblica sulla Metro 
(Pan atta). 

Zona Cestirne. Ciò Torre Maura, oro 18, riunione segretari di 
sezione (Scacco). 

Sa* Lorenzo. Ore 19.30, direttivo sulla sanità (Prosi). 
Tutollo. C/o sede IV circoscrizione dalle ore 15 alle 18, rac

colta firme ticket. 
Zeno Tuseolene. C/o via Chlovenda, attivo di zona au: «At

tuazione politica comunale e circoscrizionale (Lorenzi, 
Andreoli, Costantini). 

ferroviari. C/o Roma Termini presidio, raccolta llr-
me contro i ticket 

Petizione contro I ticket Le firmo raccolta In questi giorni 
contro i ticket sanitari dalle sezioni aziendali e territoriali 
vanno consegnate presso il Dipartimento economico del
la federazione (Cuozzo-Rosati) 

Rinvio del CI. La riunione del Cf prevista per domani 21 allo 
ore 1730 con a l l o d g , -Elezione degli organismi diri
genti ed esecutivi» è rinviata a mercoledì 26 aprii* allo 
ore 17 30 

Commissione federale di garanzia. Lunedi 24 aprile alla oro 
17 è convocala In federazione la Clg con all'o.d g.: «Ele
zione dell'ufficio di presidenza», relatore Romano Vitale, 
presidente della Ctg. 

COMITATO REGIONALE 
La riunione del Comitato direttivo regionale prevista per og

gi alle ore 9 30 c/o II Comitato regionale 0 stala rinviata 
in data da destinarsi. 

Federazione Castelli. S Cesareo, ore 20. Ccdd più gruppo 
(Marroni, Cecere) Collelerro, ore 13 30, oro 17.30, riunio
ne dei segretari Usi Rm/30 (Slrutaldi). 

Federazione di Civitavecchie. Civitavecchia, seziono -D'O-
nofi io», ore la. riunione sezione trasporti (Drappi, Catti). 
In federazione, ore 18, incontro con anziani (De Ancella). 

Federazione di Latina. Castelforte, ore 19, attivo su Hate por 
eledoni amministrative (Di Resta) Itn, ore 20.30 Cd au li
ste per elezioni amministrative (Di Resta). 

Federazione di Tivoli. In federazione, ore 16, Incor-tro dei 
compagni della federazione e delle istituzioni con la dote-
gaz ione dei sindacalisti libanesi del Fenasol villa Adria
na, ore 16 30, Cd più Co. (Filabozzi). Capena, ora 16,30 Cd 
(Zaccardinl) Filacclano, oro 20 30, Cd più gruppo. Colle-
verde. ore 20 30, c/o sezione Pei, attivo iscritti Fgci. Gui-
doma, ore 6 e ore 18, volantinaggio Fgcl su Iniziativa ri
torma di leva. 

Federazione di Viterbo. Bagnala, ore 21, assemblea (Fara
ona, Daga). Civta Castellana, ore 17, riunione au Festa 
do l Unità (Zucchetti). Montoroal, ore 20.30, assemblea 
Parronclnl).Caprarpla, ore 21, riunione zona (Zucchetti), 

Viterbo, aezlone «Di Vittorio», ore 17.30, commissiono di 
garanzia (Egidl). 

L'Italia proleale. -O si ritirano I ticket o si ritira II governo». 
Monterotondo, sabato ore 17, corteo dall'ospedale a p z-
za del Duomo Interverranno A. Fredda, segretario fede
razione Pel di Tivoli e Rinaldo Scheda, consigliere regio
nale Pel. * * 

• PICCOLA CRONACA I 
Culla. È un flore di bimba. Bella, mora, 4 nata Flaminia, t la 

ligi a di Laura Ferrarla e di Roberto Gressl, la penna più 
.brillante» della Cronaca di Roma. Al papà e alla mamma 
g auguri più grandi da parta di tutti 1 colleghl dell'Unità. 
Alla piccola «inviata speciale» un benvenuto affettuoso. 

l'Unità 
Giovedì 
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TELEROMA B6 

Or* 14.10 «Malto, aeeneg-
glito: 16 Elu 0* Giorni; 
H . * 0 Cartoni animati; 19 

1S.10 «Iranald 
«Fio» Mtvaook», noyele; 
SO.M «Blonda fragolai, diro; 
2 I .40 Ruoto In piata.. 

1 : " * • ; " - 1 '• 

I . J V ' / -, . 

G B R 

Ora 13 «Dama de rosa», no
vale; 1B.30 SI 0 no; 16 Car
toni animati; 16 «La valla del 
ploppii, icenegglato; 18 .30 
«Dame de roea», novale; 
2 0 . 3 0 «Voglia di volare», sce
neggiato; 2 2 Cuore di colcio; 
2 4 «Storia di vita», telefilm; 
1.30 «Mediterraneo in fiam-
mes/fllm. 

N . R E T E O R O 

Or* 13 .30 Music Box Itelia; 
16.4B Gioie in vetrine; 17 Re
dazionale; 18 Cartoni animati; 
19. l O T g giovani; 19 .30 TOT 
2 0 . 3 0 Cetch; 21 .3B Night 
Fighi; 2 3 . 3 0 Tgr Flash; 2 4 
Italie chiome Germonia. 

• M I M E VISIONI I 

ACAMMV HALL L, 7.000 
Vii Stanti, s (Pian lotognv 
w.tam 

0 Inieosrsblli * Olvid Cronenberg: con 
Jnmyroni-H 118-22.30) 

L 1.000 
Tel, 98119» 

HeMCavear.M 
L 1.000 

TU. 3211999 

• RaliHnail di Bvry Levrnon; con Du-
Itti Hottman-On 115-22.30) 

k Franetaoo al leena Cavam; con Mi-
cfcovRourito - DR 116-22 301 

Vii L «Ialina, 31 
L B.000 

Tal, 3330930 
• Chi ha ewaelrats Rogar ajabUt di 
Rabon Zemeokls - BR I10,1S'22.1SI 

AiNAieuToin.fixv L 6,000 
Io, 101 Tel, 4941280 

1 por odultl (10-11.30-1022 301 

V.Aoadarnl ieMI Agiati, S7 
Tal. 8400901 

un» donna In carrlira A M * i I tetel i , 
«on Melania Gnlfith • SU (16-22 301 

Via H. dal Orami», e 
L 7,000 

Tal, amie» 
Elei vivono di John Carpante-; con flod-
dVPvor-H 11(30-22 301 

MCMMiDE 
Mai 

L 1,000 
71 Tel. 179337 

O terge naso di Z. Timo» • OR 
(17-22 301 

MUTO* 
VlaCleorono. 19 

L 9,000 
Tal 3212197 

I rjwnofli di Ivan Raitman: con Arnold 
SchwOTienegglr • 6R (10-22 301 

ARHJTON E l. 9,000 
fetali Colme Tal. 9793297 

O Toriata por easo d Lawrence Kl
ee»; con Willem Hurt. Kathkan Turner -
BR 117-22 301 

ASTRA 
Viala .torto, 228 

L 9.000 
Tal, 91792S9 

Cocktail di Rogir Oonaidaon; con Tom 
Cruna - BR 119-22 301 

ATLANTIC 
V. Tujtokria. 749 

L 7.000 
Tal. 7910959 

O Bplendor di Ettore Scola, con Mar
cello Miatroiannl, Mainino Troie • BR 

. (17-22,301 

AU4UETIM L O 000 
C,MV,tmmuala203 Tu. 9975455 

Mon boramour di Joot Pmhaao - E 
IVM19I (19 30-22 301 

AUimo tcmoNi u 5.000 
V. dagli Sclplcfll 94 Tel. 3691094 

Fnmisco d'Asolai (17.301: t naviga
tore 119.301, Il piccolo diavolo 1201, Lo 
o-lglnl dona risate Chiplln tannai 
121 301: Trilogia (21.301 

BALDUINA 
ElltHovIna, 82 

L 7.000 
Tal. 347692 

a merito di TadKotcheff: con Ka-
tWaar, Tornar -OR ( 18 30-22 301 

Plana 9erberW, 29 
L. 9,000 

Tel. 4751707 
Tolk radio PRIMA 

K U E M O O N 
Via dal 4 Cantoni 53 

l 9.000 
Tel, 4743930 

Film per adulti 

MIETOL 
VJeToicolane. 950 

L, 6.000 
Tal, 7019424 

Film par adulti 

CAMTOL 
Vii 0 , Secami, 3» 

L. 7.000 
Tel. 3932BO 

Cambio marno (k Tod Kotcheff; con Ka-
thleen Turner-8R (19 30-22 301 

CAMANICA 
Piani Canonica, 101 

L loco 
Tel 9792405 

O Jaoknlfa di David Jonei: con Robert 
Oo Nra - DR (19.30-22.301 

CAMAttCHETTA L 8,000 DeJ'Mtre late dalla linda 4 Jean Mi-
P,U Montecitorio, 128 Tel, (799997 « In Silver; con Amy «vmg • BR 

119,30-22,30) 

CAM» 
Vh Cerne, 99» 

L 6.000 
Tel. 3(61(07 

Bagdad eoli di Percy Aden; con Ma-
• • -A 117-22301 

COLA M RIENZO 
pialle Cola «Rienzo, 99 
Tel. 6676303 

O Un pene « nomo Wanda di Che-. 
lai Crchton; con John Ciana, Jemie Lea 
Curili - BR (16.30-22,30) 

DIAMANTI 
230 

L «000 
Tal 299906 

EDEN 
P.aiCotarlHIanzo, 

OH Irriducibili di Gary Sinlia, con Ri
chard Gara, Kevin Andirion DR 

(19-22 30) 

l. 6.000 
74 Tal, 6878852 

0 ktiaperebhT di David Cronanbarg; 
con Jeremy trai»-H 118-22 301 

Vie depponi, 7 
L. 9000 

Tel. 670249 

VJtRetM 
TeLJMTII 

0 tolte OKueo. di Jonathan Kaplan; 
con Jotfo Feo» a Kety McG*s - DR 
•IVMIB). . (16-22 30) 

- Dee danna m carriere « Mei Nicnoij; 
00tl*Wm»Gllttilll-6R 116-22.301 

V,b)del'Eie|cHo,44 
L 6,000 

Tel 60106821 
Q Rllnmon di Barry Levinaon, con Du-
aiinHpKmin-DR (15-22.30) 

ESPERIA 
Piana Sonnlno. 37 

l 6000 
TU 6(2984 

0 marito di Tad Kotcheff, con Ka. 
thleen Tornir • BR 118-22 301 

(TOM 
Piega Ih Lucina, 41 

L. 8,000 
Tal B87B12B 

0 flainmen eh Barry Levine»; con Du-
Min Hoffmw-DR (16-22 301 

EIMCINE 
VlaUtn,32 

l. 9,000 
Tal, 6910999 

Tequila copnoction di Robin fowne; 
con Mei Gèwn, Mutilile Pfeiffer - G 

(K-22 301 

lUBOfA 
Cerio «flteHe. 107/a 

L 9,000 
Tel. 865738 

Une pallottola «puntata di D. Zucker -
BR 118-22 301 

EXCELdOR L. ( .000 Talk radio PRIMA 
Via 9,V coi Cartisti, 2 Tel, 8962299 

(16-22 301 

FARNESE 
Campo da' 

L.B00O 
Fiori Tel. ( ( ( 4 3 9 9 

Donna aull'orlo di une orlai di nervi di 
Fedra Almodavar, con Carmen Mauro -
BR 116.30-22 301 

Via (inoliti, ( 1 
l 9 0 0 0 SALA A: Tequila connection di Robin 

Tal. 4781100 TownaiCOnMaiGibaon.MlchellePfeiffar 
- G (16 50-22 301 
SALA B La trappole di Venera di Rr> 
beri Vin Ackorin - BR 116 15-22 30) 

GARDEN L. 7 000 
Va» Trietovoro, 244/1 Tal 682(49 

r di Fedro Almodovar, con As-
lumpti Serra - BR 116 15-22 301 

OlOtEUO 
VH 

L 7.000 
Tal 984149 

0 9plandor di Ettore Scola, con Mar
cela Maatroianni, Manimo Troni - BR 

116-22 301 

GOLDEN 
vie Teramo, 39 

L. 7.000 
Tal. 7598602 

Una donne in oerrlere di Mike Nichol», 
con Melania M i l l i - BR 119-22 30) 

ORIOORV 
Vii Oratalo VII, 180 

L 9000 
Tal 6380600 

U eelb odclorrnontata nel boaco - DA 
118-22 301 

NOLBAV 
Largo 6, Macino, t 

L, (.000 
Tel, 658328 

0 Le ralailoni perlcoloeo di Stephen 
Freer»; con jonh Makovicfi • OR 

(16.30-22.30) 

INOUNO 
Via G Induno 

l. 7.000 
Tal, 662496 

Iniopirablll di David Cronanbarg; con 
Jeremy Irora - H (16-22.30) 

RINO 
Vii Fogliano, 37 

L (.000 
Tll.8318641 

Dui figli CI,., di Frank Or; con Michael 
Caini. Steve Martin - BR 

(18,30-22,30) 
'MÀDIiQN L (.000 SALA A: Willow di Ron Howard • FA 
WCNsoreri. 121 Tal, 5126926 „ , '„ , „ u 116.22.301 

SALA B; Cocoon 2. Il ritorno di D- Pa
trie; con Courteney Coi, TahneeWeich -

-. ;-.. .• - FA • (18-22(301 
MAESTOSO 
Via Appi», 418. 

L, 9.000 
Tal. 7 (8086 

Una pallottola spuntata di 0: Zuoker -
BR 117.16-22.30) 

MAJE(TtC 
Vii SS. Apollo», 20 

l , 7,000 
Tel, 8794909 

(10Ì30-Z2.30) 

Mtitcwr 
via r i Porta entello, 
(973924 

. 6.000 
• Tal. 

Film per adulti (16.22.301 

METROPOLITAN 
,yi t.dHCorio,8 • 

L. 8,000 
Tel, 3600933 

Una pallottola apuntata di D. Zucker -
BR 118,45-22,30} 

MIGNON 
Vii Viterbo, 11 

L. 8,000 
Tal. 869493 

L'opera al nero di André Deivaux: con 
Gian Mela Volontà - BR (16:30-22,301 

MOOERNETTA 
Piani Ripubblica, 4» 

L. 6,000 
Tal. 480265 

Film par adulti 110-11.30/16-22.301 

MODERNO 
Piani HipubWIci, 46 

L 9.000 
TU, 460286 

Film par adulti 

NEW YORK 
Via dalla Cave, 44 

L, 9.000 
Tal. 7 (10271 

Q flalnman di Barry Levinaon; con Du-
«in Holfmin - DR (16-22,301 

Via Magni Grecie. 112 
L. 8.000 

Tal, 7696669 
0 Jacknlfa di David Jonei: con Robert 
DeNiro.DR (18-22.301 

PASQUINO 
Vicolo delPiade, 19 

MEtlBlNT 
Via Appli Nuovi, 427 
PUS9ICAT 
VllWoll,88 

L 6,000 
Tà 6803622 

Tha lut amparor Ivaraione inglese) 
116-221 

L. 8,000 
Tal, 7610146 

Cavallo aogno Incofoinblle - E 
IVMIB) 116-22.301 

L 4.000 
Tal. 7313300 

Blue puuycat, «ambio di coppia 
IVMIB) 111-22,30) 

OUIRINAU 
Vii Ustionai», 190 

L 6.000 
W. 482653 

Q Le ralailoni porleoloaa di Stephen 
Freera: con John Makovich - OR 

15.30-22.301 

OARRINÈTTA t 8.000 
ViaM.Minghattl,6 Tal. 8790012 

' 0 Un'altra donna di Woody Alien; con 
Gen.Rowtsnds-Blì 119.30-22.301 

\^«ROMA 
VIOEOUNO 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

REALE 
Piene Sennino 

REX 
CoraoTneiti, 118 

MALTO 
Vai IV Novembre, 156 

RITI 
Va» Somale. 109 

RIVOLI 
vìaUmbeoìi.23 

HOUSE ET NOM 
Vii Salirli 31 
ROVAI 
Via E Filiberto. 175 

•UPERCINEMA 
Vie Viminale, 63 

UMVER8AL 
Via 6art. 16 

L (.ODO 
TeL5(10234 

L (.000 
Tal ((4186 

L 8.000 
Tel (7907(3 

L (000 
TeL 637491 

L. 9000 
Tal 460993 

L 9000 
Tel 984305 

L 6000 
Tel. 7574549 

L 6000 
Tel. 496499 

L 7.000 
Tal. 9931219 

VtP-SOA L 7.0O0 
Via Gala a Salmi. 20 
Tal 8399173 

• VISIONI SUCCESSI^ 
AMBRA JOVWELU 
Piana G Pepe 

ANKNE 
Piena Sempjone, 16 
AOUHA 
ViaL'AquHa,74 

L3000 
Tal. 7313309 

L 4.600 
Tal. (90917 

L 2.000 
Tal 7994951 

AVORIO EROT.C MOV* L 2.000 
ViaMacarete, 10 TeL 7003527 

MOUUNR0U8E 
Via M. Conino. 23 

NUOVO 
LepjAiclanghi. 1 
ODEON 
Piana Repubblica 

PALLADIUM 
P.na 6. Romano 
iPUNDB 
Irla Piar delle Vigne 4 

ULISSE 
WsT*urtlns,3S4 

VOLTURNO 
Vie volturno, 37 

L 3.000 
Tel. 6562360 

L 6000 
Tal 688116 

L 2.000 
Tal 464760 

L. 9.000 
Tal 5110203 

L 4.000 
Tal 620205 

L 4.600 
Tal. 433744 

L 6.000 

Une donna In carriere rj Mko Nichela: 
con Maina Griffitti (19-22 30) 

Metedor di Poro Almodovsr, con Ai-
eumpte Sema - 6R (18 30-22 301 
0 Le ptecole ladre di Claude Miller; con 
Chitone Gembourg BR (16-22,30) 

0 Turiate per «eo» di Lemnce Ka-
dean; con William Hun. Kaihajon Tumer. 
BR (17-2330) 
Mlasiulppi Bwnmg di Alan Parter, con 
Gena Hiotonon. Wtem Oifoe • DR 

118-22 301 
Le ekiture A Gwliana Gambe; oon Eleo
nora (rigkadori-BR 116 30-22 30) 

Ceei vivone di John Carpentar; con Rod-
dy Pipar-H (16.30-22.30) 

0Unpeace*nom»Wande4Cnarl»i 
Cnchton, con John Cteee», Jam» Lea 
Curuj-BR (18 30-22 30) 
• Freneeaoe di Lieni Caveni; con Mi. 
ckeyRouke-DR (16,30-22,301 

0 Un paeca « nome Wanda * dm-
ajs Cnditon; con John Qeaoe, Jemie Lea 
Curila - BR I16.3C-22.30) 

TrinaM aera aego - E IVMIB) 

Ftmparedurtì 

VU virtù tempi-E (VM18I 

Film per aduni 

lady Oodlve denne afranata • E 
IVMIB) (16-21.30) 

0 attuai Bombay 6 Mia Ner - DR 
(18.15-21.301 

Film per edutU 

Fimi» aduni 

Vaneeoo pente aleoM proibiti • E 
IVMIB) (11-22 30) 

Film par esulti 

TaUrerlealrie-ElvMlB) 

DELLE PROVINCIE 
V.le Provincia, 41. 

• CINECLUB 

Tal. 420021 

U (OCKTA APERTA • CENTRO 
CULTUMLE 
Via TWtina Antica 19/19 
Tel 4(2405 

ORAUCO L 6.000 
Ma Perugia. 34 

Tal. 70017(9-7922311 

B. LAMBITO L. 6,000 
Ina Pompeo Magno, 27 
Tal, 312293 

SALALD.L6.U. 
ViaC.DaLo9ia24/B 

TOUR L 3.500-2.(00 
Viedog*EtniKN,40 
TeL 49577(2 

Quoloono «1 eaooho - OR 116-22.30) 

Comateeao di eeeja al B. De Palma 
(19.30-17.301 

Cineme aovwtico. Un eeno et ekMe à 
Serali MaVln 1211 

SALAA:UBtee»»»eneu»<IS.CaM 
aE. ElW*o (19J2.30I 
«ALA Bi 0 Le «ani» M i e «.Cate» 
Umor; oon ChertoM» OliiatoneT-BR 

NiniRwiten 6 Chelck Oumer Suioko 
116.30-20.30) 

L'ULTIMÒ I M P U A T U M 4 Inarco 
eirtoajcd - ST (16-22,301 

ALBANO 
FLORIDA Tel. (321339 le regene del meM con Nra D'Ange

lo-SE 

FRASCATI 
POLITEAMA Urge Panine. 5 

Tel. 9420479 
SALA A: D Rainmen di Barry Laviraon: 
con Duttn Hoffman DR 

115.38-22.301 
SALA B: Une peBettele apuntan -

119-22.30) 
(UPERCINEMA Tal. 9420193 Tequila ceeneetien di Robert Towne; 

con mei Gieeon, Miohela PrertFer - G 
116-22,30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L. 7.000 Tel 9486041 

VENERI L 7 000 Tel. 94(4592 

LI Un'altro donna <• Woody Alan; con 
Gena Roeriande • BR '16-22 30) 

• Francesco é Liliana Caveni, con Mi-
okey Rourke • DR (16-32) 

M O N T E R O T O N D O 
NOVO MANCINI Tal. 900186B e fuoco . E (VM18I 

(16-22) 

OSTIA 
KRVSTALL 
Vie Petlattinl Tel. 6603IBB L 5:000 

0 Turista par caeo di Lawrence Ka-
dnn: con William Hurt, Kothleen Turner -
m 115.30-21.30) 

SISTO 
Vii dal Romagnoli Tal. (610750 

L. B.000 

Una pallottole apuntata di D. Zuoker • 
BR 118-22.301 

SUPERGA 
V.le dalla Maina, 44 Tal.. 6604076 

L. 8.000 

U Rolnmon di Barry Levinaon; con Du-
alio Hoffman - DR (16.30-22.301 

T E A T R O V I T T O R I A 
solo di lunedi 

COMI-C SWP 
con Daniele Formica 

NON PER FAVORE 
MA PER DIRITTO 

Venerdì 21 aprile - ore 18 
presso i locali della "Sezione Italia" 

via Catanzaro 3 

Assemblea costitutiva del Centro 
per la difesa 

dei diritti del cittadino 

partecipa 
MASSIMO BRUTTI 

• W H B H B H B M B M B 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR; BriHenta: b Comico; O.A.: 
Dissoni enlmetl; DO: Documentario; DR: LVammatico; E: Erotico; 
FA: Fsntsseene; 0: Gutito: H: Horror; Ne Musicale: SAi Settico: 
S: Sentimentels: 8M: Storico-Mitologi»: 8T: Storico; W: We-
etera 

• PROSAI 
6 0 (Vie delle Penitenie. 33 

-Tel 86962111 
Allo 21 aVtuetlen eomeoy di J 
MonimereB Cooke.conl'Aiaocie-
iiono II Pelooscenico Ragia di Ro
berto Seneivanga 

AL 0 0 6 0 0 (Vie dai Penitenneri. 
1 ile-Tal (981(2(1 
Alla 21 Arinolo» e e h » letture 
di Luigi PvondoHo. direno od inter
pretato da G Nerdoni 

ALICI 6 CC4BPANV CLUB IV» 
Monta daUe Farina, 38 - Tal 
(679670) 
Domem oHe 16 olaahl 6 e*anuiH> 
saatene e a'eepraaalane li pubbli
co come protogomito 

ANFITRIONI (Vie S Seba, 24 - Tal 
6780627) 
Alle 2115 Eneri ed ener i dal 
Dora r JetyB e OomHIBe e'S R te-
M a n e ohe eeuan con la Compa
gnie Le Maccherò 

ANOINTtNA (largo Argentina, 62 • 
Tel 6644(01) 
Atti 17 AiMenle e Claapeere. di 
W Snekeapaara. con Valeria Mon
coni. Maseimo Oo Frenoovich. Re
gie di Giancarlo Cobafli 

AROOT (Vie Natale del Grande, 21 a 
27 .Te l 86(91111 
Alle 21 Autori? aineeoo. Bigi» di 
G B Borghellno , 

ATENEO E T I (Viole delle Sciame, 3 
-Tel 4455332) 
Alle 2t Al T e a m O'Alvemle di 
Aleseendro Fo e Angelo Mene Ri
pesino. oon Luigi Beiegeluppi Re-
gia'di Beno Mollano 

BEAT 7 1 (Vie GG Belli 72 - T e l 
317715) 
ASs 2130 raaranlme 6 ancora 
esopee», de Ekot-Kyd, con Riccordo 
Vannuccini 

B I L U (Piane S Apollonia. 11/e - Tel 
(894(761 
Alle 21 H contratto di Slawomir 
Mrocek. con Mene Grefuj Ben. Ste-
lenoCorai Regia di Dino Lomberdo 
MuaiChe di Franceeco Verdinellt 

CATACOHBC lOOO (Vie Lesicene. 
42 - Tel 76534961 
Sono spsrls le iscrizioni i l Lsbori-
tono leotrole ovetto do Fronco Ven
turini (Inlormeinm el n 7003495) 

« N T N A L t (Vie Celio. 6 - Tel. 
6767270) 
Alle 17 Rome m musico Le seme 
ite eoaiono ael 3Q0 e nenele 
BalBsnli oon le Compagnia Stabile 

O l i COCCI IVie Galvani. 69 • Tal 
(310613) 
ASs 31 Me femore... ne di T 
SAKiuea; con 6ienca Galvan. Wal
ter Mremor. Edda fMITJrio Regio 
di W. Mremor 

O d I A T M (Vie di Grottlpinte. 19 • 
Tal «8813111 
Allo21 X Le trema icrittoemter-
pratato da Salvetore Sentucei 

O H U COMITA (Vie del Teetro 
Marcel».4-Tel (764380) 

21 VeVndarberna 

LA CHANSON iLargo Brancaccio. 
62/A • Tel 737277) 
Alle 2145 VerleceiHle. du» tempi 
di Fronco Zovoll, con Tommeeo Ze-
vole, Cerio Oel Giudice, Frenceicl 
Bugi 

LA COMUNITÀ ( V I I G Zinauo. 1 -
Tel 5817413) 
Alla 21 Norma... eeroM Norma? 
Scritto oelrotto de Italo Nuniiate, 
oon Micheel Aepmen 

LA •eMUMOI.lyie G.8enzom. 51 • 
Tel 67(2(37-67461(21 
Alla 21 6 ajeraìee del eBaal di 
Anton Cachov, con ia Compagnia 
Teetro Tende La Maschera ^Ragie 
di Antonello Agitoli 

LA (CALETTA (Via'dal CoHag» Ro
mano. I • Tel (783148) 
SALA A Allo 21 30 Wovseey di 
Georg Buchnsr. con le Compagnia 
T S B M Ragia di Claudio Zinalli 
SALA 8 Alle 21 Arte («usali 
eìseillliellus di Gisnni Ferrini, con 
le Compegms teatrelo Le Pullara 
Ragie o> Gienm Ferrini 

LA SCATOLA MAB+CA (Piane 
Donna Olimpia. 8t Scala F int 6 • 
Tel 8314308) 
Alla 20 30 Nuieoeeeoveoomw-
etere, oon Ennio Tolti, allo 21.30 
Non venale ejtenejkitL con Mimmo 
Mancini S PeokiOe Vite 

MANZONI (Vie Montuebio. 147c -
Tel 312677) 
Alle 1730 Opere di bene di G 
Gsnetti e 8 iMreeele di G, Proepo-
n. con Silvio Speeeeii. Giulio Don-
nini Regie di Silvio Speeceel 

OROLOOM (Via dai Filmini, 17-A -
Tel. 85487361 
SALA CAFFÉ TEATRO- Alle 2046 
l'uomo nude e ruema ai freek di 
Dario Fa oon le Compagnie Proes. 
Regia di Paok/Ehiilio LsndL 
Allo 22 30 Tre eeuM per Iole di 
Roberto Moitucco, oon la Compa
gnie Teetro (notabile Regio di Gion-
niLoonetti .;" " * 
SALA GRANDE' Alle 21 Porose di 
P P Peaobni. con B Aleaiindro C ' 
SertoroHO1 -Regie di Roberto Guic
ciardini 
SALA ORFEO (Tel 66443X1 
Alle 21 30 Homuneelue da Nikolli 
V Gogd a Jeroslav Heiek. con le 
Compogmo Verao/Zaum Regia di 
Gianfranco Evangeliete 

PARKHJ (Via GnauS Sorsi. 20 - Tal 

sk e oon Petnck Roeei Geitildi 
B t U I M U M (Via Fora, 43 - Tel 

ero 1300) 
Mie 17 Uotaaeia6eBiat>ae.O. 
R«»Wna..oon A iea r jy trsjTVeiVM. 
r^oLVeoujeVAideaiìilii* -, •• • 

D 8 U I V O a (Vis E. Bombelk. 24 • 
Tel «8101181 
A»e21 aeseaerteBleBeie, Scrit
to e ovetto daLeuraAngiulli.conla 
Compagnia H Teetro 

B U M O (Vis Nsnonets. 183 • Tel 
462114) 
Alio 17 lungo vhejelo vereo le 
eterno di E 0 Neil, con Anne Proclo-
mer.GsbnsIsFsristti RegisdiMs-
rio Missifoh 

I . T J . OUnTNO (Vis Merco Minghet-
ti. 1 - Tel (7948851 
Alle 17 FsjroM tutto reo»! Mi lo-
lasjRe di Alan Ayckbouffl, con Sor-
oc Fentom Regie di Franco Perb 

I . T . I SALA U W M T O (Via dalle 
Mercede.50-Tel 8794753) 
Allo 21 Medea Dealer di Hannk 
Ibaen, con la Compagnia Mate Tee
tro Regie di Pippo Di Merce 

E.T.L VALLE (Vie del Teatro Valle. 
23/a-Tal 66437941 
Alla 17 leepoB Hotel EaoeMor di 
Rafteele Viviem, con Te» Rullo. 
Delie Frediam 

FURIO CAMILLO (Vie Cernine. 44 -
Tel 78877211 
Alle 21 PRIMA Meteore, con Ce
cilie Geltia. Claudio Frisone regie di 
Pier Teste 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 . Tel 
63722941 
Allo 17 Le lupe di Giovanni Verge, 
con Cetorino Costentini. Clara Bm* 
di Regia di Pesousle De Cristoforo 

GIUllO CESARE (Viale Giulio Cese
rò. : : 9 - Tel 363360) 
Alle 21. Oeiuiunilene con Giorgio 
Albertozzi e Mariangele D'Abbrac
cio. Ragie dì, Giorgio Alberteizi 

•.CENACOLO(Vie Covour. 108- Tel. 
47697101 
Alle 21 , Visita el perenti di Aldo 
Nicolas; con l i Compegnii delle 
Commedie Popolare iteliine. Regia 
di Aldo Manfr» 

IL PUFF (Via Giggi Zanario, 4 - Tel. 
5810721) 
Alle 22.30. Meglio tordi ohe Rei di 
AmendoieS Amendola; con Lendo 
Fiorini, Giuiy Velari. Regie degli au
tori 

Alle 21.30 La ma» 
eosae euri oon Gioele Dia 

POllTECNteO (Via G S. Trapelo 
13/a-Tel 38115011 
Allo 21 18 Eetrame conseguente 
di Alberto Negro, con la Coopereti-
ve Panlocua Regie di Alberto Ne
gro 

SALONI MARGHERITA (Vie due 
Miceli,, 75 - Tal 67982891 
Alle 21 30 Viva viva Ben Colono 
commedie musicale eemte e diret
te de Ceetellocci a Fingitore Con 
Oreete Lionello e Pippo Fronco 

SAN «NESSO IVia Podgore. 1 - Tel. 
3106321 
Alle 21 tMSrlee'auediE loneeco 

con l» Compegnio Cmlen-Pelaiio 
6 M | * I A (vìe Sunna. 128 • Taf. 

A S f * * * eoS'Gigl 
Proietti Regia di Pietra Garlneì 

SPAZIO UNO (Val pai Panieri. 3 - Tal 

Alle 21 S SAntatieo di e con Rite 
SavegnoneaPaileFoveae Ragie di 
Alvero Piccerdi 

S T A M U DEL 04AUO IV» Cassia. 
B7Vc - Tel 30690X0) 
Alle 2 1 X Deetweer ferad i Fre
derick Knott, con Giencerlo Steli. 
Silvano Tranquilli. Evelina Naizart 
Regie di Pier Letino Guidoni 

STUDIO T.S.D. IVia della Foglia. 32 -
Tel 68952061 
Alle 2) a leeje (de'iUhiaail di J 
Joyce, con Clare Coiosimo Regie di 
Giueeppe Bebic 

TEATRO D U I (Vicolo Duo Mecelli. 
37 - Tel 6788269) 
Alle 21 luoertoleteetoeraBiadi 
Carene Torlo, con Marco Zennom, 
John Chorlee Murphy 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 
Menni. 3 -Te l 6896782) 
SALA CAFFÉ Alle 21 X l e n e a» 
morire con Aldo Vinci, Carmen 
Gierdme, regie di Davide Bulgerelli 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 

TOROWONA (Via degli Acqueiper-
ta. 16 • Tal 6946(90) 
Alle 17 e alla 21 H BjhMeo delle 
porti di Luigi Pirendello, con le 
Compagnia La Bottega della Ma-
achere Regie di Morcello Amici 

TMANON (Vis Muro Scania. 101 • 
Tel 7B80988) 
Alle 21 Z a » di Antonio Fiore, oon 
te Cooperetive Teetro Nuova Regia 
di RenetoCerpentieriv 

IHF1ANO (Visi,. Calamene. 38-Tel. 
3567304) . , , : ; 
Alle 21. Oloveiil donne et obiti 
ehlari. Per un'aria di Enrico Carolo 
con Paola liirwnoi Piero («olino; re
gia di Stefano Nippli 

• PERRAGaAZZIHM 

O r * 13 «Irontide», 
14 fOancìng davi», telefona 
vela; 16 .30 «Giorno per gior
no», telefilm,117 «Le awwilu-
re di Penelope», cartoni ani* 
diati; 10 .30 «Ironside», tele
film; 2 0 . 3 0 «Da parta dagli 
amici: firmato magia», film; 
2 2 . 3 0 «Lazio & C » , rubrica 
aportiva; 2 3 . 3 0 «Ruote in pi
ata». rubrica aportiva. 

T E L E T E V E R E 

O r * 1 1 . 3 0 «Allarma a Sco
ttano! Yard», film; 14 .30 Ap
puntamento con gli aitri aport; 
16 Ccaa citta ambienta; 
1 7 . 3 0 Roma nel tempo; 
18 .30 II giornale del mare; 2 0 
«lo, l'amore», film; «22.30 
Viaggiare inaiarne; 2 3 . 3 0 Ap
puntamento col mirricaloetto. 

T E L E L A Z I O 

Ora 11.05 «Viviana», novale; 
14.06 Junior Tv: 13 Domani 

, forte aarft coal; 19.40 Quaai-
gol, flibao; 19.4» eVMarw. 
novela; 20.29 Nawe aera; 

^ 20.49 «I benml.daNa me^et 
nu, fHm; 22.45 Donarion* 
dal aangu*; 23,13 «Chérta», 

tWLTIPGHVOl'INllIl l 
Q 8 T Ì M O M N a U f 
Sambra meretUiir». C * im/otov»-
m» film ttaUano da vedara. E ìStM-
ao aangua». * « « o a quattro man) 
dai romani Egidio Cronico a Sandro 
Cecca, atorla «on tha road» am
bientata ki un MohM eha aambra 
rAmarioa dai «m d Wlm Wandara. 
Dua IVataM. lui 24 anni W M. ri
mangano ottani e ai devino alla 
maocNi par impedire eha la ragat-
aa venga arMata ad aatranei. Inlila 
wi'odiaaaa oh» avrà un finale <m-
macNbHniaftta tragico. Un fdm in-
aoHto, oon panonaggl di carna a 
««u, con dUtophiiWoalmlH. Un 
Mm varo. Inaomma. E gì twordi dai 
ragfat) itahanl raramama lo tono. 

LABWINTO (aala Al 

O JACKMFE 

nam», vitto con gK occhi dai reduci. 
Dua. par reaattatia, (ntarpretatl da 
ftobart De Un e t'argomento Ed 
Herria: » primo, eapetana a gentile 
tanche aa preda di orial Improvvlaa), 
cerca di akitara l'altto a rimattarai In 
aaat& "fra I dua, una donna, che 
«Jaoknlfa» (è H aoprannome di De 
Ntrot oonqutotarl un po' aHa volta, 
oondhrMandQ con M mjatraiiont a 
tanvane. Diriga l'ingltM David Jo-
naa, quatto òi iTradtirwnti», con 
une-cMa poco atxittfwna ma in
tonato al dramma da) veterani, una 
ferita apana netta coaefania dall'A-

CAPRANICA, PMIS 

non aera «icmplaro. La ragazzi i l 
«rabbia e, aiutata de un'awoca-
naaa In oarriera, rtaaca a farà xdn-J 

dannar» moha gli uomini che • • • ) • 
atattaro alia vfofenia insitando e ur-
lindo. FHm «udttiarto, e^aaico e 
ban girato, eha lattile nello apatta-
tort una gruata domanda: la lagg* 
pud uaara paal a miaur» dhiaw a1* 
•Monda dalla «rnoratnt» <Wti vitti
ma? ' _ 

, EMtASSYv 

• PKANCEICO i 
A Oltre «ant'anni dal auon, prime 
•San Francaaoot prodotto 'par Uj: 
Rai, LKiana Cavani toma ad ocóu-" 
parai dal Santo di *taaial. Stavolta li 
tuo Frarwaaco non è piò un ribalte 
praeaaaenton.no, ma un uomo in 
cui matura priira la «oatìa dalla po> 
w t l . poi U contatto con Dio. Il film 
ripareorro la biografia di Franca»» 
«vitandoJeJwwHBpjn^pifl oonauatt, 
• dtoagnando un Madtoavovnlanto 
• orudala inoui la aoana «paoMlata» 
dal aamo acquiate enoore pio vole
rà. Al aarvbio dalle Cevant.nal ruoto 
prfnefpala. un Mtekav ftourke l i cui 
tdantiflcarione net paraonagglo rea-
giunge davvero l'intaneltl oTun flo-

ADWÀNO, UN1VEMÀI 

D UN 'BUTHA DONNA' 
Ormai ci aiemo abituati; Woody At
ta. tioanne un cepolevore ognf <o> 
dui maai, «Khe-mano. In quanto 
nuovo pjolaWno matte e contatto la 

pawoanaliBta. Naaca eoa) una atr»-

non ai sono mai oonoaciute... _ „ 
QUIRINETTA 

O T W M T A M E R C A M 
Da UvkTonBa fCaadan. raglata d) 
«.Vivido or f ica da) «GranW »ed-
do»,'una MgieomntadU) <h*Haonia 
di d^bdaraìauoifen. EPP«J>Tu,1-

N a»5totaatji eet^nenteia^Mr la 
btumm drrnnmwtuiomM c o 
atm*B. pW Uverljt dal ptaJp-'mte-
canMmi aaiWrnant»!), VVWiaM Hurt 
* une aorltaor* dt guida «ur*t(ch« 

* tm*mnixrmi «he mn tonai» 
viaggiare. H auo motto «: fin viag
gio come natta vita « mano * me-
glloa. E Infatti la aua è un'aalstema 
quieta e ttonguWla. ohe nammano le 
morta datflgilflletteriaace a aevote-
re pia di tento. Eppur» una atrava-

r -™„- eante addaatratnce di cani rVts>* 
" 2 2 S : dova faM la mogNe.. , 

^ rwicoiou 
Ovvero, come naaca una moda; M 
primo dei due «m H'attro * i w 
mdntB n Mttoa Fornwnl iapirato al 

9 eoletolare di pie-
iclaell '"" darloa da Leclot «Lee Da. 

gmuiaa», aerino eHa vigilia dna 
Rrvoluticmc franceee. U » - — -

gatte vietante 
Sówaeaale 

•atto accuaa è ^ 
qw nal panni di una re-
" l i in un ohna da ata-

giooM di un bar. Lo 
- a ripatuto. e'* au

le. peaaa par una 
w bana» le pene 

con un'attrice par lui insolita, Gena 
Rownnda, gì* oonaorte a 

Kdi lavoro delta eoompar 
•avatea. ANan non compara co

ma attor*. »i limita a dirigere, f ac
contando la atorla di une donna 
eha, da uni parata dal auo ufficio, 
aenta «filtrare» la eonfasaioni di 
un'altre donna che P confida a un 

attno 
«trnd une/idufion» teatrale, w diri
ge ttaRhen Freera. uomo di punte 
dal nuovo etriame brhèmntoo; t e 

^auriaisbartineoaila trawh» î ndio-
ea d) unamarahaBa • di un vu-epn-
ta, unti mi tremerà N mala, diventa 
coalunavaieolo» per alcuni M mi
gliori attori arnartaeni daHa ulttmo 
fNwationl: Gleni Ooea. Miui la 
W**mW • John MaikovtcK par altro 

dtjhtJ coetuml <W '700. 
HOLIDAy, QUmiNAU 

-IVia. Flaminia. 20 - Tel 
393269) 
Alla IO Canarantala con scom
pagnai Della Ranoti Regia di Sava
ro Vinoni 

CATACOMBE 1000 IVi» Labtcan», 
42 - Tel 7663495) 
Sabato alte 17 Un cuora erende 
ooal con Franco Venturini, regia di 
Francomagno 

DON «OSCO (Via Publio Valor», 63 • 
Tel 7467612) 
Alla IO «ooole aR con II Catietiivo 
dt Aicercne Espressive • Sperimen
tazioni teatrale Regia di Massimo 
Manno 

CNOUtH POPfET THEATHE (Via 
Grottapinta. 2 • Tel 
6679670) 
A(ie16 30 PoMMnoa 
lo reoao (in lingua italiana), alle 
1730 Unta rad ridir* hoad and 
Tom Tbumb (in lingua ingleie) 

ORAUCO (Vi» Perugia, 34 • Tel 
7001785-7B2231 II 
Sabatoodomenicaalle 17 LaboHa 
addwmwitata. Versene di Rober
to dive, alla 18 30 Le più bella 
fiabe popola" ungheren 

TEATRINO OEL CLOWN (Vis Aur» 
lm* Idealità Cerreto - Ladispom 
Alle 10 30. Spettacolo per le Scuo
le Unpapèdalnaaamaooonla 
acarpe a paparino di Gianni Taf Io
ne 

TCATROMOhrQMvmOlViaG Ge-
nocchi. 15-Tel 5139405) 
Alle IO OleeMamo al Teatro con 
le Msroneue degli Accettene 

TEATRO VERDE (Ctrconvallstiona 
Gianicolensa. 10 - Tel 5892034) 
Alle 10 I suonatori embutentt di 
•rama con l<i Nuova Opera dei Bu
rattini regia di Giuseppe Di Marti-

TEATRO ORIONE (Vìa Tortona, 7 • 
Tel 776960) 
Alle 10 30 e «ile 17 Qui eemincia 
la avantura dal Signor Bonaven
tura, di Sergio Totano, son Marcel
lo Bartoii. reo* di Gino Zampieri 

• MUSICAI 

ACCASESM WOtOHHl ». M e t 
i le , IVia delle Concilieiione • Tel 
«780-421 
Domoniolle21 Concerto del vnlini. 

ala Viatoria Multava e del onnilta 
6runo Canino In prognm-na Bea-
thoven, Sonate in mi bemolle rrag. 
gnre por violino e pienotorto os 2 
n 3, Strovinlkv. Divertimento per 
vioimo e pienotorto. Moiert. Sonete 
tfi aol maggiore par violino 0 piano-
Iorio K. 379, Prokolttv, Sonata n 2 
in re maggioro per violino a piano
forte op 94 eia 

ASSOCMaONI AMICI 01 C M T f l 
S, A N O I W (Tal 3286068 -
73KM77I 
Sabato alle 17 30 Coneortodoldùo 
Negn^ìMjmmarco r^tohnepianolor-
lei Musiche di Srohml. Ferrar,, p„ 
atono 

Auorrotwm BAI sono ITAUCO 
(Pieize Leuro Da Soata - Tal 
369664161 
Cameni ella 19 30 Concerto unto. 
meo pubbli» direno da Fardmono) 
loitnor Muaicha di Sehumonn. 
Sretime 

A W T M e j M m e m i C U M (Vie 
dal Serafico. 1 . Euri 
Alle 2045 Concerto del ino Alba 

som-dose Spegne dell Italia e del-
ullriehil.ertedaieo[>eeQO '< 
MlOtTOMM a. U O M ISAfMO 

(Via Sonano. 3S| 
Sebetoslls I 7 X ConcertoOelrOr-
chestra da camera <• Padova a del 
Veneto. Musiche di Verno. Mo
lari. Lutoelawaki 

CMEIA ». AQNCH « U O W 
(Piene Nevonel 
Alle 21 Concerto del London Mo
rir! Plevri diritto d»J ApeGlover 
Musiche di Nevdn, Mczert 

l>1110l»l IVia dalla Fornaci. 37 - Tal 
63722941 
Domani elle 21 Concerto di Sarry 
Tuckwell (corno) e Kelko Suzuki 
(pionolorto) Musiche di Neetho-
ven. Schumenn. Hmdemith 

CBJMBSCOIPiailB Gentile de Febne-
r»-T«IMi304l 
Domani elle 21 Concerto del pam
ele ho Pogorehcrt Musiche di 
Brohmi. Lilzel, Chapm 

' " A U O M U A CANCELUmA 
(PzzaCencellerie.Tel 6G68441) 
Alle21 Concartodelduopiamstico 
Chnsta e Pwrnerciso Masi 

--.. , . , — S ( B « a Compiteli), 6 -
Tel ES439979I 
Domani alle 21 Concerie di conio. 
m e demo del 500 veneto 

• JAIMOCK-FOLK 
AUUOkr«nri»VATI ivn Oms,' 9,-

Alla 22 Sarata lusion con il gruppo 
•ai Buttar eVelhera 

BSIISIMW (Vkj S Frsnosioo s Ri-
PS. 16 > Tel 692961) 
Alle 21 » Concerto Alen Sllvsll I 
Send 

BUY KOUOAV rvn digli 6)|l * 
Trssievere. 43 • Tel 6al6l21) 
Ali» 21, Concerto del Trio Alberti. 
Teddn-Atoelfu ingreeio gratuito 

OAFM LATINO IVia Monte testeo-
ckxgei 
Alio 2130 Concerto d»l Suaar 
aro» 

CsWHfiC i CAffl (Via Monta di 1»-
Bteccn. 38) 
Ali» 2 1 X Concerto di film Me
lami oon sDigila Connections 

CUSBrco (Vie Libane. ' I 
Air»2130 Concanodi Stefano Sa
batini moroso» libera 

Bia«MA1ÌBMfvìoS OnolroltS-
. Tr*,es7W«Bl 

AI I . 22 Concerto dei Monocp ., 
• e u t t T M l l O nne a Secchi. 3. - Tel 

96923741 
Alle 2130. Concerto f» Enrico Po-
trucci e della violmsla Varomce 

I M a dai Rieri. 8 1 -
Tel, 6666711) 
Alla 15. l a storto del leotro. Spot-
teedi par. le scuoia 

rtrffr' òfllr òonnr 
viole Irpinle 64 • Tal. 2713607 

PROGRAMMA INCONmi 
Tutti i giovedì e venerdì delle 1 6 elle 18 Informazioni su problemi 
sociali, pubblici, comunali , giuridici con un svvoesto del Tribune-
te 6 marzo. 
Mercoledì: Ceno ttttnlt dtllt 18 slle 21 
Giovedì: Corso di cMterre Sa7fe 15 alle 17 

(som aperte l» iscrizioni ad entrambi I con!) 
Venerdì: daUe 20,30 in BOI. serale musicali, testa», proiezione 

Ulna 

CAIFNnARIO 
Venerdì 21 aprile ore 17,30 

Incontro con LEDA COLOMBINI (deputato) su 
"U WotaBi comrp / minori" 
Venerdì 28 aprile ore 20,30 

Serata musici!» per chitarra classica con Anna Alessandri 
Giovedì 4 maggio ore 17,30 

incontro informativo sulla pianificaziona familiare 
con II Or. MARCO MAHCINELU 

FC44CLIA (Via Crescerne. S2/«.-
Tel 6996302) 
Alla 22 30 Musica 'itimremerice-
ne con il gruppo aEI Citali 

M a n N O T T I «Vie del Fonema:. 
I 30/b - Tel. 6613349) 

Alla 21.30 Concerto del gruppo 
iTepesB 

sBUSiC M N (largo dei Fiorentini, 3 -
Ter 65449341 
Alla 22 Concerto del ctlitarrilta Irlo 
De Peule 

W9MBICO (P is i» G D I Fibruno. 
19 -Tel. 3933041 
Al le2l Concsfloiezlcon Leene-
tenour 

S U N T - i e u B Ivi» del Catdolio. 13 -
Tal 4746076) 
Alla 21 Coricarlo dei quartetto è 
Roberto Gallo 

TENDA S T I P I C I IVie C C c t a M . 
Domem ella 21. Concerto di Pieran
gelo Bertoli 

CITTA M A Z Z A R E L L A 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 

N U O V O NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA . 
I 8 l . 3 5 . 3 5 . 5 6 (PSTBIMB V.IB MBdag«t d'Oro) \ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 996 FISSO 

Abbonatevi a 

l'Unità 
24 

l'Unità 

Giovedì 
20 aprile 1989 
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JOÌ I i dimette 
^ „ jftg'BridDe laxatèfli Una decisione 

annunciala che ̂  touove queStìoni: 
come 9 comportala ora Via del Corso? 

i , , , JNei cinema 
«Afrikander», un film sudafricano che racconta 
la presa di coscienza 
di un ladruncolo nera Intervista con il regista 

Veditvpm 

'gfìjuikiy 
CULTURAeSPETTACOU 
— — — ni I'« H i | finn itimi i ili i 

l l i t t ie notizie dal mètro 
4M Jn seguito, Monsleur tor. 
narrilo nella sua camera tele
fono a Anna, Bruckhardt per 
diri» che aveva voglia di cena-
m c o l i M ' 

Quella sera stessa, , » 
Ì C e » un», luta notturna sul-
b piazza dell'Odèon, Dal suo 

f jMncomr» con Anna 
ileur si ricordava, con do' 

teresa jmscWooBs una luce 
•«««urna d| quell'Istante su 
t p l t e N e l l OdSn, l'Intervalli 

regohHlelusIwijfletlchisi 
Invertivano e modificavano le 

'MekBJMN. Saracinesche di 
'H|B4iv>mi • lui coprivano 
te vetrine del negozi. I cinema 
erano chiusi. Monsleur era In 
piedi; uh uomo entrava In una 
«rada adiacente, una coppia 
attraversava II passaggio pe
donale; orano le due del mat
tino, forse le tre e Monsleur 
mn lascialo .ton»„Bnìc-
khitrdt In un taxi qualche 
istante prima. - . 

Anni Bruckhardl non potè 
liberarsi quella sera stessa Ce
narono insieme l'Indomani SI 
erano dati appuntamento nel 
bar di HO albergo. Monsieur 
era urrivato IR anticipo, e, se
duto su una lama poltrona 
bassa, guardava! clienti attor-

«^nlortevofe, Alcun! uomini 

Sundevano «peritivi, becche!-
vailo olive, salatini, altri leg

gevano l| giornale, altri ac
compagnali da signore resta
vano Silenziosi, comodamente 
seduti. Uno di loro, di tanto in 
(unto Si guardava «Homo tran
quillamente, beveva a piccoli 
(Orai II suo aperitivo Un disco, 
dietro II bar, girava lentamen
te tutta piastra dello stereo, 
diffondendo In sordina un 
concerto per (lauto e arpa. 

Non avendo trovalo un taxi, 
Monsleur era arrivato all'ap
puntamento in metro Un gio
vane, olla fermala Franklin-
Roosevelt, era montato nel 
SUO scanteruMeMo, q|| ave
va chiesto subito nervosissi
mo, se II posto vicino al suo 
era Ubero. Monsleur guardo II 
posw ]n effetti era |%rtì, dif
ficile negarlo, 1! giovane si se-
dettq «canto * lui, alzo il ba
vero del »do cappotto e si ào-
sto un poco. Il meirò penetrò 
nel tunnel Viaggiarono fianco 
« Manco, Monsleur guardava i 
vetri e quello per terra le scar
pe nuove di Monsleur. Alta 
fermala seguente, il giovane 
«ceso precipitosamente la
sciando la sua valigia, «he su-
Mio un viaggiatore, spingendo 
quasi Monsleur, si altrettò* a 
gettare sul marciapiede. E 
mollo curioso In effetti, gli dis
ta An«« Bruckhardt, « *l tolse 
Il cappono, non avendo avuto 

; ancora 41 tempo di farlo, per
ché dar suo arrivo, Monsleur 
aveva cominciato a raccontar
le Il suo aneddoto. 

Monsleur, un pozzo di 
aneddoti 

, 0 » ««omo » loro, il bar 
•MfSstSO »| « » animato, Il 
cameriere che Uno a «lei mo
mento Il aveva ignorati, chiese 
cosa desideravano Ordinaro
no due bourbon In attesa di 
eonsurnajll, rimasero in sllen. 

zio, Un po' infastiditi, scarni 
blando»! di tanto in tanto uno 
sguardo II cameriere, linai-
mente, gli portò I whisky, mise 
sul tavolo un piattino di salati
ni. Anna Bruckhardt » Mùn-
sleur, sempre molto silenziosi, 
osservarono l'arredamento 
delle pareti, esaminarono la 
carta. Monsieur avrebbe potu
te) certamente, e ci stava gii 
pensando, rianimare la con-
versazionef lanciandosi in 
qualche nuovo aneddoto [ ] 

Era Anna Bruckhardl che 
aveva scelto il ristorante, e 
quando, spingendo la porta a 
Wjrli dell'Ingresso, si volto per 
dirgli che era il suo ristorante 
preterito, Monsleur ci vide il 
segno d un» certa stima, Fri-
ma di seguirla nella sala, si as
sicurò dfavere abbastanza Si
garette e mentre II maitre Invi-
lavi» Ahrta* Bruckhardl a pren-
dere posto, Monsleur, rag
giungendola 'con una soia 
mano nella tasca, con molta 
disinvoltura, si sedette accan
to a lei Si accorse allora, al
zando gli occhi verso 11 mat-
tre, che gli era stato destinato 
il posto di fronte SI alzò e con 
discrezione, tirando su la pie
ga de| suoi pantaloni, lece il 
giro dei tavolo per andare a 
sedersi dinanzi a Anna Bruc
khardl the IO seguiva con gli 
occhi, con aria leggermente 
preoccupata In Un istante gli 
presentarono il menu Mon
sleur, hòn proprio a suo agio, 
girava la testa ogni volta che 
la porta si apriva dietro di lui, 
e operando una leggera rota
zione sulla sedia, guardava di
strattamente I nuovi arrivati, 

Monsleur a lesta bassa, 
mangiava li suo pesce in si
lenzio .guardando a,volte la 
piazzetta che si illuminava 
qua e la di riverberi. Il loro ta
volo, situato In un piedistallo 
isolato da pareli di vetro, dava 
sulle colonne dell'Ingresso del 
petit Odèon Era un tranquillo 
ristorante, gradevole anche, al 
quale Monsleur poteva rim
proverare una sola cosa, che 
dava sulla strada, precisamen
te dove i curiosi, a volte, si fer
mavano dietro I vetri per guar
darli mangiare Anna Bruc
khardl, lei, molto più discreta, 
non taceva tanto caso alla lo
ro presenza, mangiava con 
eleganza, seduta dinanzi a lui, 
tranquillamente, prendendo 
tempo per staccare con un 
gesto lento i Metti del suo pe
sce Era bella, cost, vestita con 
una camicetta bianca e una 
giacca di daino 

Sulla fronte alta aveva una 
piccola gemma calda adora
bile, che t'aveva certamente 
imbarazzata quando si era 
preparala per la serata 

Non c'erano molti clienti 
nei ristorante, cinque tavolini 
al massimo erano occupati at
torno a loro Al tavolo vicino, 
una giovane donna ascoltava 
il suo amante, torse un medi
co, a sture alle apparenze, a 
meno ette non tosse stato suo 
marito a Intrattenerla sul casi 
di madri che affittano I utero, 
importante questione diceva, 
dinanzi alla quale sono per
messe due tipi di reazioni 
Con che diritto, Infatti dicono 

Esce in questî giorni nelle librerie, per di stile di Jean Echenoz. un panorama 
le edizióni Transeuropa, il volume 
Cronache francesi, un'antologia di rac
conti di giovani autori francesi curata 
da Renzo Parie, Ci sono pagine di 26 
scrittori, la maggior patte dei quali ine
diti in Italia. Si va dalle scritture baroc
che di Jean-Noel Schifano agli esercizi 

assai variegato che mostra non poche 
analogie con quello italiano. Per genti
le concessione dell'editore pubbli
chiamo Un pegm di aneddoti di Jean-
Philippe Toussaint (traduzione di Car
io Vienna), di cui Guanda ha già 
stampato io stanta da bagno. 

JIAN-PHIUWITOUMAINT-

"ERO MOLTO SIOVAME ALLORA 6 LUI, ALESSIO, 6rW IL PRIMO 
UOMO CHE SI HOSTRAVA'GeNTItE COM MB, ERA COSI" 
BELLO E RICCO CHE MI SENTIVO LD5|rJGATA DALLE SUE 
ATTENZIONI. ANCHE 56 AWCORA N0N MI RENDEVO CONTO 
DI COSA STAVA SUCCEDENDO" , 

3V3 
Un disegno di Roberto Baldszzinl 

Renzo Paris m-anda in libreria 
un'antologia di racconti 

di giovani scrittori francesi 
Ecco quello di Toussaint 

gli uni, diceva poggiando le 
posate, la società si opporreb
be alla domanda di una cop
pia ardentemente desiderosa 
di avere un figlio se questa 
coppia giudica che il mezzo 
proposto è appropnato, e se 
la madre «affittata» acconsente 
liberamente7 Riprese a man
giare un boccone, pensoso 

quando tutte le luci all'im
provviso si spensero 

Toh Monsieur alzò la testa, 
cercò di distinguere Anna 
Bruckhardl dinanzi a lui nella 
penombra Nella sala, le per
sone avevano smesso di man
giare, alcune si erano voltate 
Il medico fu il solo a nschiare 
qualche applauso contenuto 

certo continuando a discute
re sulle madri «affittate», pro
seguendo le sue spiegazioni, 
abbassando la voce tuttavia, 
come se fosse il caso di bisbi
gliare con la scusa che era 
buio Non soltanto tutta la sa
la era immersa nell'oscuntà 
ina anche fuon non e era più 
una luce accesa Solo alcune 

facciate sulla piazza, dalle 
ombre più pronunciate, usci
vano un pq' dalla completa 
oscurità. Nella strada non si 
distinguevano passanti, tutti I 
riverberi si erano spenti. Subi
to, l| maitre che sembrava del 
resto non aver notato nulla, 
tanto il suo atteggiamento era 
rimasto uguale, calmo e posa
to, venne ad annunciare che 
stavano preparando candele 
Poi, come se non bastasse, in 
un momento, tornò per an
nunciare che il «gnor Laccate 
era desiderato al telefono 
Un'ombra in fondo alla sala si 
alzò a tastoni Ira 1 tavoli e pi
lotandosi nel buio ai chiarore 
del suo accendino, si allonta
nò verso il fondo del ristoran
te 

Monsieur il viso incollato al 
vetro, cercava di distinguere 
qualcosa fuori Tutto era im
merso nel buio, le facciate re
stavano scure, diqtte quasi a 
formare un sol blocco nella 
notte All'angolo della strada 
qualche passante si era fer
mato, aveva acceso l'accendi
no Altre persone si venivano 
progressivamente ad aggiun
gere al gruppo Una macchi
na, di tanto In tanto, transita
va I lari tracciavano lunghe 
strisce oblique sull'asfalto Poi 
tutto ndiventava buio Pren
diamo un dessert? disse Mon
sieur, o chiedo il conto? Nel 
momento in cui portarono la 
ricevuta, Monsieur domandò 
a Anna Bnlckhardt se deside
rava che facesse lui o se pre
teriva lare a mezzo Anna 
Bruckhardl non aveva prefe
renze Dopo qualche Istante 
di riflessione, Monsieur le 
confessò che. non aveva alcu
na idea di ciò che conveniva 
JawJn questi casi. Anna.Bluc-
khardt, rassicurandolo, gli dis
se che non c'erano regole in 
materia 

Perfetto Quel caso era di
ventato del tutto insolubile 
Che si la, allora' disse Mon
sieur, e abbassando la testa, si 
immerse nella contemplazio
ne delle sue dita nell oscurila 
Anna Bruckhatdt, che comin
ciava a sorridere della sua 
perplessità, gli npeté che vera
mente poteva fare ciò che de
siderava Finalmente, propo
nendo di addivenire a un 
compromesso, Monsieur sug
gerì di dividere il conto in 
quattro e di pagare tre parti lui 
(e la cosa più semplice da fa
re, disse, con una grande ele
ganza matematica, in ogni ca
so) 

Quando uscendo dal risto
rante cominciarono a nsalire 
verso i giardini del Lussem
burgo poterono rendersi con
to che ri guasto elettrico si 
estendeva apparentemente a 
tutto il quartiere, e forse an
che oltre, non potevano sa
perlo Le strade, cosi calme al 
loro passaggio, erano buie co 
me mai, non c'era nulla che 
veniva ad alterare la notte 
Davanti al Senato, i cancelli 
del Lussemburgo sembravano 
una saracinesca di un nero in
tenso Erano più di venti mi
nuti che I elettricità era stata 
interrotta e camminando l'u 
no dietro ali altra, Anna Bruc
khardl e Monsieur scambian

do qualche considerazione 
sulle conseguenze del guasto, 
ebbero un pensiero amico per 
la gente intrappolata negli 
ascenson (la gente, al solito), 

Arrivali alla place Salnl-Sul-
pice, presero posto su un se
dile e restarono a lungo seduti 
uno a fianco dell'altra, In un 
silenzio esemplare Un pae
saggio mentale, disse Mon
sieur in un momento, «un 
paesaggio mentale. Pardon? 
Disse Anna Bruckhardt, un po' 
sorpresa da questa improvvisa 
loquacità No, niente, disse 
MOnsieur Ma si, disse Anna 
Bruckhardt. Uno sguardo, dis
se Monsieur Un paesaggio 
della mente, si Dal punto di 
vista scientifico almeno, ag
giunse per onesta, facendo un 
gesto vago della mano Se 
condo Prigogine, Infatti, la 
teoria dei quanta cancella il 
luogo comune che la descri 
zione fisica è realistica e che il 
suo linguaggio può rappre
sentare le proprietà d'un siste
ma Indipendentemente dal 
punto di vista Bene, bene Vi
cino a lui, sulla panchina, in 
evidenza, era poggiata la ma
no di Anna Bruckhardt. 

Guardando discretamente 
la mano di Anna Bruckhardt 
per qualche istante, Monsieur 
con gii occhi bassi, fini per 
sollevarle un dito, prudente
mente, poi un secondo e fi
nalmente gli prese la mano 
intera 

Restò qualche istante cosi. 
Monsieur, con la mano di An
na Bruckhardt nella sua. poi 
non sapendo cosa fare, la n-
pose sulla panchina, delicata
mente Bene, andiamo, disse 
Si alzarono e si rimisero in 
cammino Nelle case di bou
levard Saint-Germain, qua e 
lì, ombre si spostavano dietro 
le tendine di tulle C'era gente 
appoggiata alle finestre, una 
candela accesa dietro, che 
guardava la slrada Cammina
rono non parlando quasi più 
Anna Bruckhardt e Monsieur 
camminarono ancora 

E venne la notte su place 
dell Odeon Fermandosi sulla 
piazza, Monsleur, la testa al
zata, tese le braccia in direzio
ne del Cielo e segui lentamen
te con il dito la linea Sinus-AI-
débaran spiegando a Anna 
Bruckhardt che 1 Odèon nella 
sua mente era quell'astro lì, 
Aldébaran Dove? disse Anna 
Bruckhardt. Là, disse Mon
sieur, sotto la A mollala, la 
stella quasi arancione No, 
non vedo, disse Anna Bruc
khardt, che del resto non 
ascoltava veramente, conti
nuando a scrutare il cielo ac
canto a lui Tanto peggio, dis
se Monsieur, ci siamo, e, tiran
do fuon il suo accendino dal
la tasca, lo accese uà i loro 
volti Si guardarono con tri
stezza negli cechi Anna Bruc
khardt gli toccò la guancia, al
lora, dolcemente, lo abbrac
ciò nella notte Hip, hop E 
voilà, non era difficile dun
que i 

La vita per Monsleur era un 
gioco da bambini 

«La gazza ladra» 
aprirà 
il Rossini 
Opera Festival 

A Taranto 
un convegno 
sul «Racconto 
del cinema» 

Ricoverata 
l'attrice 
americana 
Lucilie Ball 

U decima edizione del Rossini Opera Festival sarà inaugu
rata || prossimo 16 agosto da La gazza ladra, una delle Cin
que opere che Rossini (nell'illustrazione) compose per l i 
Scala di Milano, Questa nuova produzione sarà diretta da 
Gianluigi Celmetti, per la regia di Michael Hampe, vedrà in 
scena Kat|a Ricciarelli, Sanuel Ramey, Ferruccio Furtanetto. 
Bernadette Manca di Nltsa. William Maiteucci e Ucian» 
D'Intlno. Le scene e I costumi saranno di Carlo Diappi, l'or
chestra sarà quella Sinfonica della «ai di Tonno, il coro, 
quello della Filarmonica di Praga. Secondo la consuetudine 
del festival di riproporre gli allestimenti di maggior successo 
delle passate edizioni con cast nuovi, per celebrare il deci-
mo anmversano saranno riprese due delle più fortunate 
produzioni il 17 andrà in scena l'occasione la il ladra, una 
delle più riuscite regie di Jean Pierre Bonnel, il primo set
tembre, poi, tornirà Bianca e Fallerò nell'allestimento di 
Pier Luigi Pizzi La manifestazione pescarese, inlina, que
st'anno presenterà anche una nuova Iniziativa ['Accademia 
rossiniana, un seminario permanente di studi per cantanti e 
professionisti dello spettacolo, che si svolgerà dal 31 luglio 
al 14 agosto, 

Un convegno sui tema One-
ma italiano il racconto che 
cambia si svolgerà a Taranto 
il 22 e il 23 aprile prossimi, 
organizzato dal centro studi 
cinematografici Docenti 

_ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ universitari, giornalisti, ice-
• i " ^ « • neggiaton e regisu si con
fronteranno sulle modificazioni del racconto cinematogra
fico In Italia dal neorealismo a oggi, nei suol rapporti con la 
crisi produttiva e di pubblico Tra gli altri, interverranno 
Jean Gili, Suso Cecchi D'Amico, Luciano Emmer, Giorgio 
Arlorio, Carlo DI Carlo, Gianfranco Mlngozzi, Vincenzo Ce
rami, Giuseppe Bertolucci, Age e Scarpelli 

L'attrice statunitense Lucilie 
Ball, la settantasettenne, po
polare protagonista della 
sene televisiva Lucy e kt (/ 
love Lucy, ha avuto un ma
lore, sembra dt origine car
diaca, ed « stata ricoverati 
len 1 altro In un ospedale di 

Los Angeles per un intervento d'urgenza Lucilie Ball - che 
ha al suo attivo 54 film, tra cui fttopscemeo del 1937 o Se
gretaria (uno lare del 1949, m* nota soprattutto per la serie 
tv Lucy e io - ha avuto spesso problemi di salute negli ultimi 
anni. 

Si conclude questa sera la 
seconda rassegne intema
zionale di teatro ragazzi inti
tolata Un gioco chiamalo 
teatro, organizzata dal Con
sorzio Fantama di Bari. Otta 

_ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ a seminari, laboratori, stage, 
™™""^™^^"^™"^™™" la rassegna ha ospitato ben 
17 compagnie, di cui sei pugliesi Tra gli spettacoli stranieri, 
ha riscosso molto successo Mr Amc'ieJMrvdlJohnStyler, 
un noto pukinellaro inglese Lo spettacolo, dal ritmi incal
zanti ed esilarane, è riuscito a coinvolgere in modo totale, 
malgrado la lingua straniera, il folto pubblico barese, met
tendo in evidenza tutto il cinismo, il sarcasmo, l'humour 
anglosassone caratteristici del Pulcinella Inglese, cosi diver
so da quello nostrano 

Un gruppo di sei tombe di 
epoca romana, probabil
mente parte di una necro
poli del primo, secondo e 
terzo millennio, sono state 
trovate durante scavi per la 

_ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ costruzione dell'autostrada 
~™""""•"•^•^™""— Kumanovo-Krlva Palanka 
nella Macedonia Nelle tombe sono stati rinvenuti numerosi 
oggetti di terracotta, lampade a olio, vasi, ornamenti, gioiel
li, argenti, bronzi e monete In due tombe, tra le più impo
nenti vi erano anche I resti dì due cavalli con finimenti or
nati di argento e bronzo Secondo gli archeologi la necro
poli comprenderebbe essenzialmente i resti di soldati ucci
si in battaglia 

Sir John Gielgud ha com
piuto 85 anni pochi giorni fa 
e, con gentile ironia, a pro
posito del suo stato d'animo 
ha dichiarato «Non c'è 
niente di peggio per un vec
chio attore che vantarsi del-

" ~ * ~ ~ ~ ^ ™ ~ ~ ~ — la propria longevità» In In
ghilterra, comunque, in questi giorni attiveranno nelle libre
rie due libri su di lui 11 pnmo è un volume che raccoglie il 
testo di Una lunga intervista nlasciata alla televisione, li se
condo Backward glances, è un'elegante collezione di ritrat 
ti di grandi atton Tuttavia, la considerevole età del grande 
attore non gli Impedisce di continuare a lavorare, con im
placabile professionismo per la tv britannica 

NICOLA FANO 

Un Pulcinella 
inglese 
in scena 
a Bari 

Sei tombe 
romane 
scoperte 
in Macedonia 

Sir Gielgud: 
85 anni, 
due libri 
e molta tv 

E morta Daphne Du Maurier, lady del romanzo 
L'autrice di «La prima moglie» 
aveva 8 2 anni. Una carriera 
piena di successi determinati 
dal sapiente intreccio 
di professionismo e fantasia 

ALBINTO ROLLO 

• • Daphne Du Maurier ce 
lebre autnee di La prima mo
glie, un best-seller della narra
tiva Inglese è mona all'età di 
82 anni nella sua residenza al 
villaggio di Par, nel sud della 
Comovaglia il romantico luo
go nel quale aveva ambienta
to alcuni del suoi romanzi Da 
molti anni da quando nel '65 
era morto suo marito, la scrit
trice viveva un» vita molto soli
taria quasi come una reclusa, 
tranne per le visite dei suoi tre 

llgll La sua fama è Indelebil 
mente connessa a romanzi 
come La taverna della Giamai 
co (1936) La prima moglie 
(1938) e Mia cugina Rachele 
(1951) La sua opera è l'en
nesima conferma della non ef
fimera identità di una tenden
za del romanzo inglese, che 
dal 700 in poi ha costituito 
una inesauribile riserva di pas
sione narrativa e di ardore in
ventivo 

Si allude a) romance al «ro

manzo di intreccio* in cut la 
robustezza della trama e la 
coerenza logica e psicologica 
dei personaggi sono insieme 
obiettivo e strumento della 
scnttura 

Dalle eroine. Jeune lille per 
secutee, di Ann Radcliffe, di 
Clara Reeve e Matthew Lewis 
alla giovane orfana della Ta
verna della Giamatca, alla gio
vane moglie Rebecca, alla gio
vane vedova Rachele il passo 
è più breve di quanto possa 
sembrare La Du Mauner, la
sciale cadere le più trite inge
nuità della tradizione popola
re raffina il tratteggio intenore 
dei personaggi elabora più 
complesse psicologie femmi
nili assorbe senza intellettua
lizzarlo I ormai diffuso spinto 
(reudlano-analitico ma sostan 
zialmcnte lambito 6 ancora 
quello, gotico della peripezia 
femminile a cui s aggiunge 
una scnttura agilissima e un si 

curo «orecchio» ritmico Perciò 
il successo in molti casi è stato 
formidabile La Du Mauner 
appartiene a quel genere 
quantomai anglosassone, di 
scntton che guardano innanzi 
tutto al pubblico, al lettore, e 
che senza pregiudiziali distin
zioni fra «alto» e «basso» pun 
tano direttamente al racconto 
Non a caso sono chiamati 
«readable», «i leggibili-, catego-
na pressoché sconosciuta in 
Italia dove invece è proprio la 
tensione al romanzo «nobile» 
a creare una mediocrità pre
suntuosa e «illeggibile» 

Se Somerset Maugham è 
senza dubbio il pnncipe dei 
•readable» la Du Maurier lo 
segue subito dappresso Non 
e un caso che entrambi abbia
no offerto al cinema strepitose 
occasioni narrative Dei tre ti-
toli citati sin qui due furono 
realizzati per lo schermo da 
Alfred Hitchcock (io faiwmo 

della Giamaica e Rebecca la 
prima moglie) e uno da Heniy 
Cosler Mia cugina Rachele 

È indubbio che la sua for
mazione cosmopolita e I esse
re figlia di un grande teatrante 
Inglese (1 impresario, attore e 
regista Gerald Du Maurier) ab
biano avuto una decisiva inci
denza sul gusto per la descri
zione ambientale, per la carat
terizzazione sociale dei perso
naggi, per la freschezza della 
battuta L amore per il teatro e 
per il contributo ad esso reso 
dalla sua famiglia è del resto 
testimoniato dall opera auto
biografica / Du Maurier 

Si è parlato di una certa vi
cinanza delle sue figure fem
minili a quelle della Mansfield 
SI potrebbero aggiungere an 
che le sorelle Drente, in parti
colare Charlotte In realtà nel
la Du Maurier manca la llnez-
za della prima e li pathos au
tentico della seconda Tuttavia 

è proprio nell ambito della 
psicologia femminile che essa 
ha raggiunto esiu notevolissi
mi, non tanto per ia sottigliez
za dell indagine quanto per la 
sapiente conversione in termi
ni narrativi della complessità 
intenore dell animo muliebre 
La sua eroina è veicolo e non 
oggetto di eventi impiegabili o 
terrificanti, e lo specchio sen
sibile della paura, dello sgo
mento Perciò nei romanzi di 
Daphne Du Mauner la suspen 
se coincide con la donna, ne 
esaspera le ambiguità, il 
drammatico intreccio di fragi
lità e certezze, di dedizione e 
indipendenza Cosa che Hit
chcock aveva capilo e usato 
con magnifica scaltrezza 

La Du Mauner ha continua
to i scrivere fino ali ultimo, 
nella sua casa in Comovaglla, 
raggiungendo esiti talora an
cora eccellenti come nel rac
conto Non dopo mezzanotte 

del 1971 da cui fu tratto un 
film di buon calibro come A 
Venezia un dicembre rosso 
schoktng 

Fra gli altri titoli si ricordano 
Donna a bordo, Il capro espia
torio, Il punto di rottura e II 
volo del falcone ambienta 
to in Italia, dove la scrittrice in
glese tenta con troppa Inge
nuità e superficialità di fare t 
conti con i movimenti giovani
li degli anni Settanta 

Il grande successa di pub
blico ha spesso indotto a par
lare della Du Maurier come di 
una scrittrice facile, «per si
gnorine» in realtà II mercato 
ha premiato m lei il «mestiere» 
e con questo il disegno di un 
universo oscuro che, quan
d'anche elementare, continua 
a coincidere con II teatro se
greto delle passioni del quale 
le «signorine» hanno il coraf-
gìo di ammettere I esistenza 
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,\Wm Rincarano i ticket, Infuna 
, h polemica tra I putiti.., e II 
R e p e r t o di oncologìa pediatri-
,-S'«* del Policlinico di Roma ri-
i l i «Chla la paralisi. Ogni anno 
p 1700 bambini In Italia l i am
pi «Mano di tumore, ma in tutto 
M;«St id , Ano • Roma, non'esi-
ijj Mòne strutture ospedaliere 
l i apeclallnale. A Samarcanda 
I? rj*u Rattre alle 20,30) ne par 

1 tiranno stasera I genitori dei 
giovanissimi pulenti, alcuni 

' medici specialisti, Il sottose
gretario alla Sanità Elena Ma-
rlnucci e la senatrice Franca 
Ongaro Basaglia, mentre una 
regalia di 15 anni, consape
vole di essere maiala di can
cro, racconterà la sua vita di 
ogni giorno. Nel corso della 
trasmissione si parlerà anche 
della tragedia di Shelfleld t di 

3nella delle lamiglie degli Ita
m i morti nello stadio d i Hey-

•el, Ancora, si parlerà di me
moria e della catastrofe ecolo
gica In Alaska 

-OM 
Successo 

;<iel «Vìzio 
di vivere» 
M / ' vizio di vivere, il film di 
Din» Risi tratto dall'autobio
grafia di Rosanna Benzi (la 

' giovane donna costretta a vi
vere In un polmone d'ac-

' ciato), trasmesso l'altra sera 
da Canale 5, ha avuto una 
media d'ascolto di oltre sette 
milioni di persone, con punte 
di'Oltre 8 milioni e mezzo. 
Con questa storia drammatica 

' si è Inaugurata ieri sera la 
nuova serie di •film d'autore. 

, prodotti da Reteltalla, per I 
«Wall i K i registi Impegnali 
avevano chiesto di limitare i 

, break pubblicitari. Sempre se-
,, eondo i dati Audliel, il pubbli. 
- co era costituito prevalente-

, mente da donne, tra I 15 e I 
' 3? anni, Anche lo speciale del 

' Cosiamo thow, andato in on-
, da dopo II film e fino alle 24, 
..' ha avito «scolti elevati, con 2 

,Sw•«I^l>•wfcÌSPe,h,l''• 
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Dopo le dimissioni annunciate del direttore di rete Luigi Locatelli 

E ora si cambia solo a Raidue? 
Luigi Locatelli ha consegnato ieri a Biagio Agnes 
la lettera di dimissioni da direttore di Raidue. E ri
masto in carica due anni e 11 giorni. Tra i candi
dati alla successione, Giampaolo Sodano, vicepre
sidente della Sipra, e Lucio Salvini, amministrato
re delegato della Fonit-Cetra. Voci dal palazzo: le 
dimissioni di Locatelli sono l'occasione, per il Psi, 
di un gran ribaltone dell'intero vertice Rai. 

ANTON» ZOLLO 

Lu'gi Locatoli! si è dimesso ien da direHore di Raidue 

• f l ROMA. La fiducia gli era 
siila ritirata un mese e mezzo 
(a nel corso di un summit a 
Milano II Psi lamentava, tra 
l'altro, una scarsa attenzione 
di Raidue ai temi e alle cam
pitene che più stanno a cuore 
a via del Corso, anche in vista 
della campagna elettorale. 
Persino il recente sermone an
tiabortista di Celentano a Sera
ta d'onore era slato enfatica
mente drammatizzato da 
qualche rappresentante socia
lista, quasi a dimostrare l'op
portunità e l'urgenza di «sfrat
tare» il direttore di Raidue, co
munque per vincere le sue re* 
sidue resistenze 

Luigi Locatelli ha firmalo la 
ietterà l'altra sera, Biagio 
Agnes l'ha ricevuta ien matti
na I consiglieri di amministra-
zione ne sono stati ufficial
mente informati (ufficiosa

mente erano stati messi al 
corrente già da qualche tem
po) dal presidente Manca Le 
dimissioni di Locatelli e la 
conseguente nomina del suc
cessore non figuravano nel
l'ordine del giorno della sedu
ta che il consiglio ha tenuto 
ieri e non compaiono fn quel
la di stamattina, se ne discute
rà, forse, la prossima settima
na Locatelli resterà in canea, 
dunque, sino a quando non 
sarà stato nominato il succes
sore Nella lettera inviata ad 
Agnes, Locatelli spiega di rite
nere esaunta la sua espenen* 
za manageriale, di voler tor
nare all'attività di giornalista, 
insomma a far programmi In 
sostanza, Locatelli l'ha alla fi
ne spuntata, ottenendo di po
ter lavorare alla ideazione e 
produzione di trasmissioni'a 
ciclo, anziché d'essere esilialo 

nel moto di assistente, sia pu
re del presidente Locateli), n-
volti i ringraziamenti di nto a 
Manca, Agnes e al consiglio di 
amministrazione, rivendica di 
aver lavorato con dedizione e 
profitto, come dimostrano 1 ri
sultati ottenuti da Raidue sotto 
la sua direzione Intervistato 
da un'agenzia, Locatelli ha 
aggiunto qualche elemento 
velatamente polemico -Ho 
sempre detto la venta quan
do qualcuno mi chiese tempo 
fa se ero stanco fisicamente ri
sposi di no Lo confermo Ma 
ritengo conclusa una certa fa
se» 

Adesso si fanno due ipotesi 
La pnma è che la direzione di 
Raidue costituisca un caso a 
se stante, che non si trascini 
dietro altre nomine e, quindi, 
altre pattuizioni e spartizioni, 
con il Psi che si accontenta di 
avvicendare alcuni suoi uomi
ni In questo caso, si trattereb
be di spostare alla direzione 
di Raidue Giampaolo Sodano, 
a sua volta sostituito in Sipra 
da Gianni Staterà, il sociologo 
attualmente vicepresidente 
della En Allo stato delle cose 
non trovano consistente con
ferma le voci di una candida
tura a Raidue di Lucio Satvini, 
attuale amministratore dele
gato della Fonit Cetra, che sa
rebbe sostenuto autorevol

mente da socialisti milanesi di 
primo piano Seconda e più 
fondata ipotesi le dimissioni 
di Locatelli sono l'occasione 
per mettere in discussione 
buona parte del gruppo diri
gente di viale Mazzini È pro
babile, insomma, che tra 
qualche settimana il consiglio 
si trovi di fronte a un bel pac
chetto di nomine sono in bal
lo il successore di Emilio Ros
si, vicedirettore generale da 
tempo in pensione, il succes
sore. di Enzo Riccomi, diretto
re del supporto tecnico, che 
in pensione ci andrà a mag
gio, in più, una manciata di 
spostamenti, promozioni, as
sunzioni 

Ien il consiglio ha discusso 
ancora di informazione. Da 
parte comunista si sostiene la 
richiesta del sindacato (Usi-
grai) di portare a 50, raddop
piandoli, i posti per giornalisti 
praticanti che saranno messi 
a concorso il 14 maggio. Oggi 
il consiglio, dovrebbe sotto
porre a verifica, il bilancio 
preventivo '89, il cui pareggio 
è legato a 300 miliardi supple-
mentan di canone e pubblici
tà. La questione delle risorse 
sarà al centro dell'ennesimo 
vertice di maggioranza sulla 
legge per la tv, convocato per 
oggi dal ministrò Mamml. 

Né «Tele Kabul» né «Radio Londra», solo T; 
• ROMA. A due anni dalla 
nascila come testala naziona
le separata dai notizlan regio
nali, il Tg3 presenta la sua 
cartella clinica, che si può sin
tetizzare cosi stato di salute 
ottimo, crescita a ritmi supe
riori alla norma, nonostante 
qualche evidente deficit ali
mentare, Cominciamo da 
quest'ultimo latto, che il diret
tore Alessandro Curzi ha cita
to Ieri «non per polemica, ma 
soltanto per sottolineare un 
dato di fatto-

Ecco le cifre nel 1988 II Tgl 
ha prodotto 1735 ore di Infor
mazione, con 115 redattori, 92 
impiegali, 28 operatori, 39 
coordinatori e montatori, 20 

registi e assistenti, 9 grafici, 6 
addetti alla documentazione: 
il Tg2 ha prodotto 1393 ore, 
con 107 giornalisti, 79 impie
gati, 29 operatori, 37 montato
ri e coordinatori, 20 registi e 
assistenti, 8 grafici, 6 addetti 
alla documentazione; il Tg3 
ha prodotto 1266 ore, con 60 
giornalisti, 34 impiegati, 12 
operatori, 17 coordinatori e 
montatori, 12 registi e ,assi-
stenti, 1 grafico e nessun ad
detto alla documentazione 

Questa pattuglia mette sul 
tavolo oggi i seguenti risultati 
l'edizione delle 19 (invano 
contrastala nel mesi scorsi da 
Rete 4 cotUawtm k notino,, 

di recente spostato alle 20) 
aveva nel pnmo bimestre del 
1987 una media d'ascolto del 
6%, passata a l l o * nel 1988, al 
10% quest'anni); Samarcanda, 
il settimanale lo diretta del 
giovedì, è passato dal 4% 
(700mlla spettatori) di ascol
to medio della stagione 1987-
88 al 7% ( I milione e mezzo 
di spettatori) della stagione 
1988-89 Stona ormai a se fa II 
processo del lunedi 11 pro
gramma di Biscanti viaggiava 
nel 1986-87 tra 1 milione e 
400mila e 1 milione e SOOmila 
spetlaton, nel 1987-88 tra 1 
milione e 800mila e 3 milioni, 
o ras i * I ra i 2 milioni e lOOmi-
U u t i S rnlBonj^DOmila, l'e

dizione dedicata ai campio
nati europei ha oscillato tra 2 
milioni e 700mila e S milioni e 
400mtla spettatori; tnpllcata è 
la media massima d'ascolto di 
Derby, il quotidiano sportivo 
del Tg3; in crescita e anche 
Domenica gol, ottimi i risultati 
di Sptaalmenle sul Tre, in di
retta al sabato sera, e di Do-
menicasulTre 

«Siamo naturalmente felici 
di questi risultati - ha detto 
C U R I , che ha incontrato i gior
nalisti assieme ai due vicedi
rettori, Guido Farolfl e Italo 
Moretti - perchfi premiano il 
nostro javorp, contribuiscono 
al giocò di JCjuadr^'W'tucces-

si della Rai, perché si fondano 
anche su una stretta, proficua 
collaborazione con la rete. 
C U R I ha anticipato anche le 
prosarne novità' da meta 
maggio una scansione più evi
dente delia edizione delle 19, 
tra notizie, commenti e inchie
ste; esordisce Terza pagina, 5 
minuti di spettacolo e cultura, 
nell'edizione della notte. Oggi 
in edicola si arricchirà della 
lettura dei settimanali (di do
menica) e di collegamenti 
con le redazioni dei quotidia
ni, da meta giugno e per tutta 
l'estate, in sostituzione delle 
altre rubriche che si prendono 
la.consuela pausa, va in onda 
un nuovo settimanale da|le 23 

alle23,45delvenerdì. 
Nella chiacchierataxcon i 

giornalisti ha avuto prevedibi
le spazio la polemica sulla lot
tizzazione, l'informazione a 
spicchi e la diversificazione 
editoriale dei tg. «Se diversifi
cazione deve semplicistica
mente significarcene un tg fa 
la politica, l'altro l'economia e 
l'altro ancora soltanto sport. 
non ci sto. Ci hanno persino 
definito teleKahul, Non siamo 
ne Telekahul ni Radio Londra, 
non dissimulo le mie convin
zioni, altrettanto fanno 1 gior-
nalisu - della più variegata on-
gine - del Tg3: giudicate il no
stro lavoro, non le etichette 
che ci attaccano». OA.Z 

Massimo Ranieri. •Fantastico* per lui e cosa dita? 

Candidato per il sabato sera 

Fantastico: 
Ranieri al 70% 
• i «Ho saputo della mia 
candidatura pei la conduzio
ne di Fantastico dai giornali. 
Non è escluso, al 70 per cen
to, che sia vero»: Massimo Ra
nieri, che l'anno scorso è ritor
nato sul palcoscenico di San
remo (dove era stato trionfa
tore nel '69, a 13 anni, con 
Rase rosse per te), riconqui
stando il pubblico del Festival 
con Perdere l'amore, ora ha 
evidentemente decìso di ritor
nare anche davanti alle tele
camere del sabato sera. In
somma, dopo aver evitato per 
anni di riproporsi al pubblico 
come cantante, per essere so
prattutto l'attore di cinema e 
di teatro, sospeso tra Shake-
sitare e Molière, Strehler e 
Scaparro, ora il ragazzo di 
Santa Lucia, che aveva brucia
to le tappe del successo grazie 
alle sue canzoni, toma al pri
mo amore.,. 

•Il mio nome per Fantastico 
- continua Ranieri - era stato 
fatto già l'anno scorso, prima 
che venisse scelto Moptesa-
no». In reakft, per la scorsa 
edizione, in lizza erano so
prattutto Montesano e il Trio 
Marchesini-Solenghi-Lopez, 
mentre quello di Ranieri era 
uno dei nomi considerati «di 
riserva* Ora, invece, per 1 edi
zione '89 si paria di Massimo 
Ranieri e Gianfranco D Ange
la, il quale negli ultimi tempi 
non andrebbe tyù d'accordo 
CQJÌ (\ntpoiQvi^p« CsoUuale 

ha lavorato alla Flnlnvest In 
questi anni). «Una conduzio
ne in tandem? Penso che il 
primo a non accettarla sareb
be proprio D'Angelo. Comun
que - aggiunge il cantante -
c'è posto per tutti». 

Per un personaggio come 
Ranieri, che ha costruito cosi 
faticosamente la sua carriwa, 
«liberandosi* dalla lama di fio-
se rosse per riuscire a dimo
strare le sue qualità di attore, 
l'esperienza di Fantastico non 
e rischiosa? «Ho sempre ama* 
to il rischio e scelto di fare le 
cose più difficili. Se mi affidas
sero Fantastico, to considere
rei il coronamento di un anno 
felice, cominciato con il Petti* 
vai di Sanremo e proseguito 
con / / ricatto, 11 film per la tv 
che da domenica sarà tra* 
smesso da Canale Si, 

Per Fantastico, dunque, ri
nuncerebbe al teatro? «Certo 
che no. La mattina pioverai 
negli ciudi Rai, il pomeriggio 
andrei sul set del Ricatto <Tta 
sera a teatro con Pukmelta 6 
la notte inciderei un nuovo 
lp...». Insomma. Massimo Ra
nieri non rinuncia. A nulla. E 
ora che non teme più di «ne
re imprigionato in un ruolo ri
comincia dalle origini, con un 
film girato nei quartieri In cui è 
nato, appunto // ricatto (che 
se piacerà al pubblico avrà 
anche una seconda serie) « 
cantando in tv OS-Òar. 

URAIUNO ^ RAIDUE <RAITRE 
V s a e z / i u M O t m o s a o 

SCEGLI IL TUO FILM 
7.18 UNOMATTINA. Con Livia Azzarlll e 

Piare Badaloni 
7 .00 

I .4Q SARTA BARBARA. Telefilm 

PRIMA «DIZ IONI . Regia di B Trac-
chla Tadjan 

n.oo PIIIMMIDIANA 

IQ.Òp cTy iP IAMO"AÌLL I DUCI , M' parte) ipsi 
T.1Q IQIORHALI.PIM Pastora e E Sampò i»-oo mi i conoscisi 

11.7.0 lASKIT.Stells Rossa-Parti-
zan Belgrado 

11 .00 DONNO IMBROGLIO. Tele-
novela 

«•SO PIÙ SANI PIÙ 11LLI.MATTINOÌT 

T O I MATTH4A 
1 0 . 4 0 C I VimiAiaO A L I » O l i c i . 12' parte) 

t . 0 0 TIODORA, L'IMPSRATRICI DI I 
SANI IO. Film con Irena Papaa 

i«.oo TIUOIORMALIRSOIOHAU 
14.10 D S I i T I L l l T O R I A 

13 .40 CALCIO. Dinamo Dresda-
Stoccarda (replica) 

11 .10 T IL IO IORMALI 

IL Sceneggiato 10 .10 CARTONI ANIMATI 

J A L L 1 D U C I . 13* parte) 10 .11 T O I TWlNTATHt. Medicina 
11 .10 CICLISMO. Biro di Puglia 11.00 CAMPO 1 A 1 « 

Open di Montecarlo 
11 .00 TV DONNA. Rotocalco 

1 0 . 0 0 T M C N I W S 

PA.T01 FLASH 
11 .01 DIARIO DI UN VILLAOOIOMAIAI 

18J30 T 1 N N H . Internazionale femminile 104)0 PLAV-OPP 

VIA T IULAPA 0 1 . Con Loretta Gocci 
M IC* l t iAL I .To1 Tre minuti di 
Jtl0t4« PI 81BVI1 I0 

11 .11 AlPlTTANDOMSinOOKMmO 

"limfnTEEEffiai 

11 .00 M P I O O I O R N O « - . C o r i a FunsrT 
PIAIdoBlacardl 

11 .00 T O I O R I T R I D I C I 
11 .10 TSUOIORNAURSaiONAU 

1 0 4 0 CALCIO. Gslstsssray-Sleaua 
Bucarest (differii») 

10 .10 AL DI LA DILLA R A O K M I . 
Film di e con Telly Savalaa 

I M I CALCIO. Sradett-Barcellona 

I M O PI ANITA R I V I . Sport 

11 .10 M A U R A 1POIIT 

• , M UOMINI OMBRA 
Ragia di Francaseli Da Robertls, con Giorgie ASSer-
lazzl, Mara Leone, Paolo Sleppa. I M I » . I H * , t i 
minuti. 
Un giovanissimo Giorgio Albertazzi In questo film 
dell'autore di •Uomini sul fondo». Oli uomini ombra 
dei titolo sono 1 funzionari del servizio di contro-

: spionaggio navale italiano clic durante la seconda 
guerra mondisi» smantellano una rate nemica. EHI-
cace^ anche ae un po' fuori tempo massimo. 
RfaTIQUATTRO 

l 

am. 
il P Angela 11 .11 Al servizio dei cittadini 

•A. Di Giovanni Haviele 
11 .10 MinOQIORMOI - . (2 *par te ) 

10 .00 I L O » . Di tutto di più 

Ì L I O CRONACHI ITALIANI . DI F Celta 
14 .00 QUANDO I I AMA. Telelilm 

10 .10 SAMARCANDA. Il rotocalco In diretta 

!££ VIPIOCLIP 
1 4 . 4 1 TOaiCOHOMIA 

Il Regia di Leone Mancini 
11 .00 A R O I N T O 1 ORO. Con L Risoci 

17 .11 SPAflOUSSRO 
1 1 . 1 1 DAL PARLAMENTO. T O I PLA1H 

IL RADAZZO I1LVAOOIO. Film con 
Jean-Pierre Cargol Regia di Francois 
Truffaut 

® 
1 7 . 1 1 .T AL PARLAM1NTO. TOI PLA-

17 .01 IL BRIVIDO DILL' IMPWIVIITO 1 1 . 1 1 APPUMTAMINTOALCIN1MA 

1 1 . 0 1 « U P P A I N O C C I O L Ì N l T 

IL MIDICO IN DIRITTA. Ideato e 
condotto da Cristiana Del Melle 14 .00 T O I NOTTI 

1 4 . 1 1 U N A V I T A P A V I V I R I 

17 .41 t n l P i n 7. Varietà 

I f c O l «ANTAIARlARA.TeHl l lm 
18 .11 I U R O 0 0 L 

8% IL LIBRO. UN AMICO 
ALMANACCO P I L GIORNO DOPO. 
CNITJÌMPOPA 

11 .4» MOONLIOHTIMO. Telefilm 
11 .10 M I T I O L T O I - T O I L O I P O R T 

1 0 . 0 0 T 1 L 1 0 I 0 R N A L I 
1 0 . 1 0 L A M I A O RADDOPPIAI. Gioco a 

quiz con Landò Buzzanca, Bruno Gam-
barotta e Johara Regia di Francisco 
Boserman 

LA RIVOLTA D 1 0 U IMPICCATI. Film 
In 3 pani con Fernando Balzarettl, Ele
na Sofia Ricci, regia di Juan Luis Bu-
fluel (2' parte) 

1 1 . 1 0 VIDIOCOMIC. DiN Leggeri 
1 1 . 1 1 T Q 1 I T A I I R A 

1 1 . 1 0 L IN IA DIRITTA. DI Enzo Blaoi 
1 1 . 1 1 INTIRNATtONALD.OX.CLUI 

11 .00 T 1 L I 0 I 0 R N A L 1 
1 1 . 1 1 T O I NOTTI . M I T I C I 

1 1 . 1 0 N. ICNUMANN. Concerto 
M . 1 0 •PP ITTO NOTTI . Con Vincenzo Mol

lica 

PALLACANMTROStanda Reggio Ca-
labrla-Snaldero Caserta 

0 .11 APPUNTAMINTOALCINIMA 

1 4 . 0 0 T 0 1 NOTTI . OOOI AL PARLAMEN
TO. C H I T I M P O PA 

I COMPLICATO INTRIDO DI DON
N I , VICOLI I P 1 U T T I . Film 

1 1 . 1 1 COLPO O R O H O . Quiz 

Film 

14 .00 

11 .10 

10 .00 

1 0 4 0 

1 1 4 1 

RITUALI» Telenovela 

1UOAR. Varietà 

T AND T. Telefilm 

•OCCA DI PVOCO. Film 

•CUOLADIPAZZLFilm 

1 0 , 1 0 ANIMAL HOUSF 
Regia di John Landre, con John le lusM, Tlm Ms* 
Iheaen, John Vernon, Usa, 1Ì71.100 minuti. 
Il film che consegnò John Landia e John Belushi i l 
grande successo internazionale. Soprattutto il as
condo offre In quésta commedia demenziale am
bientata in un campus universitario agli Inizi degli 
anni Sessanta una prova Irripetibile: rlcardele co
me ripulisce la mensa o comesi comporta nel toga 
party? Tanta msuica e una pioggia di allusioni ses
suali. Peccato che sarà massacralo dagli spot. 
ITALIA 1 

0 .10 UN SALTO N 1 L I U I 0 

IWT RADIO 

14 .11 TODAY IN V ID IOMUI IC 

•Il console onorario» (Rete4, ore 20,30) 10.10 O N T H I A I R 

1 1 4 0 «TINO. Concorto 

•g. if'SSsssBBiiiaiHiiiiaiiifl i i i i i i i I L I O 1 L U I N I O H T 

a i ! LA LUNOA N O T T I ROCK 

1.10 UNA PAMIOLIA AMIRICANA. Tele-
film -Ritorno alla vita-

HARDCA1TLI AND MCCORMICK. 
Telefilm con William Hall 

1.10 UOMINI OMIRA. Film 

10 .10 CANTANDO CANTANDO. Quiz 
1 1 . 1 1 TUTTINPAMIOLIA. Quiz 

L'UOMO DA 111 MILIONI DI DOLLA-
RI. Telelilm 

11.10 PITROCILLI . Telefilm 
jjSf11 

11.10 AOINT IP1PP1R. Telefilm 

1 1 4 0 I I I . Quiz con Mllie Bongiorno 
11.00 TARZAM, TeleMm 

1 1 4 1 IL PRANZO « H R V I T O . Qui; 
1 1 4 0 CIAO CIAO. Varietà 

11.10 M N T I I H I . Sceneggiato 

11 .10 CARI OINITORI. Quiz 
14.00 CAIA K1ATOM. Telelilm 

14.10 LA VALLI O l i PINL Sceneggialo 

1 4 . 1 1 0 1 0 0 0 P I L L I COPPI». Quii 
14 .10 • A I Y l I T T I R . T e l e l i l m 11.10 COI I PIRA IL MONDO. Sceneggialo 

1 1 4 0 A O D I I I A MATRIMONIALI 
11.00 IMILSL Con Gerrv Scotti 

11 .10 LA C A M NILLA PRATIRIA. Tele-
fllm «L eredità-

11 .10 P I U A Y T I L I V I I I O N 

AlP ITTANDO IL DOMANL Sceneg-
glato con Mary Stuart 

1 7 4 0 DOPPIO ILALOM. Quiz 

1(1.00 I I M I U M I A M . Programma per ra- 11 .41 CALIFORNIA. Telelilm 

1 1 4 0 
1 0 4 0 

1 1 4 0 
11 .10 
1 0 . 1 1 

• 1 4 0 

UN'AUTINTICA P U T Ì 

IL RITORNO DI DIANA 
H N T H R I D I O L O R I A 

NOTIZIARIO 
OLI INCATIHATI. Telenovela 

NOTIZIARIO 

C U T LA VII. Quiz 
1 1 4 0 O.K. IL P R I M O I 0 IU1T0 . Quiz. 

Conduce Iva Zanlochl ^^^^__ 

T R I NIPOTI I UN MAOOIORDOMO. 
Telefilm con Kathy Qarver 

17 .41 P I I I R I D'AMORI. Sceneggiato 
11 .10 01N1RAL HOSPITAL. Telefilm 

11 .10 lUPIRCAR-Telelllm 11.10 IJ IPPIRION.Telel i lm 
f | fililiailiSliililililllilFHtl 

11.10 NAPPY D A V I . Telefilm 

11.00 IL O I O C O D I I N O V I . Quiz 10 .00 CARTONI ANIMATI 
10 .00 DINTRO LA NOTIZIA 

tllHHlllll 

11 ,41 TRA M O O L I I I MARITO. Quiz 
1 0 4 1 RADIO LONDRA. Con O.Ferrara 

ffH T I L I M I K I . Quiz con Mike Bongiorno 
MAURIZIO COSTANZO IHOW 

ANIMAI MOUISV Film con John Belu
shi, Tim Matheson. Regia di John Lan-
dla 

IL CONSOLI ONORARIO.Film con Ri
chard Ocre, Michael Calne. Regia di 

11.10 MEDICINA 1 1 

1 1 . 1 0 l-TALIANI. Telefilm 1 1 . 1 1 CIAK. Settimanale di cinema 

18.10 DAMA D I ROSA. Telenovela 
11 .10 T1L1QI0RNALI 

Settimanale di cinema 
«1.O0 DIIATTITOI Variata 

0 . 4 1 I A R I T T A . Telefilm con B. BlaKe 
1 1 . 1 0 JONATHAN. Documentari 

0 .10 PRIMI! 
rHAJLC 

- 1 4 0 M A R R T I * . Telefilm con M. Connors 0 . 1 0 TROPPO PORTI. Telefilm 

IL DIRITTO D'AMARI. Film con Omar 
Sharit, Florlnda Bolkan. Regia di Eric 
Le Hung 

10 .10 VOGLIA DI VOLAR!. Sceneg
giato con Gianni Morandi 1(1* 
puntata) 

1 1 4 0 ISLAM. Documentarlo 

RADIOOIORNALI 
QR1- S; 7; 1; 10; 11; 12; 1J; 14,-15; 17; 
1 * ; M . GR2 t.», 7.10; 1.30; I.JOj II.^W; 
11.10; 13.30; 11.30: 10.30; 17.30; 11.30; 
1S.30; M.S3. GR3: 1.41; 7JM; 1.41; 
11.49; 11.45; 1441; 11.45; J0.45; 23.53. 

RADIOUNO 
ONDA VERDE 6 03, 6.56. 7.56. 9.56. 
11 57, 12 56 14 57, 16.57, 18.56. 20.57, 
22 57, 1 RADIO ANCH'IO '69; 10.31 
CANZONI NEL TEMPO; 12 VIA ASIAGO 
TENDA, 14.05 SOTTO IL SEGNO DEL 
SOLE. 16 IL PAGINONE; 20.30 JAZZ, 
CON ADRIANO MAZZOLETTI: 23.05 LA 
TELEFONATA 

RADIODUI 
ONDA VERDE 6 27, 7.26, 6.26. 9.27, 
1127, 13 26, 15 27. 16.27, 17.27, 18.27. 
19 26, 22 27 1 1 GIORNI; 8.45 UN RAC
CONTO AL GIORNO; 12.45 VENGO AN-
CHIO, 15 LA FAMIGLIA MANZONI; 
15.45 IL POMERIGGIO: 11.32 IL FASCI
NO DISCRETO DELLA MELODIA; 19.50 
RADIOCAMPUS; 21.30 RADIODUE 3131 
NOTTE. 

RADIOTRI 
ONDA VERDE; 7.18. 9.43, 11.43. 6 PRE
LUDIO; 7-1.30-11 CONCERTO DEL 
MATTINO; 12 FOYER; NOTIZIE DAL 
MONDO DELL'OPERA; 15.45 ORIONE; 
10.15 TERZA PAGINA; 21 STAGIONE 
LIRICA. L'AMORE DEI TRE RE; 23.20 
BLUE NOTE. 

1 0 , 1 0 IL CONSOLE ONORARIO 
Regia di John Maekenxle, con Richard Oere. Mi
chael Calne e Bo HesUiis. Uea-lnghllterre, 1SW. 
100 minuti. 
Dal romanzo di Graham Greene un tllm dignitoso 

. ma non travolgente ambientato In un ipotetico pae
se dell'Arnerica latina. Calne è come al solito Bra
vissimo nei panni dell'alcolizzato console britanni
co rapito per errore (al posto di un ambasciatore 
americano) da una squadra di terroristi di sinistrai. 
Molto sangue e un po' di sasso. Inevitabile, data la 
presènza dell'allora supermacho Richard Gare. 
R I T M U A T T R O 

1 1 , 1 0 IL RAGAZZO SELVAGGIO 
1 di Francois Tnnieut , , 
lolae Segnar, Francois TrutiauL Prenota, 

Regia di Francois Tranaut, con Jean-Pier» C a n e l , 
Francolse Segnar, Francois TrutlauL Franale, 118». 
ISmfnull. 
Una spietata critica a certi metodi educativi sotto 
forma di film gelido, radicale, perfino sgradevole. E 
la storia vera di un bambino abbandonato dal geni
tori e Cresciuto nei boschi in uno statò primitivo, 
Sembra irrecuperabile, ma il medicò cui è ststo af
fidato non si arrende. 
R A I T R I 

1 8 , 0 0 IL ROMPIBALLE 
Ragia di Edouard Mollnaro, con Una Venture, Jac
ques I r e i , Caroline Cerner. Franale, 1174. H rVSw-

Sei anni dopo il grande Bllly Wilder si Ispirò eira 
stessa storia per i i suo «Buddy Buddy», Questo 1 
l'originale, girato in Francia da Mollnaro e interpre
tato da due attori d'alta classe; Lino Ventura * Il kil
ler, Jacques Brel è l'aspirante suiolda, Inutile d i n 
che l'Incontro occasionale del due produrrà r ia t t i 
a non finire. 
ITALIA 7 

0 , 1 0 UN COMPLICATO INTRIGO... 
Regio di Una WertmOller, con Angele Molina, Mar-
vey Keltel, Francisco Rasai. Italia, I M S . 100 minuti, 
Un giallo sociale ambientato a Napoli, tra le madri 
che Si ribellano agli spacciatori di droga per salva
re l loro figli. Cupo, grottesco, ma non brutto. Sul ti
po, «Pasqualino SettebeUazze». Caat mista nel 
quale spiccano Angela Molina (credibile) • Harvey 
Keltel (un po' meno). Curiose le scene di balletto, 
quasi una parentesi poetica nel marcio dell* città, 
R A I O U I 

26 
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CULTURA E SETTACÒU 

Al Nuovo 
Il teatro 
arrabbiato 

^Spoleto 
IROMA. Il nurjvo'. teatro 

; Cérca apulo, Lo cerca da 
""- , ailannoMrrténè. tri 

n - ^ sempre maggiori. Mi 
IXOTft'un, oppuntemerSo.,fisso 

' H M t , rinnova già da/inan-
il) che.ognl primavera riunì-
'~J f P ™ 0P*t» l0,t *0* rt-

3 [rnasjloie otterjzlone: 
m Teatro Giovani, la 

_ io di Maddalena Paline-
chi e Luciano Meldolesi In 

Srogramma, quest'anno dal 
9 aprile a 7 maggio. CI saran

no otto spettacoli (tutti al 
Teatro Nuovo) et non man
cherà un convegno, che il an
nuncia particolarmente batta
gliero, intitolato programmati
camente M/orno al Muro, 
progetti, utopie e sogni' per II 
teatro degli anni 90 (Il 5 e 6 
maggio). Un'occasione da 
non perdere, complessiva
mente, per valutare lo stato 
della ricerca scenici In lutila, 
seguendo un po' tutte le ten
dente. 

Vediamo I titoli. L'apertura 
è eludala a Buonanotte brini-
do'det gruppo Donati Olesen, 

-una parabola Ironici sul giallo 
visto attraverso le voci e (suo
ni della radio, Il 30 sari la vol
ta di Pippo Delbono e Pepe 

, Robledocon//tempo degNas-
laajnl e Morire di musica tue 
lavori dove grande importante 
hanno la mimici e il movi
mento. Il primo maggio toma 
fatremitles di William Mastro-
Simone con la regia di Massi
mo Navone: uno spettacolo 
gli visto e apprezzato a Roma 
e a Milano, ma che, senza 
questa ripresa spoletina, 
avrebbe rischiato di morire. Il 

3 maggio, poi, sari la volta 
della grande drammaturgia di 
Harold Pinten // bicchiere della 
natia e II linguaggio della 

, montagna, due Drevi testi re
centissimi che testimoniano 
l'Impegno sociale di Plnter. La 
regia è d| Massimiliano Troia-

, 'ni. Da Plnter a Eric Rohmen il 
4 maggio, Franco Ricordi pro
pone Trio in mi bemolle, un 
gioco minimo sul riti dell'amo
re firmalo dal celebre cinea
sta. Il S maggio toccherà a // 
semtem del Teatro dell'Ango
lo. un delizioso viaggio attra
verso Il Novecento, dalle vali) 

Slemontesl ai dissesti delle eli-
i. la tragica storia dell'Impe

ratore Federico II di Svevia, 
poi, è lo spettacolo che li 

i gruppo Kismel di Bari presen
ta, il 6 maggio: un lavoro cen\ 

. Irato,sul rapporti Ira uomini e 
""priKtre. Chiude Nijì'nsky di 

Massimo Sarzi -Amede: una 
aorta di biografia problemati
ca del celebre ballerino. 

Cannes '89 

Incontro con Oliver Schmitz 
autore (con Thomas Mogotlane) 
di «Afrikander», storia 
di un ladruncolo nero in carcere 

Proibito in Sudafrica, oggi 
il film in «anteprima» a Bologna 
e poi in altre città italiane 
«Così abbiamo beffato la polizia» 

«Io, regista bianco a Soweto» 
Esce oggi a Bologna (al cinema Roma) Afrikander, 
il film di Oliver Schmitz e Thomas Mogotlane che 
racconta la storia di un delinquentello nero di Sowe
to che trova, in carcere, la forza di ribellarsi al go
verno di Pretoria. In Italia per partecipare a due ras
segne sul cinema africano (a Perugia e a Bologna), 
il ventinovenne Oliver Schmitz racconta com'è nato 
il film e perché non è mai uscito in Sudafrica. 

i l 

m ROMA, L'Africa il cinema 
Quella tribale e magica di ree-
feri (esce oggi i Roma) rac
contata da Souleymane Cissé, 
quella dura e razzisti di Afri
kander (esce oggi i Bologna) 
raccontila da Oliver Schmitz e 
Thomas Mogotlane. Per non 
parlare della rassegna attual
mente In corso a Perugia. E un 
buon segna, significa che la 
mobilitazione intlapartheld 
ha Innescato un interesse cre
scente per le ragioni culturali 
di un continente (ino a ieri os
servalo con occhio distratto o 
esotico da noi europei. Diffici
le dire se questi -piccoli, film 
faranno cassetta, probabil
mente no, ma è importante 
che anlvìno nelle sale norma
li, che se ne parli fuori dagli 
schemi un po' abituali dei 
concerti rock per Mandela, 

Prendete Afrikander, acqui
stato dalla valorosa Ime dopo 

una sortita al festival di Can
nes di due anni fa. Non è epi
co come Grido di libertà né 
toccante come Un mondo a 
parte (ovvero il razzismo di 
Pretoria visto dai bianchi), ma 
è certamente più «vero», non 
fosse altro perché girato sui 
luoghi veri della segregazione. 
Con l'aiuto di sacrosante bu
gie, spacciandolo per una 
gangster story e consegnando 
al Dipartimento della cultura 
una sceneggiatura addolcita, 
alla faccia degli stessi produt-
ton Cosi la stona di Panie, la
druncolo nero di Soweto finito 
in carcere insieme ai militanti 
antirarzistl quasi per errore, si 
tramuta in un documento di 
forte impronta politica perché 
alla fine il nostro antieroe tro
verà la forza di dire no al bie
co ncatto della polizia (se spii 
per noi i tuoi compagni sei li

bero) andando incontro ad 
una probabile «morte acciden
tale» 

Scritto e recitato da un gio
vane attore nero, Thomas Mo
gotlane, Afrikander (ma 11 tito
lo onginale è Mapantsula, cioè 
rapinatore) è stato diretto da 
Oliver Schmitz, un ventinoven
ne bianco di origine tedesca 
che ben incanii li difficolti di 
essere progressista nel Suda
frica di Botha. 

Alto, magro, un viso che n-
cordi Etvis Costello, un com
pleto di leins gngio scuro, 
Schmilz é in Italia grazie al-
l'Uflicio cinema del Comune 
di Bologna, che patrocina le 
anteprime cittadine del film. 
Sembra sperduto, ma basta la
sciarlo parlare un po' per ave
re tutte le informazioni. «L'i
dea del film è semplice: rac
contare la situazione sudafri
cana attraverso un personag
gio che non è un eroe alla Bi-
ko ma una faccia anonima 
nella lolla Nei ghetti neri £ In 
atto un tremendo scontro tra 
chi guarda avanti e chi tenta 
semplicemente di sopravvive
re. Per procurare il cibo alla 
propria famiglia, si può diven
tate indifferentemente ladri o 
poliziotti. Panie e uno di que
sti. un teppista spavaldo e vul
nerabile che vive alla giornata, 
Infischiandosene della politica 

e delle condizioni della sua 
genie». 

Questo inconsueto punto di 
vista di al film un andamento 
cunoso: da un lato^vediimo 
Panie In carcere, malvisto dai 
detenuti politici e blandito mi
nacciosamente da un funzio
nano di polizia; dall'altro, co
me In un lungo flashback, 
Schmitt e Mogotlane raccon
tano li sua «iti balorda, I suoi 
rapporti'con la fidanziti, con 
li padroni di casi, con il suo 
complice. Il tutto scindilo dal
li suggestivi colonna 1011011 
degli «Ouens», un misto di mu
sici neri urbana e di echi tri-
ball che Schmitz, coi disc-ioc-
key In un club multirazziale di 
Cape Town, ha selezionato 
con molti cura. 

Inutile dire che Afrikander, 
pur prodotto con Midi sudafri
cani attraverso I meccanismi 
del «tax sheller» non è mai 
uscito nel cinema di Johanne
sburg. «La censure ci aveva 
chiesto troppi tagli: se avessi
mo accettato il film sarebbe 
diventato una normale crime 
story, senza rifcnmenti al mo
vimento popolare, alle mani
festazioni, alla brutalità poli
ziesca. Purtroppo 1 dintti del 
film non sono miei, i propne-
tan potrebbero anche npen-
sarei e armare ad un accordo 
pur di farlo uscire nelle sale 

Per fortuna Afrikander circola 
abbastanza liberamente in 
cassetta, un paradosso contro 
il quale i censori non hanno 
potuto fare niente». 

Ci sono stati problemi du
rante le riprese? «Non molli. 
Abbiamo ricevuto uni sola vi-. 
sita d i pine delle autoriti, 
proprio menu giravamo a So
weto, me hanno abboccato. 
Le scene d'azione, con li poll
i l i che picchia e spara, le ab
biamo filmate di nascosto, ar
ruolando amici bianchi e tra
vestendoli da sbirri. Certo, so
no scene povere, non parago
nabili a quelle di Grido di lì-
berta, ma Attenborough aveva 
ricostruito II Sudafrica nello 

Zimbabwe, non rischiava 
niente», Oliver Schmitz non si 
sente, ovviamente, un eroe. Il 
suo passaporto tedesco occi
dentale lo preserva d i possibi
li arresti, e poi 4 sempre un 
bianco. «Conseguenze? Non è 

' cambiato niente dal punto 
delle liberti personali, proba
bilmente non mi faranno lare 
altri film. Se li passano peggio 
I poeti, spesso Incarcerati e te
nuti tatto controllo attraverso 
la censura E gli inori neri co
me' Thomas Mogotlane: per 
gente come lui non c'è che il 
tealro o la tv, che pero oltre 
solo ruoli degradanti, tipo 
ubriaconi 0 ladruncoli. Ma 
senza la coscienza di Panie». 

Perugia capitale del cinema ne© 
•IPCRUOIA «Questa rassegna e molta 
Importante per la ionpjcenzo del cine
ma africano, ma non basta, Il problema 
della nostra cinematografia »l chiama di
stribuzione; e In quéste? campo l'Italia e 
la Rai potrebbero svolgere un ruolo de
terminante. Purtroppo II pubblico Italiano 
conosce solò Africa Addio..,*, Chi parla, 
esagerando un po', e II regista Dllbrll 
Dlop Mambety, Il cui film Partons grand-
mere ha aperto lunedi sera le Giornale 
del cinemi africano di Perugia che si 
concluderanno il 22 aprile. «La televisio
ne Italiana - ha aggiunto il cineasta - pus 
aiutare II nostro cinema a farsi conoscere 
ed apprezzare. I registi africani sono gii 

competitivi sul mercato: manca solo un 
po' di denaro. Sono certo che un giorno il 
cinema africàno (lari molto alla scrittura 
del cinema mondiale». 

Il menù del festival prevede una trenti
na di film, tra lungo e cortometraggi, in 
rappresentanza di una quindicina di pae
si, da quelli di più affermata produzione 
cinematografica (Algeria, Tunisia, Burki-
na Foso, Senegal. Mali, Egitto) a quelli 
emergenti (Madagascar, Guinea Blisau, 
Ghana, Congo, Somalia). In gran parte 
novità assolute per l'Italia e per I paesi al 
di fuori dell'Africa. Scrive polemicamente 
Roberto Silvestri, uno dei critici più attenti 

al panorama africano, presentando l'ini
ziativa: «Ogni festival cinematografico che 
si rispetti vuole del "gioielli" africani. Solo 
Viale Mozzini sembra non accorgersene. 
Ad esemplo, f a t a non é stalo acquista
to da nessuna delle nostre reti Rai. Pare 
che gli spot, dentro I film africani, si sen
tano a disagio: Ma non vorremmo tare 
per l'ennesima volta lina listi di piagni
stei. Controia linea miserabilista di un'A
frica che vende |a propria sofferenza, pre
feriamo la •eiicjhl.a imroaginónp" che 
sbanca nel'mondo tónza^scendere a 
compromessi di alcun tipo con i palali in
temazionali e offre piatti colti è saporiti in 
ambienti e scenàri confortevoli per tulli.. 

f !»>, 

Thomas Moootlane e Panie in «Afrikander», dlratto da Schmttt 

Dall'I! al 23 maggio riflettori puntati su Cannes per 
il 41° Festival del cinema. Nei film in Concorso la 
parte del leone la fanno italiani e americani, con 
quattro produzioni ciascuno. «Vogliamo che Can
nes - ha detto Ieri Pierre Viot, presidente del Festi
val, presentandolo alla stampa Intemazionale <•. tor
ni ad occuparsi di cinema, che sia meno evento 
mondano e sempre più appuntamento artistico». 

DAL NOSTRO CORRISPÓNDENTE 
• ~* GIANNI MAMIUI ' 

Mi PARICI. Sarà aperto e 
chiuso da due film americani. 
fuori concorso (rispettiva
mente New York Stones del 
formidabile trio Alien-Coppo-
In-Scorsese e Old Oringo di 
Luis Puenzo), ma «è una scel
ti casuale, che non comporta 
opzioni particolari», spiega 
Pierre Vlot, presidente del Fe

stival di Cannes. Tanto è vero 
che a fare la parte del leone 
nella competizione saranno si 
gli americani, ma degnamen
te affiancati dagli italiani, Il 
nostro cinema correrà con 
quattro lungometraggi: Fran
cesco di Liliana Cavani. Splen
dordi Ettore Scola, Acque di 
Primavera di Jerzy Skplimows-

Il concerto 

kì, /Vuoyo Cinema Paradiso di 
Giuseppe Tornatole, Nella se
zione «Un certain regard», fuo
ri concorso, rappresenteranno 
Inoltre l'Italia Santa Sangre del 
redivivo Atólandro Jodo-
rowsky e // decimo clandestino 
di Lina WertmOller. Quattro 
anche I concorrenti americani 
alla Palma d'oro: Los! angels, 
di Hugh Hudson, Tuesdày ni
ght in Memphis di Jim Jarmu-
sch, Do the righi (Wngdl Spille 
Lee, e l'opera prima di Steven 
Soderbergh Setlies Ondvideo-
tapes. Ci saranno anche: Percy 
Adlon con Rosalie goes shop
ping e Bernard Wickl con Oas 
spinnènneu (ambedue per i 
colori tedesco-occideritall), il 
canadese Denis Arcand con 
Jesus de Montreal, Jane Cam-
plon per l'Australia con Swee-

Ile (opera prima), Ruy Guerra 
per il Brasile con Kuarup, 
Shohei Imàmura per il Giap
pone con Kumi orne, lo iugo
slavo Erhir Kusturika cori 
Domza Vesanje, lo svedese 
Cari Gustav Nykvist con le 
donne sul tetto (opera pri
ma), Jèrry Schatzberg con 
fleun/on, produzione anglo-
Iranco-tedesca, Fred Scheplsi 
con Aayln the dark, produ
zione anglo-australiana e Agu-
stln Villaronga, spagnc.o, con 
Elnìnodelaluna. 

A presiedere la giuria, dopo 
il forfait dichiarato da Francis 
Ford Coppola, sarà il cineasta 
tedesco Wlm Wenders, affian
cato da Ren ée Blanchar, gio
vanissima 'studentessa ideila 
Ferita, da Sally Field,(che a 
Cannes venne gii premiata 

per la' sua înterpretazione in 
Nonna fise), Christine Gouze 
Renai, produttrice, Hector Ba
belico, regista argentino, Clau
de felle, critico, scrittore, sto
rico del cinemi, SIMO Cle-
mentelli, presidente dell'Unio
ne produttori italiani, Georges 
Deterue, direttore d'orchestra, 
Peter:; Handke, scrittore au
striaco e anche cineasta, 
Krzysztql Kieslowski, cineasta 

••polacco','. "i:-:^ .••••' 

Pierre Vlot e Gilles Jacob, i 
due gran patron del Festival, 
tengono molto alla giornata 
del 13 maggio: è quella dedi
cata il bicentenario della rivo
luzione francese e verri Intito
lali *Clriemi è libèrti». Per 
l'occasione/^ madrina sari 
Danielle Mitterrand - conver
ranno a Cannes 150 cineasti 

Itele «spirali» 
di Stroppa 

PAOLO PITAZZI 

• i MILANO. Il Giovane quar
tetto italiano ha presentato al 
Conservatorio in pnma esecu
zione un frammento di Spirali 
di Marco Stroppa nella stagio
ne della Società del Quartetto, 
che aveva commissionato 

1 • questa novità per festeggiare I 
suoi I2S anni (nella stessa 

' stagione II Quartetto Arditi! 
aveva presentato l'ottavo 
quartetto di Rlhm). 

Per Stroppa Spirali è la pri
ma esperienza di ricerca con 
l'organico cameristico per ec
cellenza: ad esso II giovane 
compositore veronése si aocc-
^Uytoirll rigore e cóli )arten-
slolle di un» precisa consape-
voleiafl sperimentale, del tutto 
coerente con i suol lavori pre
cedenti, che gii hanno valso 
uni precoce afférmazione in
ternazionale e un prestigioso 
incarico all'ircmn di Parigi, 

Il progetto di Spirali nella 
sua forma compiuta prevede 
una durata di circa un'ora: ma 
alia Società del Quartetto se 
ne 4 ascoltato soltanto un 
frammento di un quarto d'ora. 
Il carattere sperimentale del 
lavoro si rende subito eviden
te nella disposizione degli 
esecutori, che sledono piutto
sto distanti l'uno dall'altro in 
modo che I due violini siano I 
più lontani: ognuno ha vicino 
un microfono, perché si tratta 
di un pezzo «per quartetto 
d'archi proiettato nello spa
zio», e la dimensione spaziale 
al crea attraverso la Inconsue
ta disposizione e si proletta 
nella sala attraverso l'amplifi
cazione, con gli altoparlanti 
che circondano il pubblico. 
La volanti di produrre un 
monda sonoro In movimento 
nello spazia è strettamente le-

Il Giovane Quartetto Italiano ha a Milano «Spirali» di Stroppa 

gata all'altro aspetto decisivo 
del pezzo, lo scavo all'Interna 
del suono dei quattro archi, 
l'Indagine di tutte le loro pos
sibilità esercitata su un mate
riale limitato. Questa ascetica 
riduzione e l'interesse per il 
movimento nello spazio han
no forse un possibile punto di 
riferimento Ideale nella lezio
ne dell'ultimo Nono: ma e 
estranea alla poetica di Strop
pa la sospesa concentrazione 
lirica del compositore vene
ziano. Il frammento di Spirali 
con una ricerca limitata ad un 

ambita circoscritto sembra vo
ler creare una tensione conti
nua, soprattutto attraverso l'al
ternanza di momenti di carat
tere più statico e di sezioni 
dalla sonorità più violenta ed 
aggressiva, e riesce a tenere 
sempre spasmodicamente de
sta l'attenzione, La conoscen
za del progetto completo con
sentirà poi di capire meglio la 
ragione di una concentrazio
ne cosi ascetica e radicale su 
un materiale limitato. 

Da sottolineare l'Impegno 
del Giovane quartetto italiano. 

che della gloriosa formazione 
dei suoi maestri ha accolto 
anche la disponibilità nei con
fronti della musica contempo
ranea. Ma non solo quella: al
l'inizio del concerto si sono 
fatti ammirare senza riserve 
interpretando con limpida 
concentrazione e controllato 
equilibrio II Quartetto K 465 di 
Mozart, e anche nel Quartetto 
di Debussy che concludeva 11 
programma hanno rivelato 
sensibile Intelligenza e cali-
braussima attenzione al suo
no. 

da cinquanta paesi diversi: di
scuteranno sulla funzione del 
cinema nelle battaglie di 
emancipazione, sul suo ruolo 
creativo nelle società libere e 
soprattutto in quelle prive di li
bertà d'espressione. Jack 
Lang, ha invitato a Cannes an-
.che Vaclav Havel, tuttora in
carceralo in Cecoslovacchia. 

Il ministro della Cultura vuo
le rinverdire II Festival, ridargli 
grinta e vernice. La sera dell'i
naugurazione offrir» un «ceno
ne» al fior fiore del cinema 
mondiale;,vi saranno, tra gli 
altri, Jane Fonda, Marcello 
Mastroiann), Meryl Streep, Ge
rard Depaidieu. Raf Vallone 
presiederà la giuria per la se
zione «La camera d'or», che 
premieri le opere prime, Poi 
gli omaggi, numerosi e impor-

Cinema 

Avallone 
spaventa 
con «Maya» 
m ROMA. «Un film di paura, 
per riuscire nel suo scopo, de
ve spaventare m« anche diver
tire». Marcello Avallone pre
senta cosi Maya, presto nei ci
nema italiani, il suo secondo 
horror dòpo Spettri, Ispirato 
alla letteratura di Castaneda, 
Maya è ambientato nello Yu» 
catan dei giorni nostri, alla vi
gilia di una grande festa dei 
morti che promette un sacco 
di guai, «Il genere fantastico-
horror mi poiace molto - ha 
continuato il regista - ma non 
vorrei diventarne uno speciali
sta. E infatti *l mio prossimo 
fìim sarà una commedia bril
lante, Panaria Sugar, che se
gnerà il ritorno alia produzio
ne, dopo quindici anni di as
senza, dì Italo Zingareltl, l'in
ventore della serie di Trinità*. 
lì film sarà interpretato da at
tori americani e italiani e sarà 
girato in inglese nelle Isole 
Vergini o in MitrUnica». 

tanti: a Charlìe Chaplin, innan
zitutto, ne) centenario della 
nascita; a Marcel Pagnol, con 
una retrospettiva di undici 
film; a Cari Theodor Dreyen a 
Harry Langdon; a John Fon) 
con la presentazione di Helt 
Beat, film del 1918 ritrovalo e 
restaurato dalla cinemateca di 
Praga; a Juljen Duvivier con la 
proiezione di Au bqnheur de 
dames, film del '30 restaurato 
dalla Cinemateca francese. In 
•Preouverture-, il 10 maggio, 
•per 11 puro piacere del pubbli
co» - ha detto Jacob - scorre
ranno sullo schermo 1216 mi
nuti della versione completa e 
definitiva di Lawrence d'Ara
bia, curata dallo stesso David 
Leaii, Ad applaudirlo ci saran
no, ovviamente, anche Peter 
OTooleeOmarSharif. 

Un momento di -Edipo, par la regia ffl Raul Rute 

Primeteatro. Raul Ruiz a Buti 

Edipo, marinaio 
dd tempo 

AOOIOSAVIOU 

Edipo iperboreo 
di Raul Ruiz (testo e regia). 
Luci di Enrico Bagnoli, allesti
mento scenico di Tiziana Dra
ghi Interpreti.' Silvio Casuglio-
m Marco Cavicchio!!, Laura 
Colombo, Maria Grazia Man-
druz iato, Rolando Mugnai, Sil
via Pasello Produzione del 
Cent/o per la sperimentazione 
e la ncerca teatrale di Ponte-
dira 
Cattine di Boti: 
Cinema Vittoria 

M CASCINE DI BUTI SI « tanto 
discusso, da una ventina d'an
ni in qua, di coinvolgimento 
dil pubblico nella rappresen
tazione, di rovesciamento del 
rapporto fra ribalta e sala, 
ecc EU ecco che, con Edipo 
iperboreo, il regista cileno 
Riiul Ruiz ci propone, anzi ci 
impone, un caso estremo noi 
spettatori siamo sistemati su 
una {«rie di panche dure e 
strette, a gradinata, nello spa
zio retrostante lo schermo 
d un «echio cinema in disu
so io schermo, all'inizio, c'è. 
ed accoglie paesaggi mannl e 
terrcstn della lontana Patago
nia coi è tirato via, svelando 
gli atton in azione fra le sedie 
e nei corridoi della platea, co
si conie.sull'orlo della galleria. 
Tornerà ancora, lo schermo, 
in pio momenti, con vane fun
zioni: vi si proietteranno sopra 
immagini del film, parallelo e 
complementare allo spettaco
lo teatrale, che Raul Ruiz sta 
girando, ma vi si disegneran
no, anche, le ombre degli in
terpoli in carne ed ossa, se
conda le tecniche di certo tea
tro orientale, e quello stesso 
velano, opportunamente agi
tato e illuminato, ci parlerà di 
viaggi per mare, di tempeste, 
di approdi in luoghi misteriosi. 

Il tssto si ispira dunque, con 
mOlLi libertà (benché le cita
zioni dirette non vi manchi
no), a un duplice modello: 
l'Edipo a Colono di Sofocle, 
che narra le ultime tappe del 
cammino dell'infelice eroe, 
accompagnato dalla figlia An
tigone, verso la puntazione e 
la morte; l'ampio romanzo di 
Cervantes Travagli di Persile e 
Sigismondo, pubblicato postu
mo, il cui argomento sono le 
avventurose penpezie di due 
.innamorati, dal profondo, fa-
voio'io Nord, attraverso l'Euro
pa, fino a Roma, dove II Papa 
dovrà legittimare la toro unio
ne. 

Nei lavoro di Raul Ruiz, le 

due vicende si affiancano, si 
intrecciano, si danno II cam
bio: al sodalizio di Edipo e di 
Antigone (padre e flgw, |M 
anche fratellastri, in quanto 
generati dalla stessa sventura
ta madre) la riscontro quello 
di Penile e Sigismondo, che si 
Ungono, sono divini nomi, 
fratello e sorella, Al tmrMnc. 
l'Atene di Sofocle • Il Roma di 
Cervantes finiranno per coin
cidere; |t cupolino dd sugfwi-
lore (già usato coti» elemen
to accessorio dello spalto (to
nico) si solleverà t erT ' 
una cupola di chiesa, e • 
to verranno allineati soia 
per turisti e cartoline mulinisi 
della Città Eterna, con ««Men
te scopo Iranico. 

Ma I «segni» dominanti In 
Edipo iperboreo (comunque 
gli abiti Kurt « dimessi, indos
sati dai personali, sembrano 
richiamare famosa rMsHattonl 
contemporanea dalle tragedie 
greche, come l'Orsa*» di Pa
ter Stein) sono pur armeni 
quelli cinematografici. Non 
per un semplice basticelo In* 
guisbeo sentiremo sasomiflla-
re la cabina di una nave a una 
cabina di proiezione. Non ari
lo per guaio della battuta ci si 
dirà che quatta sottile corone 
d'acqua; scorrente d'ut tatto 
sul fondo, non t pioggia, ma 
una vecchia pellicola gralflala. 

Insomma, pratafonisti • 
comprimari si muovono t al 
atteggiano secondo I rituali di 
•generi, che appartengono pH 
al cinema e meno al m i n : 
con predilezione par II giallo, 
il poliziesco, Inorror (e ai ve
da, in particolare, l'episodio 
che riguarda un popolo di 
cannibali). Per contro, il tes
suto verbale è di stampo tra 
barocco e surrealistico, sulla 
linea, del reato, d'una cena 
tradizione Ispanica • latino
americana; bizzarri accosta. 
menti di espressioni e concet
ti, che paiono giungere ai limi
ti della scrittura automatico. 
Cosi, nel cogliere a volo la Ira-
se «le tue parole *padaa9iano 
in vocabolario, ma perdono In 
calare umano», vi sentiamo 
echeggiare un accento auto
critico 

Questo dramma cinetealre-
le sinistro e beffardo non la
scia, a ogni modo, IndlfìertfitL 
Alla bontà del risultato, n i 
piano della forma, concorro
no soprattutto Marco Cavtc-
chioli, Edipo, Maria Grazio 
Mandruzzato, Antigone, SHvio 
Pasello, Sigismondo, 

4 
Zaslavskaja: chirurghi, non terapeuti, per la società sovietica 
Il Pei nella democrazia dell conflitto: Miglio e Tronti a confronto 
Bosi e Guerra: in difesa di imposte progressive 
Cavazzuti: privatizzare gli enti inutili 
Capecchi: dalla formazione professionale al reddito di cittadinaau 
Fornengo: preparati al dopo '92,1 grandi gruppi italiani? 
Abburrà, Camoletto, Luciano: la domanda cambia più In fretta del 
lavoro 
Paci; il Welfare della Ubera scelta 
Inchiesta: il riflusso della laurea A 
Scritti di Bascone, Bredi, Bruno, Calise, Cazzola, Faustini, Lucchesi, 
Shefter 
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L'Italia 
travolge 

SPORT 

Una doppietta del brasiliano 
e la fantasia di Maradona 
spengono le ultime 
speranze dej Bayem Monaco *^ 

COPPA UEFA 
Detentore: Bayer UHrkum (Rfl) - Finali: 3 • 14 magalo 

SEMIFINALI Andata Ritorno 

Napoli (Ila) - Bayern M (Rlt) 2-0 2-2 

Stoccarda (Rft) • Dresda (Rdt) 1-0 1-1 

-

Qualificata 

Napoli 

Stoccarda 

COPPA DELLE COPPE 

OMentora: Mallrw» (a*!) - Final»; io maggio a Borna 

SEMIFINALI Andata Ritorno 

Barcellona (Spa) - Sredets (Bulg) ., 4-2 2-1 

Malines (Bel) - Sampdoria (Ha) 2-1 0-3 

QuilllluM ' 
Barcellona 

Sampdoria 

Il Napoli a passo di Careca 
DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

m MONACO. Il Napol, é in li
mile in Coppa Uefa. E nel mi
gliora dei modi, sfiorando una 
clamorosa vittoria, E finita due 
* due, ma per due volle il Ba
yem è stato costretto a rimon
tare una situazione di svantag
gio creata in coppia da Mara
dona e Careca, quest'ultimo 
autore di una splendida e dc-

, clliva doppietta, che da soli, 
In avanti sono riusciti a molle-
re al tappeto 11 Bayern e le sue 
velleità. Bravo Napoli, bravi 
lutti. La finale è stata conqui
stata con il piglio della grande 
•quadra. Ora non resta che 11 
trionfo nella tinaie. Resta sol
tanto un ostacolo, lo Stoccar
da. 

Si parte con il Bayem che 
anatanato s'avventa sul bun
ker napoletano, Tutto come 
previsto, perché I tedeschi, 
sotto di due gol non hanno al
tre alternative. Pressing, lanci 
in profonditi taglienti come 
spade affilate nella speranza 
dì perforare il reticolato che 
|li azium di Bianchi hanno 
piantato nelle loro postazioni 
difensivi!, Si gioca senza un 
attimo di tregua, si gioca quasi 
sempre nella meta campo del 
Napoli, che ha piazzato Ferra
ra sul bomber Wegmann e 
Corradi"! sull'altro attaccante 
Vohllarth, ' neutralizzando 
sempre con successo ogni, ti
mido tentativo di puntare la 
(torta di Olullanl. Ma i grandi 
duelli sono a centrocampo, 
dove il Napoli se ne sta ac
quattato, lasciamo pratica
mente (il loro destino Careca 
« Maradona. 

Nonostante la pressione, a 
volte asfissiante, il Bayem non 
riesce a pungere, Crea tante 
occasioni, ma soltanto tre vol
te Giuliani deve sfoderare il 
meglio del suo repertorio per 
salvare la sua porta. Al 7' su 
un colpo di testa di Augenlha-
ler, al 12' con Wohlfarth, che 
da due passi calcia sull'ester
no dolili tele e.al 36.'„quando 
NachKveln! costrìnge Giuliani 
ad un'usclla spericolala, l'or II 
resto i tedeschi rimediano sol, 
tanto molti corner, otto nel 
primi 4!>'. 

È il Napoli? In avanti si affi
da alle prodezze di Careca e 
Maradona. Non sono veri con
tropiedi, ma tentativi isolati 
non adeguatamente supporta
ti da un centrocampo che non 
avanza di un metro. Comun-

3uè all'ir Maradona, una 
teclna di metri dal limite del

l'area di rigore. ,si'esibisce in 
Una delle sue punizioni assas
sine. Aumann è bravissimo a 
ricacciare dalla rete un pallo
ne destinato a finire dentro. 
L'argentino si ripete, questa 
volta di testa, al 20'. Ce una 
splendida combinazione con 
Careca, quest'ultimo fa partire 
un cross per l'argentino, che 
balte Aumann, ma in posizio
ne di fuorigioco, inutile l'esul
tanza degli azzurri. L'arbitro 
annulla. 

Con il passare dei minuti la 
carica del Bayem si affievoli
sce Il Napoli capisce che l'av
versano incute rispetto, ma 
non terrore, il pnmo tempo si 
conclude sullo zero a zero. 
Un risultato che promette be
ne La ripresa riprende, offren
do lo slesso copione E il Na
poli non perdona. Al 60' Na-
chtweih si fa soffiare un pallo
ne da Maradona, che si aiuta 
con qualche spinta, in area 
Rapido passaggio allo smar
cato Careca, che segna a por
la vuota. È il gol della sicurez
za, Ora il Bayem è a meno tre, 
Reagiscono i tedeschi e da un 
corner nescono a trovare il 
pari II gol al 63' è di Flick. Im
prendibile per Giuliani li suo 
bolide. Il Napoli non accusa il 
colpo e al 68' potrebbe passa
re di nuovo In vantaggio, ma 
Careca da due passi calcia al
to un cross di De Napoli, lan
cialo dal prodigioso tacco di 
Maradona È un segnale, per
che al 76' il Napoli fa il bis. 
Lungo lancio dalle retrovie 
per Maradona. Davanti ha Au-
genlhaler e qualche metro più 
in la Careca. Puntuale il pallo
ne arriva' al brasiliano che sì 

" pftscnta'tllrtp" Solo dayantl ad 
Au/na^n, battendolo con un 
poderoso diagonale. Ora e ve
ramente fatta. 11 Napoli é in fi
nale. 

BAYERN 
NAPOLI 

Careca di libero slogo alla sua gioia dopo il gol che porta in finale il Napoli 

Il rammarico di Bianchi nel dopopartita 

«Peccato, abbiamo Mito 
le reti del trionfo» 

OAL NOSTRO INVIATO 

M MONACO Alla fine gli eroi 
dell'Olimpiastadion sono corsi 
tutti verso la curva dove oltre 
tremila napoletani erano 
esplosi in un fragoroso boato 
al (ischio finale dell'arbitro, 
Sono corsi e hanno gettato le 
maglie a loro che li hanno so
stenuti (ino in fondo in questa 
splendida partita che ha con
sentito al Napoli di conquista
re la finale di Coppa Uefa. 

Per il Napoli è un traguardo 
storico. Mai era riuscito a con
quistare una finale in campo 
europeo. La gioia della quali
ficazione pero non ha sciolto 
la lingua ai calciaton parteno
pei, Hanno deciso, forse per 
scaramanzia, di continuare il 
silenzio stampa. Però qualche 
frase è venuta fuori, anche se 
soltanto sussurrata dal gnqa* 
tori MarAdon&tracfcndosUpa- -
zio tra i fotografi clje lo un-, 
mortalavano, ha sussurrato 
che per lui questa 6 stata una 
grande gioia, ed ora si sente 

l'uomo più felice del mondo 
Feriamo si è presentato dai 

giornalisti quasi per sostituire i 
silenziosi giocatori parteno
pei. «Mi sono perso il più bel 
Napoli della stagione - ha 
esordito il presidente - Pur
troppo nella ripresa sono usci
to Faccio sempre cosi E si 
vede che porta, bene, conti
nuerò a fare cosi Però ora 
che siamo in finale non dob
biamo esaltarci, bisognerà 
mantenere i piedi ben saldi in 
terra. Lo Stoccarda è una 
squadra fortissima e va consi
derata nella giusta maniera*. 

Bianchi a stento 6 nuscito a 
mascherare la sua gioia Uo
mo tutto di un pezzo non si è 
lasciato travolgere da questo 
momento partjco,larnieme fe
lice Ha ' apdirjltùra qualcosa 
da recrìmìriare, fffòto ijnporta 
- dice - se Carànnante e Ca
reca hanno sbagliato il gol 
della vittoria Però un pizzico 

di rammarico rimane perché 
avremmo concluso questa tra
sfertâ  veramente alla grande 
Comunque sono soddisfatto 
per come la squadra ha inter
pretato questa partita siamo 
riusciti a neutralizzare prima 
l'avversario e poi a distruggere 
tutte le sue velleità». Bianchi 
viene informato che il prossi
mo avversano del Napoli in fi
nale sarà lo Stoccarda. «Ora ci 
metteremo al lavoro per con
cludere alla grande questa 
Coppa Uefa Non abbiamo 
mandato nessuno a Dresda in 
avanscoperta a controllare l'e
ventuale nostra prossima av-
versana Non l'abbiamo fatto 
per scaramanzia, ma soprat
tutto per rimanere concentrati 
su questo avvenimento senza 
andare oltre» Bianchi esalta 
I intelligenza dei suoi giocatori 
e rivolge anche alcuijt compli
menti a Maradona «Marado

n a è stato grande e (determi
nante npll anione dei gol 
Questo vuol dire molto» 

GPttCa 

BAYERN. Aumann 6; Nachtweih 4 ( 79'Johnsen), Pfluegor 5, 
Flick 6,5 (66'Ekstroem S), Augenthaler 6: Dorfner 6, Koegl 
6, Reuter 6,5, Wohlfarth 5. Eck 5,5, Wegmann 5 (12 
Scheuer 15 Ksstenmaier, 16 Schmidt) 

NAPOLI. Giuliani»6,5; Ferrara 7, Francmi 6, Corradlnl 6,5, 
Alemao 6 (73' Bigltardi 6,5), Renica 7, Grippa 6,5, De 
Napoli 6.5 {87' Carannante), Careca 8, Maradona 7, Fusi 7 
(12 Di Fusco, 15 Romano, 16 Neri). 

ARBITRO. Syme (Scozia) 
RETI. 60' Careca. 63* Wohefarth, 76'Careca, 81'Reuter 
NOTE. Angoli 12 a 3 per II Bayern Serata fredda, cielo volato, 

terreno in perfette condizioni. Prima dèlia partita si e svolto 
allo stadio un concerto del cantante rock Andy WhiteAmmo-
nttl Maradona, Giuliani, Augenthaler 1' di silenzio per le 
vittime di Sheffield. 

Il massimo finora 
era stato 
un'accoppiata 
tm ROMA Sono caduti diver
si tabù In quevo scintillante 
mercoledì di Coppe la Samp-
dona ad una finale non ci era 
mai arrivala, il Milan mancava 
a questo appuntamento da 15 
anni l'ultimo lo centrò (Cop
pa delle Coppe) nel 74 Per 
l'ultima finale rossoneri di 
Coppa Campioni, invece, bi
sogna andare al '69 II Milan, 
quell'anno, unse la Coppa 
battendo a Madrid per 4-1 l'A-
jax E la stellare vittoria del Mi-
lan ha dato un altro colpo a 
quello che sembrava l'immar
cescibile mito de) Rea! Ma
drid Contro la squadra spa
gnola solo due volte su quat
tordici incontri le squadre ita
liane erano nuscite a vincere. 
Il colpo era riuscito all'Inter m 
Coppa Campigni. nella finalis
sima 1964 a Vienna, virila per 
7-1 e nel quartj dell'edizione 
'fà'Gf (T-0 à San Siro. 2-0'al ' 
Bemabcu). 

E caduti i tabù è venuto 

fuon lo storico record di tre 
squadre italiane in finale nelle 
tre. competizioni europee Al 
massimo il calcio italiano era 
stato capace di piazzare 
un'accoppiata. L'impresa era 
riuscita quattro volte nel '61 
con Fiorentina (Coppa delle 
Coppe) e Roma (Coppa delle 
Fiere), nel '65 Inter (Coppa 
Campioni) e Juventus (Cop
pa delle Fiere), nel 73 Juven
tus (Coppa Campioni) e Mi-
lan (Coppa delle Coppe), nel 
'84 Roma (Coppa Campioni) 
e Juventus (Coppa delle Cop
pe) 

Il Napoli, poi, eliminando il 
Bayem ha impedito ai tede
schi di eguagliare il record de
tenuto dalla Juventus, unica 
squadra europea ad avere vin
to tutte e tre le Coppe, Al Ba
yern, che ha- vinto tre Coppe 
Campioni e una Coppa delle 
Cnppe mancava, infatti, 1 Uefa 
per fare «tris» 

Coppa delle Coppe. Negli ultimi venti minuti la Samp elimina i belgi e accede alla finale del 10 maggio 
Per oltre un'ora i blueerchiati stentano a trovare il bandolo dèlia matassa, poi vanno in gol con Toninho Cerezo... 

Tre lampi nel buio illuminano Berna 
OAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCAMI!! 

• GENOVA, È (alla- la 
Sampdoria va in finale. Sepol
to il Malines sotto una valanga 
di gol (3-0), la squadra di 
Boskov guadagna il passapor
to per la finale di Berna de! 10 
maggio. Una vittoria, come 
conferma il risultato, perento
ria e prepotente ottenuta, e 
meritala, nella seconda parte 
della ripresa, In precedenza, 
dilani, la Sampdoria aveva 
atentalo a trovare il bandolo 
della matassa. L'assenza di 
Vialli, e un Mancini poco ispi
ralo, le hanno croato soprat
tutto nel primo tempo non po
chi problemi. La Sampdoria 
pero ha avuto II merito, e ii 
buon senso, di non buttarsi al- * 
la cieca contro il Malines Piir 
rimediare al 2-1 dell'andata, 
le bastava un gol. Cosi l'ha 
corcalo, senza farsi prendere 
dall'angoscia. Incassalo il gol, 
Il Malines è andato alla deriva 
e per gli uomini Boskov la 
strada per Berna è diventala 
un'autostrada. Handicappata 
dalle assenze di Vialli, Mansi-
hi e Carboni, l'avvio della 
Sampdoria e deludente. Para
dossalmente è Il Malines a far
si avanti, Prima con un colpo 
di testa di De Ferrò, poi con, 
un secco rasoterra di Koeman 
respinto da Pagliuca. Niente, 
per almeno venti minuti la 
Sampdoria non c'è. A centro
campo e asfittica, ingolfata. 
Cerezo, Victor e Dossena pati
scono Il movimento di Em-
mora, Pe Mesmaeker e Versa
va. In attacco, e buio pesto. 
Predella, marcato stretto da 
Rut|e«, s'agita, sgomita, ma 
non bocca un paltone. E Man
cini? Nella prima mezz'ora 
non lo vede nessuno Anche 
nervosità, la Sampdoria; falli 
Inutili con conseguenti am-
monizioni ovviamente danno
se, Lentamente, la Sampdoria 

esce dal letargo. Dossena, Sai-
san*» ì quindi Victor, minac 
ciano la'porta'di Preud'hpm-
mé. Poi ci riprava Victor ma fi
nisce, il primo tempo, 

Nella ripresai-ia Sampdoria 
ha la solita partenza alla ca
momilla. L'Idea di non gettarsi 
a mucchio selvaggio nell'area 
dej./Malines è anche buona, 
pero i minuti passano e la ten
sione aumenta. Intanto però 
Mancini e Dossena escono 
dall'anonimato, mentre Cere
zo, come -un vino d'annata, 
migliora col passare del tem
po. Slamo al preludio della 
cascata di gol che si sta per 
abbattere sul Malines. Dopo 
un bel tiro di Cerezo che pas
sa sopra la'traversa (65'), 
Boskov sostituisce Predella 
(nullo) con Bonomi e la 
avanzare Dossena. È- un po' la 
mossa chiave della partita. In 
poco più di un quarto d'ora il 
Malines si frantuma. La prima 
breccia l'apre Cerezo al 71' 
che,, dopo un rapidissmo 
scambio con Mancini, Infila 
con un rasoterra Preud'hom-
me. Basta un gol per la finale 
di Berna, e il Malines va a ter
ra come un pugile suonato. 
Le marcature saltano e la 
Sampdoria taglia la difesa dei 
belgi corno se fosse di burro. 
All'85' Dossena fa quasi tutto 
da solo: dopo uno scambio 
con Bonomf, in contropiede 
attraversa tutta la metà campo 
belga, scarta anche Preu-
d'homme e conclude a porta 
vuota. Lo stadio va in delirio e 
si prepara per il gran finale. 
Che tocca a Fausto Salsano, 11 
lillipuziano a movimento per
petuo. Anche lui, dopo un'a
zione manovrata, risolve la 
questione da solo; entra in 
area, tira verso l'angolo de
silo, e buonanotte al Malines. 

SAMPDORIA 
MALINES 

3 

SAMPDORIA: Pagliuca 6,5; S. Pellegrini 6.5 (76' Lanru n,g.), 
Salsano 7; Pan 6,5, Vierchowod 7, L Pellegrini 7; Victor 7,5, 
Cerezo 7,5, Predella 5 (67* Bonomi, 6,5), Mancini 6, Dosse
na 7 (12 Blstazzoni, 15 Chiesa). 

MALINES: Prend'Houmme 6, Hofkens 6, Emmers 5: Futjes 6, Le 
Ferm 5, Versavel 5, Koeman 6, De Wllde 6, De Masmaeker 5 
(65' Wllmots 6,5), Ohana 5, Den Boer 5, (12 Dronguet, 14 
Leen, l à De Grees, 16 Jaspers) 

ARBITRO: Stiegter (Cecoslovacchia) 6 
RETI: 71' Cerezo, 85' Dossena, 66' Salsano. 
NOTE: angoli 4 a 4 Ammoniti- Predella, Vierchowod, tanna, De 

Boer Giornata nuvolosa, campo scivoloso Spettatori 18.419 
per un incasso di 579 654 000 

Mentre Boskov e i donarti 
esultano negli spogliatoi 

De Mos al vetriolo 
«Cerezo doveva 
essere espulso» La gio a tì Cerezo dopo l'primo gol de a Sampdoria 

DAL NOSTRO INVIATO 

a a GENOVA. Scene di giubilo 
dei tifasi della Sampdoria. 
Molti sono rauchi a forza di 
gridare la loro felicità. Restano 
per molti minuti sulle gradina
te ad acclamare I loro benia
mini. Anche negli spogliatoi 
scene di grande entusiasmo. Il 
più contento di tutti è l'allena
tore Boskov; «Sarei stato di
sposto a dare le dimissioni se 
avessimo perso la partita. So
no stanco di tutte le voci che 
sento su una mia eventuale 
partenza da Genova. Ho un 
contratto con la Sampdoria e 

voglio onorarlo fino al 1990». 
Poi, Boskov si solferina ad 

analizzare la partila: «Nel pri
mo tempo il Malines è stato 
più pericoloso, ci ha aggredito 
mettendoci in difficoltà, Nella 
ripresa non sono mai esistiti. 
La nostra e la vera vittoria del 
calcio latino, dell'improvvisa-
sione. Abbiamo fatto un bel 
regalo ai nostri tifosi dimo
strando che la Sampdoria ha 
ancora molte cose da dire». Il 
tecnico sampdòrlano ha an
che parole dure verso l'allena
tore del Malines; «Bisogna cer

care di essere grandi anche 
quando si perde, quando si 
vince sono capaci lutti di es
serlo. L'arbitro è stalo ottimo 
ed ha arbitrato con grande lu
cidità». 

Molto arrabbiato, invece, 
l'allenatore del belgi, Aad De 
Mos. Con una faccia da fune
rale, dice; «La Sampdoria ha 
giocato duramente. Cerezo 
doveva essere espulso. Co
munque la squadra di Boskov 
non la vedo come la maggior 
candidata alla vittoria finale. 
Quanto a noi, dispiace perde
re in questo modo dopo sedi

ci partite». 
Infine gocce di vetriolo al

l'indirizzo dell'arbitro; «A Mali
nes ho visto un altro incontro, 
ma soprattutto un altro arbi
tro». Soddisfattissimi, natural
mente, tutti i giocatori della 
Sampdoria. Vialli, che non ha 
potuto giocare per la squalifi
ca, ha visto la partita, assieme 
ai tifosi, dalle tribune. Finita la 
partita, Vialli 6 entrato negli 
spogliatoi a salutare 1 compa
gni. Dossena, vedendolo, ha 
detto: «È più stravolto di noi». 
Molto contento, 'nonostante la 
non brillantissima prova, Man
cini. Dopo la partita ha dichia

rato che devolverà metà del 
premio partita alle famiglie 
delle vittime di Sheffield. Vier-
chowod, per l'ammonizione 
rimediata nella partita, non 
potrà partecipare alla finale di 
Berna. Boskov conta invece di 
recuperare Mannlni. Ammoni
zione a tempo di record per 
Lanna entrato al- 76' e subito 
punito col cartellino giallo. 
Nessun incidente prima, du
rante e dopo la partita. Impie
gati duemila poliziotti. I tifosi 
del Malines sono stati scortati 
dall'aeroporto fino allo stadio 
e poi, a fine partita, riaccomp-
gnati all'aeroporto. • Da Ce. 

Maradom ma'traltato dai eversori teaV-N 

Steaua 
Un pareggio 
basta e 
avanza 
! • SMIRNE. I rumeni della 
Steau<i di Bucarest si sono 
qualkf cati agevolmente per la 
tinaie della Coppa dei Cam
pioni pareggiando per 1 a 1 
con 1 turchi del Galatasaray 
Nella semifinale d'andata lo 
Steaua si era Imposto per 4-0. 
In avanti sin dal pnmo minu
ta, i tuichi sono nuscjti ad an* 
dare «avvantaggio soltanto ni 
36 dei-primo tempo, punizio
ne da 25 metri calciata dal 
centrocampista iugoslavo Pe-
raksi, il pallone viene deviato 
sulla traversa dall'estremo di
fensore Lung ma sul rimbalzo 
è pronto ad intervenire e bat
tere a rete Cuneyt. 

Il gol «sveglia la Steaua che 
in quel momento aveva ba
dato soprattutto a difendersi 
e tre minuti dopo il centro
campista rumeno Dumitrcscu 
pareggia con un tiro dal'a di
stanza ravvicinata su un cross 
a, spiovere che il portiere del 
Galatasaray non riesce ad af
ferrare Nella ripresa è ancora 
la squadra turca a condurre il 
giocc Hanno più di un' oc
casione per portarsi in van
taggio ma le punte peccano 
di precipitazione e trovano 
sempre pronto all'appunta-
mento con il pallone I onni
presente Lung. 

Le altre 

Qualificate 
Barcellona 
e Stoccarda t, 

" i 

I • i Sarà il Barcellona l'av
versaria della Sampdoria di 
Boskov nella finale di Cop- m 

pa delle Coppe. L'ululici .11. 
spagnòlo si è qualificato , 1 
battendo ieri sera 1 bulgari '-I 
dello Sredets Sofia per 2-1 • f 
All'andata la squadra rata; ut 

lana allenata da Johan J i n 

Cruyff, indimenticato- «sso <*t«t 
del Ajax- e della1 nazionflle>'"t-
olandese, si era Imposte pef "'"'' 
4-2 Per il Barcellona hanno ,6 [ 
segnato Gary Linekcr ed,'",, 
Amor rispettivamente al «J6 nja 

e all'83, Il gol dal tempora-1 ID 
neo pareggio della squadra • '< 
bulgara è stato lealrrzato da ' '! 
Stoikov al 65 La tinaie c o n , ^ 
la Sampdoria è in program
ma a Berna il 10 maggio. 

Nella finale di Coppa Ile- T 
la il Napoli incontrerà lnve-j[ 
ce lo Stoccarda. La forma» 
ztone creila Germania Fede- f 1 
rale ha pareggiato perb 1-111 
a Dresda contro ì «cugini»v 

della Repubblica Democra-
lica tedesca E sì qualifica1-/ 
avendo sconfitto la Dinamo 
per 1-0 nel match d'andata, 
La finale si disputerà il 3 e il 
17 maggio con partite di an
data e ritorno ** 

Pontello pagherà una penale? 

Sabato ultima puntata 
della telenovela 
Erilcsson-Fiorentina 

i,"n 
l i l 

l a FIRENZE. La telenovela 
che: vede come primi attori* 
Eriksson, Il Benlica e la Fio
rentina sta per giungerei a 
conclusione. Sabato prossimo 
l'allenatore svedese, assieme 
al presidente Righetti, si re
cherà a Modena dal diesse 
Nardino Previdi per conoscere 
quale sarà j] suo destino, ieri 
mattina lo svedese si è più o 
meno ripetuto dicendo che a 
questo punto la decisione • 
spetta alla Fiorenlina, la quale 
deve mettersi in conlatto con 
la società portoghese e che lui 
non ha; mai firmato un con
tratto, ma che ha soltanto da
to la sua parola d'onore al 
presidente del Benflca; San-
tos, 

Per conto loro 1 soci di 
maggioranza della Fiorentina, 
i Pontello, attraverso il presi
dente Righetti, hanno confer
mato di essere disposti a fare 
un «sacrificio», (pagare una 
penale alla società portoghé
se In caso di «nero su bianco», 
ovviamente In fórma ridotta se 
ci (osse soltanto un accordo 
•sulla parola», insomma, una 
sorla di risarcimento; non de
curtandogli neppure l'Ingag
gio per i prossimi 2 armi e, ali

ai, venendogli incontro), per 
farlo restare alla guida del vio
la. «Se ce ne lesse la necessita 
- b a dichiarato Righetti - sa
remmo anche disposti « pro
curargli un avvocato (a patto 
che abbia firmato un qontratV 
to, rr.d.r,). Eriksson mi m 
confermato di non avere mal 
firmato ed ha aggiuntò che 
neppure il suo amico, il (pro
curatore Lanzi, aveva l'alito-, 
rizzazione a farlo. Ritengo àhe, 
Eriksson sia in buonafede». 

Righetti commentando una 
dichiarazione rilasciata dal
l'allenatore («Da questa storia 
ci rimetto tanti soldi»), che ha 
scioccato l'ambiente del tifosi* 
ha tenuto a precisare - (orse. 
allo scopo di gettare acqua 
sul... fuoco - che lo svedese 
non ha mai chiesto un au
mento di stipendio (sono in 
molti a sostenere che dalla 
Fiorentina abbia percepii» 
600 milioni netti a stagione). 
Resta comunque uri fatto;''»! 
tratta pur sempre di unaqae. 
stione di miliardi, non I 7 per 
3 anni, come qu&teuno h« 
ventilato, ma certamente vici
ni ai due, senza volérinslstew 
sul discorso della caduta d f s * 
le- OLC 
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L'Italia i II riodulo a tre punte di Beenhakker 
travolge è aventato un suicidio tattico 
l'Europa . C^itrocampo rossonero da dominatore 

; e jbti come in un pallottoliere 

COPPA DEI CAMPIONI 

Oatontora: fn Eindhoven (Ola) 

SEMIFINALI 

Steaua (Rom)- Galataseray (Tur) 

Real Madr id (Spa) • MILAN (Ila) 

- Finali:?* maggio* Barcellona 

Andai» 

4-0 

.1-1 

Ritorno 

1-1 

5-0 

Qualificala 

Steaua 

Mi lan 

stellare, povero Real 
• MILANO. Il Mllan è in (Ina
la ed è questo un evento già 
«ante per la storia del Milan 
che/da venl'anni non assapo
rava quella gioia. Ma nessu
no, nemmeno i tifosi più fede
li avevano osato sognare che. 
I* sfida con il Real sarebbe fi. 
nlt* con cori addirittura beli 
fardi .per il grande club spi 
gnon caduto clamorosamei 
le, l/avollo e certamente ui 
lialódal Mllan dopo una pai 
la che ha dato rimpresslr" 
dl.euere stata Addirittura 
pp tacile. Un vero trionfo T 
s » 5-0 che cancella anchJli 
Ultimi dubbi, quelli sulla *• 
coli» dei rossoneri di trovi* il 

Kl, ma va ricordato ch< 
burnente si « visto, neflue 

lumi, Un Real modeslissfo e 
anche spocchioso. E p, 
che era' parso un Real For
mato quello che è ballto al 
(Ischio di Ponnei addito al 
Milan che presentava ftaard 
a centrocampo, con u) mos
sa logica dopo il fortaBi Eva
ni. Ponnet ammonta/ subito 
Sancirne lo stadio [apieno 
accetta questo Interrito co
me un buon segno;! belga 
stasera non lari cab prote
stare i milanisti. Nasi ferma 
comunque il Real al 7' Calli 
deve darsi da fareb un Uro 
cross di Butraiiuei. partico
larmente mobile sia sinistra 
Il Milan questa volpreferiace 
presidiare il cllrocampo, 
una scelta attenda un po' 

fiuta e un po' obbligata per
ii Il Real spìnge davvero e al 
l'Sanchis si mangia davvero 

,lna grossa occasione e anco
ra su corner. Ma il tentativo in 

(scivolata naufraga davanti a 
Galli. Dal centrocampo rosso-
nero nasce II primo splendido 
gol di questa serata che alla li
ne del primo tempo aveva giA 
dato all'universo rossonero il 
sapore del trionfo. Ancelotti al 
17' con grande autorevolezza 
mantiene la promessa e deci
de di dare una mano a quel
l'attacco che tanto ha fatto so
spirare. Il Uro e polente e Bu
yo si la sorprendere clamoro
samente. tre passi avanti e an
che un po' di allochimento È 
un gol pesantissimo, le preoc
cupazioni sono più lontane e 
la finale pia vicina. 

Il Real accusa, stenta a ri
prenderei e il Mllan affonda I 
colpi in quei reparto difensivo 
che Schuster non controlla 
più. Un Uro di Maldini e poi 
ecco Rljkaard saltare più di 
tutti sul centro perfetto di Tas
soni da destra. E il 23 e il Real 
la davvero poca paura, sotto 
di due gol, disarticolato a cen
trocampo, aggrappato al suo 
attacco fatto di uomini belli 
ma soli 

Al 28' un episodio che farà 
protestare gli spagnoli e che 
acquieta definitivamente le re
criminazioni per le sviste arbi
trali antlmilan: Calli esce su 
una palla lunga al confini slnl-

MILAN 
REAL MADRID 

G Galli 6,5; Tassoni 6,5, Maldlni 6,5, Colombo 6,5 (63' 
F, Galli n g ), Costacuita 7, Baresi 7, Donadonl 8 , Rljkaard 8, 

Van Basten 6,5, Gulllt 6,5 (56 ' Virdis n.g ), Ancelotti 8. (12 
Pinato, 14 Mussi, 15 Vlviani). 

REAL MADRID. Buyo 4 ; Olendo 5, Gordillo 5; Michel 5, Sanchis 
5, Paco Morente 5; Butragueno 5, Schuster 5, Hugo Sanchez 
5, Gallego 5, Martin Vasquez 5. (12 Tendillo, 13 Augustln 
(portiere), 14 Esteban, 15 Losada, 16 Solarla). 

ARBITRO. Ponnet (Belgio) 6 
RETI. 17 ' Ancelotti, 23 ' Rljkaard, 45 ' Gulllt, 4 8 ' Van Basten, 59 ' 

Donadonl 
NOTE. Angoli 7 4 per il Milan La gara inizia sotto la pioggia, 

stadio strapieno e incasso record come annunciato; terreno 
buono anche se l'erba bagnata accelera le traiettorie del 
pallone 

stri della sua area e aggancia 
sicuramente Butragueno 
L'impressione è che Ponnet 
non stava guardando Gli spa
gnoli protestano Al 35' Mi
chel, fino a quel momento 
sparito dietro a Ancelotti sbu
ca in area, sbaglia clamorosa
mente ed £ un errore decisivo 
Il Milan infatti questa sera non 
perdona, la sua superiorità è 
netta Van Basten la cose bel
le sulla tre quarti e alla fine 
del tempo la gara non ha più 
stona, anzi sta per sancire una 
delle sconfitte più clamorose 
del Real. Donadonl, stasera 
perfetto negli appoggi e so-
prauutlo ben deciso ad anda
re sul tondo offre a Culllt la 
più comoda delle incornate 

Al 3' della ripresa ecco final
mente che Van Basten, il cen
travanti delle delizie e dei di
sappunti scherza nella difesa 
madnlena e dopo una son
tuosa veronica batte ancora 
Buyo Sono quattro ma per II 
Real questa è davvero una 
notte maledetta Al 59' Buyo 
ne combina un'altra e si fa 
sorprendere da un tiro non 
certo velenoso di Donadom 
scagliato da fuori area oltre il 
vertice destro Sacchi dopo 
aver mandato in campo Virdis 
al posto di Gulllt infortunato fa 
giocare addinttura Filippo 
Calli, come in una amichevo
le con un avversano qualsiasi 
Ma il Real davvero non c'è 
più. 
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Perfcìullit si teme il menisco 
i, Ardire I MILANO, Arfira una volta 

il Mllan paga uprezzo altissi
mo per andare/vanti In Cop
pa Campioni, (i sera ha con-
aUUlalo la linai di Barcellona 

ove sarà alte} dallo Steaua 
ma oltre a Eva), inlonunatosl 
martedì mollili ha probabil
mente, perso fiche Gullil. Il 
suo oamplonep rappresen
tativo, comunq|e jno del gio
catori che In cacto Milan fa 
la differenza, hiublto un gra
ve trauma al |occhio sini
stra. Cis il sospeD che si tratti 
di menisco. OgguUllil sarà vi
sitato a Roma lai professor 
Perugia, ma Snrhl ha gli par
lato di lui com di un uomo 
perso per l'ulrna battaglia. 

•Una battaglia temuta alla vi
gilia - come ha conlessato 
Sacchi - e temuta anche nei 
primi minuti quando loro han
no dimostrato di essere bravi 
facendoci soffrire*. Poi e di
ventato un trionfo deludente: 
•Sono fatto male, mi diverto 
quando c'è da soffrire e nel 
secondo tempo mi è sembra
to di assistere a qualcosa di 
strano. Tante volte mi sono 
chiesto cosa sarebbe accadu
to qualora i miei giocatori fos
sero riusciti a trasformare In 
gol il loro, il nostro bel gioco. 
Questa risposta l'ho avuta sta
sera ed è stata una serata Irri
petibile». Sacchi era entrato 

nella sala stampa tardi, quan
do già gli spagnoli erano lon
tani e le parole di Bcenhakcr 
erano finite sui taccuini da 
tempo. Parole piene di ammi
razione per il Milan <(. stato 
più forte di noi, molto più for
te di noi in tutte e due le parti
te». «Abbiamo giocato bene 
per venti minuti, poi abbiamo 
perso il controllo della gara, 
non abbiamo avuto la testa 
per rimontare quei pnmo gol 
che ha cambiato tutta la parti
ta». Che per il Real sia stato un 
colpo duro, anzi durissimo lo 
aveva gii detto il presidente 
Mendoza che è uscito dallo 
stadio terreo in volto mormo

rando «Un colpo dunssimo, 
troppo duro per noi», L'atmo
sfera nella sala stampa natu
ralmente è diventata festosa 
quando è entrato Sacchi che 
ha elogiato soprattutto Ance-
lotti e Costacurta ed ha re
spinto le domande dei giorna
listi olandesi su Rljkaard' "Fi
nalmente nel suo vero molo 
Vedremo dove giocherà nella 
sua nazionale Può coprire 
due ruoli per questo e impor
tante per noi» Poi Sacchi ha 
finito sorridendo e salutando 
il pubblico -Mi è sembrata la 
sera in cui festeggiammo lo 
scudetto, solo che ora dobbia
mo già pensare allo Steaua» 

DÒ. Pi. 

il tiro da fuori di Ancellotti con * quale il Milan ha aperto H festival delle reti 

Lunga festarosscaaem 
MARCO F U R A R I 

• 1 MILANO Lo spettro ag
ghiacciante di Sheffield è stato 
sconfitto. Il catino di San Siro 
si è gradatamente e ordinata
mente riempito in sintonia al
la sua fama discreta di Scala 
del calcio Quando i nfletton 
hanpo puntato la luce sul 
campo venato di chiazze ac
quose l'atmosfera si è riscal
data surclassando di colpo i 
rigori dello Strano clima di 
questo apnle milanese Fuori i 
baganni, i venditon di cappelli 
e stendardi, di panini e piadi-
ne stavano freneticamente di
stribuendo le loro ultime mer
canzie. Sbandieratoti e perso

naggi sfilavano sui prato erbo
so per fare della partita ima 
festa L'abbaglio di un lun
ghissimo striscione rossonero, 
disteso in lungo per quasi tut
to il secondo anello, lo sven
tolare ;<ii tandieié>é»dràpjii; 

unico ed assordante urlo ha 
latto da corona al magico mo
mento dell'ingressoIn campo 
che allo stesso tempo ha libe
rato nuove emozioni e assopi
to i nervosismi dev'attesa. 

La tensione del pubblico -
quella che li unisce ai conten
denti - è diventata un vociare 
in crescendo In attesa'del pri

mo grande acuto, quando la 
palla schizzando'verso una 
meta precisa, ha acceso la 
fantasia dèi ,75 mila spettatori 
presenti. 

Allorattùftà; la preoccupa
zione e la fa|ica spesa dai 
quattromUa-agènlidi polizia, 

• d a cinquecento vokwtariidel 
.,i:Mi)an Club e dalla macchina 

.'.prganiitjfailva, sFè=Jraslormata 
in una estenuante apprensio
ne col fiato sospeso, le grida, 
le frenesie di un fenomeno 
chiamato tifo. E anche le ma
glie dei calciatori, nel loro 
continuo- inseguirsi e scam
biarsi di posto, sono diventate 
sublto.il punto di riferimento 
per migliaia di occhi. 

Fondriest, se 
il campione non 
va h letaigo.-

omo «ALA 
• i C'è in icaso Fondriest» 
nel ciclismi Italiano, già in di
sarmo su scjla generale per 
una serie il pesanti sconfitte. 
Il caso di ul campione del 
mondo che dopo una delu
dente Milana-Sanremo ha di
sertalo le munenti classiche 
di primaveri ed è tuttora alle 
prese con problemi di varia 
natura chegll hanno impedito 
di partecipare »l Ciro di Puglia 
che si car/e in questi giorni E 
se veramente Fondriest riusci
rà a poire fine alla sequenza 
di malanni e di Infortuni tor
nando in sella a fine mese 
(Mliaflo-VIgnola) è chiaro 
che nel giorno in cui Inlzlera II 
Ciro d'Italia (21 maggio) le 
sue condizioni saranno scar
se, « hon addirittura allar
manti. Altrettanto chiaro, pe
ro, chf II capitano della Del 
Tongo ha peccato In Inverno, 
quando Invece di riposarsi ha 
girato la penisola Ih lungo e in 
largo per ricevere attestati di 
Simpatia, per intervenire a 
tante, troppe leste in suo ono
re, quindi trasferte e disordini, 
un periodo di svaghi nocivi, 
tulio sommalo, Difficile sot
trami a numerosi inviti, diffici
le negarsi all'affetto dei tifosi, 
ma è risaputo che nessun 
Sgarro, è permesso al ciclisti 
nei mesi Invernali, che stanca
re un fisico bisognoso di ri
temprarsi significa esporsl alle 
Intemperie stagionali, alle in
fluenze e alle bronchiti, come 
l'Iridato ha potuto constatare. 

Insomma, parte del suol 
guai, Maurizio Fondriest se II è 
andati a cercare. Forse per ec
cessiva benevolenza verso I 
sostenitori, forse per l'entusia
smo 'e la felicità che esaltano 
un ciclista di 24 anni ih pos

sesso della maglia coi colori 
dell'arcobaleno. Bisognava 
porre un freno e non so come 
si è comportato Waldemaro 
Bàrtolozzj, il nuovo-consiglie
re di Maurizio. So che è abitu
dine di Alfredo Martini predi
care un buon inverno per ot. 
tenero buoni risultati alla ri
presa agonistica, so anche 
che nel ciclismo di oggi ab
biamo troppi «manager» e po
chi tecnici, che nell'interno 
della struttura non si lavora a 
sufficienza per un'educazione 
professionale che è alla base 
del rendimento atletico e con 
ciò non vorrei che Fondriest si 
offendesse ben sapendo che 
con il suo carattere e la sua 
tenacia farà di tutto per toma-
re sulla cresta dell'onda. 

C'è anche il caso di una 
Coppa del Mondo con un re
golamento assai discutibile. 
Un regolamento che esclude 
dalla classifica finale quel cor
ridori che nell'arco delle undi
ci gare in linea disputano me
no di otto prove. Dopo la 
quarta rinuncia, per intender
ci, c'è la totale penalizzazione 
di punti, c'è l'impossibilità di 
aggiudicarsi la Coppa anche 
se una catena di vittorie per
mettesse ad Argentìn o a Fon
driest (prossimi alla quarta 
assenza) di superare il «lea-
dep della graduatoria. Una 
Coppa del Mondo che per 
giunta difetta nella sostanza 
perchè riservata alle formazio
ni di club. Ben altra musica, 
ben altra risonanza se fossero 
state coinvolte le squadre na
zionali,' ben altra Immagine se 
i dirigenti del ciclismo gover
nassero con un po' di Intelli
genza è un filo di coraggio. 

Basket. Stasera partite di ritorno degli ottavi dei play-off 

Milano e Canta sul filo del rasoio 
Il Sud scopre il lascino del derby 
Secondo round,.stasera, degli ottavi di finale de. 
play-off. Quaranta minuti decisivi soprattutto per 
Wiwa e Philips, due «reginette» storiché;de|!nòstro 
basket che rischiano l'eliminazione contro>l'Arimo 
e la matricola Irge. ! milanesi, dalia stagióne 1982, 
hanno raggiunto sempre la finale, Le altre (lue se
rie sono DiVarese -Paini e il derby del Sud tra 
Standa Reggio Calabria-Snaidero Caserta. 

LEONARDO I A N N A C C I 

OTTAVI 
16-19-23/4 

QUARTI 
26-30/4.2/5 

SEMIFINALI 

1A1 SCAVOLINI 

PAINI 72 

DIVARESE 75 

H i ROMA. Irge Deslo-Phl-
Ups Milano. Si è detto e scrit
to mollo su gara-uno, vinta 
dopo due tempi supplementa
ri dai desiarli del professor 
Guerrieri. Sulla crisi dei mila
nesi, sulla fine di un ciclo, su
gli errori di Casa lini, Monsleur 
Lapalisse insegna però che i 
milanesi senza Bob McAdoo, 
al di là dì tutte le presunte in
comprensioni tra D'Antoni e 
lo staff tecnico, sono davvero 
un'altra squadra. 

Sarà quindi sufficiente sta
sera per la Philips ancora pri
va dell'ex Lakers rispolverare 
il vecchio schema L e puntare 
tutto sulla difesa 1-3-1? Dido 
Guerrieri, sempre a suo agio 
nelle nebbie dell'hinterland 
milanese a lui cosi caro, in
crocia le dita: «SI, d'accordo, 
alla Philips mancherà ancora 
McAdoo. Anche King non è al 
meglio della condizione, zop
pica quasi in campo. Ma avete 
visto Meneghin? Si 6 messo a 
correre come un ragazzino. E 
cosi Premier e lo stesso D'An
toni. Mai fidarsi dei volponi 
milanesi». La partita verrà gio
cata nel vetusto Palalldo e sa
rà arbitrata da Pallonetto e 
Giordano, 
Wlwa CaU.ttVAr.ino Bolo-
glia, Per completare una sta
gione decisamente sfortunata, 
sul campo e fuori, 1 cantorini 

affronteranno il ritomo con i 
bolognési con Marzorati recu
perato in extremis. Cappelletti 
«out» per una sublussazione 
ad una spalla e Bosa sofferen
te per una botta in allenamen
to. Recalcati punta tutte le sue 
ultime «fiches» sulla bella di 
domenica a Bologna, ma la 
favorita resta l'Arimò ammira
ta net secondo tempo della 
partita d'andata, che si è ve
nuta a trovare nella situazione 
psicologica migliore per gio
care i play-off. Una difesa at
tenta e grintosa e una serie di 
schemi d'attacco molto equili
brati tra il gioco ragionato e le 
soluzioni dal perimetro, sono 
te armi preferite della Di Vin
cenzo-band che si propone 
come la vera mina vagante dei 
play-off 1989. Arbitreranno i 
pisani Duranti e Vitolo. 
Slanda Reggio Calabria-
Snaldero Caserta. Sogna la 
formazione di Zorzi, stratega 
vincente della nuova realtà det 
basket meridionale. Sogna la 
bella con la Snaidero e prepa
ra in gran segreto il colpaccio. 
Caidwell e Savio sono le de
gne copie di Oscar e Gentile in 
un gioco lineare e piacevole 
che non vuole piegarsi alla 
nuova realtà della A. Mentre 
tra i casertani 1) povero Glou-
chkov, pivot rude ma produtti
vo, chiede più rifornimenti sot-

PH1LIPS 114 

IRGE 116 

4A1 BENETTON 

SNAIDERO 90 

STANDA 86 

3At KNORR 

FINALE 
16-20-23-25-27/5 

ARIMO 

WIWA 

93 

81 

2A1 ENICHEM 

tocanestro. Arbitri: Baldini e 
Parolnelll. 
DiVarese-Painl Napoli. Sul
la carta la serie meno incerta, 
per via della vittoria ottenuta 
domenica scorsa dai varesini 
sul parquet partenopeo. Ma, 
appunto, solo sulla carta. GII 
Impulsi nuovi, nel gioco di 
Isaac, vengono dal play-maker 
carioca Maury, dalla «presen
za» rassicurante di Comy 
Thompson e da Rusconi, la-
lentuoso anche se un po' paz-
zarello. Arbitri: Corlato e Za-

non. 
Play-out. Girone verde: Klee-
nex-Phonola (Maroito-Gu-
glielmo), Glaxo-Riunite (Beli-
sari-Cotucci), Marr-Fantoni 
(Nelli-Zeppilli). Classifica: 
Phonola, Glaxo, Kleenex 2; 
Riunite, Fantoni, MarrO. 

Girone giallo: Roberts-Alli-
bert (Cazzaro-D'Este), Sharp-
Ipifim (Casamassima-Tallo-
nej, Filodoro-Annabella fin-
drizzi-Guerrini), Classifica: Ipi
fim, Allibert, Roberti 2;.Sharp, 
Annabella, Filodoro 0. 

*% 
Dino Meneghin 

Amichevole 
Sheffield-
Bordeaux con 
Platini e Girasse 

f 
a**" 

Lo stadio Hillsborough ospiterà probibilmcntc il 2 maggio 
prossimo un incontro armchevuie ira iu Slieurciu «vciiìre-
sday e i Girondine di Bordeaux il cut incasso sarà devoluto 
alle famiglie delle 95 vittime della tragedia di sabato scono. 
Lo si è appreso da foriti della società francese. All'incontro 
potrebbero partecipare due ex illustri giocatori francesi, Mi
chel Platini (nella foto), che e il tecnico della nazionale e 
Alain Gijesse, che è il direttore sportivo del Bordeaux. «Al 
Bordeaux e stato chiesto di disputale un incontro allo sta
dio Hillsborough e noi siamo ovviamente d'accordo», ha 
detto Giresse. 

Blatter(Fifa) 
non vuole 
gli inglesi 
nell'Uefa 

Il segretario generale della 
Fifa Sepp Blalter ha detto di 
essere contrario al monto 
del club Inglesi nelle com
petizioni europee dopo la 
tragedia di Sheffield. Lo ha 
dichiarato in un'intervista al 

^ ^ , 1 ^ , ^ , ^ , ^ , , settimana'e della Germania 
federale «Kicherh. «E la se

conda volta In quattro anni - ha aggiunto Blatter - che gli 
Inglesi sono stati colpiti da un disastro. Secondo me la Uefa 
non dovrebbe correre II rischio di reintegrare le squadre In-
glesel nelle coppe europee». 

Notizia decisamente ghiotta 
per il calcio mercato. Jutr-
gen Klinsmann, calciatore 
dell'anno del 1988 in Ger
mania, lascerà a fine Magio
ne lo Stoccara per indossare 
la maglia di una squadra 

_ _ - . ^ _ _ _ ^ — , „ _ straniera, quasi certamente 
quella nerazzurra dell'Inter 

in cui militano altn due nazionali tedeschi, Lothar Mat-
thaeus ed Andreas Brehme. La cessione di Klinsmann frut
terà allo Stoccarda quattro milioni di marchi, equivalenti a 
circa Ire miliardi di lire. 

Klinsmann 
sul mercato 
Forse sarà 
dell'Inter 

Il giudice 
squalifica 
Baldieri e Lerda 
per 3 giornate 

Sedici giocaton sono stati 
squalificali dal giudice spor
tivo in relazione alle partite 
di domenica scorsa del 
campionato di sene »B». Per 
tre giornale Baldieri (Avelli
no) e Lerda (Taranto); per 

^ m m ^ ^ ^ m ^ l ^ ^ una giornata Concina ma-
- - cenza), Argenlesi (Bre

scia); Bel|emo (Padova); Caneo (Cosenza), Cmello (Cre
monese); Colasante(Picenza), Mandelli (Messina); Man
zo (Udinese); Orlando (Reggina); Piccmno (Catanzaro); 
Scaglia (Piacenza); Strappa (Avellino); Tarantino (Lica* 
la), Terracenere (Bari). Il giudice sportivo ha Inoltre re
spinto il reclamo del Cosenza, In relazione alla partita di 
Catanzaro diil 9 aprile, infliggendo comunque al Catanzaro 
l'ammenda di cinque milioni per il comportamento del 
propri tifosi. Questi gli arbitri designati dalla Can a dirigere 
le partite della 17" giornata di ntomo del campionato na
zionale di serie Biincalendario domenica prossima con ini
zio alle 15.30: Bari-Udinese, Luci; Brescia-Ancona, Bailo; 
Catanzaro-Reggina, Comteti; Empoli-Avellino, Felicani; Li
cata-Genoa, Di Coa; Messina-Barletta, Bruni; Padova-Taran
to, Fabbricatore; Parma-Cremonese, Cqppetelll; Placenaa-
Cosenza, Beschin; Sambenedet'ese-Monza, Quertuccio. 

La commissione Cultura 
della Càmera ha approvalo 
ieri, in sede legislativa (sen
za, cioè, il passaggio In au
la), il ddl che rifinanzia per 
il 1989 la legge 65 per la co
struzione di impinanli spor
tivi. Sono previsti mùtui per 
910 miliardi (furono 429 nel 

1987 e 1.080 lo scorso anno), Il prowdimento passa ora al 
Senato. Nedo Canetti. responsabile per k> sport del Pei, do- I 
pò aver espresso la soddisfazione del piWlIolha^rftJriieltt-.'." J 
lo i pesanti ntàraixhe stanno subendo ancora {finanzia- '̂ 
menti di due anni fa e il mancato awlo delle procedure per 
quelli dèi 1988. . 

Elezioni Fidai: 
Gianni Gola 
verso la 
presidenza 

Sì della Camera 
alla legge 
per costruire 
nuovi impianti 
sportivi 

La commissione esecutiva 
dell'area •Rifondazione per 
nuovi orizzonti» si è riunita 
ieri a Bologna per definire la 
rosa dei candidali all'as
semblea elettiva della Fiditi 
prevista a Firenze domenica 
prossima. Erano presenti 
anche Gianni Gola, Vincen

zo Ramili! e Livio Bemiti. I dirigenti presenti hanno ringra
ziato Vincenzo Ramilli che In base agli accordi sottoscritti 
ha ritirato la propria candidatura alla presidenza della Fidai 
a favore di bianni Gola. Questi i candidali proposti per il 
Consiglio federale: presidente Gianni Cola; consiglieri: Ber-
ruti, Boatta, Calderini, Campi, Carboni, Dalla Pria, Galeotti, 
Germano, Giorni, Giordani, Ottonello, fortini, Rontini, Stas
sano, Tordelli, Valente. Dieci appartengono all'area Ramilli 
e sette all'area Gola. 

• N R I C O C O N T I 

LO SPORT IN TV 

Raidue. 15 Oggi sport; 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo 
sport; 23,3(1 Basket, secondo tempo di Standa-Snaldero. 

Raitre. 15,30 Ciclismo, Giro di Puglia; 16 Tennis, Open femmi
nili di Montecarlo; 18,45Tg3 derby. 

Tmc. 14 Sport News-Sportisslmo; 15 Tennis, Open di Monte
carlo femminili; 23,20 Pianeta mare; 23,50 Stasera sport. 

Capodlstria. 12,30 Basket, Play-off jugoslavi: Stella Rossa-Par-
tizan Belgrado; 13,40 Calcio, Coppa Uefa: Dinamo Dresda-
Stoccarda (replica); 15 Tennis, Open di Montecarlo; 19 
Campo base; 19,30 Sportìme; 20 Play-oli; 20,30 Calcio, 
Coppa Campioni: Galatasaray-Steaua Bucarest (differita); 
22,10 Mon gol-fiera; 22,45 Calcio, Coppa delle Coppe: Sré-
dets-Barcellona (replica). 

BREVISSIME 
Giro di Puglia. Stefano Colagé ha vinto per distacco la seconda lap

pa del Giro dì Puglia, Cagnano Varano-Rodi Garganico. 
Mazurkiewfcz esonerato. Il Penarci di Montevideo ha esonerato 11 

tento allenatore, Ladislao Mazurkiewicz, per i deludenti risultati ot
tenuti, 

Rinviata UiM-CìuatemaJa. L'incontro dì calcio tra Stati Uniti e Guai» 
mala per 1 Mondiali sì svolgerà 11 17 giugno prossimo a NewBritain. 
nel Connectitut. 

Nuotatrice fugge per amore. U nuotatrice romena Livia Coporiu, 
che ha 16 anni, ha deciso di restare in Francia «per amore», deside
rando raggiungere il suo allenatore che sì trova attualmente in Ita* 
Ha. 

Concorso Ippico. Dal 21 al 23 aprile si svolgerà allo stadio militare dì 
Campo di Marte a Firenze il concorso ippico internazionale dì sivllo 
di ostacoli denominato «Toscana '89», 

Hockey: anticipi serie A/I. Si sono disputati ieri sera gli anticipi del
la 28" giornata del campionato dì hockey su pista. Questi ì risultati: 
Amatori Vercelli-Elektrolurne Bassano 14-6; Sup Brianzoli Monxa* 
Scotti Cielow Castiglione 8-4: Primomercato Vìareggìo-Beretta Salu
mi Monza 4-5; Mobilsigla Sercgno-Cons Gorgonzola Novara 2-5. 

Cinematografia sportiva. Giovedì 20 aprite nel Salone d'onore de) 
Coni alle ore 11,30, conferenza stampa per ta presentazione del 
programma della 44* edizione del Festival intemazionale di cine-
matografia sportiva. 

Premi «Sportlw». Saranno assegnati oggi nel corso di una s&rata de) 
Panathlon milanese i premi «Lo sportivo di Sportivo*. 1 premiati; 
Gelindo Bordin, Manuela Dì Centa, l'Atletica Riccardi. 

l 'Uni tà 
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* t s, % ,*> « » rèì^' 

t i il Ministro 
della campagna contro la legg 

della latitanza nella lotta contro l'Aids e le tossicodipendenza 
della sottovalutazione dell'acqua all'atrazina. 

Se è in carica lo si deve ai deputati De, Psi, fri, Psdi, H 
che hanno votato a favore di Donat-Cattin il 9 febbraio 1989, 
quando il Pei propose alla Camera una mozione di sfiducia 
nei confronti del ministro democristiano. 

A cura della Commissione propaganda e informazione e dei Gruppi parlamentari del Pei 

; 


